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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


A pagg. 7-8 


Il «vertice 


N ON siamo tra coloro che 
hanno in odio le con¬ 
sultazioni periodiche tra i 
partiti della maggioranza. 
Riteniamo che la sede più 
idonea e corretta per con¬ 
sultare lo forze politiche sia 
il Parlamento e che senza 
una piena rivalutazione del 
ruolo delle assemblee elet¬ 
tivo — rivalutazione legata 
alla riallermazione del ca¬ 
rattere aperto del confron¬ 
to che in esse deve avveni¬ 
re — non si possa uscire da 
una crisi che è anche crisi 
di rapporti con il paese. Ben 
vengano, tuttavia, anche le 
consultazioni dirette, se es¬ 
se possono portare a supe¬ 
rare difficoltà e incertezze. 
Se di fronte alla crisi ener¬ 
getica e alla portata dei 
provvedimenti, d’emergen¬ 
za e di fondo, che essa ri¬ 
chiedeva, ci fosse stato un 
minimo di consultazione 
(ma perchè non anche un 
massimo? perchè non anche 
una consultazione aperta con 
il maggior partito d’opposi¬ 
zione?) e non si fosse deci¬ 
so tutto fra tre o quattro 
persone, forse si sarebbero 
evitati gli errori commessi. 

Detto questo, non possia¬ 
mo non manifestare la no¬ 
stra insoddisfazione per il 
carattere del documento u- 
scito dal « vertice »: docu¬ 
mento del resto che solo po¬ 
chi si sono sentiti di esal¬ 
tare (Spadolini, Tanassi) e 
sul quale estremamente cau¬ 
to e misurato è stato il giu¬ 
dizio del compagno De Mar¬ 
tino. 

Tre osservazioni ci sem¬ 
bra debbano essere fatte. 

- In primo luogo non si ri¬ 
specchia nel documento, e 
nelle risposte che esso dà, 
il carattere drammatico del¬ 
la crisi che il paese attra¬ 
versa e degli interrogativi 
che lavoratori e cittadini si 
stanno ponendo di fronte al 
sommarsi di una grave mi¬ 
naccia di recessione ai pro¬ 
cessi inflazionistici in atto. 

In secondo luogo perchè 
l’accordo raggiunto, pur po¬ 
sitivo in sè, ai fini del qua¬ 
dro politico, sembra più 
realizzato con la giustappo¬ 
sizione di affermazioni di se¬ 
gno diverso e con la elen¬ 
cazione di esigenze non 
sempre omogenee tra loro, 
anziché con una coerente 
scelta di linea. Così ciascu¬ 
no ha potuto esaltare la pro¬ 
pria frase: chi il rifiuto del¬ 
la deflazione e chi il rigo¬ 
re finanziario, chi la scelta 
per il trasporto pubblico e 
chi il blocco della spesa cor¬ 
rente degli enti locali (ma 
il personale da assumere per 
i trasporti pubblici e le spe¬ 
se di gestione del trasporto 
non sono spesa corrente? 
non è necessario dunque 
qualificare la stessa spesa 
corrente?), chi lo sviluppo 
della spesa pubblica per in¬ 
vestimenti e chi gli ulterio¬ 
ri controlli stabiliti sugli 
enti locali anche per tale 
spesa. 

In terzo luogo siamo an¬ 
cora una volta a un docu¬ 
mento programmatico che 
non conosce nè quantità, nè 
scadenze di data. Il che per 
un documento ufficialmente 
redatto da ministri economi¬ 
ci, che invocano continua- 
mente rigore, efficienza, o- 
peratività, non è un difetto 
da poco. 

Q UALCUNO forse dirà che 
noi comunisti siamo in¬ 
contentabili. Ma come? Per 
la prima volta, dopo anni di 
polemiche e di battaglie, un 
documento ufficiale del go¬ 
verno riconcsce finalmente 
quello che da anni noi co¬ 
munisti andiamo sostenen¬ 
do, e che cioè privilegiare i 
consumi sociali rispetto ai 
consumi individuali non è 
solo una esigenza « sociale » 
ma una assoluta e urgente 
necessità economica — se 
si vuole tenere alto il li¬ 
vello di occupazione c ri¬ 
sparmiare risorse scarse — 
e invece di applaudire ci 


tazioni di fondo hanno fat¬ 
to su altre forze politiche, 
così come non sottovalutia¬ 
mo il cammino da altri 
compiuto, a proposito dei 
problemi aperti dalla crisi 
energetica, rispetto al gior¬ 
no in cui fummo accusati 
di non so quali reati per 
aver mosso ai provvedimen¬ 
ti’ governativi critiche seve¬ 
ro elio oggi tu(ti trovano 
giuste. Ma qui gioca non 
solo la nostra insofferenza 
per coloro che da ogni av¬ 
venimento sanno solo trar¬ 
re motivo di compiacimento 
per se stessi e per aver det¬ 
to « per primi » certe cose; 
gioca anche quello che è il 
metodo di lavoro di noi co¬ 
munisti. Quando tutti, per¬ 
fino Gianni Agnelli, parla¬ 
no di « nuovo modello di 
sviluppo » non possiamo so¬ 
lo compiacerci, ma abbiamo 
il dovere di guardare die¬ 
tro le formule — come del 
resto abbiamo fatto sempre, 
anche a proposito della for¬ 
mula che ha dato vita al¬ 
l’attuale governo — per ve¬ 
rificare i punti reali di con¬ 
vergenza sulle scelte da at¬ 
tuare (e debbono essere 
scelte sostitutive . non pos¬ 
sono essere scelte aggiun¬ 
tive) perchè veramente il 
« modello » cominci a fun¬ 
zionare in modo diverso e 
perchè, più semplicemente, 
comincino a mutare gli in¬ 
dirizzi dello sviluppo. 

A L punto in cui siamo non 
è più possibile continua¬ 
re a elencare in termini ge¬ 
nerici alcune priorità — tra¬ 
sporti pubblici, edilizia sco¬ 
lastica, casa —, ma è ne¬ 
cessario dire come concreta¬ 
mente ci si vuol muovere, 
che cosa si pensa di fare 
nei prossimi tre mesi, e che 
cosa nei prossimi sei. E tan¬ 
to più è necessario d'rlo, 
quanto più nei fatti vanno 
avanti decisioni, disegni di 
legge, scelte di politica e- 
eonomica che sono in con¬ 
trasto con quelle priorità. 
O qualcuno vuol sostenere, 
ad esempio, che credere di 
risolvere il problema dell’af¬ 
fitto con un ennesimo bloc¬ 
co parziale di cinque mesi, 
invece che con un provve¬ 
dimento che cominci a in¬ 
trodurre elementi di equo 
canone (il che esige, in ogni 
caso, almeno un blocco ge¬ 
neralizzato e una revisione 
delle situazioni ferme al 
1947) o aver sottobanco pro¬ 
rogato la Gescal, possa aiu¬ 
tare una politica organica 
per la casa? O che i com¬ 
portamenti concreti verso 
l’agricoltura abbiano qualco¬ 
sa a che fare con la procla¬ 
mata priorità dei problemi 
del settore agricolo-alimen- 
tare? 

E’ senz’altro positivo che 
escano ridimensionate, sul¬ 
la base di un accordo che 
sembra unanime, le velleità 
di chi aveva pensato di stru¬ 
mentalizzare la crisi ener¬ 
getica per attuare una gi¬ 
gantesca manovra deflatti- 
va. Quello che non esce suf¬ 
ficientemente ridimensiona¬ 
to, tuttavia, è il timore che 
alla deflazione si vada lo 
stesso, per inerzia, per ri¬ 
tardi nel rendere operative 
le contromisure che il mu¬ 
tamento del quadro europeo 
e nazionale esige. E a que¬ 
sto proposito non basta che 
ci si proponga di contenere 
gli effetti della crisi sulla 
occupazione. Esigiamo che 
si punti a qualcosa di più. 
nel momento in cui auesto 
qualcosa di più è possibile, 
a patto che da domani si 
cerchi, con la collaborazio¬ 
ne delle Regioni e dei Co¬ 
muni. la definizione dei 
« blocchi di domanda » ner 
consumi sociali da sostitui¬ 
re al consumismo individua¬ 
le esasperato: a patto che 
si creda veramente alla ne¬ 
cessità anche economica di 
affrontare con una politica 
nuova il problema del Mez¬ 
zogiorno: e a patto che si 
ricerchino sul piano politi- 


mettiamo a fare i difficili? i co le condizioni di un con- 
No. Noi non sottovalutia- * senso più ampio, 
mo affatto la presa che de- , . o 

terminate nostre argomen- ! Luciano D3fC3 


AMENDOLA INTERVIENE ALLA CAMERA NEL DIBATTITO 
SULLA MOZIONE DEL PCI PER IL MEZZOGIORNO 

La gravità della crisi esige 
mutamenti di fondo 
nella politica economica 


Per occupazione, agricoltura, prezzi 

Forti scioperi 
ieri a Bologna 
Firenze e Torino 


^ Grandi cortei e assemblee - Cinquantamila in piazza Maggiore 

... ,nel capoluogo emiliano - L’andamento dello sciopero alla FIAT 

L’Italia sconta la precarietà del tipo di espansione voluto dai monopoli - Le responsabilità della DC per 0 • sì f ermano le Marche, Livorno, Taranto - Sottolineata 

la situazione delle regioni meridionali - «Nostro obiettivo è l’unità e la lotta per il riscatto del Sud» ne , corso del | e man jf estai j onì i-esigenza di mutare i provvedi¬ 
la crisi del paese esige ma- j e intellettuale. Eppure sono , vecchi mali secolari hanno ,- menti governativi per i carburanti . A PAG. 4 


tamenti di fondo nella politi 
ca economica. Da questi muta 


state spese enormi masse di 
danaro, decine di migliaia di 


menti dipende la sorte anche miliardi. Dove si è sbagliato? 


del Mezzogiorno. Questi con¬ 
cetti sono stati al centro dei 


E chi ha sbagliato? Respingia¬ 
mo la tesi qualunquistica se¬ 


discorso del compagno Gior- condo cui esìsterebbe una co 


vecchi mali secolari hanno 
mostrato ancora la loro viru¬ 
lenza nel momento in cui il 
Mezzogiorno è investito dal 
ciclone che colpisce l’intera 
Europa capitalistica e mentre 
agli accenni di ripresa pre¬ 


gio Amendola, intervenuto ieri 
alla Camera nel dibattito sul¬ 
la mozione comunista per il 
Mezzogiorno. 

■ Sono passati 25 anni dalla 
creazione della Cassa per il 
Mezzogiorno — ha detto A- 
mendola — ed ecco che dob- 


mune responsabilità di una duttiva è succeduta in Italia 


pretesa « classe politica »; re¬ 
spingiamo la chiamata di cor¬ 


una crisi di vasta dimensione. 
Il Mezzogiorno è di fronte ad 


reo fatta dal ministro Gava, un passato che non vuol mo¬ 
no! che abbiamo sempre com- rire e ad un presente già mar¬ 
battuto contro le sue malefat- ciò ancor prima di svilupparsi. 


te politiche. All'interrogativo 
sulle • responsabilità e sulle 


biamo constatare l’aumento cause bisogna rispondere al 
del divario fra Nord e Sud, trimenti. 


la diminuzione dell’occupazio¬ 
ne, l’abbassamento della popo- 


Dopo tante memorabili lot¬ 
te e sacrifici anche di sangue, 


lazione attiva al dì sotto del dopo l’emigrazione forzata di 


La crisi del mondo capitali¬ 
stico Industrializzato non è 
congiunturale e passeggera, 
ma costituisce una svolta pro¬ 
fonda per l’esaurimento di 
una fase — quella del dopo¬ 
guerra — dominata dall’ege- 


30 l’aggravamento della di¬ 
soccupazione specie giovanile 


5 milioni di persone, siamo a monìa economica, politica e 


questo drammatico 1973 in cui 


Imponente manifestazione 
di giovani contro il fascismo 

Migliaia in corteo 
per le vie di Roma 


oioien 
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TE l£ FORZE ANTIFASCISTE 

ra RINNOVARE L’ITALIA 


multili 
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Migliaia e migliaia di giovani, lavoratori, democratici sono sfilati 
ieri pomeriggio per il centro di Roma. dall'Esedra a piazza Santi 
Apostoli, attraverso via Nazionale, rinnovando il loro impegno 
antifascista nel quarto anniversario del tragico attentato di piazza 
Fontana. « Unità di tutte le forze antifasciste per rinnovare l'Ita¬ 
lia »: questa la parola d'ordine delia manifestazione die, indetta 
dairUnione giovanile della Resistenza, è stata conclusa da un 
comizio del compagno Ingrao. Manifestazioni analoghe si sono 
svolte anche a Milano. Torino. Reggio Emilia. Genova. Bari. 
Napoli e Palermo. NELLA FOTO: la testa del corteo mentre 
percorre via Nazionale a Roma 

A PAGINA 5 E IN CRONACA DI ROMA I SERVIZI 


Troppi enti inutili 
o dannosi nella 
assistenza all’infanzia 

Una «evera denuncia sugli sprechi colossali c i gravissimi 
abusi che caratterizzano il sistema dell'assistenza per l’in¬ 
fanzia nel nostro Paese è venuta ieri a Roma da una confe¬ 
renza-stampa dei gruppi parlamentari del PCI alla Camera 
e al Senato. A PAGINA « 


militare degli Stati Uniti; un 
esaurimento segnato dalla ro¬ 
vina del sistema monetario e 
del sistema di scambi com¬ 
merciali. Si può prevedere un 
periodo non breve di instabili¬ 
tà economica, di inflazione e 
deflazione intrecciantesi, di 
brevi boom espansivi e di fasi 
di reale crisi. Ecco perché non 
è retorico riferirsi al terri¬ 
bile trauma del 1929, anche 
se oggi esistono alcuni stru- 
menti d’intervento che però, 
al momento, risultano incapa¬ 
ci, « impazziti ». 

E’ riposto In discussione tut¬ 
to il tipo di espansione mono¬ 
polistica perché si sconta la 
precarietà e la fallacia della 
jppansione del decennio pre¬ 
cedente, d^ noi . sottoposta, iiq 
'epoca di centro-sinistra món-" 
tante, a severa criticai Quella 
espansione, fondata sulla for¬ 
zatura delle esportazioni, sul 
saccheggio della forza-lavoro 
del Mezzogiorno e delle cam¬ 
pagne era già stata messa in 
crisi dalle lotte operaie del 
1969-70 che hanno posto il pro¬ 
blema di un accrescimento 
della produttività sociale at¬ 
traverso le riforme e la pro¬ 
grammazione. Ma la resisten¬ 
za dei ceti privilegiati, le in¬ 
certezze del centro-sinistra, le 
contraddizioni della DC hanno 
impedito riforme e program¬ 
mazione. Ora è generale la 
ammissione che bisogna mu¬ 
tare «modello» di sviluppo. 
Ma dove sono le scelte con¬ 
crete? Si guardi al famoso do¬ 
cumento del « vertice » di 
maggioranza: parole, « aria 
fritta»! SI dice che occorre 
combattere l’inflazione senza 
cadere nella deflazione. Ma 
nessuno sostiene un aumento 
incontrollato della spesa cor¬ 
rente! Si dice che occorre se¬ 
lezionare la spesa per favorire 
gli investimenti produttivi, ma 
questo ha un senso se gli 
investimenti si traducono in 
operazioni concrete, in appalti 
di lavori, in occupazione. 

Non abbiamo mai negato 
che occorra difendere la bilan¬ 
cia dei pagamenti e il bilan¬ 
cio dello Stato, ma essi sono 
minacciati dalla situazione e- 
conomica internazionale (au¬ 
mento dei costi d’importazione 
e riduzione delle esportazio¬ 
ni). E’ quindi evidente la ne¬ 
cessità di un cambiamento 
della dinamica e co nomira: un 
aumento della domanda inter¬ 
na In beni e consumi sociali. 
Perché alla base della difesa 
del bilancio vi è uno svilup 
po delle forze produttive e ciò 
è possibile investendo subito 
quelle risorse che in larga mi¬ 
sura continuano a prendere la 
via dell’estero. Il pericolo è 
che non si sappia fare in tem¬ 
po ciò che occorre: e che il 
Mezzogiorno faccia ancora una 
volta le spese della crisi. 

A questo punto Amendola 

e. ro. 

(Segue in penultima) 
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Scioperi, grandi marilfesfazioni, 1 assefnbPee nei luoghi di lavoro hanno visto Ièri la partecipazione di centinaia di migliaia 
di lavoralori di Bologna, Firenze, Torino, della Valle-del Bà lice. Oggi , si fermano le- Marche, Livorno e Taranto. Nella 
foto: piazza Maggiore a Bologna gremita da oltre 50.000 la voratóri 

La conferenza stampa di illustrazione dei risultati del « vertice» 

Scarse indicaz ioni concrete 
dei tre ministri f inanziari 

■ i 

Insistite affermazioni sulla « concordia » registrata - Incontro Rumor-Leone - Primi com¬ 
menti de e socialisti - I lavori parlamentari: il compagno Natta critica i rinvìi per la 
RAI-TV, i fitti e gli altri problemi e sollecita la presentazione della legge sulle pensioni 


I risultati dei «vertice» pericoli dell’inflazione, e del- Nella conferenza stampa dei 

quadripartito dell'altro ieri la deflazione, di controllare ministri finanziari, è stato lo 

sono oggetto dei primi com- l'approvvigionamento e la de- on. Giolitti, che ha aperto la 

menti ed anche — ciò è evi- stinazione dei prodotti ener- discussione, a sottolineare 11 

dente, e in un certo senso gelici, di far scelte fra con- carattere « importante e po- 

anche comprensibile — di uno sumt privati e consumi socia- - 

sforzo propagandistico da par- li, di chiedere i necessari sa- C. f. 

te degli ambienti ministeriali orifici e le inevitabili finn- 

interessati. Ieri il documento tazioni ». (oc cu e in penultima) 


Nella conferenza stampa dei 


L’odg 

della riunione 
del CC 
del PCI 

La Direzione del PCI ha 
preso Ieri in esame la situa¬ 
zione economica e politica e 
la preparazione della prossi¬ 
ma riunione del Comitato 
centrale che comlncerà lu¬ 
nedi 17 dicembre alle ore 
10,30 con il seguente odg: 
« Le proposte e l'iniziativa 
dei comunisti per una nuo¬ 
va politica agraria nel qua¬ 
dro della lotta per un mu¬ 
tamento di fondo dello svi¬ 
luppo economico e sociale 
del Paese » (relatore Ema¬ 
nuele Macaiuso). 


stinazione dei prodotti ener- discussione, a sottolineare li 
gelici, di far scelte fra con- carattere « importante e po- 
sumi privati e consumi socia- ~ 

li, di chiedere i necessari sa- C. f. 

orifici e le inevitabili limi- 

(oegue in penultimo) 


SI STANNO PREDISPONENDO MODIFICHE ALLE RES TRIZ I ONI SUI CARBURANTI 

Conferma ufficiale: allo studio il razionamento 

Il governo preannuncia alla Camera una serie di ritocchi • Verrebbe sospeso per Natale e Capodanno il divieto di circolazione * Forse verrà spostata alle 24 la chiu¬ 
sura dei cinema e dei teatri e consentito di andare in auto sino alla 1 dei giorni festivi • Una precisazione di Palano Chigi - Protesta dei senatori comunisti 


Il grnerno ha preannuncia¬ 
to ieri alla Camera -alcune cor¬ 
rezioni al regime di restrizlo 
ni alla circolazione automobi 


ciato dal sottosegretario Cen 
garle, verrebbe spostato l'ora¬ 
rio di inizio del divieto di 
circolazione dalle ore zero alle 


listica. Elsso tuttavia insiste ore 1 del giorno festivo; è. 


nel manlemmento del divieto 
festivo (e in tal senso la sua 
maggioranza ha votato la con¬ 
versione In legge del " decreto 
relativo alle sanzioni puniti¬ 
ve) confermando ufficialmen¬ 
te, di aver posto allo studio 
concrete e precise proposte 
per il razionamento del com 


questa, una condizione indi¬ 
spensabile per consentire ai 
dipendenti dei pubblici eser¬ 
cizi aperti fi-io alle 24, di 
rientrare a casa. 

L'ora di chiusura dei locali 
di pubblico spettacolo sareb¬ 
be spostata dalle 23 alle 24 
del giorno precedente la fe- 


justibili, le quali verranno sta (si era notata una brusca 


presentate, appena possibile, 
Al Parlamento. 

Se caldo quanto preannun- 


caduta delle frequenze agli 
spettacoli). Verrebbero am¬ 
messi al godlmaito della de¬ 


roga al divieto, gii • autotra¬ 
sportatori di merci, compresi 
quelli di fiori (anche perchè 
si erano registrati gravi scom¬ 
pensi nell’approvvigionamen¬ 
to dei mercati che, alla loro 
riapertura del lunedì, - sono 
apparsi semtsfomiti). 

Verrebbe esteso il diritto di 
circolazione, finora limitato 
ai taxi, alle auto da noleggio, 
purché servite da autista, e 
nei limiti del Comune che ha 
concesso la licenza. 

Infine, è stata preannun¬ 
ciata la sospensione del di- 

(Segue in penultima) ' 


I ministri degli esteri di quattro paesi arabi 
a Copenaghen nei giorni della riunione dei «9» 


COPENAGHEN. 12 
- Il ministro degli esteri da¬ 
nese ha annunciato che una 
delegazione di ministri arabi 
è attesa a Copenaghen alla li¬ 
ne della settimana. Contempo¬ 
raneamente, come è noto, si 
svolgerà nella capitale dane¬ 
se la confe renza ai « vertice » 
della CEE. Un portavoce de] 
ministero ha precisato die so¬ 


no attesi 1 ministri degli este¬ 
ri di Marocca Tunisia, Alge¬ 
ria e Arabia Saudita, mentre 


rato che l’arrivo a Copena¬ 
ghen dei ministri arabi segue 
una decisione presa alla con¬ 


fi Sudan sarà rappresentato fetenza di Algeri di far com¬ 


èsi un altro ministro. E* pos¬ 
sibile inoltre che anche uno 


piere un giro in vari paesi 
europei a tre o quattro mini¬ 


degli emirati del Golfo arabo stri degli esteri del gruppo e 


sia rappresentato 
L’Ambasciatore del Marocco 
In Danimarca, Abdelhadi Sbl- 
hi, ha successivamente dlchia- 


che 11 giro comincerà da Co¬ 
penaghen « evidentemente per 
far coincidere la visita con 11 
vertice dei "nove”». 


approvato dalle delegazioni 
dei quattro partiti ai termi¬ 
ne della riunione di Palazzo 
Chigi è stato illustrato ai 
giornalisti dai tre ministri fi¬ 
nanziari; e la cosiddetta « troi¬ 
ka » ha insistito prima di tut¬ 
to, in modo significativo, sul¬ 
la prova di « totale concor¬ 
dia » da essa offerta in questa 
occasione, evidentemente per 
rispondere ai molti interroga¬ 
tivi sorti nelle scorse setti¬ 
mane dinanzi all’emergere al¬ 
l'interno della maggioranza 
di posizioni assai diverse 
sulla linea di politica eco¬ 
nomica. Scarse, tuttavia, so¬ 
no state le indicazioni con¬ 
crete riguardo a ciò che si 
vuole fare (e si può fare) 
per far fronte ai riflessi vi¬ 
cini e lontani della crisi ener¬ 
getica: i ministri non sono 
andati molto al di là del te¬ 
sto del documento quadripar¬ 
tito. 

L’esito del « vertice » è stato 
discusso anche dali’on. Rumor 
— che sta per recarsi con 
Moro all’incontro europeo di 
Copenaghen — con il presi¬ 
dente della Repubblica, Leo- 
! ne. Nello stesso tempo, sono 
comparsi sui giornali di par¬ 
tito i primi commenti ufficiali 
del PSI e della DC. L 'Avanti! 
scrive oggi che i risultati del 
« vertice » non sono il pro¬ 
dotto di una mediazione o 
di un compromesso, bensì la 
conseguenza del prevalere di 
« una concezione dello svilup¬ 
po economico che privilegia 
la tesi favorevole all’espan¬ 
sione produttiva, sulla tesi de¬ 
flazionistica di drastica ridu¬ 
zione dei consumi e dell’in¬ 
vestimento i». Il giornale de, 
invece, ribadirà la «validità» 
della coalizione quadripartita 
alla luce deU’incontro di Pa¬ 
lazzo Chigi, ed affermerà — 
non si capisce se con un tono 
di indiscutibile approvazione, 
o con un tono di sollecitazione 
• — che 11 governo Rumor 
«è oggi in grado di fronteg¬ 
giare innovazioni nel modello 
di sviluppo, di contrastare i 


tazioni ». 


Sé] 


TTA’A delle ragioni per le 
quali noi leggiamo 
ogni mattina con particola¬ 
re interesse la « Nazione » 
è che vi troviamo immanca¬ 
bilmente annotati i fatti e 
i detti del socialdemocrati¬ 
co on. Cariglia, il quale è 
nato nel Gargano ma si è 
trasferito proditoriamen¬ 
te a Pistoia, in cui ha fon¬ 
dato le sue fortune politi¬ 
che. La a Nazione » è dun¬ 
que, in un certo senso, il 
giornale di Cariglia. Quan¬ 
do non gli dedica veri e 
propri titoli, un sottoti¬ 
tolo non manca mai di 
riservarglielo, come ha fat¬ 
to ieri nella sua cronaca 
politica romana, divisa in 
capitoli così denominati: 
« Compromesso », « Validi¬ 
tà », « La scelta », « Condi¬ 
zione », « / trasporti », a Ca¬ 
riglia », dove quel « Cari¬ 
glia», dopo i « trasporti », 
viene per cosi dire da sé: 
forse stava meglio « Campi- 
glia», certamente era più 
dolce « Follonica ». 

Ma che cosa ha detto lo 
on. Cariglia, dopo il vertice 
al quale lo si è fatto par¬ 
tecipare perché, nei caso 
da non escludere che non 
ne sortisse nulla, si potesse 
poi sostenere che non do¬ 
veva essere preso sul serio? 
Ha detto: « Fare previsioni 
è difficile. Ciò che conta è 
di avere intenzione di do¬ 
minare gli eventi econo¬ 
mici ». Questa dichiarazio¬ 
ne ci piace per la sua pru¬ 
denza. Cariglia comincia 
col dire: « Non cominciamo 
con gli oroscopi » e poi ag¬ 
giunge che ciò che conta 


le intenzioni 


non è dominare gli eventi 
economici, ma «avere in¬ 
tenzione » di dominarli. Dal 
che ci c lecito supporre che 
qualcuno, tra t partecipanti 
al vertice, abbia in uggia 
gli eventi economici, e va 
bene: se c'è da dominarli 
cercheremo di dominarli, 
ma è possibile che non si 
possa mai stare quieti un 
momento? 

E l’on. Cariglia ha pro¬ 
seguito: « Possono così por¬ 
si problemi di adeguamen¬ 
to dei salari e degli stipen¬ 
di se il tasso di svalutazio¬ 
ne è superiore a limiti pre¬ 
fissati. oppure può mante¬ 
nersi il blocco dei medesi¬ 
mi se la svalutazione vie¬ 
ne contenuta». Questo su¬ 
premo dirigente socialde¬ 
mocratico le pensa tutte. 
On. Cariglia, se la svaluta¬ 
zione aumenta, che faccia¬ 
mo con i salari e con gli 
stipendi? Cariglia (senza 
esitare): « Li adeguiamo ». 

« Onorevole , e se non au¬ 
menta? » Cariglia (prontis¬ 
simo): « Non li adeguia¬ 
mo ». Voi, che speravate di 
mettere in imbarazzo que¬ 
sto studioso di problemi 
economici e sociali, siete 
serviti. Sulla sua fronte 
indenne non passa ombra . 
di ripensamento, soltanto 
che dopo avere cosi vigoro¬ 
samente pensalo, dairon. 
Cariglia si leva un fumo 
di traspirazione, come dai 
cavalli dopo la corsa. E in¬ 
fatti anche a lui gli amici 
gettano addosso una co¬ 
perta bordata, e lo ricon¬ 
ducono alla sede del PSD1. 

fw M r m l» 
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Le dichiarazioni di Rumor davanti alla Commissione parlamentare 

Permane nella maggioranza 
ì contrasto sulla RAI-TV 

Nel corso del vertice quadripartito non si è trovato un accordo sugli elementi anticipatori della riforma — Preannunciato un 
disegno di legge di proroga deila concessione per quattro mesi — Le critiche dei compagni Valori, Gamico e Trombadori 


Approvata dal Consiglio 
la legge sulla TV 

L’Emilia 
sollecita 
1’incontro con 
il governo 

BOLOGNA. 12. 

La proroga della conven¬ 
zione con la RAI-TV non de¬ 
ve avvenire con un atto am¬ 
ministrativo, ma con un di¬ 
segno di legge discusso dal 
Parlamento, e questo in atte¬ 
sa della legge di riforma che 
oramai non può più essere 
rinviata. In questo senso si 
sono espressi oggi comunisti, 
socialisti, democristiani e so 
cialdemocraticl nel Consiglio 
regionale dell’ Emilia-Roma¬ 
gna In occasione del voto sul¬ 
la proposta di legge al Parla¬ 
mento di iniziativa della giun¬ 
ta regionale per la riforma 
della RAI-TV. Per discutere 
della proroga della convenzio¬ 
ne e delle modifiche alla me¬ 
desima, i presidenti delle giun¬ 
te regionali riuniti a Bologna 
avevano l’altro ieri chiesto un 
incontro col presidente del 
consiglio dei ministri. Rumor. 
Oggi, a conclusione dei lavo¬ 
ri del consiglio, 11 presiden¬ 
te dell’assemblea Armaroli, 
facendosi Interprete della o- 
pinione dei vari gruppi, ha 
inviato a Rumor un telegram¬ 
ma con cui sollecita rincon¬ 
tro «per consentire alle re¬ 
gioni stesse l’attiva parteci¬ 
pazione alia soluzione del 
problema della proroga della 
convenzione RAI-TV ». 


Una aperta conferma che 
nella maggioranza non vi è 
accordo su una proroga del¬ 
la Convenzione dello Stato 
con la RAI-TV, che compren¬ 
da anche elementi di riforma, 
si è avuta nel pomeriggio di 
ieri da parte del presidente 
del Consiglio Rumor dinanzi 
alla Commissione parlamen¬ 
tare di vigilanza sulla RAI- 
TV. Rumor si è presentato 
alla Commissione, dopo il 
vertice di maggioranza svol¬ 
tosi nella mattinata. 

Si preannuncia perciò una 
proroga pura e semplice di 
4 mesi, fino al 30 aprile ’74, 
da adottare con stumenti le¬ 
gislativi (Rumor ha ribadito 
questo Impegno già assunto 
in sede di dichiarazioni pro¬ 
grammatiche). Nel quadrime¬ 
stre alla RAI tutto dovrebbe 
rimanere « congelato ». 

Rumor ha cercato di giu¬ 
stificare il mancato accordo 
tra i partiti di maggioranza 
con lo scarso tempo dispo¬ 
nibile per definire gli ele¬ 
menti che nella proroga do¬ 
vranno anticipare la riforma. 
Ma ha ribadito l’impegno ad 
arrivare, entro il 30 aprile, al¬ 
la riforma globale. 

Una assunzione di impegno, 
questa, che è contraddetta 
dalla ammissione dei dissen¬ 
si politici all'interno del cen¬ 
tro-sinistra. • - - • 

Secondo il presidente del 
Consiglio, gli elementi di con¬ 
trasto nella maggioranza ri¬ 
guardano gli organi di dire¬ 
zione e la struttura della 
azienda, la composizione del 
Consiglio di amministrazione. 

Invece non ci sarebbero dis¬ 
sensi sulle funzioni della 
Commissione parlamentare di 
vigilanza, alla quale si rico¬ 
noscono anche compiti di di¬ 
rettiva generale sulla intera 
programmazione radiotelevisi¬ 
va, e in questo ambito an¬ 
che un ruolo più incisivo in 
materia di determinazione del 


cosiddetto accesso al mezzo 
televisivo, di controllo preven¬ 
tivo del piani di massima 
della programmazione annua¬ 
le e di controllo consuntivo 
dei programmi semestrali e 
della gestione annuale. 

In questo contesto, specifici 
compiti spetteranno alla Com¬ 
missione per un esame dei 
piani pluriennali della RAI 
e dei contenuti dei messaggi 
pubblicitari in relazione alle 
scelte economiche e politiche 
del Paese. 

Entrando nei particolari di 
un aspetto di quella che do¬ 
vrà essere la riforma, e cioè 
il « diritto di accesso » alle 
trasmissioni radio-televisive, 
Rumor ha detto che tale di¬ 
ritto dovrà essere consentito 
non solo al partiti, ai sinda¬ 
cati. alle Regioni, alle con¬ 
fessioni religiose, ma anche 
ad altri gruppi di rilevante in¬ 
teresse sociale e culturale. 

Prendendo la parola subito 
dopo Rumor, il compagno Da¬ 
rio Valori ha innanzitutto 
constatato, come fatto positi¬ 
vo. che, diversamente dal 
passato, il Parlamento non 
si trova di fronte al fatto 
compiuto; anzi, il presidente 
del Consiglio mostra di non 
poter non tener conto della 
opinione del Parlamento. 

Non vi è dubbio, però, ha 

S roaeguito Valori, che slamo 
elusi e amareggiati dalla co¬ 
municazione di Rumor, per¬ 
chè la decisione cui la mag¬ 
gioranza è pervenuta, è gra¬ 
ve e sbagliata. trattativa 
fra i quattro partiti della 
maggioranza era un tentati¬ 
vo — richiesto anche dalla 
opposizione comunista — di 
andare alla proroga Introdu¬ 
cendo. già oggi, una serie di 
elementi nuovi che aprisse¬ 
ro la strada alla riforma e al¬ 
la sperimentazione. E’ ciò che 
noi abb’amo proposto nella 
nostra legge. 

Valori ha rilevato quindi la 


Impegnato dibattito al congresso dei poligrafici CGIL 

Indispensabile e urgente 
la riforma dell’editoria 

Lama sotfoiinea l'esigenza di un impegno unitario in difesa delia libertà d'informa- 
zione - li compagno Pavolini denuncia la gravità del « colpo di mano » tentato dagli 
editori - Le relazioni di Arcese e Roversi - Interventi di Curzi e Ceschia per la FNSI 


Con una analisi serrata, 
aperta ai molteplici contributi 
di sindacalisti, giornalisti, 
scrittori, esponenti del movi¬ 
mento democratico, il X Con¬ 
gresso della Federazione Po¬ 
ligrafici e Cartai della CGIL 
(FILPC) ha affrontato ieri per 
tutta la giornata i problemi 
delia libertà di stampa e della 
riforma dell’editoria per lo 
sviluppo della cultura di 
massa. 

La complessità e l’intreccio 
dei nodi politici connessi a 
questi temi sono emersi fin 
dalla introduzione del compa¬ 
gno Francesco Arcese, segre¬ 
tario generale aggiunto della 
FILPC, il quale, sviluppando 
i temi centrali già sottolinea¬ 
ti nelle prime due giornate 
dei congresso, ha ricordato 
come le proposte del sindaca¬ 
to non siano riforme dì con¬ 
giuntura bensì di struttura, 
che investono dunque contem¬ 
poraneamente 1 problemi del¬ 
lo sviluppo della occupazione 
e la lotta alla concentrazione 
per contrastare un processo rii 
egemonia politica, repressivo 
e antidemocratico, portato 
avanti dalle classi dominanti. 
Di qui la richiesta di una pro¬ 
fonda ristrutturazione del set¬ 
tore della stampa quotidiana 
e dell'editoria; di qui l’invito 
rivolto ai gruppi parlamenta¬ 
ri dell’arco democratico af¬ 
finchè presentino un disegno 
di legge che elimini l’obbliga¬ 
torietà dei libri di testo nelle 
scuole e solleciti Invece la co¬ 
stituzione di biblioteche di 
classe e di istituto. 

Affrontando i problemi spe¬ 
cifici della libertà di stampa, 
il segretario nazionale della 
FNSI, Luciano Ceschia. ha 
sottolineato Innanzi tutto il va¬ 
lore emblematico delle lotte 
condotte da! giornalisti italia¬ 
ni. denunciando le recenti de¬ 
cisioni degli editori come un 
deliberato tentativo di impe¬ 
dire la riforma e come un 
episodio che deve rendere at¬ 
tenti contro il pericolo di nuo¬ 
ve e gravi manovre. La crisi 
attuale della stampa, ha ag¬ 
giunto Ceschia, non è soltanto 
economica: è anche crisi di 
credibilità per il modo distor¬ 
to in cui lo strumento è stato 
gestito e utilizzato. Per supe¬ 
rare la crisi occorre dunque 
una riforma organica, che 
contrasti lo sviluppo della in- 


Tutti i deputati comunisti 
sono tenuti ad essere pre¬ 
senti SENZA ECCEZIONE 
fin dalla seduta antimeridia¬ 
na di oggi. 


L'assemblea del gruppo del 
senatori comunisti è convo¬ 
cata a Palano Madama og¬ 
gi alle ore 9. 


L'assemblea de! gruppo dai 
deputati comunisti è convo¬ 
cata per oggi alle ore 9. 


formazione come strumento 
privilegiato al servizio del po¬ 
tere 

I giornalisti hanno compiu¬ 
to, in questa prospettiva, un 
salto di qualità, rifiutando lo 
equivoco della neutralità, ma 
hanno evidentemente bisogno 
dello impegno e della solida¬ 
rietà di tutte le forze demo¬ 
cratiche. Questa esigenza è 
tanto più urgente oggi nel 
momento In cui si sta ricer¬ 
cando un nuovo modello di 
sviluppo della società: svilup¬ 
po che sarà negativamente 
condizionato se il sistema del¬ 
l'informazione non verrà pro¬ 
fondamente modificato e libe¬ 
rato dagli attuali Impedimen¬ 
ti sulla base dei precetti co¬ 
stituzionali. 

Le questioni della riforma 
editoriale hanno trovato am¬ 
pie spazio nella lucida rela¬ 
zione di Paolo Roversi (pre¬ 
parata assieme a Ferdinando 
Rotondo). Sviluppando e ap¬ 
profondendo le proposte poli¬ 
tiche contenute nel documen¬ 
to precongressuale della stes¬ 
sa FILPC. Roversi ha svolto 
una analisi assai puntuale de¬ 
gli attuali processi di concen¬ 
trazione e ristrutturazione 
aziendale che pongono nuovi 
e urgenti problemi sia al sin¬ 
dacato poligrafici e cartai, sia 
alle alti e forze del lavoro. 

Dopo una documentata ana¬ 
lisi de* rapporto fra azienda 
editoriale, intellettuali, pubbli¬ 
co e potere, nonché della nuo¬ 
va situazione creatasi nel pae¬ 
se con Io sviluppo della sco¬ 
larizzazione di massa, dell’au¬ 
mento della spesa privata per 
consumi non primari, dello 
sviluppo della vita politica e 
sindacale. Roversi ha conclu¬ 
so affermando l’immediata 
necessità di mutamento qua¬ 
litativo deila cultura di massa. 

ET in questo senso che le In¬ 
dicazioni della FILPC riguar¬ 
dano innanzi tutto un nuovo 
uso del libro come servizio 
sociale, nelle scuole e nelle 
biblioteche, sollecitando anche 
io sviluppo di biblioteche pub¬ 
bliche di quartiere, orgamz 
zando pubblicamente e solle 
citando alle regioni la distri¬ 
buzione del libro. 

Su questo tema, numerosi e 
significativi sono stati sii in¬ 
terventi. In particolare, il 
compagno Luciano Lama — 
segretario generale della 
CGIL — rilevando l’impetuo¬ 
sa crescita politica e cultura 
le del sindacato dei poligrafi¬ 
ci, dopo aver ribadito lo stret¬ 
to legame esistane fra svi¬ 
luppo della informazione, dif¬ 
fusione della cultura e demo¬ 
crazia, ha sottolineato la ne¬ 
cessità di assumere subito ini¬ 
ziative concrete di riforma, 
superando dunque la fase del¬ 
le affermazioni generiche. La¬ 
ma ha inquadrato questo pro¬ 
blema in quello più generale 
della necessità di dar vita ad 
un nuovo modello di sviluppo 
della società, criticando l’at- 
, tegglamento complessivo di 
« indifferenza » del governo 
verso i più gravi problemi del 


paese. 

Occorre dare subito, invece, 
il senso di una reale volontà 
politica di intervento riforma¬ 
tore. indicando concrete scel¬ 
te alternative capaci di far 
uscire il Paese da quel 
processo recesjvo che lo mi¬ 
naccia insieme u tutta l’Eu¬ 
ropa. La lotta per la soluzio¬ 
ne di questo problema. Infat¬ 
ti. va affrontata a livello so- 
vranazionale: a quello stesso 
livello, cioè, nel quale agisce 
il capitale multinazionale, an¬ 
che nello specifico settore del¬ 
la editoria. Il diritto alia li¬ 
bertà di pensiero e di espres¬ 
sione — ha concluso Lama — 
non può vivere se non ci sono 
forze adeguate che si impe¬ 
gnano a difenderlo. E’ anche 
compito nostro, delle masse 
lavoratrici, delle forze politi¬ 
che democratiche, impegnarsi 
in questo determinante com¬ 
pito di democrazia, per Io svi¬ 
luppo della coscienza e della 
conoscenza degli uomini 

Il compagno Luca Pavolini, 
condirettore dell’Unità, ha ri¬ 
cordato a sua volta la gravi¬ 
tà dei colpo di mano tentato 
dagli editori e il valore della 
pronta risposta sindacale con¬ 
tri un atto che tende ad elu¬ 
dere le questioni della rifor¬ 
ma con aperta provocazione 
politica 

Ha quindi ribadito la neces¬ 
sità di garantire un plurali¬ 
smo effettivo delia Informa¬ 
zione. ricordando le Iniziative 
concrete già assunte dai co¬ 
munisti ih questa direzione 
(ad esempio con le proposte 
di riforma della RAI-TV) 
riaffermando la più ampia di¬ 
sponibilità del PCI a sviluppa¬ 
re un movimento di massa nel 
Paese affinchè il governo 
compia scelte precise, metten¬ 
do a disposizione di tutte le 
articolazioni democratiche le 
strutture necessarie allo svi¬ 
luppo di una informazione fi¬ 
nalmente libera e democra¬ 
tica 

Importanti contenuti sono 
venuti tra eh altri anche da¬ 
gli interventi di Aldo De Jaco. 
segretario nazionale del sin¬ 
dacato scrittori (della cui de¬ 
legazione facevano parte an¬ 
che Bemari e Buttitta), che 
ha ntu.-dato raccordo di fon¬ 
do degii scrittori italiani con 
le proposte de! poligrafici; di 
Alessandro Curzi vice diretto¬ 
re di Paese Sera, che ha riaf¬ 
fermato l’immediata necessità 
pe»* tutte le forze politiche di 
passare immediatamente alia 
assunzione di impegni precisi 
o alia loro realizzazione; di 
Trespidi, segretario nazionale 
della Federazione chimici del¬ 
ia CX1IL, di Minerva del- 
l’ARCI, di Bianca tei il della 
CGIL-Scuola; di Gianpietro 
della FILAC-UIL. 

Un messaggio di solidarie¬ 
tà e di adesione è stato invia¬ 
to anche dal de Flaminio Pic¬ 
coli nella sua qualità di pre¬ 
sidente dell’Unione stampa 
cattolica italiana. 

Dario Natoli 




contraddlttor.età della posi¬ 
zione di Rumor sottolineando 
che se la maggioranza non e 
riuscita a trovare una intesa 
su punti non strutturali, è 
ancora più difficile pensare 
che essa ed il governo siano 
in grado di superare, In ap¬ 
pena quattro mesi, le questio¬ 
ni più grosse che poi sono la 
vera base della riforma. La 
realtà è che il governo è fal¬ 
lito al primo esame di unità 
politica della maggioranza e 
su una materia che, in linea 
teorica, non può certo pre¬ 
sentare difficoltà paragona¬ 
bili a quelle del problemi eco¬ 
nomici che attanagliano il 
paese (su questo punto è in¬ 
tervenuto, successivamente, e 
concordando con la valutazio¬ 
ne di Valori, anche il depu¬ 
tato de, Fracanzanl). 

Dopo un intervento del li¬ 
berale Quilleri, che ha accu¬ 
sato Rumor di « reticenza », 
il repubblicano Bogi ha mes¬ 
so in evidenza un aspetto 
del dissensi nella maggioran¬ 
za: nella proroga non si po¬ 
tevano introdurre elementi di 
riforma senza affrontare — 
ha detto — la questione no¬ 
dale della gestione del 
l’azienda. Per il deputato re- 
pubblicano, durante i quat¬ 
tro mesi di proroga, la Com¬ 
missione interparlamentare 
deve essere messa in condi¬ 
zioni di fare la « autopsia » 
della RAI. 

- Il socialdemocratico Reg¬ 
giani per parte sua ha do¬ 
vuto riconoscere all’opposi¬ 
zione comunista di aver fat¬ 
to con la sua proposta di leg¬ 
ge di proroga e in cui si pri¬ 
vilegia il ruolo del Parlamen¬ 
to e delle Regioni, una scel¬ 
ta chiara, che i socialdemo¬ 
cratici in alcuni punti condi¬ 
vidono. 

Sono quindi intervenuti il 
socialista Cipellini (che ha di¬ 
feso l'azione del PSI nella 
commissione quadripartita sul¬ 
la RAI. il cui operato ha giu¬ 
stificato asserendo che la 
stessa commissione si è tro¬ 
vata sbilanciata fra i tempi 
ristretti e i problemi nuovi 
sul tappeto) e il de Fracan- 
zani. Quest'ultimo ha sottoli¬ 
neato come elemento positi¬ 
vo il dialogo che sulla RAI 
si è aperto fra governo e 
Parlamento, anche se — ha 
detto — sarebbe stato meglio 
che ciò si fosse verificato 
prima. Egli ha poi ribadito 
che le difficoltà In atto sono 
squisitamente di volontà po¬ 
litica e che il mancato Im¬ 
pegno di Introdurre nella 
proroga elementi di riforma 
costituisce un pregiudizio 
per la‘riforma futura. 

Il senatore Antonicelli (del¬ 
la sinistra indipendente) ha 
marcato il valore dell’impe¬ 
gno di Rumor delia proroga 
per legge, il che consentirà 
— ha osservato — al Parla¬ 
mento di essere comunque 
investito del problema. Oggi 
occorre però, ha aggiunto, af¬ 
fidare compiti primari alla 
commissione parlamentare e 
Il governo deve assumere for¬ 
male impegno che non si an¬ 
drà ad altra proroga. 

D d.c. Beici, riprendendo i 
temi relativi ai compiti della 
commissione ha affermato che 
questa dovrà avere il dovere 
di « presidiare » l’ente nel 
nuovo periodo transitorio. 
Quindi sono intervenuti i 
compagni Damico e Tromba- 
dori. Il primo ha posto quat¬ 
tro richieste specifiche (alle 
quali però Rumor non ha ri¬ 
sposto): 1) la commissione 
deve potersi consultare subito 
con il personale della RAI, 
con le regioni e con le altre 
forze sociali; 2) la commis¬ 


sione deve svolgere funzioni 
di controllo sulle strutture in¬ 
terne della RAI, sugli impian¬ 
ti. le programmazioni, la co- 
produzione, Ja gestione del 
personale; 3) il governo deve 
mettere fine allo scandalo 
della riorganizzazione dei pro¬ 
grammi, deciso dalla direzio¬ 
ne della RAI dopo l’introdu¬ 
zione delle misure restrittive, 
riorganizzazione che con lo 
aumento del periodo di tra¬ 
smissione sul secondo cana¬ 
le, si è tradotta in ima nuo¬ 
va programmazione e in un 
maggiore consumo di energia; 
4) dopo i rifiuti di Colombo 
e Andreotti, il presidente Ru¬ 
mor è chiamato a fornire 1 
nomi dei consulenti culturali 
della RAI, pagati con favolo¬ 
si stipendi. 

Il compagno Trombadori, 
dopo una dura critica allo 
stato della informazione ra¬ 
diotelevisiva e dei servizi gior¬ 
nalistici dell’ente, ha chiesto 
che il governo fornisca alla 
commissione l’elenoo com¬ 
plessivo dei giornalisti della 
Rai, *1 curriculum professio¬ 
nale di ciascuno di essi, il po¬ 
sto di responsabilità da cia¬ 
scuno occupato e le redazio¬ 
ni di provenienza, come si co- 
strusicono le notizie e chi le 
verifica prima della lettura 
al video o al microfono della 
radio. 

Rumor, nella replica, ha In¬ 
sistito sulle difficoltà di una 
intesa nella maggioranza ed 
ha ribadito il convincimento 
che di qui al 30 aprile la 
«riforma sarà acquisita », con¬ 
fermando che con la proroga 
tutto sarà congelato alla RAI, 
onde evitare modificazioni 
«che turbino l’equilibTio at¬ 
tualmente esistente ». 

a. d. m. 


Il PCI per 
i finanziamenti 
comunitari 
all'agricoltura 

La commissione Agricoltu¬ 
ra del Senato ha approvato 
ieri in sede deliberante la 
legge riguardante finanziamen¬ 
ti per gli interventi della se¬ 
zione orientamento del FEO- 
GA. Tali finanziamenti saran¬ 
no di otto miliardi per il 
1973, dieci per il 74, 18 mi¬ 
liardi per 11 75 e il 76. • 

Il gruppo comunista si è 
battuto per introdurre nel 
provvedimento il principio, 
già accolto nella legge nume¬ 
ro 281 del 71, secondo cui i 
progetti di finanziamento co¬ 
munitari e nazionali debbano 
essere indicati dalle giunte 
regionali nell’ambito delle 
scelte prioritarie 
Sulla proposta comunista si 
è acceso un ampio dibattito 
nel corso del quale è stato 
denunciato che molti proget¬ 
ti predisposti dalle Regioni 
sono stati sistematicamente 
disattesi o stravolti. Inoltre 
è stato messo in rilievo il 
grave fatto che proprio gra¬ 
zie al metodo accentratore, 
che il ministro dell’Agricoltu¬ 
ra Ferrari-Aggradi intende per¬ 
petuare, in questi anni sono 
andati perduti a scapito del¬ 
l’agricoltura italiana ben 126 
miliardi di lire di provenien¬ 
za del FEOGA. 
senatori socialisti. DC e de¬ 
stre hanno votato contro per 
cui l’emendamento è stato re¬ 
spinto. 


Annunciata la opposizione del PCI 

t 

Critiche olla proposta de 
per la legge antisequestro 


Il disegno di legge prean- 
nunciato nei giorni scorsi dai 
senatori della democrazìa cri¬ 
stiana, e reso noto ieri, per 
l’inasprimento delle pene per 
i reati di sequestro di perso¬ 
na e di rapina, è stato ieri 
oggetto di numerose critiche. 

In particolare, il vicepresi¬ 
dente della commissione giu¬ 
stizia del Senato, il socialista 
Viviani. ha detto di non com¬ 
prendere la portata dell’art. 3 
con il quale si vorrebbe pu¬ 
nire anche chi prepara un 
reato, quanto all’art. 5. che 
consente alla polizia di usare 
armi anche contro coloro che 
« stanno per commettere » ra¬ 
pine o sequestri, il senatore 
Viviani lo ha definito un’au- 
tent:ca « licenza ad uccidere » 
da parte della polizia. 

Secondo l’ex presidente del¬ 
la Corte Costituzionale, sena¬ 
tore Branca, c’è pericolo che 
Tari 3 del progetto si tra¬ 
sformi « in un surrogato, an 
che peggiore, del fermo di po 
lizia » 

fi compagno Lugnano. re¬ 
sponsabile del gruppo comu¬ 
nista nella Commissione Giu¬ 
stizia del Senato, ha dichia¬ 
rato 

« Sequestri di persona e 
rapine a mano annata han¬ 
no suscitato allarme nel pae¬ 
se Nessuno potrebbe disco¬ 
noscerlo. Quello che però non 
è da accettare, è la pretesa di 


Una menzogna 


Il Manifesto di ien accusa 
l’Unità di non aver dato no¬ 
tizia della deposizione di Pre¬ 
ti al processo intentato dal 
ministro contro quel giornale 
per certe rivelazioni di spio¬ 
naggio telefonico nella sede 
dell’organo socialista Avanti! 

Si tratta di una menzogna. 
La notizia è stata pubblicata 
martedì 11 dicembre. 
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Un aspetto delia manifestazione di protesta tenuta ieri dai pescatori davanti palazzo Madama 


Il governo disposto 
a modificare 
le leggi sulle 
direttive MEC 


Con la replica del relatore 
di maggioranza e del ministro 
dell’agricoltura, la Commissio 
ne agricoltura della Camera 
ha concluso questa mattina il 
dibattito generale sul dise¬ 
gno di legge relativo alla at¬ 
tuazione delle direttive comu¬ 
nitarie in agricoltura. Per i 
comunisti sono intervenuti nel 
dibattito i compagni Macaiu¬ 
so, Bardelli, Esposto, Gianni¬ 
ni, Bonifazi, Di Marino e 
Marras. Al termine della riu¬ 
nione di ieri mattina, è sta¬ 
to deciso, come i comunisti 
avevano proposto, di costitui¬ 
re un Comitato ristretto col 
compito di rielaborare, in 
tempi accelerati, il testo del 
provvedimento sulla base del¬ 
le radicazioni emerse nel di¬ 
battito e del parere della com¬ 
missione Affari costituziona¬ 
li, il quale propone radicali 
modifiche nella parte concer¬ 
nente i poteri delle Regioni 
nella attuazione delle direttive. 

Il ministro dell’agricoltura, 
Ferrari-Aggradi, ha riafferma¬ 
to la disponibilità del gover¬ 
no alla modifica del provve¬ 
dimento predisposto dal cen¬ 
tro destra, nelle parti che si 
riferiscono ai poteri delle Re¬ 
gioni, alle priorità a favore 
delle imprese diretto-coltiva¬ 
trici e alla partecipazione del¬ 
le categorie interessate e del¬ 
le loro organizzazioni. 


Dopo la forte mobilitazione popolare 


Salerno: 
la serrata 


SALERNO, 12 

Sembra avviata stasera ad 
uno sbocco positivo la situa¬ 
zione che si era creata a Sa¬ 
lerno in conseguenza della ser¬ 
rata dei panificatori, procla¬ 
mata da lunedi scorso in tutta 
la provincia, in concomitanza 
con uno « sciopero » del lavo¬ 
ranti panettieri della Cisnal. 

Il carattere irresponsabile 
della decisione di questa asso¬ 
ciazione corporativa e gli in¬ 
tenti chiaramente provocatori 
della destra fascista — che ha 
operato tramite la Cisnal — 
sono stati individuati e de¬ 
nunciati subito da un largo 
movimento di opinione pub¬ 
blica e da una vasta mobilita¬ 
zione operaia e popolare che 
ha visto impegnati innanzitut¬ 
to il nostro partito ed i sin¬ 
dacati unitari. Interventi sono 
stati effettuati presso tutti i 
comuni della provincia da par¬ 
te delle sezioni comuniste e 
delle organizzazioni operaie e 
democratiche Presso numero¬ 
si comuni sono stati convocati 
i locali panificatori 1 quali, in 
numero di giorno in giorno 
crescente, hanno ripreso la la¬ 
vorazione del pane. 

Stamane un centinaio di ope¬ 
rai, rappresentanti dei consigli 
di fabbrica della città, accom¬ 
pagnati dal compagno Milite 
segretario della Camera del la¬ 
voro e da Gentile segretario 
della CISL si sono recati dal 


revocata 
dei forni 

prefetto al quale hanno di¬ 
chiarato di prendere atto del 
suo impegno. Essi hanno tut¬ 
tavia affermato che qualora 
domani si dovesse ripetere la 
mancanza di pane, tutti i la¬ 
voratori delle fabbriche sareb¬ 
bero usciti per manifestare la 
propria protesta. Ieri sera un 
centinaio di uomini, donne, e 
bambini del centro storico, ac¬ 
compagnati dai compagni del¬ 
la sezione Di Vittorio avevano 
chiesto al prefetto decìsi in¬ 
terventi contro la serrata e la 
speculazione fascista e aveva¬ 
no rivendicato l’approvvigio¬ 
namento di pane. Stamane, po¬ 
co prima che giungessero in 
prefettura i rappresentanti dei 
consigli di fabbrica lo stesso 
prefetto aveva ricevuto 1 di¬ 
rigenti della associamone pa¬ 
nificatori unitamente ad un 
centinaio di panificatori della 
città e della provincia. Da 
quanto è dato sapere il prefet¬ 
to, nel ribadire l’intento di 
adottare provvedimenti di re¬ 
quisizione, qualora la serrata 
si fosse protratta, ha nuova¬ 
mente sottolineato la necessità 
di un esame sereno dei proble¬ 
mi rifacendosi perciò a quan¬ 
to aveva proposto l’altro ieri. 
Al termine dell’incontro 1 pa¬ 
nificatori e la loro associazio¬ 
ne hanno stavolta accettato di 
riprendere il discorso e di ces¬ 
sare di conseguenza la serra¬ 
ta riprendendo II lavoro 


Gli assegni 
familiari 
non devono 
essere tassati 

La questione della tassabili¬ 
tà o non tassabilità degli asse¬ 
gni familiari, di cui si discu¬ 
te in vista della entrata m vi¬ 
gore della riforma tributaria, 
è stata sollevata alla Camera 
dai deputati comunisti, che ne 
hanno investito con una inter¬ 
rogazione il ministro delle Fi¬ 
nanze. 

L’Associazione fra le società 
per azioni, infatti, ha dato di¬ 
sposizione ai propri associati 
di comprendere nella ritenuta 
sul salario fra le entrate tas¬ 
sabili del lavoratore quelle ri¬ 
scosse a titolo di assegni fa¬ 
miliari. 

I compagno Pellicani, Po¬ 
chetti, Vespignani, Raffaelli e 
Gramegna, hanno chiesto al 
ministro delle Finenza. Colom¬ 
bo, se non intenda diramare 
subito chiare istruzioni per la 
esatta interpretazione di que¬ 
sta parte del decreto. 

Infatti, rilevano 1 deputati 
comunisti, l’assegno familiare 
non « è reddito derivante da 
lavoro prestato » né « emolu¬ 
mento comunque denomina¬ 
to » percepito « in dipenden¬ 
za di lavoro prestato », esso è 
invece corrisposto esclusiva¬ 
mente in funzione del carico 
di famiglia indipendentemente 
dal lavoro prestato, tant'é che 
agli assegni familiari hanno 
diritto I lavoratori disoccu¬ 
pati. 


LIBRI FABBRI 

per far piacere a chi vuoi 


A CHI HA 
l’AEROPASSIONE 


P 

JLrc 


jlrofili di aerei 

MILITARI DELLA 
I GUERRA MONDIALE 

di Giorgio Apostolo, Giorgio 

Bignozzi, Baldassarre 

Catalanotto, Giuseppe Oicorato, 

Cesare Falessi 

216 pagine formalo 24x28 

100 tavole a colori 

300 fotografie. Lire 6.000 

Uno spericolato voto nel tempo 
enei mondo dell’aeronautica 
attraverso gli apparecchi 
più famosi ricostruiti in tutti 
i particolari. 


A CHI SI INTERESSA DI 
STORIA, DI DOCUMENTI, DI 
COMUNICAZIONE VISIVA 


A CHI HA IL 
DEL TARLO 

M» 


■TARLO" 


A CHI INIZIA L'AVVENTURA 
DEL COLLEZIONISMO 


Al RAGAZZI IN CERCA 
DI AVVENTURE TRA 
FANTASIA E REALTA 


X ▼ JLOBIU D'ARTE 
Storia dal mobile 
dal '500 al ’OOO 

di Ahrar Gonzaies-Palacios 
328 pagine formato 24x30 
500 illustrazioni a colori 
e 40 in nero. Lire 6 000 

I protagonisti più perfetti 
e rappresentativi di quattro 
secoli di arredamento. Uno 
spettacolare libro d’arte 
che é anche una guida per 
riconoscere i pezzi autentici. 


A'CHI AMA I GIOIELLI 
E LE COSE ANTICHE 


M 


X T MERAVIGLIE 

DEI FRANCOBOLLI 

a cura dei SenrizI giornalistici 
Bolaffi 

344 pagine formato 25x26 
tutte illustrate a colori. Lire 6.000 

Un agile e stimolante manuale 
storico-pratico per accostarsi 
al mondo della filatelia 
e impostare correttamente 
la più classica delie collezioni. 


R 


porvi riparo rioorrendo allo 
inasprimento delle pene e al¬ 
ia amplificazione dei po¬ 
teri della polizia. L'opinione 
pubblica chiede da anni che 
siano identificati i responsa¬ 
bili di queste imprese crimi¬ 
nose e che siano denunciti 
alia autorità giudiziaria per¬ 
che si proceda contro di e-s 
si con il massimo rigore. Non 
è certamente la previsione di 
una condanna a 20 anni inve¬ 
ce che a 15 che passa fare 
da deterrente valido, che pos¬ 
sa cioè bloccare sui nascere 
un disegno o una Idea cri¬ 
minosa. Il vero problema re¬ 
sta quello che noi comunisti 
abbiamo sempre prospettato: 
strutturare e organizzare la 
polizia in maniera diversa, do¬ 
tarla di quei mezzi moderni 
di intervènto che Ja ponga¬ 
no In condizione di opporsi 
tempestivamente alla delin¬ 
quenza organizzata. 

• Per quanto nguarda poi 
la proposta di concedere alla 
polizia la facoltà di usare le 
armi in tutti i casi in cui 
può apparire che un seque¬ 
stro o una rapina siano per 
essere consumati, a nessuno 
sfugge la estrema pericolosi¬ 
tà di una tale norma, non 
potendo escludere che nella 
interpretazione soggettiva di 
un agente, anche una azione 
di minore gravità passa esse¬ 
re inquadrata come tentativo 
di rapina o di sequestro di 
persona. 

« In sostanza c’è II fonda¬ 
to timore che. anche indipen¬ 
dentemente dalia volontà de¬ 
gli agenti, con questa propo¬ 
sta di legge si incoraggi - la 
tendenza a ricorrere alle ar¬ 
mi con tropi» facilità, con 
tutte le conseguenze che ne 
possono derivare. Va infine 
sottolineato con forza che la 
proposta di legge appare ispi¬ 
rata anche dalla volontà di 
far rientrare In modo obliquo 
11 fermo di polizia. Anche sot¬ 
to questo profilo la nostra od- 
posvlone sarà fermissima ». 


M, 
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JL ¥ MANIFESTI 
RIVOLUZIONARI 
Europa: 1900-1940 

di Mario De Micheli 
144 pagine formato 27x30 
oltre 100 tavole a colon e in nero 
at volume sono allegati 
2 poster formato 53 x 80 
Lire 8 000 

Popoli diversi in cerca di 
indipendenza e di riscatto hanno 
lasciato •! segno sui muri di 
Europa. 40 anni di fotte sindacali, 
di battaglie ideologiche, 
di insurrezioni armale auraverso 
la grafica nvoluz.onana. 

A CHI AMA 
L’ARTE MODERNA 


M 


X ▼ MAN RAY 

di Janus 

Collana "Granai Monografie- 
Pitton e scultori d'oggi ’ 

204 pagine formato 31 x 26 
83 tavole a colori e 105 in nero 
Lire 14 000 

Uno del più geniali protagonisti 
delia ricerca espressiva 
contemporanea attraverso 
una smagliante, ricchissima 
selezione deile opere introdotta 
da un lucido studio critico. 


■ cenni 

DELL’OREFICERIA 
25 secoli di gioielli 

di Isa Belli Barsall. Filippo 
Coarelli, Ench Stemgràber 
128 pagine formato 26.5x30 
150 illustrazioni a colori 
e 30 in nero. Lire 6 000 

Sulle tracce di un'arte 
affascinante coltivata presso 
tutte te civiltà attraverso 
un'abbagliante rassegna di 
monili e di oggetti preziosi. 


A CHI AMA LA NATURA 
E LA BUONA CUCINA 


JL FUNGHI 

di Fernando e Tina Raris 
240 pagina formato 20x26 
220 illustrazioni a colori 
60 schede botaniche in un 
raccoglitore speciale. Lire 6.800 

Dalla battuta di "caccia” ne! 
bosco all’epilogo gastronomico, 
l'entusiasmante avventura 
dell’ "andar per funghi” eoo 
tante ricette inedite. 


VJ UIDA Al MINERALI 

di Ambrogio Del Caldo 
Carlo Mana Gramaccioli 
Matteo Boscardm 
224 pagine formato 24x27 
oltre 300 illustrazioni. Lire 3.500 

Tutto per organizzare, studiare 
e amcchire la raccolta dei 
minerali. Con 600 itmeran per 
compiere, in ogni regione 
italmna. una ncerca mineralogica 
fruttuosa, una caccia turistico- 
scientifica appassionante. 


Al RAGAZZI AFFASCINATI 
DA MONDI LONTANI 


F. 


ALLA CASALINGA 
PER VOCAZIONE 
E PER PASSIONE 


S 


c. 


IABE ORIENTALI 


scelte e presentate da 
Pearl S. Buck 
299 pagine formato 16x23 
15 tavo'e fuori testo a colori 
Lire 3.500 

La sensibilità narrativa 
di una famosa scrittrice riesce 
magicamente ad evocare 
l’Oriente favoloso, con le sue 
leggende ma anche con la sua 
stona e le sue civiltà. 


Al PICCOLI CHE VIVONO 
ANCORA IN UN MONDO 
DI RASA 


MMOBINSON 
DEGÙ OCEANI 

di Gianni Padoan 
160 pagine formato 23,5x27 
14 tavole e 66 fotografie a colori 
Lire 5 000 

Una drammatica missione sul 
fondo dell’Atlantico al centro di 
questo scattante romanzo di 
fantascienza corredato da un 
documentario scientifico sul 
mondo del mare e degli abissi. 


Al GIOVANI APPASSIONATI 
DI STORIA-VERITA 


MNDIANI 
MALEDETTI INDIANI 

di Piero Pieroni 
e Riccardi Gatteschi 
160 pagine formato 23.5x27 
90 illustrazioni. Lire 6 000 

Attraverso fe più emozionanti 
testimonianze di quattro secoH 
di lotta contro gli invasori 
bianchi, la stona di un popolo 
nobile e fiero. Con centinaia d! 
documenti e tO racconi. western. 


A CHI HA 

IL "POLLICE VERDE’’ 


EL 


IN CASA 


k-/UTHERLAND 

di Francesco Arcangeli 
Collana "Grandi Monografie- 
Pittori e scultori d’oggi” 

224 pagine formalo 3t *26 
110 tavole a colori e 109 in nero 
Lire 14 000 

Uno splendido ritratto 
d’artista ebe è in parte un 
autontratto: Sutherland stesso 
ha scelto le opere che 
documentano l’evoluzione 
e il senso della sua pittura, 
il suo "modo nuovo” di vedere 
■I mondo. 


ONSERVATUTTO: 
VERDURE SOTTOVETRO 

di Angelo Sorzio 

FRUTTA SOTTOVETRO 

di Angelo Sorzio 

LIQUORI SOTTO VETRO 

di Emilio Cocconi 
ciascun volume 160 pagine 
illustrate formato 19.4x24 
32 tavole fuori lesto a colori 
Lire 2 500 

Tante ghiottonerìe a basa di 
erbe e di (runa, di ortaggi a di 
aromi, di pazienza e di amora. 
Sapori casalinghi, ricetta 
dimenticate in tre volumi che 
sono un invito all’anigianato 
in cucina. 


T. 


JLANTO 

TANTO TEMPO FA— 

—IN UN PAESE 
LONTANO LONTANO 

ciascun volume 320 pagine 
formato 20x23, tutte Illustrate 
a colon. Lira 3 000 

Una veste piena di attualità 
e di freschezza per le Tube più 
celebri e amate in questi due 
smaglianti volumi in cui 
ogni pagina é un’occasione 
di meraviglia a di incanto. 


Enciclopedia pratica 
di giardinaggio 

di Gigliola Magrini 
4 volumi m cofanetto 
960 pagine complessive 
formato 26x27 
2 000 illustrazioni a coleri 
Lire 30 000 

DairA alla Z tutto per curare, 
coltivare, disporre piante e fiori, 
per 'ar fiorire nel modo 
più sicuro quel pezzetto di verde 
che c’è dentro ciascuno di no*. 


Al GIOCATORI 
FRA I 5 E GLI 8 ANNI 


G, 


loco E IMPARO 


96 pagine formato 26.5x24 
tutte illustrate a colon. Lira 2.000 

Un grande, coloratissimo 
album lutto da giocare: cotta, 
forbici, matite e fantasia per 
imparare senza accorgersene 
un mucchio di cose. 


FRATELLI FABBRI EDITORI 
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Un fascicolo del « Ponte » 


L’UTOPIA 
DI VITTORINI 

À sette anni dalla scomparsa la figura dello scrit¬ 
tore resta al centro del dibattito critico-letterario 


LE VIOLENTE TENSIONI POLITICHE E SOCIALI DELL’ARGENTINA 

Le due ali del peroni smo 

I » 4 *. " • v V * 

Destra e sinistra del «Movimento » si affrontano in una lotta che è l'inizio di una guerra di successione - il ruolo del presidente, arroccato 
nel mito di se stesso - Nel suo nome la fazione conservatrice, che controlla i centri di potere del partito, dei governo e dei sindacati, recla¬ 
ma «ordine, lavoro e sicurezza », mentre i giovani parlano di «liberazione dalla servitù politica ed economica» e di «patria socialista» 


A sette anni dalla scom¬ 
parsa, la figura di Vittorini 
resta al centro del dibatti¬ 
to critico-letterario, oggetto 
di sempre nuove ricerche e 
nello stesso tempo strumen¬ 
to di un polemico confron¬ 
to • politico-culturale. ■ Ne è 
riprova il fascicolo che la 
rivista ”11 Ponte” ha affida¬ 
to alla cura di Silvio Guar- 
nieri, autore anche di un 
ampio e puntiglioso saggio 
introduttivo. Gli interventi, 
dovuti a collaboratori che 
appartengono ad almeno tre 
generazioni, toccano un po’ 
tutti gli aspetti dell’opera e 
della vita dello scrittore: in¬ 
contriamo Vittorini narrato¬ 
re e critico; Vittorini nel 
fascismo e nella Resistenza; 
caporedattore deU’lbufà e 
direttore del "Politecnico”; 
comunista e radicale; pro¬ 
motore di iniziative cultura¬ 
li (dal « Menabò » sino a 
« Gulliver », la rivista euro¬ 
pea rimasta allo stadio di 
progetto) e scopritore di 
giovani talenti. 

Questa intricata matassa 
viene dipanata da mani che 
potremmo, scusandoci per 
la schematicità, dividere in 
tre gruppi. Guarnieri, Ser¬ 
gio Solmi, Luzi, Bo, Calvino, 
De Michelis, Fortini cercano 
di fare il punto sull’opera 
nel suo complesso. Così Sol¬ 
mi intuisce in Vittorini una 
anima laicamente religiosa, 
bisognosa di maestri e di 
discepoli, approdata a un 
marxismo tanto approssima¬ 
tivo quanto inquieto e ge¬ 
neroso; un uomo-sintomo, ri¬ 
flesso di un’epoca tormen¬ 
tata: « una natura romanti¬ 
ca che si sacrifica per una 
sorta di schematico illumi- 
niismo moderno, un narrato¬ 
re poetico e realistico che 
si arrende alle astrattezze 
programmatiche delle neo¬ 
avanguardie e persegue sul 
piano teorico le sottigliez¬ 
ze dello strutturalismo ». 

Calvino è ancor più sinte¬ 
tico: « Ogni romanzo di Vit¬ 
torini ha come forma mitica 
quella del viaggio, come 
forma stilistica quella del 
dialogo, come forma concet¬ 
tuale quella dell’utopia ». 
La tecnica d’approccio è 
diversa, strutturalistica an¬ 
ziché psicologica, ma il ri¬ 
sultato non cambia, se è ve- I 
ro che il termine di « con¬ 
versazione », scelto da Vit¬ 
torini per il suo titolo più 
famoso, richiama al critico 
le « sacre conversazioni », i 
quadri religiosi rinascimen¬ 
tali. Il carattere utopico 
della ricerca vittoriniana ri¬ 
sulta d’altronde evidente da 
tutti questi saggi: potrem¬ 
mo ripetere, ancora con Cal¬ 
vino, che « la città resta, in 
ogni suo libro, da conquista¬ 
re, anzi da fondare. E’ sem¬ 
pre una città futura ». 

Altro « taglio » hanno gli 
scritti di Pampaioni, Fiora¬ 
vanti, Serri, Panicali, Brio¬ 
si, Zancan, Ortolani, Ferret¬ 
ti, Rago, De’ Seta, volti a 
illustrare, con dovizia di do¬ 
cumentazione talora inedi¬ 
ta, singoli • momenti dell’e¬ 
sperienza vittoriniana. Spes¬ 
so s’integrano a vicenda. 
Dall’indagine condotta dalla 
Panicali sulla collaborazio¬ 
ne al « Bargello » (settima¬ 
nale della federazione fa¬ 
scista fiorentina) emergono, 
per esempio, la generosità 
con cui Vittorini affrontò 
già in quella sede il pro¬ 
blema della collocazione pra¬ 
tica del lavoro di scrittore 
(in polemica con la conce¬ 
zione sacrale dei reazionari) 
e insieme la sua incapacità 
di risolvere l’alternativa en¬ 
gagement-autonomia; gene¬ 
rosità e incapacità che in 
lui si ritrovano, come sot¬ 
tolinea ia Zancan, negli an¬ 
ni in cui fu ripreso il pri¬ 
mitivo progetto, dovuto 
principalmente a Curiel e a 
Banfi, del « Politecnico » e 
venne progressivamente ab¬ 
bandonato il lavoro interno 
all’organizzazione del PCI 
In nome di un’autonomia 
che « anziché contrapporsi 
all’organizzazione del Parti¬ 
to come definizione autono¬ 
ma del ruolo dell’intellet¬ 
tuale organico alla classe, 
finiva con l’essere separa¬ 
tezza e organicità allo svi¬ 
luppo del capitale ». 

Le contraddizioni interne 
alla poetica di Vittorini ri¬ 
sultano singolarmente illu¬ 
minate dagli articoli di Brio¬ 
si e di Ferretti. II primo 
analizza, anche nel settore 
finora poco indagato della 
critica d’arte, l’attività sag¬ 
gistica del Vittorini solaria¬ 
no, ricollegandone i concet¬ 
ti estetici alle idee del tem¬ 
po, individuando con mae¬ 
stria la radice di certe oscil¬ 
lazioni tra calligrafismo e 
vitalismo, tra tensione liri¬ 
ca e volontà di integrazione 
nella realtà storicamente 
data. Il secondo coglie oscil¬ 
lazioni analoghe nelle scel¬ 
te e nei risvolti dei « Get¬ 
toni » e mostra come il Vit¬ 
torini direttore della colla¬ 
na cinaudiana riuscisse a 
descrivere all’interno dello 
■tesso orizzonte neorealisti- 
co un arco problematico di¬ 
namico e articolato, come 


tendesse < fino al limite del¬ 
la rottura gli schemi cultu¬ 
rali o i moduli letterari che 
concorrono a definire la 
prevalente narrativa italia¬ 
na del, dopoguerra ». 

Lo stesso Vittorini inquie¬ 
to, critico e autocritico, ri¬ 
troviamo nelle testimoniali- 
zo di Bartolini, Bompiani, 
Bonsanti, Giulio Einaudi, 
Enriques Agnoletti, Failla, 
Alberto Mondadori, Gian 
Carlo Pajctta, Rigoni Stern, 
Leonetti, Bilenchi. Quest’ul¬ 
timo, con una prosa lucida 
e commossa insieme, riper¬ 
corre le tappe di un’amici¬ 
zia più che trentennale, re¬ 
stituendoci intero, nei limi¬ 
ti del possibile, l’itinerario 
psicologico o politico di Vit¬ 
torini. Dobbiamo osservare 
peraltro che la lettura di 
queste trecento e più pagi¬ 
ne, nonostante l’eccellente 
qualità dei singoli contribu¬ 
ti, ci lascia una punta di in¬ 
soddisfazione: troppe que¬ 
stioni restano più sfiorato 
che puntualizzate. Ciò deri¬ 
va, almeno in parte, dalla 
struttura stessa del fascico¬ 
lo, che si limita ad accosta¬ 
re scritti eterogenei, nati 
da ricerche e meditazioni 
separate, rinunciando a una 
ripartizione per « nodi » cul¬ 
turali, alla presentazione di 
un confronto dialettico ser¬ 
rato. 

La fondamentale politicità 
della presenza di Vittorini, 
il suo assiduo richiamo alle 
responsabilità civili dell’uo¬ 
mo di cultura, l’insistenza 
con cui ripropose insomma 
il concetto sartriano di en¬ 
gagement. avrebbero meri¬ 
tato, ci sembra, quest’omag¬ 
gio: che si riesaminassero 
partitamente (e quindi espli¬ 
citamente) i problemi prin¬ 
cipali della produzione arti¬ 
stica, a cominciare dalla co¬ 
siddetta « questione degli 
intellettuali ». Quest’ultima 
del resto, dopo le profonde 
mutazioni subite negli anni 
sessanta dalla struttura og¬ 
gettiva del lavoro intellet¬ 
tuale, si ripropone oggi con 
urgenza. 

La pretesa vittoriniana di 
far svolgere al « partito de¬ 
gli scrittori » un’autonoma 
funzione progressista si ri- 
. presenta ora in termini sem¬ 
pre più individualistici, men¬ 
tre il motto con cui s’apri¬ 
va il « Politecnico », « la cul¬ 
tura prende il potere », 
grottescamente tende a ro¬ 
vesciarsi nella realtà del po¬ 
tere economico che s’impa¬ 
dronisce di molti uomini di 
cultura. Anche per questa 
ragione riesaminare il rap¬ 
porto tra cultura e polìtica, 
tra scrittori e militanti, tra 
lavoratori e intellettuali rap¬ 
presenta, crediamo, il mi¬ 
glior modo di ricordare Vit¬ 
torini. uomo vivo del quale, 
per dirla con Pajctta, una 
parte non piccola è nella 
nostra vita. 

Claudio Milanini 


DI RITORNO DAL¬ 
L’ARGENTINA, dicembre 

Alla sua età e con un cuo¬ 
re bisognoso di attenzioni, 
Pero h deve soprattutto evi¬ 
tare una cosa: le emozioni 
in genere e in particolare le 
arrabbiature. Un trionfale ri¬ 
torno dopo 18 anni e l'asse¬ 
gnazione in godimento fami¬ 
liare del vertice dello Stato 
— lui Presidente e sua mo¬ 
glie vice — è un'emozione 
che a un vecchio cuore di 
padre della patria deve aver 
fatto bene e ridato palpiti 
giovanili. Ma la strage all'ae¬ 
roporto di Ezeiza fra la fol¬ 
la che lo attendeva (60 mor¬ 
ti?), l'ammazzamento di un 
fedelissimo come Rucci. onni¬ 
potente capo della CGT e 24 
ore dopo l'uccisione di un al¬ 
to dirigente della JP (la gio¬ 
ventù peronista) e tutte le al¬ 
tre eliminazioni, gli attentali, 
i ferimenti, le spedizioni pu¬ 
nitive fra la destra e la si¬ 
nistra peronista hanno pro¬ 
curato al generate tornato da 
Madrid arrabbiature proba¬ 
bilmente in eccesso. (« Fate 
attenzione che i termini de¬ 
stra e sinistra sono europei 
e poco latino americani e noi 
li usiamo il meno possibile 
e comunque con significati me¬ 
no rigidi ». raccomandazione 
di un dirigente della JP). 

Gli scontri 
con le armi 

Prima che dai problemi 
del rilancio sensazionale di 
Peron e della successione, pri¬ 
ma che dalla delicata situa¬ 
zione internazionale dell’Ar¬ 
gentina ormai circondata da 
un anello di dittature mili¬ 
tari, prima che dalla situazio¬ 
ne di crisi economica, l’at¬ 
tenzione di chi mette piede 
in Argentina è presa dall’at¬ 
mosfera di incalzante violen¬ 
za con cui nel nome di Pe¬ 
ron le due ali del suo movi¬ 
mento si dònno battaglia. Le 
armi non sono quelle della 
dialettica, ma quelle della ba¬ 
listica: fucili, rivoltelle, mitra¬ 
gliatori, bombe. V attacco 
può anche non essere opera 
talvolta, della fazione oppo¬ 
sta. si intenda la sinistra in 
questo caso: può colpire an¬ 
che l’uomo della stessa par¬ 
te. quando ciò giovi ai fini 
di qualche torbida trama di 
supremazia intestina e ver 
mettere in moto il rullo re¬ 
pressivo. 

Rucci. per esempio, il ca¬ 
po della CGT, chi l'ha am¬ 
mazzato? Aveva — mi dico¬ 
no — un proprio « assaggia¬ 
tore» personale, perchè Ruc¬ 
ci temeva un avvelenamento. 
Si muoveva con la scorta di 
un plotone di uomini arma¬ 
ti fino ai denti. Non dormi¬ 
va mai due notti di seguito 
nella stessa casa. Eppure è 
caduto in un agguato prepa- 
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Manifesti di propaganda elettorale a Buenos Aires nel settembre scorso 


rotagli con singolare cognizio¬ 
ne di causa, senza che uno 
dei suoi poliziotti privati riu¬ 
scisse non che a salvarlo, nem¬ 
meno a colpire uno degli as¬ 
salitori. 

Di questo delitto la sini¬ 
stra peronista — che non ne¬ 
ga di essere impegnata anche 
in uno scontro fisico per col¬ 
pa dell’aggressività crimino¬ 
sa della destra — ha sempre 
rifiutato la paternità anche in¬ 
diretta e pone l’accento sui 
frutti politici che la burocra¬ 
zia sindacale e il vertice del¬ 
l'apparato peronista hanno sa -’ 
puto trarre daireliminazione 
di Rucci. 

Per ora. la burocrazia sin¬ 
dacale, che la r. JuVentud 


verso Buenos Aires, vedem¬ 
mo d'un tratto apparire pres¬ 
so il nostro aereo un centi¬ 
naio di persone che agitava -. 
no striscioni inneggianti ai 
« Montoneros », a Baca e a 
Peron. Una folla ancor più nu¬ 
merosa con analoghi striscio¬ 
ni e soprattutto in preda ad 
una foga indescrivibile tro¬ 
vammo all’arrivo nella sala 
dell’aeroporto di Buenos Ai¬ 
res. A turno ognuno dei pre¬ 
senti saltava su uno sgabello 
e urlava sue invettive e suoi 
evviva e quindi ritmava slo¬ 
gan come « Se siente, se sten¬ 
te — Mendoza està presen¬ 
te! » oppure: « Baca y Peron 
— un solo corazon » che la 
folla rilanciava e completava 


Peronista » definisce nelle sue con urla laceranti. Perchè Men- 
pubblicazioni « gangsteristica» doza? Perchè il giorno prima 


— € il gangster Rucci » scri¬ 
vono — ha il sopravvento. 
Nella struttura verticale del¬ 
l'organizzazione che è la spi¬ 
na dorsale del movimento aiu- 
slizialista la base non conta, 
le elezioni e le assemblee con¬ 
gressuali sono manovrale dal¬ 
l'alto e quando il broglio non 
basta, c’c la pressione fisica. 
L’invocazione delirante del 
nome di Peron dovrebbe co¬ 
prire iniquità e maneggi. 

Ma anche la sinistra si muo¬ 
ve gridando il nome di Pe¬ 
ron. ma per qualcosa di as¬ 
sai diverso. All’aeroporto di 
Mendoza, durante uno scalo 


una esplosione aveva devasta¬ 
to il palazzo del governato¬ 
re della provincia di Mendo¬ 
za e il governatore era ap¬ 
punto il signor Alberto Mar- 
tinez Baca, uomo della sini¬ 
stra, amico della JP, odialo 
dalla destra. Aveva viaggiato 
sul nostro aereo e Montone¬ 
ros e JP ne fondevano il no¬ 
me con quello di Peron: due 
persone, un cuore solo. 

Su una rivista argentina ab¬ 
biamo letto che da violen¬ 
za genera violenza » e che 
' « poiché chi usa la violenza 
compie inevitabilmente delle 
ingiustizie ed è a sua volta 


UN CONVEGNO ITALO-SOVIETICO A FIRENZE 


LA RESISTENZA IN EUROPA 

L’iniziativa si propone di ribadire i valori dell’unità antifascista e 
della collaborazione tra i popoli — Domani l’apertura dei lavori 
a Palazzo Vecchio e sabato la solenne manifestazione conclusiva 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 12. 

Il 2 febbraio 1943 si conclu¬ 
deva con la vittoria delle trup¬ 
pe sovietiche la battaglia di 
Stalingrado. Le masse popola¬ 
ri di tutta Europa intuirono 
subito il significato strategico 
e politico, la grande speranza 
di libertà che rappresentava 
questa prima grande sconfitta 
del nazismo, avvenuta nella 
terra dei Soviet. - 

Lo stesso anno, dopo l’8 
settembre, erano centinaia e 
centinaia I polacchi, gli ingle¬ 
si, i russi, gli americani, che 
dopo essere stati prigionieri 
dei nazisti in Italia, sceglieva¬ 
no la libertà andando a mili¬ 
tare nelle file delle brigate par- 
tigiane. Il primo di essi a mo¬ 
rire in combattimento (e pri¬ 
mo straniero decorato nella 
Resistenza italiana) fu proprio 
un giovane russo: Fiodor Pole- 
talev. Con i richiami a quel 
periodo della nostra storia il 
senatore Gelasio Adamoli, se¬ 
gretario generale della Asso¬ 
ciazione Italia-URSS — nella 
conferenza stampa tenuta oggi 
in Palazzo Medici Riccardi a 
Firenze — ha voluto ribadire il 
carattere europeo che ebbe la 
Resistenza annata contro i 
fascisti ed 1 tedeschi. Proprio 
su questo punto si svolgeranno 
i lavori del convegno di stori¬ 
ci italo-sovietici che egli ha 
annunciato e che si terrà a 
Firenze nel giorni venerdì 14 e 
sabato 15 dicembre. 

Si tratta — ha detto Adamo¬ 
li — di un contributo specifi¬ 
co che l’Associazione Italia- 
URSS, promotrice dell’lnlzlatl- 
va — insieme al Comune ed 


alla provìncia di Firenze, alla 
Regione Toscana, alla Associa¬ 
zione sovietica veterani di 
guerra, alla Federazione To¬ 
scana Associazioni antifasciste 
e della resistenza — ha voluto 
dare allo sviluppo della te¬ 
matica antifascista. L’iniziati¬ 
va si propone soprattutto due 
obiettivi: riflettere sui temi 
di unità europea già contenuti 
nella lotta che durante la Re¬ 
sistenza si sviluppò (e poi 
messi in ombra da un lungo 
periodo di guerra fredda); ri¬ 
cordare, di Tronte a rigurgiti 
fascisti presenti in Italia ed 
in Europa, la necessità di con¬ 
tinuare la mobilitazione anti¬ 
fascista. di sviluppare un di¬ 
scorso di unità europea ba¬ 
sato sulla distensione e sulla 
collaborazione fra i popoli e 
i diversi stati. 

Questa varietà di temi e di 
ispirazioni sarà espressa in 
queste giornate dalle diverse 
manifestazioni e dai diversi 
contributi previsti nel corso 
dei lavori. Introdurranno il 
convegno venerdì 14 dicembre, 
alle ore 10, in Palazzo Vec¬ 
chio, il sindaco di Firenze, 
Luciano Bausi, l'ambasciatore 
dellURSS in Italia, Niktta Rì- 
Jov, il senatore Gelasio Adamo¬ 
li. SI avranno poi le relazioni 
di Luigi Arbizzani, direttore 
dell’Istituto Gramsci di Bo¬ 
logna, sul tema « Il contributo 
della vittoria di Stalingrado 
alla Resistenza In Italia»; di 
Giorgio Fllatov, storico ed ita¬ 
lianista, su a II movimento del¬ 
la Resistenza e la fine del fa- 
I seismo»; di Filippo Frassatl, 
i decorato della Resistenza, del- 
i la presidenza della Federazio¬ 


ne intemazionale della Resi¬ 
stenza, su « Attualità dei valo¬ 
ri della Resistenza per l’unità 
e la pace in Europa»; di Fiodor 
Kusnezov, Vice presidente dei 
veterani sovietici, su « Il con¬ 
tributo della Resistenza alla 
distensione intemazionale ». 

Il dibattito proseguirà Io 
stesso pomeriggio a Palazzo 
Vecchio e la mattina del sa¬ 
bato a Palazzo Medici Riccar¬ 
di, con la partecipazione del 
presidente della Provincia di 
Firenze, compagno Luigi Tassi¬ 
nari. Il pomeriggio del sabato, 
alle ore 15, si avrà la manife¬ 
stazione conclusiva con la par¬ 
tecipazione del Presidente del¬ 
la Camera dei Deputati e me¬ 
daglia d'oro della Resistenza, 
on. Pertlni, del Vice presiden¬ 
te della Camera dei Deputati 
e medaglia d’oro della Resi¬ 
stenza, on. Arrigo Boldrini, del 
Presidente della Regione To¬ 
scana. Lelio Lagorio, del sin¬ 
daco democristiano di Cuneo. 
Tancredi Dotta Rosso. Espo¬ 
nenti di forze politiche diverse 
prenderanno dunque parte ad 
una manifestazione che vuole 
sottolineare "proprio i valori 
della democrazia e della colla¬ 
borazione fra le varie compo¬ 
nenti antifasciste e repubbli¬ 
cane. 

La presenza al convegno del 
gonfaloni di tanti Cornimi del¬ 
la Toscana (in prima linea Fi¬ 
renze, città medaglia d’oro del¬ 
la Resistenza) e di ogni parte 
d’Italia esprimerà la costante 
ed attiva presenza in questo 
tessuto unitario di quelle as¬ 
semblee elettive che nacquero 
dalla Resistenza e ricevettero 
la loro sanzione dalla Costi¬ 
tuzione. 


Il congresso 
dei giuristi 
democratici 
della RFT 


Nei giorni scorsi presso 
l’Università di Marburgo nel¬ 
la Germania Federale si è 
svolto il congresso dell’Asso¬ 
ciazione giuristi democratici 
della Germania federale (U.- 
DJ.) che aderisce all’Associa¬ 
zione intemazionale giuristi 
democratici. 

Costituitasi nel marzo del 
1972. l’Associazione ha tra i 
suoi scopi, come è stato sot¬ 
tolineato dal prof. Stuby del¬ 
l’Università di Brema, nella 
sua relazione introduttiva, la 
formulazione di un program¬ 
ma di politica del diritto che 
sia espressione delle esigen¬ 
ze del movimento democrati¬ 
co sul terreno dei problemi 
dello Stato e delle Istituzioni. 

Significativa la presenza di 
delegati dell’Associazione giu¬ 
risti democratici della Re¬ 
pubblica Democratica Tedesca 
(accanto a delegati polacchi e 
bulgari) che testimonia l’ini¬ 
zio di un dialogo tra 1 due 
Stati tedeschi, anche nel set¬ 
tore del diritto. 

In rappresentanza dell’Asso¬ 
ciazione italiana dei giuristi 
democratici, è intervenuto il 
prof. Adolfo DI Majo il qua¬ 
le. nel portare il saluto dcl- 
l’Assoclazlone, ha sottolineato 
l’esigenza di un comune lavo¬ 
ro tra le due associazioni per 
l’obiettivo della difesa della 
democrazia e dei diritti so¬ 
ciali. 


vittima di carcere e tortura, 
si determinano, come in fisi¬ 
ca per il principio di inerzia, 
motivi di lotta reciproca sus¬ 
seguenti, sempre più indipen¬ 
denti dalla causa originaria ». 
Ciò può essere vero e solo 
parzialmente, se ci si riferi¬ 
sce alla guerriglia che esiste¬ 
va al tempo della dittatura 
militare e che non si è spen¬ 
ta per il trapasso dalla ditta¬ 
tura oppressiva al regime del 
Peron di oggi. 

Opposti 

interessi 

Ma sul fronte della violen¬ 
za che lacera il movimento 
peronista le cause originarie { 
sono vicine, presenti e ope¬ 
ranti. E’ uno scontro sociale 
in fase di accelerazione. Sul 
campo sono alle prese le pun¬ 
te avanzate dei due eserciti 
in cui è divisa, anche in Ar¬ 
gentina, una società ingiusta. 

Il fatto che usino la stessa 
bandiera non cambia l’ordi¬ 
ne dello schieramento. 

Fino ad ora Peron ha assi¬ 
stito apparentemente impassi¬ 
bile a questo dramma che è 
poi l’inizio della guerra di 
successione. Egli sembra al 
di sopra delle parti: ha tra¬ 
sferito molte incombenze ai 
suoi collaboratori e ha tra¬ 
sformato il ministro Solano 
Lima in una specie di primo 
ministro di fatto, almeno per 
l'ordinaria amministrazione. 
Ma nella realtà egli è coin¬ 
volto nello scontro perchè i 
centri di potere del partito, 
dei sindacati, del governo so¬ 
no in mano alla destra pero¬ 
nista, così che egli finisce per 
apparire come protetto e pro¬ 
tettore della tendenza ritar- 
datrice del suo movimento. 

La sinistra ha dovuto in¬ 
goiare in pochi mesi molti 
rospi. Il massacro di Ezeiza. 
il € golpe » contro il Presiden¬ 
te Campora (l’uomo che ave¬ 
va voluto come testimoni del 
suo giuramento Allende e Dor- 
ticos. aveva aperto le prigio¬ 
ni ai detenuti politici, tolto 
il bando contro il partito co¬ 
munista, riconosciuto Cuba), 
l’uccisione di una serie di di¬ 
rigenti giovanili, assalti a se¬ 
di della JP. le campagne mac¬ 
cartiste, infine il riconosci¬ 
mento della giunta dei gene¬ 
rali di Santiago del Cile da 
parte di Peron. 

Tuttavia la sinistra non ha 
mancalo di segnare anche dei 
punti a proprio vantaggio: ha 
trovato orecchi sensibili nel 
capo di Stato maggiore gene¬ 
rale Raul Carcagno che — epi¬ 
sodio unico e scandalosissimo 
per Io < establishment » di 
Buenos Aires — ha fatto sfi¬ 
lare insieme militari e giova¬ 
ni della JP dopo la conclu¬ 
sione di un intervento in una 
zona alluvionata: ha esteso la 
sua influenza alla base con¬ 
trapponendo la parola d’ordi¬ 
ne t democrazìa-liberazione - 
patria socialista » agii slogan 
della dirigenza burocratica 
« ordine-lavoro-sicurezza- pa¬ 
tria peronista ». 

La lotta in corso fra le due 
ali del peronismo è la lotta 
per il predominio all’interno 
della forza più organizzata del 
paese e quindi per egemoniz¬ 
zarne l’avvenire. L'una e l’al¬ 
tra di queste due fazioni sono 
soggette a spinte e controspin¬ 
te provenienti dall’esterno, da 
quei settori cioè che non so¬ 
no stati sedotti dal peroni- 
smo, ma hanno interesse a 
che esso si trasformi in un 
sonnifero pei le masse, oppu¬ 


re. al contrario, in uno stru¬ 
mento di rottura rivoluziona¬ 
ria. 

• L’attuale rapporto di forze 
favorisce, come abbiamo det¬ 
to, l'ala conservatrice. Questa 
fruisce abilmente della mode¬ 
razione del cauto Peron il cui 
occhio esperto riconosce le li¬ 
nee di tensione che percorrono 
l’atmosfera, ma non vuole ri¬ 
nunciare ai sogni populistico- 
corporativi dei suoi ' lontani 
esordi e crede in una bella 
armonia di opposti interessi 
economici nel nome del van¬ 
taggio comune. : ' 

Peron ha promessi una i n¬ 
voluzione pacifica », ha. dello 
che bisogna muòversi 'Senza 
fretta: ma intanto lascia chiu¬ 
dere giornali che negano la 
responsabilità dell’ERP nella 
uccisione di Rucci; lascia 
mettere fuorilegge l’ERP, pur 
sapendo che esso gode di sim¬ 
patie fra le stesse masse po¬ 
polari peronisle; accetta che 
il Consiglio superiore peroni¬ 
sta lanci una campagna mac¬ 
cartista contro gli c infiltrati 
marxisti ». In una parola 
prende delle misure che mo- 
strano una pericolosa disposi¬ 
zione a indicare la sinistra 
come il nemico da battere. 

Per la Juventud Peronista 
si tratta di operazioni decise 
e imposte dalla destra pero¬ 
nista e dal suo « braccio » sin¬ 
dacale, gente che batte - la 
strada controrivoluzionaria e 
che ha l’assenso delle clas¬ 
si possidenti quando promette 
maggiore partecipazione dei 
rappresentanti del popolo nel¬ 
le decisioni governative, in¬ 
cremento della produzione, 
miglioramento dello standard 
di vita delle masse più po¬ 
vere. 

« Noi giovani invece parlia¬ 
mo di liberazione dalla servi¬ 
tù politica ed economica, di 
prospettiva socialista, di pa¬ 
tria socialista ». 

t Peron stesso, però, ha det¬ 
to che l'iniziativa privata sa¬ 
rà la base dell’economia. E 
poi: non c’è contraddizione 
fra patria socialista e patria 
peronista? ». 

€ Per noi della JP no, non 
c’c contraddizione ». 

Un salto 
di generazioni 

Il passaggio dalla dittatura 
militare a un governo eletto 
liberamente quale è quello di 
Peron, è avvenuto senza che 
la struttura economica del 
paese ne risentisse. Ma Peron 
non è solo un capo dello Sta¬ 
to che è riuscito nell’impresa 
rarissima di farsi riportare 
al potere a furor di popolo, 
dopo un’eclisse di 18 armi. 
Egli è anche il mito di se 
stesso, forse soprattutto il mi¬ 
to di se stesso. E sul con¬ 
trasto fra il reale e il senti¬ 
mentale, potrebbe franare, a 
scadenza non immediata, l’e¬ 
dificio giustizialista come lui 
lo ha concepito. 

Diciolt'anni orsono Juan Do¬ 
mingo Peron, rovesciato da 
un golpe militare, aveva la¬ 
sciato dietro di sé un paese 
in preda al dissesto economi¬ 
co oltre che al marasma, ma 
con estesi strati sociali risve¬ 
gliati alla politica, ricchi di 
nuova arroganza, pronti a 
scuotere costumi stantii e far 
valere i propri bisogni. Tulli 
questi anni non sono bastali 
all’Argentina per risollevarsi 
da quella situazione di disse■ 
sto: che anzi è stata aggra¬ 
vata dal succedersi alla Ca¬ 
sa Rosada di tre inetti go¬ 


verni civili e da cinque go¬ 
verni militari non meno inetti 
e per giunta dittatoriali. 

Accadde l’imprevisto: Peron 
rovesciato quando certi no¬ 
di della sua gestione stavano 
per ' venire al pettine, potè 
sfuggire al rendiconto; i suoi 
successori peggiorarono lo sta¬ 
to di cose, ricorrendo anche 
alla repressione e così venne¬ 
ro inturgidendosi le nostalgie 
e larghe masse furono portate 
a identificare la propria libe¬ 
razione e quella del paese nel¬ 
l’uomo che dal 1945 al 1955 
avevainterpretato alcune del- 
_le loro aspirazioni, aveva sod- 
disfatto ,; glpiyie delle loro esi¬ 
genze maturate in lunghe' e 
antiche lotte, aveva alimenta¬ 
to speranze in gente abitua¬ 
ta a nascere e morire dispe¬ 
rata, aveva collo, infine, l’an¬ 
sia generale di liberarsi dalla 
soggezione allo imperialismo 
€yanqui ». 

Oggi le masse influenza- 
\ te dal peronismo non sono 
più qualitatìvapiente le stesse. 
Rubens lscaro — esponente 
del PC argentino — scrive: 
c In decenni di lotte la co¬ 
scienza di classe si è elevata, 
si è approfondito il processo 
di radicalizzazione. La situa¬ 
zione interna non è di relati¬ 
va prosperità (come quella 
trovata dal primo peronismo) 
bensì di acuta crisi delle strut¬ 
ture della società argentina. 
L’influenza delle idee sociali¬ 
ste è enormemente cresciuta 


fra i lavoratori. Il movimen¬ 
to sindacale classista ha ujsfo 
crescere la sua forza organiz¬ 
zata. Tutto questo fa si che 
la storia non possa ripetersi ». 

C'è stato anche un salto di 
generazioni. E quando Pernii 
afferma che fra tre anni i 
giovani avranno il loro turno, 
non dice una gentile paterna¬ 
listica banalità ai suoi impa¬ 
zienti seguaci, ma rivolge un 
avvertimento alla dirigenza di 
destra: attenzione, fra tre an¬ 
ni avremo nuove elezioni e 
dobbiamo prepararci a mette 
re per tempo la prora più a 
sinistra, altrimenti saranno 
guai. Per adesso, mentre non 
si è ancora dissipata Veufo 
ria del ritorno, il timoniere 
continua a tenere una rotta 
diversa, che piace alla buro¬ 
crazia gangsteristica dei sin 
dacati, non dispiace all'oligar¬ 
chia economica, non irrita le 
forze armate. Amareggia, in¬ 
vece qualche settore giovani¬ 
le che aspetta il rapido man¬ 
tenimento delle promesse, 
vuole la patria socialista, ri 
fiuta gli equivoci verbali cosi 
cari alla demagogia del pote¬ 
re, chiede clic i mezzi dì pro¬ 
duzione siano sottratti alle 
mani dei capitalisti. Ma an¬ 
che queste amarezze si dissol¬ 
vono, almeno per ora, al rag¬ 
gio caldo del mito recuperato 

I « Montoneros » — braccio 
armato del peronismo, che re¬ 
centemente si sono fusi con 
le FAR — hanno lanciato un 
manifesto chiamando alla di¬ 
fesa del generale Juan Do¬ 
mingo Peron e del governo. 
Difesa contro chi? Contro H 
Consiglio superiore del ■ par¬ 
tito. contro i cavi sindacali, 
contro gli uomini di fiducia 
di Peron «agenti imperialisti 
che incoraggiano la sovversio¬ 
ne contro il governo popola 
re ». I capi sindacali sono » 
mandanti degli attentati, dei 
sequestri, delle torture, degli 
assassini: sappiamo bene qua¬ 
le è lo scopo di lutto ciò t di¬ 
cono i Montoneros: « Essi vo¬ 
gliono trascinarsi sul terreno 
dello scontro diretto, ma non 
cadremo nella trappola. Noi 
difenderemo il genefple Pe¬ 
ron e il governo popolare con 
tutti i mezzi ,perchè se abbia¬ 
mo combattuto con ~successo 
la dittatura militare, noi lot¬ 
teremo con forza ancora mag¬ 
giore contro questi dirigenti 
corrotti e le loro bande di as¬ 
sassini a pagamento ». 

II vecchio peronismo, come 
si vede, ha esaurito le sue 
possibilifò combinatorie. E 
poiché il sortilegio carismatico 
non garantisce più compattez¬ 
za strutturale e gerarchica 
certezza, l’apparato scende in 
campo con le armi del ricatto 
e della repressione fino al 
crimine. I nomi contano sem¬ 
pre meno. La battaglia è in 
pieno svolgimento fra destra e 
sinistra. Avrà molti round. La 
destra è certa di vincere il 
primo. Ma gli altri? 

Giuseppe Conato 

(continua). 
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La monarchia asburgica 

Oscar Lewis 

La cultura della povertà 
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PAG. 4 7 economia è lavoro 


l'Unità / giovedì 13 dicembre 1973 


Forte movimento di massa per l’occupazione, lo sviluppo dell’agricoltura, il controllo democratico dei prezzi 


Il centro di Bologna 


Firenze: sciopero 


Torino: bloccati ieri 


invaso» dai lavoratori e grandi assemblee fabbriche e trasporti 


Forti scioperi anche nel Forlivese e nella zona di Cesena — Do¬ 
mani si ferma Ravenna — 50.000 manifestano nel capoluogo 


Astensioni dal lavoro nei centri della provincia — Manifestazioni e cor¬ 
tei — Tremila delegati riuniti nel capoluogo — Le conclusioni di Giunti 


Tendenza ai recupero alla lotta anche in alcune sezioni del¬ 
la FIAT dove in precedenza l'astensione era stata limitata 


Dalla nostra redazione 

BOLOONA. 12 
Cinquantamila lavoratori 
dell’industria, dell’agricoltu¬ 
ra, dei trasporti, del commer¬ 
cio, del pubblici servizi hanno 
manifestato oggi In piazza 
Maggiore a Bologna. Tre in¬ 
terminabili cortei sono giun¬ 
ti da porta S. Vitale, da 
porta S. Isaia, da porta Gal- 
llera. Il centro della città 
improvvisamente silenzioso 
per il blocco totale del traf- 
Ileo motorlstlco, è stato pie¬ 
no deile parole d’ordine scan¬ 
dite a piena voce e riportate 
da migliaia e migliaia di stri¬ 
scioni, cartelli. Una manife¬ 
stazione vibrante per chie¬ 
dere le riforme «che non co¬ 
stano » e contro l’Insidia del 
petrolieri neri e delle altre 
forza reazionarie. 

Lo sciopero generale di tre 
ore nel Bolognese ha avuto 
una rispondenza eccezionale 
all’invito della Federazione 
provinciale CGIL, CISL, UIL. 

Nel comunicato emesso nel 
pomeriggio è detto che esso 
rappresenta « la espressione 
tangibile della volontà delle 
masse lavoratrici di dare con¬ 
creta attuazione alla politica 
delle riforme, per colpire le 
provocatorie manovre specu¬ 
lative sui carburanti e gli al¬ 
tri prodotti petroliferi, con¬ 
tro l’aumento dei prezzi e le 
manovre di imboscamento dei 
generi di prima necessità, 
per avviare nuovi indirizzi 
riguardanti 1 servizi pubblici 
fondamentali come le scuole, 

1 trasporti, le mense ». La 
giustezza dell'indicazione uni¬ 
taria dei sindacati ha dunque 
pienamente colto nel segno. 

Stamane nel picchetti di 
massa davanti al posti di la¬ 
voro si è avuta, per casi dire, 
la ratifica di un orientamento 
larghissimamente condiviso 
dagli operai, dagli impiegati, 
dal tecnici: lo sciopero è stato 
un fatto deciso nel giorni 
scorsi nelle assemblee di fab¬ 
brica. interaziendali, di zona. 
L’aggressione reazionaria alle 
famiglie: il ricatto de! car¬ 
burante; le inquietanti mano¬ 
vre che hanno fatto scarseg¬ 
giare zucchero, sale, pasta: 
l'attacco ai livelli di occupa- . 
zione: le decisioni errate del 
governo, hanno certamente 
rappresentato la molla che ha 
fatto 'scattare- l’esteso movi¬ 
mento,. fqa,’va. detto qhe^non 
soltaritcr di ’ tfrdntef -ad- Unà 'pur 
giusta protesta popolare oggi, 
ci si è trovati, bensì ad un 
forte -mptor'dL- pfff-ampló: re¬ 
spiro, che riguarda il tipo di 
sviluppo dèlia società attuale. 

In piazza Maggiore hanno 
parlato il segretario generale 
della CCDL, Marcello Sighl- 
nolfi, Il quale ha sottolineato 
il valore dell'adesione allo 
sciopero della Confesercenti e 
di altre categorie del ceto 
medio, e Gino Racca a nome 
della Federazione nazionale 
CGIL, CISL. UIL che ha ini¬ 
ziato il suo discorso salutan¬ 
do le lotte del popoli che si 
battono nell’area del Mediter¬ 
raneo e altrove contro le dit¬ 
tature reazionarie e per la 
liberazione dal giogo colonia- 
lista. 

A FORLI’ e a CESENA, 
sempre oggi, migliaia e mi¬ 
gliaia di lavoratori sono scesi 
in piazza per manifestare la 
propria avversione contro le 
misure governative In mate¬ 
ria di energia e rivendicare 
con forza la garanzia dei li¬ 
velli di occupazione, lo svi¬ 
luppo economico, gli investi¬ 
menti pubblici, le riforme di 
struttura. 

Lo sciopero generale indet¬ 
to dalla federazione sinda¬ 
cale unitaria ha avuto una 
compatta riuscita, nelle fab¬ 
briche. negli uffici, nelle scuo¬ 
le. dove anche gli studenti 
hanno disertato le lezioni per 
partecipare in massa alle ma¬ 
nifestazioni in programma a 
Forli e Cesena. Al fianco dei 
lavoratori si sono schierati i 
contadini dell’Alleanza colti¬ 
vatori diretti, gli artigiani del 
CNA. i commercianti della 
Federesercenti (scesi in scio¬ 
pero per tre ore), i coope¬ 
ratori della Pederooop. 

Lo sciopero ha avuto inizio 
alle ore 8 per gli edili e per 
1 comuni di collina e monta¬ 
gna da dove sono partiti per 
Forlì e Cesena decine di pull¬ 
man e centinaia di auto tap¬ 
pezzate di striscioni e car¬ 
telli. Alle 9.30 hanno incro¬ 
cialo le braccia i lavoratori 
della pianura (Forlì. Forlim- 
popoli. Cesena e Meldola) 
mentre la maggioranza degli 
esercenti commerciali abbas¬ 
sava le saracinesche. Agli ol¬ 
tre 10.000 partecipanti alla 
manifestazione hanno parlato 
Fiamignl della FLM provin¬ 
ciale e il segretario nazio¬ 
nale della FULTA, Caccia. 

Imponente anche la mani¬ 
festazione di Cesena, dove si 
è notata una nutrita delega- 
rione di lavoratori dello spet¬ 
tacolo. una delle categorie 
più colpite dai recenti prov¬ 
vedimenti di austerità- Nella 
sala del palazzo del capitano 
hanno parlato Tuppolano e 
Liverani, segretari provinciali 
CISL e un* 

A RAVENNA, intanto la 
federazione provinciale CGIL- 
CISL e UIL ha indetto per 
venerdì 14 dicembre uno 
sciopero generale provinciale 
dalle ore 12 alle ore 18 (per 

I turnisti dalle 14 alle 18), 

II quale interesserà, con mo¬ 
dalità particolari, anche gli 
aspedali e 1 trasporti. Prece¬ 
duta da un corteo, alle ore 
15, in piazza Kennedy a Ra¬ 
venna, avrà luogo una ma¬ 
nifestazione provinciale nel 
corso della quale prenderanno 
la parola gli esponenti delle 
organizzazioni sindacali e di 
categoria. 


Dalla nostra redazione Dalla nostra redazione 
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RIUNIONE COMUNE DEI RESPO NSABILI DEL LAVORO AGRARIO NEL NORD 

PCI e PSI chiedono misure immediate 
per la zootecnia della Valle Padana 


MILANO, 12. 

Si è svolta a Milano, presso la sede 
regionale lombarda del PSI, una riunione 
dei responsabili del lavoro agrario del 
PCI e del PSI del Veneto. Friuli - Venezia 
Giulia. Trentino. Alto Adige, Lombardia, 
Piemonte, Liguria ed Emilia - Romagna 
per esaminare le iniziative da prendere 
in rapporto alla gravissima situazione del¬ 
l’agricoltura padana. La relazione intro¬ 
duttiva delia riunione — presieduta dal 
compagno Luigi Chilò del PSI — è stata 
tenuta dal compagno Bruno Gombi, della 
segieteria regionale lombarda del PCI. 

Nel corso della riunione — afferma un 
comunicato —* è stato concordemente 
affermato che. per i riflessi che ha non 
solo sui consumatori, ma anche nell’am¬ 
bito della produzione, alla crisi energe¬ 
tica deve affiancarsi con eguale preoccu; 
pazione una giusta valutazione della crisi 
di produzione agricolo-alimentare , che, 


mentre genera tanta preoccupazione fra 
i consumatori e l’intera comunità nazio¬ 
nale. esaspera in modo allarmante i con¬ 
tadini e i produttori oggi non solo preoc¬ 
cupati degli alti costi di produzione e 
della scarso remunerntività del loro la¬ 
voro. nia in parte impossibilitati perfino 
a rifornirsi dei carburanti, dei mangimi, 
concimi eec. necessari alla produzione. 

In questo ambito particolare rilievo 
assume il settore zootecnico e dei suoi 
derivati che tanta incidenza hanno sul 
deficit della nostra bilancia commerciale. 

A questo proposito i convenuti, unani¬ 
memente. hanno sostenuto la necessità di 
promuovere a tutti i livelli amministra; 
tivi. sindacali, professionali e associativi 
pronunciamenti, possibilmente unitari, 
volti a richiedere al governo centrale e 
alle Regioni misure adeguate e straordi¬ 
narie per i problemi immediati e di piu 
lunga prospettiva di questo comparto che 


rappresenta nellu Valle Padana più del 
70 per cento della produzione nazionale, 
ed impegni precisi onde garantire in ge¬ 
nerale ai produttori agricoli il riforni¬ 
mento di carburante, dei combustibili, dei 
concimi a prezzi controllati e per l’acqui¬ 
sto delle macchine, dei mezzi tecnici indi¬ 
spensabili a tutte le operazioni che ri 
guardano la produzione e la coltivazione 
agricola. Eccezionale importanza assume 
l’impegno prioritario da richiedere al go 
verno per consentire un rilancio del set¬ 
tore zootecnico ma che deve essere accom 
pugnato da adeguati impegni 
Al fine di ottenere un diverso sviluppo 
della situazione agricola è stato anche 
richiesto che le Regioni abbiano a rap 
presentare al ministro del bilancio ono¬ 
revole Giolitti l’esigenza di un incontro 
che possa facilitare a breve termine le 
variazioni di bilancio necessarie per una 
adeguata soluzione dei problemi. 


Manifestazione a Partanna a conclusione dello sciopero generale della Vallata 

Diecimila in corteo dal Belice 
chiedono uniti la ricostruzione 

Protesta contro il potere pubblico, che a sei anni dal terremoto lascia an¬ 
cora 100 mila persone senza casa e senza lavoro - Per l’occupazione e lo 
sviluppo fermi in tutta l’Isola migliaia di edili - Incontro con la Regione 


Tra CGIL-CISl-UIL, Alleanza e Coldiretti 

Incóili^ò unitario 
sui problemi delle 
campagne calabresi 

E' la prima volta che sì realizza una riunione tra le 
forze che rappresentano i lavoratori della terra 

CATANZARO. 12. 

Si sono incontrate a Catanzaro le segreterie regionali della 
Federazione CGIL-CISL-UIL, la presidenza regionale dell'Alleanza 
contàdini e una rappresentanza della Federazione regiona'e dei 
coltivatori diretti. Scopo della riunione è Tesarne della condizione 
nelle campagne calabresi. E' la prima volta che si realizza una 
riunione tra le tre parti rappresentanti l’intero arco delle forze 
del lavoro nelle campagne. La decisione assunta al termine di 
questo primo incontro è di andare verso altri incontri in tempi 
« ravvicinati >. 

Fra i temi in discussione, le conseguenze della crisi energetica 
(scarseggia ormai in tutta la regione il gasolio per uso agricolo), 
le linee di applicazione della legge speciale Calabria (200 miliardi 
che la Regione deve investire per la difesa del suolo), l'uso e la 
sistemazione del territorio. la ricostruzione cÌp’Ip abitazioni danneg 
giate a seguito dell’alluvione dello scorso Inverno, la utilizzazione 
plurima (a scopo energetico industriale) delle abbondanti acque 
della montagna calabrese. Inoltre — fatto estremamente impor¬ 
tante — sindacati. Alleanza contadini e Coldiretti hanno deciso di 
consultarsi prima della conferenza agraria regionale che la Re¬ 
gione calabrese ha indetto per il prossimo gennaio. 


Nostro servizio 

PARTANNA (Trapani), 12 
In più di diecimila, da tut¬ 
to li Beilce, gl ooncentramen- 
to di Partanna dove, a con¬ 
clusione dello sciopero gene¬ 
rale indetto unitariamente dal¬ 
le tre Confederazioni sinda¬ 
cali CGIL-CISL-UIL e dalle am¬ 
ministrazioni comunali della 
Vallata, è stato riconferma¬ 
to Timpegno delle popolazio¬ 
ni terremotate a continuare 
la latri» p>er la ricostruzione 
dei paesi, per lo sviluppo 
economico, per la creazione 
di nuovi pasti di lavoro An¬ 
cora una volta con rabbia è 
salita la protesta e l’accusa 
contro I governi che, a sei 
anni dal terremoto, lasciano 
centomila persone relegate 
nelle baracche, senza casa, 
senza lavoro, senza alcuna 
prosperi 5 va 

Per 1 terremotati del Bell- 
ce — con Io sciopero gene¬ 
rale di oggi, che ha visto mo¬ 
bilitati migliala e migliala di 
edili che lavorano nel can 
tlerl della zona e che rischia¬ 
no di restare disoccupati, di 
studenti, di democratici che 
non ne possono più di « vi¬ 
vere » nelle baracche — s’è 
aperta una nuova stagione di 
lotta Una lotta — «ime han¬ 
no sostenuto ! sindacati e ! 
sindaci — sempre più ;n"al- 


Conclusa senza risultati la seconda tornata di trattative 

La FIAT intende mantenere 
le sperequazioni salariali 
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Dalla nostra redazione 

TORINO. 12 

La FIAT risponde « no » su 
tutta la linea alle rivendica¬ 
zioni salariali del lavoratori: 
questo è il risultato estrema- 
mente negativo con il quale 
si è conclusa oggi un’altra tor¬ 
nata di trattative per la ver¬ 
tenza di gruppo. Il negoziato 
riprenderà la settimana pros¬ 
sima, a cominciare da mer¬ 
coledì pomeriggio. Ma già prl 
ma. nelle giornate di lunedi 
e martedì, si riunirà a Tonno 
il coordinamento nazionale 
FIAT-Autobianchi OM per va¬ 
lutare le modalità di rilancio 
delia lotta In tutto 11 com¬ 
plesso. 

Sulla * quantità » del sala¬ 
rio, la FIAT aveva già dato 
una quindicina di giorni fa 
una risposta Irrisoria, offren¬ 
do soltanto 7 200 lire al mese 
di aumento, e non ha mini¬ 
mamente modificato questa 
grave posizione. Nelle giorna¬ 
te di ieri e di oggi s: so-io 
aggiunti una serie di altri 
« no » dell’azienda sulla parte 
«qualitativa» del salarlo, cioè 
sulla richiesta della FLM di 
eliminare le profonde spere¬ 
quazioni retributive esistenti 
tra lavoratore e lavoratore, le 
quali fanno si che nel piu 
grande complesso Industriala 
italiano, malgrado l'entrata :n 
vigore del nuovo inquadra¬ 
mento unico, ci s’ano ancora 
centinaia di livelli salariali di¬ 
versi l’uno daU'Altro. 

Prendiamo ad esempio II 
premio di produzione, che tn 
tutte le maggiori aziende ita¬ 
liane viene ormai corrisposto 
In cifra fissa uguale per tutti 
1 lavoratori. Alla FIAT Invece 
c’e ancora un «premio gene¬ 
rale di stabilimento » che va¬ 
ria da fabbrica a fabbrica e 


-ji- xh . Siti 


da categoria a categoria: at¬ 
tualmente un operaio di terza 
categoria delle Fondane di 
Mirafiorl prende 175,10 lire al¬ 
l’ora. mentre aa esempio un 
operaio del'a stessa categoria 
aU’OM di Suzzata prende sol¬ 
tanto 133,39 lire all’ora. 

la FIAT ha detto oggi che 
non sarebbe contraria a uni¬ 
ficare j van premi di stabil¬ 
mente al valore più alto, cne 
è appunto quello delle Fon¬ 
derie di Miranorl. pur ag¬ 
giungendo che ci vorrebbe 
molto tempo e vi sarebbero 
«a’cunl hmitt ». 

Ma 1 sindacati hanno posto 
un altro oroblema quando 
scatta un punto del premio, 
l'aumento salariale è oggi su¬ 
periore per gli operai di cate¬ 
goria o lì alta il che aumen¬ 
ta sempre più la « forbice » 
sa lana tra gli operai delie 
diverse categorie; la FLM In¬ 
vece chiede che l'incremento 
salariale per ogni punto tn 
p'ù sl« uguale per tutti. 

Su questo il « no » del'a 
FIAT * stato nettissimo AI 
di là del discorso tecnico, que¬ 
sto rifiuto assume un valore 
politico: in poche parole » 
FIAT vuole essere libbra di 
continuare a discriminare ! 
lavoratori anche per mezzo 
del salario, dividendoli aU’ln- 
temo della fabbrica e della 
stessa categoria. 

Frattanto negli stabilimenti 
FIAT torinesi pare definitiva¬ 
mente tramontato il pericolo 
di messa in cassa Integra 7 '<v 
ne. Da segnalare però che 
l’Unione Industriale di Torino 
ha chiesto un Incontro alla 
Feder azio ne provinciale OGIl* 
CISL-UIL per proporre una 
chiusura forzata di tutte le 
maggiori fabbriche cittadine 
di ogni categoria dal 22 di¬ 
cembre a! 2 gennaio, usu¬ 


fruendo di quattro giorni di 
ferie per le giornate lavora¬ 
tive comprese in questo pe¬ 
riodo. 

Michele Costa 


Prime intese 
per il riassetto 
del parastato 

Si è svolto ieri un nuovo in 
contro tra governo e sindacati 
sulla vertenza del parastato. Vi 
hanno partecipato il ministro 
per la Riforma burocratica Gava 
e i rappresentanti dei ministeri 
del Lavoro e del Tesoro da un 
lato, e le segreterie delle con¬ 
federazioni Cgil. Cisl e Uil e 
delle federazioni di categoria 
dall'altro 

Nel corso delTincontro è in¬ 
tervenuta una intesa di mas¬ 
sima su punti essenziali propo¬ 
sti dalle organizzazioni sinda¬ 
cali. sui quali saranno chiamate 
a pronunciarsi le assemblee dei 
lavoratori non appena perfezio¬ 
nata l’ipotesi di accordo. Tra i 
più significativi, l’istituzione 
della contrattazione collettiva 
triennale. 1 criteri di definizione 
dell’area di applicazione del 
riassetto, i meccanismi per la 
soppressione degli enti inutili, 
la costituzione della delegazione 
degli enti quale controparte en¬ 
tro trentA giorni dail’approva- 
none della legge e la limita¬ 
zione del lavoro straordinario. 
Deli'intesa fa infine parte inte¬ 
grante la fissazione della data 
di decorrenza del riassetto al 
1* ottobre 1973. 
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zante, clamorosa, unitaria ed 
emblematica, che deve assu¬ 
mere dimensione nazionale e 
deve avere la solidarietà di 
tutta la Sicilia. Lo sciopero 
generale di oggi è stato an¬ 
che di preparazione alla « ce¬ 
lebrazione » del sesto anniver¬ 
sario del terremoto, una ede- 
brazione fatta di lotta, di de¬ 
nuncia che porterà fuori, a 
Palermo e a Roma, la trage¬ 
dia di questa Valle che lotta 
per la sopravvivenza. 

E nei tanti cartelli, nel mol¬ 
ti striscioni la gente del Be- 
lice oggi non ha solo accu 
sato i governi di Roma e di 
Palermo per i ritardi, oer le 
legg’ non attuate, per le case 
che ancora non cl sono, ma 
ha soprattutto avvertito, ha 
messo in guardia i governan 
M che qui c'è una popolazio¬ 
ne — un fronte unitario tra 
baraccati, operai, contadini, 
studenti, donne — che non è 
dlspasto alia rassegnazione, 
che andrà avanti nella lotta. 

Un lungo corteo attraverso 
le baraccopoli di Partanna, 
poi in piazza hanno parlato i 
sindacalisti Puzzilli, segreta¬ 
rio provinciale dell'UIL e Li¬ 
cari. segretario provinciale 
della CGIL e per la Federa¬ 
zione unitaria 11 segretario 
della CISL Franco Marini So¬ 
no state denunciate le dram¬ 
matiche condizioni in cui so-, 
pravvivono i terremotati, so¬ 
no state ricordate le tappe e 
la lunga lotta che va avanti 
da sei anni, le tante conqui¬ 
ste strappate a Roma e a Pa¬ 
lermo, seguite poi dalla ina¬ 
dempienza del governi sulla 
ricostruzione (è ferma da ol¬ 
tre un anno), sugli insedia¬ 
menti industriali, sugli inter¬ 
venti In agricoltura 
Il segretario confederale del¬ 
la CISL Marini, parlando a 
nome delle tre Confederazio¬ 
ni, non solo ha portato alla 
gente della Valle la solidarie¬ 
tà attiva del movimento ope¬ 
raio italiano, ma ha confer¬ 
mato l'impegno delle organiz¬ 
zazioni sindacali di fare della 
vertenza della Valle del Be 
lice una questione nazionale, 
saldando cosi il movimento 
di lotta tn atto nelle zone 
terremotate alla lotta piu va¬ 
sta che si porta avanti nel 
Paese per le riforme e lo 
sviluppo. 

Per il lavoro e Io sviluppo 
hanno oggi incrociato le brac¬ 
cia in tutta la Sicilia migliaia 
di edili. Concentramenti di 
massa si sono tenuti in tutte 
le province e particolarmente 
neU’Agrigentino dove, a con¬ 
clusione di un incontro regio¬ 
nale, sono stati illustrati dal 
compagno Claudio Truffi, se¬ 
gretario generale della Fillea- 
CGIL. gli obiettivi della ver¬ 
tenza degli edili siciliani. 

La piattaforma regiona¬ 
le prevede tra Taliro !a richie¬ 
sta al governi regionale e na¬ 
zionali- alle Province e ai Co¬ 
muni di un vasto Impegno 
politico e finanziarlo per il ri¬ 
sanamento dei centri storici, 
pei l'edilizia pubblica ospe¬ 
daliera e scolastica; la realiz¬ 
zazione delle opere prioritarie 
deli "ESA, la difesa del suolo, 
la raccolta delie acque: la 
-reazione di strutture per la 
valorizzazione e la commercia¬ 
lizzazione del prodotti agri¬ 
coli; l’adozione di vincoli ca¬ 
paci di determinare l’occupa¬ 
zione di edili e braccianti; 
l’avvio delia attuazione degli 
insediamenti previsti dal pac¬ 
chetto Clpe per la Sicilia e 
la ricostruzione delle zone ter¬ 
remotate del Belice. 

». r. 
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FIRENZE, 12. 
Pressione sul governo per 
una nuova politica economica 
e sociale; rilancio dell’iniziati¬ 
va sindacale a tutti i livelli 
per l’occupazione, il Mezzo¬ 
giorno, l'agricoltura e le rifor¬ 
me. Questi i motivi centrali 
della giornata di lotta che og¬ 
gi ha visto decine di migliaia 
di lavoratori, della provincia 
di Firenze scendere in sciope¬ 
ro per un’ora, mentre scioperi 
generali si svolgevano a Empo¬ 
li, nella Valdelsa, nel Valdar- 
no, nella Bassa Sleve, nel 
Chianti, nel Mugello ed a Pra¬ 
to. A centinaia si contano le 
manifestazioni, 1 cortei, le as¬ 
semblee nelle fabbriche, nelle 
scuole (allo sciopero hanno 
partecipato anche gli studen¬ 
ti), nelle zone, nei comprenso¬ 
ri, le più importanti delle qua¬ 
li si sono svolte a Firenze ed 
a Prato, dove si sono riuniti 
oltre 3000 rappresentanti delle 
istanze di base. Una giornata 
densa di iniziative e di con¬ 
crete azioni di lotta, tese a 
combattere il carovita, alla re¬ 
visione dei provvedimenti go¬ 
vernativi. ad una nuova politi¬ 
ca energetica, economica e so¬ 
ciale, fondata sulle riforme, 
ma anche momento di costru¬ 
zione unitaria del sindacato, 
di confronto, di dibattito, di 
rafforzamento del rapporto 
unitario con gli altri strati 
sociali (artigiani, commercian¬ 
ti, contadini). 

Una giornata che ha costi¬ 
tuito l’occasione per un ampio 
dibattito sui problemi della 
agricoltura anche in vista del¬ 
lo sciopero di 24 ore di vener¬ 
dì nel corso del quale migliaia 
di mezzadri, di braccianti, di 
coltivatori diretti manifeste¬ 
ranno a Firenze dove, a nome 
della federazione unitaria, par¬ 
lerà il segretario generale del¬ 
la CISL Bruno Storti. 

A Firenze l’assemblea si è 
svolta alTAuditorium della 
Flog. Il dibattito, nutrito e vi¬ 
vace, è stato aperto da una re¬ 
lazione che il segretario della 
Cisl Paoluccl ha presentato a 
nome della federazione pro¬ 
vinciale unitaria ed è stato 
concluso da Alto Giunti, segre¬ 
tario confederale della Cgil. 
La relazione e gli interventi, 
muovendosi dal motivi genera¬ 
li che stanno alla base della 
giornata di lotta, hanno riaf¬ 
fermato l'esigenza di un radi¬ 
cale mutamento dell’attuale 
modello-di sviluppo, ponendo 
nel contempo una serie di ri¬ 
vendicazioni sulla casa, i tra¬ 
smuti. la scuola, la sanità, 
le strutture distributive ed I 
mercati, che costituiscono la 
piattaforma provinciale sulla 
auale la federazione Cgil. Cisl. 
Uil chiama al confronto le for¬ 
ze oolltiche. sociali. le assem¬ 
blee elettive. 

Concludendo il dibattito. Il 
segretario confederale Giunti, 
ha sottolineato la gravità di 
una situazione che presenta il 
rischio di vederci coinvolti in 
una ondata recessiva di vaste 
proporzioni. E* in questo qua¬ 
dro che occorre portare avan¬ 
ti una hattaella che vede mi¬ 
sure congiunturali strettamen¬ 
te legate ad una nolitica d' 
riforme. U « vertice » tenutosi 
fra i partiti di governo, non 
astante le evidenti divergenze 
sembra abbia esDresso anche 
la coscienza della gravità di 
una crisi che non nuò certa¬ 
mente essere affrontata con la 
tradizionale politica del «rat- 
topoo » Da qui il valore di 
giornate di lotta come quelle 
che si hanno in tutto il paese 
— ha concluso Giunti — qua¬ 
li momenti unificanti di un 
movimento che deve svilun- 
narsi amnio ed unitario oer 
imnorre partendo dalle condi¬ 
zioni dei lavoratori e delle 
masse popolari, un diverso svi¬ 
luppo economico e sociale. 

Renzo Cassigoli 


TORINO, 12 

Le Indicazioni del sindacati 
e del Consigli di fabbrica for¬ 
mulate giovedì scorso nell’as¬ 
semblea del delegati al palaz¬ 
zo dello Sport per un momento 
di generalizzazione delle lotte 
da cui partire per l’ulteriore 
sviluppo articolato e differen¬ 
ziato dell’azione sindacale nei 
confronti del padronato, del 
governo e degli Enti locali sul 
complessi problemi della fab¬ 
brica e della società, sono 
state largamente raccolte og¬ 
gi da centinaia di migliaia di 
lavoratori torinesi che hanno 
partecipato allo sciopero pro¬ 
vinciale di tutte le categorie. 

La strumentalizzazione pa¬ 
dronale dei grossi Interrogati¬ 
vi e delle difficoltà presenti 
nella realtà economica del 
Paese che una interessata 
campagna sta agitando ed ali¬ 
mentando per imbavagliare il 
movimento operalo, ha ricevu¬ 


to una significativa risposta 
dalla massiccia adesione alla 
fermata, anche se — in rela¬ 
zione a particolari situazioni 
— non sono mancate zone di 
ombra e debolezze non ancora 
completamente recuperate dal 
pur intenso sforzo organizzati¬ 
vo e di orientamento che ha 
impegnato fortemente le orga¬ 
nizzazioni dei lavoratori 

In questo quadro elevatissi¬ 
me percentuali di scioperanti 
che vanno dall’80% al 100% si 
sono avute in importan¬ 
ti complessi della metal¬ 
meccanica come la Olivet¬ 
ti. la Indesit, la Lancia di 
Chlvasso, la RIV-SKF di Al- 
rasca. la Carello, la Cromodo- 
ra, la Singer, la Plnlnfarina. 
la Bertone, la Ipra, la Nebio- 
lo e in centinaia di fabbriche 
medie e piccole del settore. 

Nella stessa FIAT, dove 
hanno maggiormente pesato 
al fini antisciopero le difficol¬ 
tà congiunturali e i ricatti al 
posto di lavoro, sono state se- 


Mobilitata la categoria 

Migliaia di tessili 
minacciati 
di licenziamento 

Il pesante attacco all'occupazione, malgrado l'an¬ 
damento favorevole della congiuntura - La situa¬ 
zione negli stabilimenti dell'Italia centrale e del 
Sud - Il clamoroso caso della Monti - Chiesto un 
incontro immediato con il governo 


La segretaria della Fede¬ 
razione unitaria dei lavo¬ 
ratori tessili e dell’abbiglia¬ 
mento ha preso in esame 
l’andamento dell’occupazione 
nei settori tessili e calzaturie¬ 
ri e denuncia il fatto che. 
malgrado l’andamento favo 
revole della congiuntura nel 
’73. un pesante attacco viene 
portato all’occupazione in va¬ 
rie aziende e particolarmen¬ 
te nel Mezzogiorno. 

E’ minacciato di chiusura 
il gruppo cotoniero Maino, 
con 1200 dipendenti, le cui 
fabbriche in Lombardia sono 
occupate dai lavoratori da 
più settimane: sono minac¬ 
ciate di chiusura le aziende 
calzaturiere dei gruppi Bo- 
ber (Breccia) e Dradi (For¬ 
lì); incerta resta la sorte de¬ 
gli stabilimenti Sanremo, già 
acquistati dal capitale ameri 
cano. che occupano 4 600 
lavoratori in provincia di 
Treviso. E sono soltanto 
esempi. Ancor più grave è 
però la situazione delle più 
importanti aziende di ab¬ 
bigliamento nel Mezzogiorno 
come nell’Italia centrale. Il 
gruppo confezionista Monti, 
che occupa quattromila la¬ 
voratori, e che doveva ga¬ 
rantire il posto di lavoro 
sulla base di un impegno 
formalmente sottoscritto dal 
governo due anni fa, trasci¬ 
na una situazione estrema- 
mente precaria, con la gran¬ 
de maggioranza dei lavora¬ 
tori sospesi dal lavoro 
Il governo ha rinnovato il 
suo impegno, garantendo un 
intervento adeguato delle 
Partecipazioni statali, ma la 
situazione della Monti ri¬ 
mane paurosamente incerta 
e - il governo stesso non tra¬ 
duce in fatti i suoi impegni 
Negli stabilimenti della 
Harris Mode di Lecce e Sa¬ 
lerno che occupano duemila 
lavoratori, questo è il rirat 
to che si tenta di far pas¬ 
sare: mantenere paghe che 
sono poco più della metà dei 
minimi contrattuali; licen 
zìare 1.200 lavoratori, avere 


sette miliardi di crediti pri¬ 
vilegiati. Il grande e mo¬ 
dernissimo calzificio del- 
l’Omsa Sud a Fermo nelle 
Marche, è minacciato di im¬ 
mediata chiusura e di licen¬ 
ziamento dei 700 dipendenti. 

I lavoratori tessili dell’ab- 
bigiiamento vanno risponden¬ 
do a questa situazione con lo 
sviluppo conseguente dei- 
Tiniziativa sindacale nelle 
aziende, ponendo ovunque, ed 
anche con notevoli successi, 
alla base delle loro piatta- - 
forme aziendali, la garan¬ 
zia di livelli di occupazione, 
la contrattazione preventiva 
dei carichi di lavoro e del¬ 
l’assegnazione di macchine, 
forme adeguate di salario 
garantito. 

Ma i casi indicati, e parti¬ 
colarmente la situazione della 
Monti in Abruzzo, dell’Har- 
ris Mode in Puglia, del- 
l’Omsa sud nelle Marche, an¬ 
cora a maggior ragione se 
collegate aile misure restrit¬ 
tive prese in relazione alla 
crisi energetica, sono di una 
tale gravità da esigere una 
risposta generale dei lavora¬ 
tori che chiama in causa 
il governo ancora una volta 
sul punto decisivo dell’occu¬ 
pazione. • • 

La segreteria della FULTA 
proclama lo stato di mobili¬ 
tazione quindi di tutti i lavo¬ 
ratori tessili e dell’abbiglia¬ 
mento. per l’occupazione e 
per la soluzione positiva nel¬ 
la tutela e difesa dei posti 
di lavoro, delle crisi azien¬ 
dali indicate, ed in partico¬ 
lare della Monti, dell Harris 
Mode e dell’Omsa Sud. 

• La segreteria della FULTA 
infine ha concordato con la 
segreteria delle Federazioni 
CGIL-CISL-UIL di chiedere 
su questa situazione un in 
contro immediato con il go¬ 
verno. La segreteria deci¬ 
derà, in rapporto alla con¬ 
vocazione ed all’esito dell’in¬ 
contro. le iniziative di lotta 
di tutta la categoria che si 
renderanno ulteriormente ne¬ 
cessarie. 


gnalate notevoli tendenze al 
recupero rispetto a precedenti 
situazioni. Significativa in que¬ 
sto senso la rimonta delle Fer¬ 
riere (dal 75 al 90% a secon¬ 
da delle zone di lavorazione) 
e delle Fonderle di Carma¬ 
gnola dove gli operai della se¬ 
zione Alluminio hanno sciope¬ 
rato al 60%. 1 ! ’ 

• Sempre alla FIAT adesioni 
del 40% sono state registrate 
alla SPA-Centro, alla Mater- 
ferro, alle Asuiiiarie. alla SPA 
di Stura; del 70% alla SOT. 
dei 100 % alle Fonderie di Bor- 
garetto. del 95% all’Abarth. 
del 30% alla Lingotto. 1 

Nel maggior stabilimento 
del complesso, la Mirafiorl. 
lo sciopero ha interessato il 
50% degli operai della Carroz¬ 
zeria, il 20 %delle Presse e il 
40% della Meccanica, mentre 
o Rlvalta la partecipazione è 
stata pressoché totale in Car¬ 
rozzeria e più limitata nelle 
altre sezioni. In questi due 
stabilimenti gruppi di impie¬ 
gati hanno vivacemente dimo¬ 
strato sfilando In corteo DI 
scarsa entità Invece le adesio¬ 
ni alla RIV di Pinerolo e alla 
Lancia di Torino. 

Questo considerevole schie¬ 
ramento di lotta è stato com¬ 
pletato dalla plebiscitaria pre¬ 
senza dei 45 mila lavora¬ 
tori della gomma, della pla¬ 
stica. del vetro, della chimica 
dove tutti 1 maggiori impian¬ 
ti sono rimasti bloccati (Mi* 
chelin. Pirelli, CEAT, Ages, 
Superga, Stars, Philips, Cha- 
tlllon. Farmitalia). dei 40 mila 
edili che hanno abbandonato 
alle 12 tutti i cantieri più im¬ 
portanti, del personale ospe¬ 
daliero fermo al 90%. del la¬ 
voratori del trasporti, dell’ab¬ 
bigliamento, della grafica che 
hanno attuato riuscitissimi 
scioperi. 

Bloccata anche l’uscita dei 
quotidiani torinesi e per tutta 
la mattinata numerose filiali 
della Standa e delITJpim. 

I sindacati in una nota di¬ 
ramata in serata hanno espres¬ 
so una valutazione altamente 
positiva sull'andamento dello 
. sciopero facendo rilevare gli 
elementi salienti che hanno 
caratterizzato la giornata di 
lotta. Da questa infatti — nel 
contesto di una partecipazio¬ 
ne che ha coinvolto plebisci¬ 
tariamente i lavoratori di cen¬ 
tinaia di fabbriche e che ha 
visto la partecipazione mas¬ 
siccia del personale di im¬ 
portanti servizi e del pub¬ 
blico impiego — è emerso un 
notevole segno di recupero al¬ 
l’azione sindacale dei margini 
di perplessità e di passività 
ancora presenti nelle situa¬ 
zioni Fiat e RIV. 

p. m. 


Domani riuaioae 
delle Regioai eoa 
le orgaaizzazioai 
contadiue 

Un Incontro promosso dallo 
Giunta regionale delle Marche 
avrà luogo domani ad Ancona 
tra tutti gli assessori all'Agri¬ 
coltura delle regioni ove sono 
presenti rapporti di mezzadria 
e colonia. Alta riunione sono 
state invitate le segreterie dei 
sindacati regionali della CGIL, 
CISL, UIL, le organizzazioni 
contadine confederali, la Col¬ 
tivatori diretti, l'Alleanza dei 
contadini e l'UCI di tulle le 
regioni interessate. 

I temi In discussione riguar¬ 
deranno l'intervento delle re¬ 
gioni con mezzi e strumenti a- 
deguati per favorire la trasfor¬ 
mazione del contratto di mez¬ 
zadria e colonia, la promozio¬ 
ne di nuove imprese singole e 
associate e la ristrutturazione 
economica e produttiva delle 
zone mezzadrili e coloniche. 


SONO IN PROGRAMMA MANIFES TAZIONI UNITARIE IN TUTTI I CENTRI 

Oggi in lotta le Marche, Taranto e Livorno 

Attorno ai problemi dell'agricoltura domani sciopero generale a Brindisi - L'adesione 
delle amministrazioni - Una richiesta unanime: energiche misure contro il carovita 


Dalla nostra redazione 

ANCONA, 12. 

Energiche misure contro il 
carovita e provvedimenti 
strutturali per la ripresa del¬ 
le attività economiche a par¬ 
tire da quelle agricole; ecco le 
due rivendicazioni centrati 
della « giornata di lotta » pro¬ 
clamata per domani giovedì, 
nelle Marche, dalla Federa¬ 
zione regionale CGIL, CISL e 
UIL. 

Sono previsti scioperi pro¬ 
vinciali. le cui modalità va¬ 
riano a seconda delle decisio¬ 
ni delle singole categorie, in 
tutta la regione, con manife¬ 
stazioni popolari in varie cit- 
tà: da Ancona a Pesaro, da 
Iesi a Senigallia, da Osimo a 
San Benedetto dei Tronto. 

I lavoratori dei trasporti — 
sia urbani che extra urbani — 
sciopereranno dalle 9 alle 12. 
I ferrovieri si fermeranno 
dalle 10 alle 12. 

In una nota, la Federazio¬ 
ne regionale CGIL-CISL-UIL 
rileva che « 1 provvedimenti 
antlnflazionistici operati dAl 
governo, rimetteranno in mo¬ 
to il tradizionale meccanismo 
di sviluppo se non verranno 
accompagnati da un concreto 
programma di riforme»; uno 
dei motivi della lotta è in¬ 
fatti la volontà di rispondere 
olla stretta energetica che si 


riflette pesantemente nelle 
Marche. 

LIVORNO — I lavoratori di 
tutte le categorie di Livorno 
e provincia scenderanno oggi 
in sciopero dalle 9 alle 12 per 
una politica di rinnovamento 
economico e sociale. Tra i 
punti che sono al centro della 
giornata di lotta, proclamata 
unitariamente da CGIL. CISL 
e UIL, la lotta al carovita e 
per un controllo democratico 
dei prezzi dei prodotti ener¬ 
getici. per la immediata de¬ 
finizione dei programmi di in¬ 
vestimento per il Mezzogiorno. 

Lo sciopero è stato indetto 
anche per una rapida e posi¬ 
tiva soluzione della vertenza 
negli stabilimenti Solvay di 
Rosignano, per la difesa dei 
livelli di occupazione e un 
nuovo ruolo delia chimica nel¬ 
la regione e ned paese. Nel 
corso dello sciopero genera 
le avrà luogo a Livorno una 
manifestazione provinciale 
che sarà conclusa, a nome 
della federazione unitaria, da 
Luigi Macario, Allo sciopero 
hanno aderito, tra gli altri, la 
Confesercenti, il Conad, il mo¬ 
vimento cooperativo e l’Asso, 
dazione degli artigiani. 

TARANTO — Una mobilita¬ 
zione di tipo nuovo ha carat¬ 
terino to la vigilia dello scio¬ 


pero generale provinciale in¬ 
detto dalla Federazione uni¬ 
taria CGILCISLUIL per og¬ 
gi. Si può affermare che dav¬ 
vero questa giornata di lotta 
interesserà tutto il territorio: 
la lotta è uscita dalla fabbri¬ 
ca per investire gli enti loca¬ 
li, tutto il mondo del lavoro, 
gli strati più vasti delle popo¬ 
lazioni deila città e della pro¬ 
vincia. 

Nel pomeriggio nel salone 
deil’Amministrazione provin¬ 
ciale. si svolgerà l’assemblea 
dei consiglieri comunali pro¬ 
vinciali e regionali, dei sin¬ 
dacati, delle associazioni di 
categoria e dei partiti sulle 
questioni del l’occupazione, del¬ 
lo sviluppo e della lotta al 
carovita. 

Le amministrazioni provin¬ 
ciali e comunali hanno annun¬ 
ciato con manifesti «il loro ap¬ 
poggio incondizionato alla lot¬ 
ta dei lavoratori ». definendo 
prioritaria per lo sviluppo 
economico l’attuazione del 
piano generale delie acque. 

Allo sciopero hanno aderi¬ 
to IDDI. U SASMI e oltre as¬ 
sociazioni di categoria. Sono 
in programma due cortei: uno 
partirà dall’area industriale e 
l’altro dall’arsenale. Al comi¬ 
zio conclusivo in piazza della 
Vittoria parlerà Fteliciano Ros- 
sltto. Allo adopero partecipe¬ 


ranno massicciamente anche 
gli studenti. 

BRINDISI — Prosegue e sì 
intensifica l’impegno unitario 
delle organizzazioni sindacali 
nella preparazione della gior¬ 
nata di lotta di domani attor¬ 
no ai problemi della agricol¬ 
tura. Alla manifestazione, 
hanno già dato la propria ade¬ 
sione le categorie operaie dal¬ 
l’area Industriale (chimici, 
edili, metalmeccanici) che da¬ 
ranno vita a 4 ore di sciope¬ 
ro, delle quali una sarà uti¬ 
lizzata per una assemblea uni¬ 
taria. Forte preparazione tra 
I braccianti e coloni nelle le¬ 
ghe della provincia, anche per 
l'applicazione e il rispetto dei 
contratti provinciali. Nell’am¬ 
bito della iniziativa, si regi¬ 
stra la mobilitazione degli stu¬ 
denti che ieri hanno avuto 
una assemblea con l dirigen¬ 
ti confederali e del sindacato 
scuola CGIL. 

Netta mattinata dalle pro¬ 
vince di Brindisi, Taranto e 
Lecce confluiranno migliaia 
di lavoratori delle campagne, 
dell’industria, del pubblico 
impiego per dar vita a Brìn¬ 
disi ad un corteo che si con¬ 
cluderà con II comirio che 
sarà tenuto dal segretario con¬ 
federale della CGIL compa¬ 
gno Varatili. 












l'Unità / giovedì l3 dicembre 1973 


PAG. 5 / cronache 


Mobilitati migliaia di giovani e lavoratori a quattro anni d alla strage di Piazza Fontana Le indagini sulle.. piste nere » 

GRANDI MANIFESTAZIONI ANTIFASCISTE . 


GRANDI MANIFESTAZIONI ANTIFASCISTE 
CONTRO LA STRATEGIA DELLA TENSIONE 

Forti cortei e affollate assemblee a Milano, Torino, Roma, Reggio Emilia, Genova, Napoli, Bari, Palermo - Gli studenti hanno cercato e 
ottenuto il collegamento con i lavoratori - Piattaforme di lotta unitaria contro quanti cercano di attentare alle istituzioni democratiche 


il golpe Borghese? 

E' probabile che tutti gli elementi raccolti a Padova 
dal dott. Fais siano rimessi nelle mani dei magistrati 
che conducono l'istruttoria sul « principe nero » 
Minacce ai fascisti arrestati - Un pacco di docu¬ 
menti alto mezzo metro 
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LA VERITÀ DA CONQUISTARE 

Nelle molteplici inchieste sulla trama eversiva fascista lampanti esem¬ 
pi di come quasi sempre le « versioni di comodo » all'epoca dei fatti si 
siano capovolte e la verità sia scaturita sulla spinta delle battaglie 
popolari e democratiche - li lungo cammino ancora da percorrere 
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Roma; la folla in piazza SS. Apostoli dove si è svolto il comizio al termine del corteo 


Una grande giornata di lot¬ 
ta antifascista. Questo il sen¬ 
so delle grandi manifestazio¬ 
ni che si sono svolte ieri in 
quasi tutte le città italiane 
e che hanno visto la parte¬ 
cipazione di decine di mi¬ 
gliaia di giovani. Entusiasta 
è stata la partecipazione de¬ 
gli studenti che hanno cerca¬ 
to ed ottenuto in quasi tut¬ 
te le occasioni l’adesione uni¬ 
taria dei lavoratori. Il quar¬ 
to anniversario della terribi¬ 
le giornata di Milano ha 
assunto così il significato di 
un monito a quanti nel corso 
di questi anni hanno cercato, 
alimentando la strategia del¬ 
la tensione, di attentare allo 
ordinamento democratico del¬ 
lo Stato. La FGCI è stata pre¬ 
sente ovunque organizzando 
cortei e assemblee unitarie 
con i lavoratori e le altre for¬ 
ze politiche democratiche. Ma¬ 
nifestazioni hanno avuto luo¬ 
go a Milano, Torino, Roma, 
Reggio Emilia, Genova, Firen¬ 
ze, Terni, Bari, Napoli e Pa¬ 
lermo e in moltissimi altri 
centri. 

MILANO, 12 

Con una breve, intensa ce¬ 
rimonia. alla presenza delle au¬ 
torità cittadine, dei rappresen¬ 
tanti dei partiti democratici, 
delle organizzazioni antifasciste, 
è stata inaugurata questa mat¬ 
tina una stele in ricordo delle 
sedici vittime della strage di 
piazza Fontana. Poche parole 
sono scritte sulla lastra di mar¬ 
mo collocata provvisoriamente 
nell’aiuola antistante la banca: 

€ Milano popolare e democrati¬ 
ca. a ricordo e monito, pone ». 
Seguono i nomi delle sedici vit¬ 
time innocenti e una firma: 
quella del comitato permanen¬ 
te per la difesa antifascista 
dell’ordine repubblicano. 

Il quarto anniversario del 
tragico attentato ha visto oggi 
un’eccezionale mobilitazione po¬ 
polare. Inaugurando la stele, 
questa mattina, il sindaco Ama¬ 
si. ha ricordato il significato 
profondo di questa reazione 
immediata e unitaria che fu, 
all'indomani della strage, della 
città intera. La città allora, 
ha detto il sindaco, riconob¬ 
be in questo terribile gesto la 
mano - delle forze eversive e 
indicò l’attentato come un tra¬ 
gico anello di quella trama ne¬ 
ra che ancora si cerca di tes¬ 
sere sull’intero paese. La stele 
che si è inaugurata oggi, ha 
detto ancora Aniasi, oltre che 
ad essere un omaggio alle vit¬ 
time innocenti, rappresenta la 
testimonianza che i milanesi non 
vogliono dimenticare. 

Il discorso del sindaco e la 
breve cerimonia sono stati se¬ 
guiti con intensa commozione 
dai parenti delle vittime, e 
dalla folla che ha stazionato 
poi ancora a lungo sul posto. 
Accanto alla stele le corone 
di 1 fiori dei partiti, delle or¬ 
ganizzazioni democratiche, delle 
fabbriche. Per tutta la giornata 
delegazioni e una folla di cit¬ 
tadini si sono susseguiti sul 
posto. Nel pomeriggio alle IR 
al piccolo teatro si è svolta 
inoltre un’assemblea unitaria 
di denuncia della trama nera 
alla quale hanno parlato il 
compagno Gianni Cervetti. se¬ 
gretario della federazione co¬ 
munista milanese. Camillo Fer¬ 
rari. segretario provinciale del¬ 
la DC e Luigi V'ertemati. se¬ 
gretario della federazione so¬ 
cialista. 

Milano: rissa 
fra appartenenti 
a due « gruppetti » 

MILANO. 12. 

Oggi, anniversario della stra¬ 
ge di Piazza Fontana, si sono 
svolte a Milano anche due ma¬ 
nifestazioni organizzate dalla 
cosiddetta «sinistra extrapar¬ 
lamentare ». La prima in mat¬ 
tinata, In corrispondenza con 
uno sciopero indetto nelle 
scuole superiori, si è conclusa 
in Piazza del Duomo con un 
comizio; la seconda, svoltasi 
nel tardo pomeriggio, è invece 
degenerata in una violenta 
rissa tra «servizi d'ordine.» 
del Movimento Studentesco e 
di Avanguardia operaia nel 
corso del comizio conclusivo a 
Piazza Fontana. 

Gli incidenti sono scoppiati 
mentre stava parlando il diri¬ 
gente del movimento panelle¬ 
nico di resistenza Andrea Pa- 
pandreu ed hanno avuto come 
conseguenza il ferimento di 
numerosi giovani. Delle sette 
persone ricoverate al Policli¬ 
nico dopo gli scontri, sei sono 
state giudicate guaribili tra 
I sei ed 1 dieci giorni; per una 
di esse Invece i medici si sono 
riservato la prosnosi. 

Gli scontri sono stati violen¬ 
ti. Alcuni hanno fatto uso di 
dilavi inglesi. 


L’impegno democratico dei giovani 


Ancora una volta le nuove 
generazioni italiane e in parti¬ 
colare gli studenti hanno con-, 
fermato, nell'anniversario del¬ 
la strage di piazza Fontana, 
il proprio impegno democra¬ 
tico e antifascista, la propria 
disponibilità a lottare, a fian¬ 
co dei lavoratori, contro le tra¬ 
me reazionarie, per la difesa 
e lo sviluppo della democrazia, 
per una soluzione progressista 
della crisi che vive attualmen¬ 
te il nostro paese. In quasi tut¬ 
te le sedi scolastiche si sono 
svolte assemblee studentesche 
con la partecipazione di espo¬ 
nenti delle organizzazioni dei 
lavoratori, dei rappresentanti 
di partiti politici democratici, 
delle associazioni parligiane e 
di massa. Un particolare rilie¬ 
vo ha avuto la partecipazione 
studentesca alle iniziative di 
lotta per un diverso sviluppo 
economico e sociale promosse 
dalle organizzazioni sindacali 
in alcuni importanti centri. 

E’ stato quindi un 12 dicem¬ 
bre che ha visto estese masse 
giovanili e studentesche impe¬ 
gnate in iniziative che hanno 
assunto l'unità politica con la 
classe operaia come proprio 
modo di essere e che hanno 
espresso quindi un importante 
contributo alla costruzione iti 
un esteso schieramento popo¬ 
lare e democratico. 

E' uscito, in generale, scon¬ 
fitto chi, come i gruppi extra¬ 


parlamentari, ha tentato di di¬ 
videre ancora una volta gli 
studenti dalla lotlu dei lavo¬ 
ratori, di fame un elemento 
di rottura all'interno delle 
masse popolari. Non vogliamo 
qui nascondere problemi che 
sappiamo esistere ancora nel 
rapporto tra masse studente¬ 
sche c organizzazione dei la¬ 
voratori e tra le stesse orga¬ 
nizzazioni politiche presenti 
nella scuola: quel che tuttavia 
emerge da questo 12 dicembre 
è una spinta di massa rivolta 
a confrontarsi in positivo con 
le proposte avanzate dalle or¬ 
ganizzazioni dei lavoratori e a 
fare di queste proposte un 
punto di riferimento politico 
generale per la stessa lotta 
studentesca. 

Del resto, in questo senso, 
già si è espressa la estesa mo¬ 
bilitazione in atto nelle scuole 
italiane fin dall’apertura del¬ 
l’anno scolastico, e che sui pro¬ 
blemi dello sviluppo della de¬ 
mocrazia. del diritto allo stu¬ 
dio, del rinnovamento della 
scuola, di un diverso sviluppo 
economico e sociale si è incen¬ 
trata. • • * 

All’importante contributo of¬ 
ferto oggi dalle masse giova¬ 
nili e studentesche, come alla 
lotta studentesca di questi me¬ 
si, hanno dato un apporto de¬ 
terminante in ogni parte d’Ita¬ 
lia i giovani comunisti. Sol¬ 


tanto un giornale, espressione 
di un gruppo del tutto estra¬ 
neo all’attuale fase di lotte 
studentesche, come il Manife¬ 
sto può osare di definire, con¬ 
fermando il suo distacco dalla 
realtà, la forte e combattiva 
organizzazione dei giovani co¬ 
munisti «una organizzazione 
fasulla ». Affermazione farneti¬ 
cante, così come sono farneti¬ 
canti tutti gli insulti antico¬ 
munisti e tutte le smaccate 
bugìe che ieri il Manifesto ha 
messo insieme. 

E’ importante ora che la 
spinta di massa presente fra 
gli studenti faccia altri passi 
in avanti, si consolidi, divenga 
realmente quel movimento stu¬ 
dentesco autonomo e di massa 
di cui ha bisogno la scuola, di 
cui ha bisogno la stessa classe 
operaia nella sua lotta per fa¬ 
re uscire il paese dalla grave 
crisi che viviamo. Per questo 
ribadiamo la decisione nostra, 
come FGCI, di confrontarci 
con le altre organizzazioni de¬ 
mocratiche aniifasciste, aven¬ 
do di mira un impegno comu¬ 
ne di tutte le componenti po¬ 
litiche che intendono rinnova¬ 
re la scuola e la società, te¬ 
nendo come punto di riferi¬ 
mento decisivo la classe ope¬ 
raia organizzata, i suoi livelli 
di lotta e te sue proposte po¬ 
litiche. 

Amos Cecchi 


Sono passati 48 mesi da quella 
tragica sera: la verità in questi 
anni ha cominciato a farsi lenta¬ 
mente strada grazie soprattutto 
alla lotta tenace e all'impegno 
delie forze democratiche. La ve¬ 
rità è stata letteralmente con¬ 
quistata punto per punto, strap¬ 
pata a chi. spesso, ha voluto di 
proposito nasconderla o confon¬ 
derla. 

Sicché la storia di questi anni 
è fatta anche di esempi lam¬ 
panti che illustrano lo stridente 
contrasto tra le versioni Imposte 
all'epoca e la verità emersa a 
distanza di anni. 


LA STRATEGIA 
DELLE BOMBE 

Tra il 1968 e il 1959 in Italia 
aggressioni squadristiche ed epi¬ 
sodi oscuri accompagnano lo 
scoppio di decine di ordigni. Nel 
1968 a Milano bombe esplodono: 
il 26 maggio alla Citroen, il 16 
giugno alla Banca d'Italia, il 22 
luglio alla Biblioteca Ambrosia¬ 
na. il 25 settembre alla Monte- 
dison. A Genova il 3 dicembre 
un ordigno all’Ufficio Annona. 
A Padova il 30 aprile un altro 
alla casa del questore: a Li¬ 
vorno il 25 dicembre al Palazzo 
di Giustizia. 

L’anno dopo la sequela riprem 
de con maggiore virulenza. Il 27 
gennaio l'esplosione è alla chiesa 
di Santa Chiara a Pisa: il 3 gen¬ 
naio. al Campo Derby della 
Nato; a Milano il 10 gennaio alla 
caserma Sant’Ambrogio: il 26 
gennaio all’ufficio turistico, il 
1. febbraio alla RCA. il 25 apri¬ 
le alla Fiera e alla stazione 
centrale. Con una quasi perfetta 
simultaneità a Padova il 26 gen¬ 
naio esplode una bomba al pa¬ 
lazzo di Giustizia, il 29 marzo 
un’altra alle sedi del MSI. il 17 
aprile allo studio del Rettore. 

' A Roma nei primi tre mesi ci 
sono tre esplosioni: 28 febbraio 
al palazzo Madama; 27 marzo 
ministero della Pubblica istru¬ 
zione; 31 marzo palazzo di Giu¬ 
stizia. A Reggio Calabria, unica 
città del sud raggiunta da que¬ 
sta violenza, in questi anni un 


La sentenza a Torino dopo 17 ore di camera di consiglio 

Quattro i «baroni delle cliniche » 
condannati dai giudici per peculato 

Sono Giulio Cesare Dogliotti, Bernardo Roccia, Alberto Midana, Faustino Brunetti - Una serie di as¬ 
soluzioni per mancanza di dolo o perché il fatto non costituisce reato - Le pene: dai tre a quattro 
anni di reclusione con la interdizione dai pubblici uffici • Girandola di milioni nella intricata vicenda 


Dalla nostra redazione 

TORINO. 12 

L’attesa dei clinici torinesi è 
durata esattamente 17 ore. I giu¬ 
dici del tribunale sono rientrati 
nella grande aula che ha ospi¬ 
tato il lungo dibattito alle 3.15 
di stamane. La sentenza, ascol¬ 
tata in un silenzio assoluto con¬ 
danna quattro dei maggiori cli¬ 
nici torinesi: Giulio Cesare Do¬ 
gliotti. riconosciuto colpevole del 
reato continuato di peculato ag¬ 
gravato, ha avuto 4 anni, otto 
mesi di reclusione nonché una 
multa di 400 mila lire; Bernar¬ 
do Roccia quattro anni e due 
mesi e 350 mila lire di multa 
Alberto Midana per peculato e 
interesse privato in atti d'uf¬ 
ficio 3 anni undici mesi di re¬ 
clusione e 350 mila lire di mul¬ 
ta. Faustino Brunetti per pe¬ 
culato continuato quattro anni 
e un mese più 300 mila lire di 
multa. I clinici dovranno resti¬ 
tuire all’Università solo una par¬ 
te dei milioni incassati Sono 
stati condannati, inoltre alla in¬ 
terdizione dai pubblici affici per 
il periodo della condanna. Tutti, 
infine, sono stati condannati a 
pagare le spese processuali Non 
molto in confronto alle cifre dei 
peculati loro contestati. Dogliot¬ 
ti aveva introitato 571_ milioni. 
Roccia 412. Midana 125 e Bru¬ 
netti 110. Dal rischio della re¬ 
stituzione li aveva salvati l'av¬ 
vocatura di stato romana che 
aveva consigliato alla università 
di Torino (cui quei milioni do¬ 
vevano andare e non andrai} 
no) di non costituirsi parte ci¬ 
vile. 

Gli altri imputati. ì professori 
Adriano Bocci. Michele Torre. 
Alessandro Beretta. Gui Sola. 
Giuseppe Vecchietti. Enrico Cio- 
catto. Vittorio Bergonzeili e l'ex 
presidente dell’ospedale San Gio¬ 
vanni. Giovanni Dardanello so¬ 
no stati assolti « da tutte le 
imputazioni loro rispettivamente 
ascritte perché il fatto non co 
stituiscc reato per mancanza di 
dolo ». 

Per alcuni di questi lo stesso 
pubblico ministero dr. Zagrebel- 
sky aveva chiesto l'assoluzione. 

Il genero del defunto prof. 
- Achille Mario Dogliotti. prof. 
Francesco Morino, è stato as¬ 
solto dal reato di peculato in 
un caso < perché il fatto non 


sussiste » e in un secondo caso 
« perché il fatto non costituisce 
reato per mancanza di dolo»; 
il prof. Costantino Durando è 
stato assolto dall'accusa dì pe¬ 
culato « per mancanza di dolo * 
e dal reato di falso * per non 
aver commesso il fatto»; il prof. 
Riccardo Gallenga è assolto per 
ché * il fatto non sussiste » e lo 
ex amministratore dell'Univer- 
sità per Io stesso motivo. Que¬ 
st'ultimo era accusato — Io si 
deve ricordare — di « aver con¬ 
sentito che non venissero ver¬ 
sate alla cassa universitaria (da 
parte dei sommi clinici torinesi 
— ndr) le somme di cui ai capi 
di imputazione ». Si tratta di ol¬ 
tre due miliardi. 

La sentenza, là dove condan¬ 
na e là dove assolve per « man¬ 
canza di dolo», afferma in so¬ 
stanza che le somme anziché 
dall'unis ersìtà vennero introita¬ 
te dai sommi clinici. L’Awoo- 
catura dello stato col suo con¬ 
siglio all’Università di non co¬ 
stituirsi parte civile ha rega¬ 
lato centinaia di milioni ad un 
gruppo di persone che certo non 
ne avevano alcun bisogno. 

La sentenza del processo, ini¬ 
ziato il 15 ottobre, .sarà certo 
portata in corte di appello. Pro¬ 
seguirà cosi uno dei casi giu¬ 
diziari che ha interessato lar¬ 
ghissimamente per le sue molte 
implicazioni di carattere sociale. 

La clamorosa vicenda dei cli¬ 
nici torinesi si era aperta tre 
anni fa. Le denunce, emerse da 
una inchiesta giornalistica, ave¬ 
vano indotto il magistrato ad 
aprire una indagine sulla desti¬ 
nazione presa dalle somme che 
le mutue e i pazienti avevano 
versato alle cliniche università 
rie per gli onorari dei ricoveri 
e dello prestazioni ambulatoriali. 
Venne così accertato che tali 
somme — e si trattava di cifre 
ingenti, dell'ordine di miliardi 
di lire — non erano state ver 
sate all’Università come vuole 
la legge, ma erano state inta 
scale dai « baroni in camice 
bianco ». cioè dai d : re*tnri delle 
cliniche universitarie. 

Per il pubblico ministero e il 
giudice istruttore un simile mo 
do di agire era da configurarsi 
come un reato di peculato per 
appropriazione. Con questa im¬ 
putazione vennero pertanto rin¬ 
viati a giudizio undici dei dodici 
c baroni > che il tribunale ha 


giudicato nel corso dell'attuale 
processo. 

Il dodicesimo imputato — il 
prof. Riccardo Gallenga. diret¬ 
tore della Clinica oculistica — 
era stato incriminato invece 

per interesse privato in atti di 
ufficio. 

La somma di cui gli undici 

imputati erano accusati di es¬ 
sersi appropriati ammontava a 
due miliardi 77 milioni. In ef¬ 
fetti ebbero la stessa, privata 


Un chilo 
di eroina 
sequestrato 
a Crotone 


CROTONE. 12 

(m. 1.1.) Col sequestro di un 
chilo e mezzo di eroina pura 
e quattro arresti — tra cui 
due donne — si è conclusa 
ieri sera, alle 23,30, una ope¬ 
razione antidroga accurata¬ 
mente preparata, con oppor¬ 
tuni pedinamenti durati cir¬ 
ca un mese, dalla polizia e 
dai carabinieri di Crotone. 

Gli arrestati — caduti in 
una trappola tesa dalle forze 
di polizia — sono: Carlo Ma- 
sciarelli, nato a Roma nel 
1930; Mariano Pontìselli, nato 
a Roma nel 1928; Nicolina 
Boccia nata a Sonnino (Lati¬ 
na) nel 1924 e Maria Di Ca¬ 
millo. studentessa università 
ria, nata a Taranto nel 1947. 

Il Masciarelli e la Bocci — 
che sono stati trovati in pos¬ 
sesso di alcuni campioni di 
eroina e di una pistola cali¬ 
bro 9 — sono stati arrestati 
sulla strada per Capocolonna 
in una autovettura della po 
lizia. per l'occasione camuffa¬ 
ta da taxi, con alla guida 
l'appuntato di PS Domenico 
Francia, ovviamente travesti¬ 
to da taxista. 

L’arresto degli altri due. 
Invece, è avvenuto nei pressi 
delThotel « Bologna », nel cen¬ 
tro della città. 


destinazione altre somme, pari 
a oltre 400 milioni di lire, ma 
i magistrati inquirenti non rav¬ 
visarono per questa parte resi¬ 
stenza del dolo da parte dei 
clinici. 

Nel corso del dibattimento i 
sommi clinici non hanno negato 
di aver intascato le favolose 
somme loro addebitate, ma si so¬ 
no difesi sostenendo di aver 
agito in buona fede e non cono¬ 
scendo leggi e regolamenti. 


Uomo e 
donna 
rapinano 
una banca 


SPOLETO, 12 

Una audace rapina è stata 
compiuta oggi alla filiale n. I 
della Banca popolare di Spo¬ 
leto, dove un uomo e una don¬ 
na, presentatisi armi alla ma¬ 
no, hanno sottratto 25 milio¬ 
ni di lire riuscendo quindi a 
fuggire indisturbati. 

I due — lui sui 40 anni, 
mitra in pugno, e lei poco 
più giovane, pistola alla ma 
no — sono entrati nella filia¬ 
le bancaria tre minuti prima 
della chiusura. In quel mo¬ 
mento all’interno della banca 
c'erano solo dieci - impiegati 
più il direttore. I due hanno 
intimato a tutti di sdraiarsi 
a terra. La donna si è quindi 
diretta verso l’ufficio del di¬ 
rettore, ma è stata richiamata 
dall’uomo che a sua volta si 
è mosso verso l’ufficio del 
responsabile della filiale. Que¬ 
sti, con il mitra puntato ad¬ 
dosso è stato spinto verso la 
cassaforte dalla quale il ban¬ 
dito ha sottratto tutto il de¬ 
naro Ivi contenuto (25 milio¬ 
ni di lire in banconote di 
vario taglio). 

I due, retrocedendo lenta¬ 
mente verso la porta, sono 
quindi scomparii. 


ordigno viene collocato davanti 
alla questura. 

Ma l’episodio più grave, che 
melte a nudo la grossa organiz¬ 
zazione die sta dietro la strate¬ 
gia del terrore, è del 9 agosto: 
bombe esplodono, praticamente 
all'unisono, sui treni a Vicenza, 
Pescara, Terni. Brescia, L’Aqui¬ 
la, Caserta, Venezia, Milano. 

A distanza di quattro anni 
molti di questi episodi sono ri¬ 
masti fascicoli dimenticati in 
qualche ufficio giudiziario con la 
scritta « contro ignoti », per al¬ 
tri invece I primi c colpevoli », 
i primi nomi sono stati cancel¬ 
lati e al loro posto sono com¬ 
parsi altri nomi. 

Gli episodi di Padova, attribui¬ 
ti dai giornali cosiddetti di infor¬ 
mazione, sulla scorta delle no¬ 
tizie fomite dagli inquirenti, a 
questo o quel gruppetto della 
cosiddetta sinistra extraparla¬ 
mentare oggi sono chiaramente 
inquadrati nell'attività dell'orga¬ 
nizzazione che faceva capo a 
Franco Freda. E le bombe di 
Milano alla Fiera e alla Stazione 
e gli attentati ai treni? Per 
queste sono stati incriminati e 
anche processali degli anarchici. 
Ci sono voluti oltre due anni ma 
Braschi e gli altri giovani sono 
stati prosciolti. Ci sono voluti 
altri 24 mesi per sapere che in¬ 
vece quelle bombe le avevano 
messe sempre gii uomini di Fre¬ 
da e Ventura. 

LA PIU' SANGUINOSA 
PROVOCAZIONE 

Il ' 12 dicembre la strage di 
piazza Fontana, le bombe all’Al¬ 
tare della patria e alla Banca 
nazionale del Lavoro a Roma. 11 
clima si è arroventato: agenti 
stranieri tramano, mentre fasci¬ 
sti e grossi industriali di fronte 
al successo comunista nelle ele¬ 
zioni ’ del 1968 e alla grande 
avanzata della classe operaia, 
caratterizzata dai rinnovi con¬ 
trattuali della primavera, inci¬ 
tano alla sovversione. 

Almirante una settimana pri¬ 
ma della strage dichiara: « L’ul¬ 
tima speranza italiana è una 
soluzione greca ». 

Dopo le bombe. Luigi Calabre¬ 
si. commissario della Politica a 
Milano dichiara, come se tutto 
quanto era .successo nei mesi 
precedenti non contasse: « E’ in 
questo settore che dobbiamo 
puntare: estremismo, ma estre¬ 
mismo di sinistra. A Roma han¬ 
no fatto esplodere una bomba al 
monumento al Milite Ignoto. Non 
sono certo uomini di destra che 
fanno queste azioni. Sono dissi¬ 
denti di sinistra: anarchici, ci¬ 
nesi ... ». E il questore Guida rin¬ 
cara la dose. 

Tutto è pronto perché il « mo¬ 
stro» Pietro Valpreda sia preso 
e l’organizzazione criminale, che 
ha agito con mezzi e uomini, 
sia individuata nello scalcinato, 
delimitatissimo gruppo del « 22 
marzo ». 

E’ evidente fin dal primo mo¬ 
mento che questa sanguinosa 
provocazione non può essere sta¬ 
ta orchestrata e portata a ter¬ 
mine da quattro ragazzi. Inve¬ 
ce per anni si va avanti facendo 
finta di credere a questa tesi. 
E lungo questa pista sbagliata 
cade Pasquale Juliano il com¬ 
missario di Padova che viene so¬ 
speso dal servizio quando indica 
nei fascisti i responsabili di 
alcuni attentati a Padova e gli 
ideatori del disegno criminoso 
che porterà alla strage. Viene 
trasferito. 

Ci vorranno tre anni perché si 
riconosca che ha avuto ragione. 

Sempre nel 1969 e legato alla 
vicenda padovana muore Alberto 
Muraro, portinaio nel palazzo 
dove abita Massimiliano Fachi¬ 
ni dirigente del Fuan, l'organiz¬ 
zazione giovanile missina. indi¬ 
cato da Juliano come uno dei 
responsabili degli attentati. Mu¬ 
raro. che sa molte cose, precipi¬ 
ta nella tromba delle scale. Di¬ 
cono che è una disgrazia. 

Oggi la magistratura ha for¬ 
malmente incriminato per quella 
morie Fachini ed altri. 

La svolta decisiva alle inda¬ 
gini sull'attentato di piazza Fon¬ 
tana si ha a distanza di due an¬ 
ni e mezzo dalia strage, quando 
il giudice Stiz, riprendendo in 
mano le risultanze di una in¬ 
chiesta del giudice di Padova 
indica in Freda e Ventura i re¬ 
sponsabili delle trame nere nel 
Veneto e non solo nel Veneto. 
Con il primo provvedimento il 
dottor Stiz ordina la cattura an¬ 
che di Pine Raufi, ora deputato 
del MSI, fondatore di « Ordine 
Nuovo ». I' mandato di cattura 
contro Fre la e Ventura ha ven¬ 
ticinque capi di imputazione: ri¬ 
costituzione del partito fascista, 
sovversione dello Stato, fabbri¬ 
cazione, detenzione e impiego di 
esplosivi, detenzione di armi da 
guerra. Poi vi è l'avviso di rea¬ 
to per la strage di piazza Fon¬ 
tana. L'inchiesta passa cosi a 
Milano nelle mani del doltor Ge¬ 
rardo D'Ambrosio. Il lavoro è 
lento ma una alla volta le tesse¬ 
re del mosaico si trovano e il 
quadro delle responsabilità si 
precisa. Ancora molte sono le 
cose da chiarire, ma la tesi del 
circolo « 22 marzo » è ben supe¬ 
rata. 


QUEL TRAGICO VOLO 

Un’altra persona, nel dicem¬ 
bre del 1969. il giorno 15. morirà 
dopo un volo di quattro piani. 
Diranno che è stato un suicidio. 
L’uomo si chiamava Giuseppe 


Pinelli ed era il ferroviere anar¬ 
chico che il commissario Cala¬ 
bresi, alla caccia delle piste 
rosse o rosso-nere, aveva ferma¬ 
to la sera del 12 dicembre. Po¬ 
che ore prima che venisse fer¬ 
mato Pietro Valpreda, Pinelli 
precipita da oltre dodici metri 

Una prima inchiesta conferma 
la tesi del suicidio subito soste¬ 
nuta negli ambienti della poli¬ 
zia. 1 

A distanza di due anni la ve¬ 
rità anche In questo caso si fa 
luce. Una seconda inchiesta ini¬ 
ziata nel 1971 da Luigi Bianchi 
d'Espinosa. procuratore generale 
presso la corte d'Appello di Mi¬ 
lano conduce all'invio di un av¬ 
viso di reato a Luigi Calabresi 
per omicidio colposo e ad Anto¬ 
nio Allegra capo dell'ufficio po¬ 
litico della questura per fermo 
arbitrario. Anche stavolta la ve¬ 
rità e il risultato della pressione 
dell'opinione pubblica democrati¬ 
ca e del grande coraggio civile 
della vedova di Pinelli. 


PADOVA, 12 

Pare imminente la forma¬ 
lizzazione della inchiesta dei 
giudici padovani sulla cellu¬ 
la eversiva della «rosa del ven¬ 
ti» una ennesima pista nera 
« che appare sempre più Im¬ 
portante », « Un’armata Bran- 
caleone » è stato detto da 
più parti; ora invece, giunti 
quasi alla formalizzazione, 
appare che tutti gli elementi 
raccolti dal dottor Fais (un 
pacco di documenti rilegati 
alto quasi mezzo metro) in¬ 
vece di prendere la norma¬ 
le strada del giudice istrut¬ 
tore di Padova, potranno in¬ 
camminarsi verso Roma. Tut¬ 
te le strade portano a Roma, 
dice 11 proverbio; specie quan¬ 
do di mezzo c’è Borghese. 
E nella capitale cl sono i giu¬ 
dici che proseguono le inda¬ 
gini sul mancato golpe del 
principe nero, il cui nome 
sbuca da ogni angolo della 
inchiesta condotta a Padova: 
se veramente l'indagine pas¬ 
serà la mano a Roma, si avrà 
quasi sicuramente una ulte¬ 
riore conferma delle respon¬ 
sabilità dell’ex comandante 
della Decima Mas, anche se 
non va dimenticata la grave 
decisione con cui la Procura 
generale della capitale ha re¬ 
vocato nei giorni scorsi, il 
mandato di cattura che lo 
riguardava. 

Alla inchiesta giunta alle 
ultime battute non manca in¬ 
tanto il canto del cigno: il 
dottor Fais non lo dice, ma 


voci insistenti confermano che 
sono attesi al palazzo di giu¬ 
stizia padovano, per esser* 
interrogati, due giovani spez¬ 
zini arrestati il 4 dicembre a 
Rimini, dopo una lunga car¬ 
riera dedicata a compiere ra¬ 
pine lungo la costa adriatica. 
L’inchiesta sulla « rosa » fa¬ 
scista torna cosi a battere 
sul primi passi della istrut¬ 
toria. dopo le conferme cla¬ 
morose di ingenti finanzia¬ 
menti al cospiratori neri da 
parte di industriali: torna al¬ 
la ribalta l’altro aspetto della 
organizzazione cioè l’autofi¬ 
nanziamento tramite furti e 
rapine. E per questo aspetto 
(evidente quando furono arre¬ 
stati Rampazzo e Sedona au 
un auto con tutto l’armamen¬ 
tario occorrente per un per¬ 
fetto rapinatore) si era sco¬ 
modato anche il procuratore 
dt Treviso Palmimeri, che In¬ 
daga sulla rapina da 186 mi¬ 
lioni alla SIAMIC di Trevi¬ 
so, della quale uno dei re¬ 
sponsabili individuati è quel¬ 
l’agente D’Andrea noto fre¬ 
quentatore di covi fascisti. 

Ma l’inchiesta, condotta dal 
dottor Fais e dal sostituito 
Luigi Nunziante, batte anche 
sull’altro ferro finché è cat- 
. do: cosi è stata ordinata una 
serie di perquisizioni a La 
Spezia per accertare eventua¬ 
li e probabili contatti avuti 
da Borghese in quella zona 
prima del mancato golpe del 
dicembre ’70. Sono continuati 
anche gli interrogatori. 


4L GOLPE DI BORGHESE 

Il 17 marzo del 1971 un gior¬ 
nale, « Paese Sera ». svela che 
nella notte tra il 7 e l’8 dicem¬ 
bre dell’anno precedente Valerio 
' Borghese, fondatore del cosid¬ 
detto «Fronte Nazionale» al qua¬ 
le fanno capo molti gruppi fa¬ 
scisti. aveva tentato un golpe 
fallito per un intervento estraneo 
al’ultimo momento. L’inchiesta 
porta all’arresto di molte perso¬ 
ne tra le quali esponenti di 
« Ordine Nuovo ». Per mesi i 
giornali « benpensanti » continue¬ 
ranno a dire che si era trattato 
di un abbaglio, che l'organizza¬ 
zione di Borghese non era in 
grado di raccogliere gli uomini 
per una sortita del genere. , 

Diranno anche che i mezzi non 
c’erano. 

A distanza di due anni viene 
fuori la pista padovano-spezzina. 
Tra il 18 ottobre é il 25 novem¬ 
bre di quest'anno vengono arre¬ 
stati Gianpaolo Porta Casucci, 
Giancarlo De Marchi, Eugenio 
Rizzato, Sandro Rampazzo, San¬ 
dro Sedona e Roberto Cavallaro. 
Sono tutti legati chi direttamen¬ 
te, chi per vie traverse a Bor¬ 
ghese. Il gruppo chiamato la 
« Rosa dei Venti » ha un piano 
di sovversione. Per I più vecchi 
il passato parla da solo: Casuc¬ 
ci è stato volontario plurideco¬ 
rato nella marina da guerra na¬ 
zista; De Marchi nelle brigate 
nere; Rizzalo gerarca della Re¬ 
pubblica sociale italiana. Più 
tardi vengono arrestati altri indi¬ 
ziati. Contemporaneamente ven¬ 
gono fuori due particolari che 
spiegano perché per anni i fa¬ 
scisti hanno agito impuniti: a 
Padova viene messo sotto accusa 
Saverio Molino ex capo della 
squadra politica imputato dì 
aver sottratto prove alla magi¬ 
stratura nelle indagini sulle cen¬ 
trali nere; a Roma viene fuori, 
in un processo, un rapporto dei 
carabinieri che indica i nomi di 
alcuni industriali che nel 19(9 si 
incontrarono con Borghese per 
studiare il finanziamento del 
« Fronte Nazionale ». 

E' la riprova che all'epoca 
della scoperta del golpe in pa¬ 
recchi avevano cercato di smi¬ 
nuire la reale portata dei fatti 
perché sapevano dove avrebbero 
potuto andare a parare. 

IL FINTO ANARCHICO 

17 maggio 1972 un killer ucci¬ 
de Luigi Calabresi: ancora una 
volta la stampa padronale indica 
negli anarchici, negli «estremi¬ 
sti rossi » i colpevoli. 

Un anno dopo, esattamente, i 
fatti sembrano smentire ancora 
una volta questa tesi? 

Ancora una strage. Un ambì¬ 
guo personaggio. Gianfranco 
Bertoli, 4# anni conosciuto negli 
ambienti fascisti proveniente da 
un kibbuz di Israele ha lanciato 
una bomba a mano. Lo prendo¬ 
no. dice che é un anarchico e 
che é isolato. 

Ma l'inchiesta che dura ormai 
da nove mesi sta portando alla 
luce poco alla volta nomi e fatti 
che riempiono la vita dì questo 
personaggio e lo fissano nelle 
dimensioni dì una provocazione 
manovrata ancora una volta da 
agenti di spionaggio straniero. I 
retroscena devono ancora essere 
scoperti tutti. 

Accanto a questi episodi per 
i quali la verità si è dovuta fa¬ 
re strada faticosamente ve ne 
sono altri che restano oscuri, co¬ 
me la morte di Feltrinelli ed al¬ 
tri invece per ì quali la respon¬ 
sabilità dei fascisti è stata su¬ 
bito accertata, perché troppo di¬ 
retta e palese o perché i fatti 
più recenti godono di riflesso 
della verità così faticosamente 
conquistata. Così è per i tre at¬ 
tentati falliti (grazie anche alla 
bomba che è esplosa nelle mani 
di Nico Azzi sul treno Torino- 
Roma), organizzati in casa di 
Giancarlo Rognoni direttore de 
« La Fenice » ed esponente di 
« Ordine Nuovo »; cosi è per 
l'uccisione dell’agente Marino 
colpito da una bomba a mano 
scagliata dai fascisti che aveva¬ 
no partecipato ad un corteo alla 
cui testa vi erano i deputati mis¬ 
sini Ciccio Franco. Servello e 
Anderson, 

Paolo Gambescia 
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C’è in Italia un organismo 
pubblico e ufficiale — l'Ente 
«agonale per la protezione 
morale del fanciullo — che 
letteralmente campa sulla 
« emarginazione a cottimo ». 
L’ente è infatti pagato dallo 
Stato In base al numero delle 
classi differenziali istituite 
per suo tramite, e degli alun¬ 
ni che le frequentano in spre¬ 
gio degli stessi orientamenti 
ufficiali per la progressiva 
eliminazione di questi veri e 
propri lager scolastici. Più 
disadattati si trovano (un 
piccolo esercito di insegnanti 
messi a disposizione del- 
l’ENPMP è costretto a questa 
caccia, e a convincere 1 geni¬ 
tori del ragazzi dell’utilità 
dell’emarginazione), più clas¬ 
si differenziali si Istituiscono, 
più danaro entra nelle casse 
dell’ente 

E’ solo un esemplo — e 
neppure il caso limite — trat¬ 
to dall’impressionante docu¬ 
mentazione sugli sperperi, le 
mostruose distorsioni e gli 
abusi resi possibili dall’attua¬ 
le sistema assistenziale (una 
miriade di enti e organismi 
che bruciano qualcosa come 
1.500 miliardi l’anno) che è 
stata rivelata ieri mattina a 
Roma nel corso di una confe¬ 
renza-stampa convocata dal 
gruppi parlamentari comuni¬ 
sti della Camera e del Se¬ 
nato. 

Questa documentazione con¬ 
ferma intanto la necessità 
delle proposte di legge pre¬ 
sentate dal PCI per lo scio¬ 
glimento di più di 500 enti 
inutili o peggio dannosi, e 
di quasi 18 mila organismi 
territoriali, per convogliarne 
mezzi, strutture e personale 
In un’unica direzione (le Re¬ 
gioni e i Cornimi) e desti¬ 
narli davvero e soltanto al 
servizi sociali per l’infanzia, 
gli anziani, le famiglie. Ma 
essa costituisce anche — e 
tanto più oggi, nell’imminen¬ 
za della discussione del bi¬ 
lancio 74, e sopratutto di 
fronte a demagogici appelli 
all’austerità — un concreto 
terreno di verifica della rea¬ 
le volontà di portare avanti 
una politica coerente contro 
gli sprechi e a sostegno in¬ 
vece del consumi sociali. 

Intendiamoci, non tutti gli 
enti che operano nel settore 
dell’assistenza sono inutili, e 
non tutti sono da sciogliere, 
ha sottolineato Adriana Lodi 
nell’illustrare i risultati scon¬ 
volgenti della complessa in¬ 
dagine nella selva degli enti 
condotta tra mille difficoltà 
dalle parlamentari comuniste. 
Né i comunisti (lo ha spie¬ 
gato chiaramente il vice-pre¬ 
sidente del gruppo senato¬ 
riale, Colajanni) pensano ad 
un monopolio pubblico del¬ 
l’assistenza, anzi riconoscen¬ 
do la compatibilità dell’eser¬ 
cizio dell’assistenza anche da 
parte di organismi privati, 
religiosi e laici. 

Come restare però indiffe¬ 
renti — ha rilevato dal canto 
suo il vice-presidente del 
gruppo a Montecitorio. D’Ale- 
ma, che ha poi coordinato il 
dibattito in cui sono anche 
intervenute, per rispondere 
ad alcuni quesiti. Cecilia 
Chiovini e Luciana Sgarbl — 
di fronte ai costi insoppor¬ 
tabili di un meccanismo «as¬ 
sistenziale » troppo spesso 
funzionale solo a criteri e 
fini clientelai, corporativi, 
emarginanti che sono l’anti¬ 
tesi di un servizio moderno 
e gestito democraticamente? 

E’ in questa selva mostruo¬ 
sa di scandalose realtà che 
sono stati individuati e atten¬ 
tamente studiati un gruppo 
di casi molto gravi, troppi 
per poterne parlare in una 
volta sola. Proviamo cosi a 
puntare per ora solo su al¬ 
cune radiografie emblema¬ 
tiche. 

AAI — Proprio perché 
«nessun’altra istituzione am¬ 
ministrativa dello Stato» go¬ 
de a quanto sembra «di un 
regime di autonomia talmen¬ 
te accentuato » (denuncia 
della Corte dei Conti), l’Am¬ 
ministrazione per le attività 
assistenziali Italiane e inter¬ 
nazionali ha potuto accumu¬ 
lare un ingente patrimonio di 
almeno 40 miliardi. Miliardi 
accumulati con imprese che 
con l’assistenza c’entrano co¬ 
me il cavolo a merenda: per 
esempio fornendo Interi ca¬ 
richi navali di zucchero 
«esentasse» (perché ufficial¬ 
mente destinato appunto ai 
bisognosi) agl'industriali dol¬ 
ciari italiani — ecco i veri 
beneficiari dell’AAI — In 
cambio di prodotti finiti, cioè 
cioccolatini per 1 bambini 
emarginati. Il patrimonio pe¬ 
raltro si rimpingua continua- 
mente: otto miliardi l’anno 
da parte dello Stato. Che poi 
nel portafoglio finanziario di 
quest’organismo ci siano, ieri, 
lo stabilimento per la lavora¬ 
zione del latte (con pacchetto 
azionario intestato a funzio¬ 
nari dello stesso ente!); oggi 
una caserma nuova di zecca 
da affittare alla polizia; do¬ 
mani un albergo di lusso in 
Vaile d'Aosta tutto questo ri¬ 
sponde ad una logica di po¬ 
tere in cui l’assistenza fini¬ 
sce per esser un’appendice. 

ENDSI — Creato nell’im¬ 
mediato dopoguerra per la 
distribuzione del soccorsi in¬ 
viati dall’America tramite il 
Vaticano, quest’ente ha esau¬ 
rito da più di dieci anni ogni 
attività istituzionale. Ma 
campa sé stesso macinando 
finanziamenti dello Stato per 
miliardi, e accumulando de¬ 
biti (quattro miliardi) nei 
confronti di fornitori di ser¬ 
vizi e di agevolazioni inam¬ 
missibili: trasporti, tributi, 
poste, dogane. 

ONMI — Anche la chiac 
chieratlssima « Opera » si 
comporta del resto come una 
cocietà speculativa: compra 
e vende immobili, affitta case 
a privati, gestisce un bilancio 


disastroso per tutti (in ter¬ 
mini economici, ma sopratut¬ 
to in termini di mancato as¬ 
solvimento ai compiti d’isti¬ 
tuto) tranne che per 11 go¬ 
verno, il quale pretenderebbe 
addirittura di rimpinguare 
ulteriormente il bilancio ’74 
dell’ONMI con un aumento 
del contributo pari a 5,5 mi¬ 
liardi. Eppure — per impe¬ 
gno preciso assunto dal go¬ 
verno — l’ONMI doveva esser 
sciolto entro il ’71, e i suoi 
poteri e mezzi trasferiti alle 
Regioni. Non se n’è fatto nul¬ 
la: potenza dell’industria del¬ 
l’assistenza. 

ONAIRC — Nato nel '19 
come Opera nazionale di as¬ 
sistenza all’infanzia redenta, 
quando esaurisce 1 suol com¬ 
piti l’ente si aggiunge una 
« C » alla sigla e trasferisce 
i suoi compiti sull’infanzia 
delle regioni di confine. Il 
gioco è fatto, ma non intera¬ 
mente. L'ente opera sopratut¬ 
to nel settore della scuola, 
sottraendo peraltro competen¬ 
ze alle regioni Friuli-Venezia 
Giulia e Trentino-Alto Adige? 
Altro colpo di bacchetta: lo 
si fa restare a tutti gli ef¬ 
fetti giuridici un organismo 
assistenziale perché non per¬ 
da le agevolazioni riservate 
a questo tipo di istituti. 

ENAOLI — Qui la spesa ra¬ 
senta 1 40 miliardi, in gran 
parte ricavati dal salario in¬ 
diretto dei lavoratori. Paga¬ 
no tutti, ma l’assistenza è ri¬ 
servata a meno della metà 
degli aventi diritto. E siccome 
nei suoi collegi non c’è posto 
sufficiente per 1 figli dei la¬ 
voratori deceduti, li smista in 
un migliaio di istituti privati. 
Cosi, se c’è un ente che pro¬ 
duce le differenziali, ce n’è 
un altro che appalta gli or¬ 
fani. 1 

Giorgio Frasca Polara 



Attrezzature fatiscenti come questo edificio, servizi scadenti e scandali a ripetizione: ecco 
la realtà dell'ONMI, uno dei carrozzoni che, in base alle proposte comuniste, dovrebbe essere 
immediatamente sciolto 


L'apparato della giustizia si prepara ad applicare l'importante riforma 

Confronto orale e sentenze immediate 
secondo il nuovo processo del lavoro 

La legge, in vigore da ieri, diverrà però operativa fra circa due mesi — Lavoratore e datore di lavoro discu¬ 
teranno insieme direttamente davanti al giudice, senza complicati « incartamenti » scritti — La sentenza 
al massimo entro tre mesi — Si aumenta il numero dei magistrali dedicati esclusivamente a queste cause 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 12 

L’organizzazione delle sedi¬ 
centi « Brigate rosse » ha scelto 
oggi Milano, nel momento stes¬ 
so in cui unitariamente le for¬ 
ze democratiche e antifasciste 
celebravano con varie manife¬ 
stazioni l’anniversario della 
strage di piazza Fontana, per 
mandare ad effetto due nuove, 
gravi provocazioni. Nella matti¬ 
nata. in piazzale Lotto, presso 
la Siemens, e questa sera a Gre¬ 
co, nei pressi dello stabilimen¬ 
to della « Broda », dagli alto- 
parlanti fissati sul tetto di due 
auto rubate e collegati ad al¬ 
trettanti impianti amplificatori 
basati sulla trasmissione di na¬ 
stri registrati, è stato trasmesso 
il testo degli stessi farneticanti 
volantini lasciati a Torino dopo 
il rapimento di uno dei dirigen¬ 
ti della FIAT, Ettore Amerio. 

I due episodi odierni rivelano 
ancora una volta una lunga pre¬ 
parazione e una organizzazione 
efficiente e sono da ricondurre 
alla stessa matrice che nel ’68 
e nel 69 alimentò la strategia 
della tensione, favorendo il pia¬ 
no eversivo fascista, culminato 
nella strage del 12 dicembre. 

Ed ecco la cronaca dei due 
rinvenimenti. - 

Una utilitaria « 500 » color ver¬ 
de e grigio, risultata poi ruba¬ 
ta, è stata abbandonata sta¬ 
mane — o durante la notte — 
in piazzale Lotto, dal lato dello 
stabilimento della Siemens. Po¬ 
co dopo i due altoparlanti nuo¬ 
vi di zecca fissati a un porta¬ 
pacchi € Fapa » pure nuovo, 
montato dopo il furto, hanno 
cominciato a diffondere un far¬ 
neticante discorso in cui. so¬ 
stanzialmente — come ha poi 
dichiarato un vigile che verso 
le 12 ha avvertito la polizia — 
si riaffermava la paternità del¬ 
le « brigate rosse » nel rapi¬ 
mento del dirigente della FIAT 
Ettore Amerio e se ne tentava 
una sorta di « teorizzazione » 
nel linguaggio provocatorio già 
usato in precedenti circostanze 
in volantini abbandonati dalla 
stessa organizzazione. 

Dall’auto venivano trasmessi 
anche avvertimenti di questo 
tipo: «E* pericoloso manomet¬ 
tere le portiere e l’apparato di 
trasmissione ». 

Poco dopo la denuncia del 
vigile sul posto erano agenti e 
carabinieri e la zona è stata 
bloccata. All’arrivo del magi¬ 
strato oggi di turno dott. Viola 
e del capo dell’ufficio politico 


amplificatore « Philips ». 

La reazione delle organizza¬ 
zioni sindacali ai due nuovi 
gravi episodi è stata Imme¬ 
diata. Subito dopo il rinveni¬ 
mento della seconda auto a 
Greco, la FLM di Sesto San 
Giovanni ha emesso un comu¬ 
nicato in cui ha sottolineato 
il grave carattere provocato- 
rio delle due imprese, avve¬ 
nute « nel momento in cui 
grosse lotte aziendali sono in 
corso sla alla Siemens che al¬ 
la Breda». 

Da parte sua, la FLM pro¬ 
vinciale, in un comunicato 
emesso in serata, dopo avere 
fatto riferimento ai « due gra¬ 
vissimi episodi di provocazio¬ 
ne », cosi continua: « la con¬ 
temporaneità dei fatti dimo¬ 
stra in modo chiaro l’esisten¬ 
za di un piano preciso e que¬ 
sto conferma, dopo il grave 
episodio della FIAT, come a 
Milano, che già è stata al cen¬ 
tro della strategia della ten¬ 
sione, si voglia perseguire una 
politica di provocazioni con¬ 
tro il movimento operaio or¬ 
ganizzato e le forze democra¬ 
tiche. La gravità dei fatti 
odierni — conclude la nota — 
impone oramai alle autorità 
cittadine il compito di agire 
immediatamente ed a fondo 
per individuare e colpire I 
gruppi provocatori, chiara¬ 
mente individuabili nelle forze 
di destra ». 

TORINO, 12 

Mentre le indagini sul rapi¬ 
mento del dirigente della 
FIAT, cav. Ettore Amerlo, se¬ 


gnano il passo, tra una ridda 
di voci e smentite sulla Immi¬ 
nente «liberazione» del rapi¬ 
to è rimbalzato da Milano un 
nome noto alle cronache della 
«trama nera» dipinta di ros¬ 
so: si tratta di Marco Pisetta, 
conosciuto sotto lo pseudoni¬ 
mo di Ulisse. Per ciò che ri¬ 
guarda 11 caso Amerio, nel mo¬ 
mento In cui scriviamo non 
sappiamo se le annunciate « ri¬ 
velazioni » del Pisetta ad un 
giornalista milanese sono av¬ 
venute e soprattutto di quale 
tenore siano. Cl Interessa ri¬ 
cordare In questa sede 1 lega¬ 
mi che per un certo periodo 
di tempo il Pisetta ha avuto 
con Torino dove si era presen¬ 
tato come esponente di un 
gruppo deH’ultra-slr.lstra inca¬ 
ricato di stabilire rapporti con 
alcuni gruppi torinesi per con¬ 
to di una organizzazione che, 
a detta dell’Ulisse, aveva ra¬ 
mificazioni non solo In Italia 
ma anche all’estero. Slamo nel 
1970 quando, per la prima 
volta, compare a Torino il Pi- 
setta, 1 suoi primi contatti av¬ 
vengono con un gruppo di stu¬ 
denti greci che frequentano 
l’università torinese. 

Tra questi studenti la stra¬ 
grande maggioranza è contra¬ 
ria al regime dei colonnelli e 
si è data una organizzazione 
attraverso la quale sviluppa 
uria azione politica. Dopo po¬ 
chi mesi i dirigenti di questo 
gruppo di esuli scopre che tra 
di loro vi sono state « infiltra¬ 
zioni », in altre parole cl sono 


spie che informano Atene sui 
movimenti e sulle idee degli 
studenti greci di Torino. Al¬ 
cune famiglie del giovani, an¬ 
cora residenti In Grecia, subi¬ 
scono perquisizioni, Interroga¬ 
tori, arresti e persecuzioni 
varie. 

Dopo una lunga assenza dal¬ 
la città riappare durante le 
Indagini sul caso Feltrinelli 
condotte dal giudice milanese 
dott. Viola. La « piazza » di To¬ 
rino risulta però bruciata per 
questo sconcertante « commes¬ 
so viaggiatore » della super ri¬ 
voluzione: tra gli esuli greci 
ed 1 loro amici torinesi è or¬ 
mai largamente diffuso il so¬ 
spetto che si tratti di un agen¬ 
te provocatore. Il sospetto si 
traduce dopo poco tempo in 
una conferma con 11 memo¬ 
riale che il losco individuo ha 
inviato al sostituto procura¬ 
tore di Genova, il dott. Sossl, 
coi quale cerca di coinvolgere 
nella storia delle « Brigate 
Rosse» e dell’affare Gadolla 
Vittorio Togliatti (figlio dei 
prof. Eugenio, fratello di Pai¬ 
miro Togliatti) sua moglie ed 
il loro amico architetto Cl- 
ruzzi. 

Sempre a Torino 11 Pisetta 
aveva avuto rapporti con Pao¬ 
lo Maurizio Ferrari, indiziato 
dalla polizia nel marzo scorso 
quale autore del rapimento 
del segretario provinciale del¬ 
la CISNAL, Bruno Labate, ri¬ 
lasciato dopo poche ore. rapa¬ 
to a zero, incatenato ad un 
palo della luce di fronte ad 
un ingresso della FIAT Mira- 
fiori. 


Depositata la sentenza della Corte Costituzionale 

Ribadita la legittimità 
della legge sul divorzio 

Respinta la tesi secondo cui essa determinerebbe modifiche ai 
Patti Lateranensi - La competenza dei tribunali ecclesiastici - Lo 
Stato non può rinunciare a disciplinare il rapporto matrimoniale 


doti Noce quando, per la fine M L n^ ì Ì°in 
del. nastro-registrato, l’impian- 


Il nuovo processo del lavoro 
è entrato in vigore ma nessu¬ 
no o quasi ancora se ne è ac¬ 
corto. 

Alla sezione lavoro della pre¬ 
tura di Roma ieri le ultime 
cause con il vecchio rito han¬ 
no riproposto le scene classi¬ 
che dei nostri uffici giudizia¬ 
ri: folla di lavoratori e di av¬ 
vocati assiepati intorno al ta¬ 
volo del pretore, tentativi di 
transazione compiuti in un an¬ 
golo. fascicoli poggiati sulle 
ginocchia per stendere un te¬ 
sto che poi ufficialmente sarà 
chiamato « verbale ». 

Il nuovo processo del lavoro 
ieri è diventato una realtà, ma 
ci vorranno almeno una ses¬ 
santina di giorni prima che 
dalle aule dei palazzi di Giu¬ 
stiria scompaiano scene come 
quella che abbiamo descritta. 
La Corte di appello ieri ha già 


celebrato, col nuovo rito. 38 
processi. Per le nuove cause ci 
vorrà un po’ di tempo, perché 
la stessa legge prevede un ter¬ 
mine massimo di due mesi 
entro il quale il giudice può 
convocare le parti, e d’altra 
parte sarà necessario un mi¬ 
nimo di organizzazione per da¬ 
re l’awio pratico alla riforma. 

Nella pretura civile di Ro¬ 
ma, ma notizie analoghe giun¬ 
gono anche da altre città, sono 
a buon punto (se pur sempre 
in ritardo rispetto alle neces¬ 
sità) 1 lavori per la creazione 
di nuove aule. Il rito Istituito 
con la nuova legge introduce 
infatti due princìpi, quello del¬ 
la oralità e quello della imme¬ 
diatezza. che Impongono la di¬ 
sponibilità per ogni giudice di 
una stanza. 

Se si pensa che a Roma ai 
32 magistrati che si occupa- 


Da Terracini all'ambasciata di Bulgaria 

Presentato il libro 
del compagno Jivkov 


Ieri sera nella sede dell’am¬ 
basciata della Repubblica po¬ 
polare di Bulgaria è stato pre¬ 
sentato il libro « La costru¬ 
zione del socialismo in Bul¬ 
garia » del compagno Todor 
Jivkov. presidente del consi¬ 
glio di Stato della RPB e se¬ 
gretario generale del PCB 
Numerose personalità del 
mondo politico, culturale ed 
artistico, fra cui il compa¬ 
gno Luigi Longo, ron. Atti¬ 
lio Esposto, Silvino Bigi, ri¬ 
spettivamente presidente e vi¬ 
ce presidente dell’Alleanza 
contadini, il direttore della 
casa editrice « Editori Riuni¬ 
ti » Bonchio hanno preso par¬ 
te alla manifestazione che 
rientra nel quadro dell’attivi¬ 
tà di scambi culturali fra 
Italia e Bulgaria. 

Il libro del compagno Jiv¬ 
kov, che è stato pubblicato da¬ 
gli Editori Riuniti, con una 
prefazione di Paolo Bufalini, è 
stato presentato dai senatore 
Umberto Terracini. D compa¬ 
gno Terracini introdotto dal¬ 
l’ambasciatore bulgaro in Ita¬ 
lia. Boris Tzvetkov (che ha 
brevemente ed efficacemente 
illustrato il valore dell’opera) 
si è diffuso sul libro del com¬ 
pagno Todor Jivkov metten¬ 
done in rilievo le peculiarità. 
Attentamente seguito dal pub¬ 
blico Terracini ha innanzitut¬ 
to classificato questo testo 
come un testo di storia, di 


Avvertiamo i nostri lettori 
che per ragioni di spazio le 
« Speciale-libri » del giovedì 
viene rimandato a domani, 
venerdì. In questa occasione 
lo « speciale libri » uscirà a 
quattro pagine. 


storia « vissuta e di storia in 
corso» — come ha detto. Og¬ 
gi la storia , ha aggiunto Ter¬ 
racini, che si è richiamato 
spesso in seguito a questo con¬ 
cetto, è sempre più opera del¬ 
la volontà degli uomini. Vo¬ 
lontà di cambiare, di contri¬ 
buire alla formazione di so¬ 
cietà nuove, come è l’esem¬ 
pio, fra i tanti, della Bul¬ 
garia. Ed è da questo libro, 
che è una raccolta di articoli, 
di discorsi, di Interventi del 
massimo dirigente bulgaro, 
che si apprende in quale mo¬ 
do la Bulgaria ha acquisito 
una sua specificità nel qua¬ 
dro dei paesi del mondo so¬ 
cialista. La Bulgaria — ha pro¬ 
seguito il compagno Terraci¬ 
ni — è fra i paesi socialisti 
quello che nel corso deU’ulti- 
mo trentennio non ha regi¬ 
strato crisi di sviluppo acute, 
aspre, come ne hanno invece 
avute altri paesi. La ragione 
di ciò sta — ha detto Terra¬ 
cini — nell’aver saputo 1 di¬ 
rigenti di questo Stato popo¬ 
lare, operare, con grande in¬ 
telligenza politica, una costan¬ 
te ricerca dì equilibrio fra 
le componenti sociali del pae¬ 
se. una sagace ricerca di al¬ 
leanze fra 1 vari gruppi sociali. 
Questa politica ha portato al¬ 
la formazione e alla conser¬ 
vazione di una insostituibile 
articolazione Interna per cui 
la molteplicità delie struttu¬ 
re («Fronte della patria». 


vano di questo importante set¬ 
tore (ma solo 29 erano in ser¬ 
vizio effettivo) ne sono stati 
affiancati, per decisione dei 
Consiglio superiore della ma¬ 
gistratura, altri 52, si possono 
immaginare le nuove impel¬ 
lenti necessità di spazio. In 
totale, sempre a Roma, poiché 
del 52 magistrati sei verranno 
mandati In tribunale. In pre¬ 
tura presteranno servizio ef¬ 
fettivo. alla 8» sezione, quella 
che si occupa appunto delle 
vertenze di lavoro, una ses¬ 
santina di giudici. 

Questo aumento dell’organi¬ 
co. che si registra In misura 
pressocché analoga anche ne¬ 
gli uffici giudiziari di Milano 
e Napoli, consentirà di abbas¬ 
sare il numero dei processi 
affidati ogni mese ad ogni pre¬ 
tore, da circa 50 a meno di 30. 
Secondo quanto sostengono i 
vecchi magistrati, che si occu¬ 
pano di processi del lavoro da 
anni, sì tratta di un carico di 
lavoro « normale » e quindi 
non dovrebbero più verificarsi 
« pendenze ». In caso contra¬ 
rio, la ragione stessa del nuo¬ 
vo rito salterebbe: i lavoratori 
continuerebbero cioè ad atten¬ 
dere anni per avere quanto 
loro spetta, per vedere ricono¬ 
sciuti sacrosanti diritti. 

Le difficoltà da superare, ol¬ 
tre alle resistenze che vengo¬ 
no da una parte della stessa 
magistratura e da settori an¬ 
che dell’avvocatura, sono non 
solo di carattere, diciamo co¬ 
si logistico, ma anche di altra 
natura Non basta infatti au¬ 
mentare l’organico dei magi- { 
strati se poi non ci sono I can¬ 
cellieri che, per legge, devono 
essere sempre presenti alle 
udienze in modo da verbaliz¬ 
zare tutto quanto accade in 
aula. Così come al più presto 
bisogna che il ministero di 
Grazia e Giustizia assegni a 
queste nuove sezioni I registra¬ 
tori, anche essi previsti dalla 
legge, che possono snellire no¬ 
tevolmente il lavoro. 

Anche attraverso la Illustra¬ 
zione sommaria dei problemi 
ancora aperti e che devono es¬ 
sere superati per rendere real¬ 
tà il nuovo rito, si possono de¬ 
sumere 1 tratti principali del¬ 
la riforma che rivoluziona il 
modo stesso di Intendere il 
concetto di giustizia. 

Sc ri ve va l’altro giorno 11 
«Corriere della Sera» (facen¬ 
do implicitamente un’autocri¬ 
tica per le posizioni assunte 
in passato): e Alle nuove nor¬ 
me, nate da una stretta colla- 
borazione tra i sindacati uniti 
e it Parlamento, è affidata la 
funzione di cancellare quella 
etichetta di giustizia di classe 
che. soprattutto nelle cause 
di lavoro, il meccanismo giudi¬ 
ziario italiano si è spesso me¬ 
ritato ». 

Certo quando dal sistema 
dalle scartoffie (fascicoli, com¬ 
parse. risposte, conclusioni. 


immediate; quando al massi¬ 
mo in tre mesi il lavoratore 
può ottenere giustizia; quando 
non si deve attendere la sen¬ 
tenza della Cassazione per po¬ 
ter pretendere il pagamento 
del dovuto; quando il lavora¬ 
tore si può presentare davanti 
al pretóre (per vertenze non 
superiori alle 250.000 lire) e, 
dichiarando di non avere av¬ 
vocato, chiedere allo stesso giu¬ 
dice di mettere a verbale le 
sue dichiarazioni ed iniziare 
ugualmente la causa; quando 
si fissano principi cosi nuovi 
per la legislazione italiana si 
può ben dire che ci troviamo 
di fronte ad una normativa 
rivoluzionaria rispetto al pas¬ 
sato. 

La testimonianza diretta di 
questo radicale mutamento po¬ 
tranno darla i 270.000 lavora¬ 
tori che in tutta Italia da an¬ 
ni (anche sette o otto) atten¬ 
dono di veder conclusa la loro 
vertenza. 

Per costoro il nuovo rito si¬ 
gnifica riprendere a sperare 
di ottenere in breve tempo 
quanto non hanno ottenuto in 
anni di lotta. Per l vecchi pro¬ 
cessi sono stati creati degli 
uffici-stralcio: 6 pretori a Ro¬ 
ma, altrettanti a Milano. For¬ 
se un po’ pochi, ma il nume¬ 
ro, dicono I dirigenti delle se¬ 
zioni, potrebbe essere aumen¬ 
tato. 

Il problema più grosso al 
momento è quello che deriverà 
dalla iscrizione a ruolo di tut- 
le quelle cause che attendono 
in « area di parcheggio »: solo 
a Roma si calcola che siano 
circa 4000 ad attendere l’entra¬ 
ta in vigore della nuova legge. 
«Sarà duro fissare per tutte — 
dicono i pretori —, Immedia¬ 
tamente l’udienza. Ma poi la 
situazione si normalizzerà C’è 
da avere fiducia ». 

p. g. 


to ormai taceva, un artificiere 
con le cautele del caso, per la 
eventualità che sul veicolo po¬ 
tesse essere stato deposto qual¬ 
che ordigno, ha aperto l’auto e 
ha progressivamente smontato 
rimpianto composto di un re¬ 
gistratore portatile con la bo¬ 
bina e di un piccolo amplifica¬ 
tore collegato agli altoparlanti. 

Nel frattempo, in base alla 
targa — MI E96303 — si accer¬ 
tava che la « 500 » era stata 
rubata il 7 dicembre scorso a 
Maria Maddalena Speranza che 
denunciò il furto. 

Il testo del comunicato regi¬ 
strato e trasmesso dagli alta 
parlanti dell’auto è identico a 
quello dei volantini lasciati sul 
posto a Torino, solo che è letto 
da voce maschile con accento 
lombardo. 

Una ulteriore conferma che 
si tratta di un piano provoca¬ 
torio a lungo preordinato in 
vista di una precisa scadenza, 
si è avuta col rinvenimento di 
«ina seconda utilitaria, un’altra 
« 500 » color blu targata MI 
A02612, abbandonata in via San- 
t’Uguzzone a Precotto, nei pres¬ 
si dello stabilimento della Bre¬ 
da dai cui altoparlanti, dalle 
17.05 alle 17.45, in coincidenza 
dell’uscita degli operai, è sta¬ 
to trasmesso il testo deH’iden- 
tico volantino di Torino, inter¬ 
calato con gli identici avverti- 
‘ menti 

Si è così appurato — oltre 
al fatto, scontato naturalmen¬ 
te, che anche questa seconda 
«500» è risultata rubata lo 
stesso giorno della prima, cioè 
il 7 dicembre scorso, nella zo¬ 
na di Greco Turro a Inno¬ 
cente Marelli (che aveva pre¬ 
sentato denuncia al locale 
commissariato) — che anche i 
vari componenti deH’impianto 
trasmettitore e il portapacchi, 
sono nuovi di zecca. In questo 
secondo caso II portapacchi è 
risultato prodotto dalla ditta 
torinese ITA — i cui articoli, 
però, sono venduti anche a 
Milano; quanto ai componenti 
deirimpianto sonoro, mentre 
nella vettura di Piazzale Lotto 
si trattava di un registratore 
giapponese « National » e di 
un amplificatore pure giappo¬ 
nese. in questo secondo caso 
sono stati utilizzati un regi¬ 
stratore per musicassette e un 


istitutiva del divorzio perchè 
tale legge non apporta alcuna 
modifica al Patti Lateranen¬ 
si: questo uno dei principi 
ribaditi nella sentenza a 176 
depositata Ieri dalla Corte 
costituzionale, con la quale 
sì riafferma la assoluta legit¬ 
timità costituzionale della 
legge del primo dicembre 
1970. che ha introdotto il di¬ 
vorzio nella legislazione Ita¬ 
liana. 

La Corte costituzionale con 
questa decisione, nella sostan¬ 
za già nota da alcuni giorni, 
ha ripetuto le argomentazioni 
con le quali, già nel 1971. ave¬ 
va respinto una analoga ec¬ 
cezione di incostituzionalità. 

La Cassazione e tre Corti 
di appello avevano sostenuto 
che la legge sul divorzio ave¬ 
va cambiato, in materia ma¬ 
trimoniale, il contenuto del 
Patti Lateranensi. Risponden¬ 
do a questa tesi 1 giudici di 
Palazzo della Consulta hanno 
affermato: « Con il Concorda¬ 
to del 1929 lo Stato ha assun¬ 
to unicamente l’impegno di 
riconoscere al matrimonio, 
contratto secondo il diritto 
canonico, e regolarmente tra¬ 
scritto, gli stessi effetti del 
matrimonio celebrato davan¬ 
ti all'ufficiale di stalo civile: 
libero restando, peraltro, di 
regolare tali effetti, anche 
quanto alla loro permanenza 
nel tempo ed ai limiti che 
questo può incontrare in casi 
determinati ». 

Ed è proprio In coerenza 
con tali impegni che la giu¬ 
risdizione dei tribunali eccle¬ 
siastici rispetto al matrimoni 
concordatari, si estende ai 
casi di nullità originaria del¬ 
l’atto di matrimonio, e alla di¬ 
spensa dal matrimonio «rato 
e non consumato». Solo en¬ 
tro questi limiti lo Stato ita¬ 
liano ha riconosciuto effica¬ 
cia. nel proprio ambito, alle 
pronuncie adottate dalle auto¬ 
rità ecclesiastiche. 

Ancora, rispondendo alla 
tesi della Cassazione secondo 
la quale l’articolo 34 del Con¬ 
cordato avrebbe riservato la 
competenza esclusiva In ma¬ 
teria matrimoniale ai tribuna¬ 
li ecclesiastici 1 giudici co¬ 
stituzionali affermano che 


«se questa competenza fosse 
veramente piena e totale, 
comprensiva cioè di ogni con¬ 
troversia inerente sia alla va¬ 
lidità sta agli effetti del ma¬ 
trimonio concordatario, con 
la sola eccezione delle cause 
di separazione personale tra 
t coniugi, in modo da non la¬ 
sciare spazio per ulteriori e 
diverse competenze giurisdi¬ 
zionali, la conseguenza pra¬ 
tica finirebbe per essere la 
rinuncia dello Stato a disci¬ 
plinare il rapporto matrimo¬ 
niale. Rinuncia che, invece, 
non sussiste ». 

A precisare il pensiero del¬ 
la Corte costituzionale in que¬ 
sta delicata materia viene an¬ 
che un’altra sentenza, la n. 
175, depositata ieri insieme 
all’altra. Il principio che in 
questa decisione viene fis¬ 
sato è questo: la legge che 
assegna, (in esecuzione del¬ 
l’articolo 34 del Concordato) 
alle autorità ecclesiastiche 1 
giudizi di nullità dei matri¬ 


so il processo di delibazione 
delle corti di appello. • 

Ancora, secondo i giudici 
costituzionali, la diversità di 
trattamento tra 1 cittadini che 
si sposano solo civilmente c 
coloro che contraggono matri¬ 
monio concordatario non vio¬ 
la il principio dì uguaglianza 
sancito dalla Costituzione: 
« Tutti i cittadini italiani — 
dice la sentenza — nelle con¬ 
dizioni personali volute indi¬ 
stintamente dalla legge posso¬ 
no contrarre matrimonio ci¬ 
vile. Anche i cittadini di fede 
cattolica, se non vogliono ri¬ 
nunciare alla giurisdizione 
statale in tema di matrimo¬ 
nio, possono contrarre prima 
le nozze civili e jmi quelle re¬ 
ligiose. E’ una piena libertà 
di scelta, con le conseguenze 
diverse che essa può even¬ 
tualmente comportare, che 
non viola il principio di egua¬ 
glianza ». 

La sentenza conclude affer¬ 
mando che i tribunali eccle- 


monl concordatari, non è In- slastici « sono estranei all'ordi- 


compatibile con la sovranità 
dello Stato. L’articolo 7 della 
Costituzione — ha detto la 
Corte — pur dando ai Patti 
Lateranensi « rilevanza costi¬ 
tuzionale » « non può avere 
la forza di negare i principi 
supremi dell’ordinamento co¬ 
stituzionale ». La giurisdizio¬ 
ne è un attributo essenziale 
della sovranità. Ma tra I prin¬ 
cipi che « nemmeno una leg¬ 
ge avente copertura costitu¬ 
zionale potrebbe superare ». 
non ve ne è uno che sancisca 
ima inderogabilità assoluta 
della giurisdizione degli or¬ 
gani di Stato. 

Ed è tenendo fermo questo 
principio — secondo 1 giudici 
costituzionali — che nel caso 
in questione le decisioni de) 
tribunali ecclesiastici in ma¬ 
teria di nullità del matrimo¬ 
nio concordatario trovano giu¬ 
stificazione nel complesso si¬ 
stema fondato sul riconosci¬ 
mento da parte dello Stato 
degli effetti civili del matri¬ 
monio stesso, celebrato secon¬ 
do il diritto canonico. D’al¬ 
tra parte, il giudice italiano 
non rimane estraneo del tut¬ 
to perchè le sentenze definiti¬ 
ve dei tribunali ecclesiastici 
sono rese esecutive attraver- 


Preoccupanti ripercussioni delle decisioni governative sull’aumento dei carburanti 

I prezzi all'iagrosso rincarati del 2% in ottobre 


sindacati, movimento comuni- I sentenze) si passa al confronto 


vivir *. ■ ; 
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sta giovanile, partito conta¬ 
dino, partito comunista) non 
solo è stata rispettata ma 
viene costantemente sollecita¬ 
ta. Da qui il risultato: una 
società in crescita, non pia¬ 
na, non facile, assolutamente 
non automatica, ma sicura. 
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diretto davanti al pretore, con¬ 
fronto durante 11 quale Lavo- 


I rincari del carburanti, la 
Introduzione dell’ IVA e le 
pressioni per ottenere armen¬ 
ti attuate dalle grandi azien¬ 
de nel corso stesso de! « bloc¬ 
co» deciso dal “governo co¬ 
minciano a ripercuotersi in 
maniera preoccupante sul re¬ 
gime dei prezzi. L’ISIAT ha 
reso noto ieri che, durante 
il mese di ottobre. 1 prezzi 
al l’ingrosso sono cresciuti me¬ 
diamente del 2 per cento ri¬ 
spetto al mese precedente. In 
particolare 1 prodotti igficoil 
hanno subito aumenti deli’1.5 
per cento, mentre quelli del 
prodotti non agricoli sono rin¬ 
carati del 2,1 per cento. I 


ratore e datore di lavoro espon- prodotti zootecnici • alimenta' 


gono verbalmente le loro ra¬ 
gioni e esibiscono tutte le pro¬ 
ve che ritengono opportune; 
quando dalle decisioni prese 
dopo anni si passa a sentenze 


ri sono aumentati deU’1,6 per 
cento, 1 materiali da costru¬ 
zione del 2£ e 1 prodotti del¬ 
l'Industria alimentare dello 
0,2. L’incremento più pesante 


è stato quello subito per de¬ 
cisione del governo dai com¬ 
bustibili e dai lubrificanti 
(10,4 per cento). Tale au¬ 
mento ha prodotto rincari a 
catena su tutto il resto arche 
e in particolare per l’aumen¬ 
to delle tariffe di trasporto. 

Secondo l’Istituto di stati¬ 
stica l’aumento dei prezzi al- 
ringrosso verificatosi m otto 
bre sarebbe da attribuire « m 
parte» all’aumento dei prez¬ 
zi dell’Importazione, soprattut¬ 
to per quanto riguarda la car¬ 
ne, mentre non sarebbe pos¬ 
sibile «un confronto attendi¬ 
bile con 1 dati dello scorso 
anno (sempre ottobre) per la 
Intervenuta Introduzione del 
VIVA », che ha certamente 
avuto la sua parte nel deter¬ 
minare il rialzo generale de! 
prezzi 

Notizie allarmanti intanto, 


vengono diffuse da Bruxelles, 
dove sono riuniti l ministri 
del Lavoro della Comunità eu¬ 
ropea con l’Intento di varare 
disposizioni omogenee per 
quanto riguarda 1 rapporti di 
lavoro e le condizioni degli 
emigrati. Notizie d’agenzia 
hanno riferito Ieri che « la 
crisi energetica potrebbe rad 
doppiare U numero aei lavo¬ 
ratori disoccupati » nei paesi 
della CEE, 

Si tratta di una previsione 
di massima, formulata da una 
speciale commissione comuni¬ 
taria, secondo la quale, per¬ 
durando te attuali difficoltà 
in materia di rifornimenti pe¬ 
troliferi, la disoccupazione po 
trebbe colpire entro alcune 
settimane oltre 4 milioni di 
lavoratori. 

Nei giorni scorsi era stata 
diffusa la voce, mai smenti¬ 


ta, relativa all’esistenza di 
un « documento segreto • del¬ 
la CEE secondo il quale il 
numero dei disoccupa:! po¬ 
trebbe salire nell’Europa ca¬ 
pitalistica entro alcuni mesi 
fino a 5-6 milioni. Non è 
possibile stabilire, in propo¬ 
sito, fino a che punto le pre¬ 
visioni di cui sopra corrispon¬ 
dano ad un esame obiettivo 
della situazione e delie pro¬ 
spettive. Sta di fatto che per 
quanto riguarda l’Italià mi¬ 
nacce di porre migliaia di la¬ 
voratori in « cassa integra¬ 
zione » si infittiscono ogni 
giorno. Il che non fa che rot¬ 
toli neare l’esigenza di una 
nuova politica economica e di 
un diverso atteggiamento del 
nostro Paese e dell’intera Co¬ 
munità europea nel confron¬ 
ti del paesi produttori di pe¬ 
trolio. 


namento giuridico interno e 
non costituiscono giudici spe¬ 
ciali nel senso indicato dalla 
Costituzione ». Giudici cioè di 
«sezioni specializzate in de¬ 
terminate materie ». 

p. g. 


Un annuncio 
Montedison 

MILANO. 12. 

Il monopolio chimico Monte¬ 
dison annuncia con un suo co¬ 
municato che pubblicherà sui 
quotidiani una pagina di pub¬ 
blicità a pagamento per « una 
messa a punto relativa alle pro¬ 
prie forniture di materie plasti¬ 
che ai trasformatori ». 

Queste forniture sarebbero 
state effettuate regolarmente. 
In polemica con un quotidiano 
finanziario di Roma. la Monte¬ 
dison smentisce che la FIAT 
abbia potuto avere « ferme mi¬ 
gliaia di macchine perché man¬ 
cavano i rifornimenti da parte 
della Montedison delle materie 
plastiche occorrenti per alcune 
loro partì ». 

Alcuni giorni fa, infatti, i diri¬ 
genti della FIAT avevano con¬ 
vocato i giornalisti per mostrare 
loro migliaia di macchine in¬ 
complete per l'asserito motivo 
della mancanza di pezzi pro¬ 
dotti con materie plastiche. 

La Montedison — dice il co¬ 
municato — « nel corso del 1973. 
nonostante gli intervenuti bloc¬ 
chi dei prezzi, ha seguitato a 
rifornire regolarmente il mer¬ 
cato interno, sul quale anzi ha 
conseguito considerevoli incre¬ 
menti quantitativi nelle ven¬ 
dite >. 

La Montedison avrebbe infatti 
consegnato negli undici mesi 
del 73 oltre 168 mila tonnellate 
di materie plastiche in più ri¬ 
spetto al corrispondente periodo 
del 72. 

Confermando che anche nel 74 
continuerà a rifornire regolar¬ 
mente il mercato interno, la 
Montedison avverte peraltro che 

« non si presterà a favorire in 
alcun modo speculazioni e accan¬ 
tonamenti di prodotti e non po¬ 
trà sostituirsi nelle forniture ad 
altri produttori italiani che de¬ 
stinino i loro prodotti ai mercati 
esteri considerati piò remunera¬ 
tivi ». 

A quali produttori si riferisce 
la Montedison? Quale lotta si è 
scatenata fra i monopoli della 
chimica italiana, per indurre la 
Montedison a questa sortita? 
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La mappa del mondo ridisegnata secondo le riserve e i consumi di petrolio 



I PRODUTTORI Se la superficie degli Stati fosse in proporzione alla quantità di petrolio che si trova 

oggi nel loro sottosuolo, la carta geografica del mondo avrebbe questa forma. Il calcolo 
. è fatto in miliardi di tonnellate. 
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I CONSUMATORI Se la superficie degli Stati fosse in proporzione al petrolio che gli stessi consumano, la 

carta geografica del mondo avrebbe questa forma. Il calcolo è fatto in milioni di tonnellate 

(Le cartine da cui tono itati ricavati questi grafici tono itati mette a dltpoilzlone dall'AGIP mineraria) 


L’Unità 

La stretta energetica che attraver¬ 
siamo pone tutta una serie di pro¬ 
blemi che interessano e inquietano 
l'opinione pubblica in tutto il inondo. 
Tutti ci poniamo una serie di inter¬ 
rogativi complessi che coinvolgono non 
solo i nostri particolari problemi na¬ 
zionali, ma investono questioni di fon¬ 
do e lo stesso destino di questa ci¬ 
viltà. Proviamo a porci — e soprat¬ 
tutto a porvi — alcune delle domande 
di fondo. Per esempio: quali sono ef¬ 
fettivamente le reali prospettive delle 
risorse? E poi: è vero che le riserve 
petrolifere accertate sono sufficienti 
ancora per alcune generazioni (ma se¬ 
condo quali ritmi di sviluppo?), o i 
invece vero che sono già oggi al li¬ 
mite delVesaurimento? E ancora: qual 
è il segno politico-economico, e ideo- 
logico-culturale, della crisi energetica? 
Ci rendiamo conto che dietro questa 
crisi stanno problemi politici più ge¬ 
nerali che sollecitano altri quesiti. 
Quali { rapporti tra paesi industrial¬ 
mente sviluppati e Terzo mondo, fon¬ 
damentale detentore di materie pri¬ 
me? E, per tornare al nostro Paese, 
quali problemi pone l’obiettivo oggi 
fondamentale di un piano energetico 
nazionale? Abbiamo messo anche 
troppa carne al fuoco tutta in una 
volta. Cerchiamo ora di avviare il di¬ 
battito cominciando appunto dalle pro¬ 
spettive di sfruttamento delle risorse 
petrolifere mondiali. 

Forte 

Le riserve attuali di petrolio nel 
mondo vengono valutate intorno ai 75 
miliardi di tonnellate. Il consumo 
mondiale nel 1972 ha toccato i due 
miliardi: in via puramente teorica è 
facile, quindi, calcolare che ne avre¬ 
mo per poco più di 35 anni. Però è 
da supporre che il consumo tenda ad 
aumentare ogni anno, esistendo una 
relazione tra consumo di energia e 
prodotto globale lordo, in ragione sia 
del numero di abitanti che del red¬ 
dito per abitante. Si può pensare così 
ad un incremento incomprimibile del 
4°/o ' annuo nel fabbisogno di energia 
in rapporto soprattutto al - tasso cre¬ 
scente di popolazione. E’ chiaro, in¬ 
fatti, che ogni nuovo abitante del pia¬ 
neta dovrà disporre di una sua quota 
di energia, per così dire minima, ne¬ 
cessaria ai più elementari livelli di 
benessere. Sotto questo profilo, vi sarà 
perciò una tendenza all'aumento de; 
consumi di energia, proporzionale 
quanto meno a quello demografico. 

L’Unità 

Fatte le debite detrazioni, la soglia 
dei 35 anni si dorrà quindi abbassare 
sensibilmente. Forse a 20 o a 25? 

Forte 

No. non è esattamente così Le ri- - 
serve di cui ho riferito son quelle che 
si potevano considerare esistenti ai 
vecchi prezzi. Le quotazioni correnti 
di mercato — le cifre sono attualmen¬ 
te raddoppiate: quattro dollari per ba¬ 
rile di greggio — ci costringono a far 
rientrare in un quadro globale quelle 
molte riserve che in precedenza non 
venivano considerate tali, perchè di- 
seconomicbe. Faccio riferimento, ad 
esempio, al processo di estrazione del 
petrolio dalle sabbie e dalle rocce, oggi 
reso competitivo ai prezzi di mercato. 
Limitatamente agli Stati Uniti, la sola 
parte accertata di questi importantis¬ 
simi giacimenti supera complessiva¬ 
mente le riserve petrolifere mondiali 
finora conosciute. E’ azzardato quindi 
poter prevedere che avremo petrolio 
ancora per tre o quattro generazioni; 
ma non si può nemmeno affermare 
che andremo fatalmente incontro ad 
una crisi nel giro di 15 20 anni. 

L’Unità 

Non pensa che nella lunga prospet¬ 
tiva gli incrementi di consumo di tut¬ 
to questo petrolio possano creare inso¬ 
stenibili problemi di ordine ambien¬ 
tale? 

Forte 

Posto che fl petrolio ci sia, non si 
può certo pensare di mantenere an¬ 
che per il futuro questa risorsa ener- 
fetìca come quella fondamentale. La 
prospettiva dovrà spostarsi verso altre 
fonti energetiche più pulite ed anche 
■mo pony lesse per quanto riguarda 
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Le riserve petrolifere già accertate o in via di accertamento - Il segno politico, economico e ideologico della stretta attuale 

Come diversificare le fonti -1 problemi di ricerca scientifica e tecnologica da affrontare 
I rapporti tra i paesi industrialmente avanzati e il « terzo mondo » - Lo strapotere delle grandi compagnie internazionali 

Per una diversa politica italiana degli investimenti e dei consumi 
Di fronte alle tendenze distruttive del capitalismo la necessità oggettiva di una nuova prospettiva di sviluppo 



I partecipanti alla tavola rotonda. Da sinistra a destra: Vittorio Silvestri»!, Giorgio Tecce, Francesco Forte, Felice Ippolito, Giovanni Berlinguer 


Il nostro giornale ha invitato ad un dibattito sui problemi aperti dalla crisi energetica cinque specialisti di diversa competenza. Hanno preso 
parte alla tavola rotonda: Giovanni Berlinguer, responsabile del gruppo ricerca scientifica della Commissione culturale del PCI; Francesco 
Forte, vice presidente dell’ENI, ordinario di scienza delle finanze all'Università di Torino; Felice Ippolito, direttore dell'Istituto di geologia 
e geofisica dell'Università di Napoli; Vittorio Silvestrini, professore di fisica generale all'Università di Napoli; Giorgio Tecce, ordina¬ 
rio di biologia molecolare e preside della facoltà di Scienze dell'Università di Roma. Ha coordinato il dibattito Giancarlo Angeloni. 


i giganteschi problemi di trasporto. Si 
può dire per questo che. al di là delle 
questioni contingenti. la crisi energe¬ 
tica — oggi posta di fronte all'opinione 
pubblica in modo drammatico — rap¬ 
presenta in sostanza un momento di- 
riflessione sulle difficoltà e le carenze 
di una civiltà in definitiva ordinata se¬ 
condo gli attuali tassi di estrazione e 
di commercio dei petrolio. 

Ippolito 

I dati fomiti da Forte offrono utili 
indicazioni sulle riserve attualmente 
conosciute nel mondo. Non si può as¬ 
solutamente escludere, tuttavia, che 
tali riserve costituiscano solo una par¬ 
te, e neppure la più rilevante, dell’im- 
menso potenziale energetico a nostra 
disposizione. Penso, come geologo, alla 
ricerca off shore, al largo, che sì fa 
sui fondali marini, fin dove si estende, 
alla profondità di 200-250 metri, la 
piattaforma continentale. 

Ma c’è dell’altro. E’ noto da tempo 
che la ricerca del petrolio va esten¬ 
dendosi su fondali molto più profondi- 
Voglio ricordare a questo riguardo 
un'iniziativa estremamente interessan¬ 
te che dimostra, in un certo senso, il 
grado di < avvedutezza » raggiunto dal¬ 
le grandi compagnie petrolifere ame¬ 
ricane. Si tratta del Deep Sea Drilling 
Project, un programma di ricerche 
geologiche, a stretto carattere scien¬ 
tifico, varato anni fa dalia Smitìuonim 


Instìtution e sotto l’egida dell’Accade¬ 
mia delle scienze. Il progetto, finanzia¬ 
to in realtà dalle società petrolifere, 
aveva un utile scopo: mettere a pun¬ 
to. dietro la copertura di una ricerca 
scientifica di alto livello che peraltro 
ha fornito risultati spettacolosi in tut¬ 
to il campo delle scienze della terra, 
la tecnologia necessaria ad eseguire 
trivellazioni su fondali profondi mi¬ 
gliaia di metri. 

La nave Glomar Challenger ha po¬ 
tuto così trivellare su un fondale ma¬ 
rino di tremila metri, penetrando per 
altri 800-1000 metri, nella roccia. La 
precisione tecnologica, raggiunta me¬ 
diante complicatissimi accorgimenti, ha 
consentito poi alla Glomar Challenger 
di « ripescare » a duemila metri di pro¬ 
fondità, e nello stesso identico punto, 
un pozzo precedentemente trivellato. 
Questi sondaggi hanno permesso in 
molti casi di trovare tracce, indizi o 
comunque informazioni di carattere 
geologico, utili alle ricerche di riser¬ 
ve petrolifere profonde in quasi tutti 
i mari del mondo: dall’Oceano Pacifi 
co all’Indiano, dall’Atlantico al Medi- 
terraneo. Le prime esplorazioni sia 
pure sommarie — voglio ricordare che 
la Francia ha aperto di recente nel 
Mediterraneo la ricerca su fondali dai 
200 ai 400 metri di profondità — apro¬ 
no importanti prospettive future. Alla 
scadenza dei 30-35 anni, le riserve di 
ool Forte ai ha dato ma ooat precisa 


determinazione, potranno essere, dun¬ 
que. notevolmente aumentate. 

L’Unità 

Si accennava prima alla necessità di 
uno spostamento verso fonti energeti¬ 
che pulite o meno inquinanti. Ritiene 
corretto, nella lunga prospettiva, l'uso 
fin qui fatto del petrolio? 

Ippolito 

Come capostipite dell’industria pe¬ 
trolchimica, oltretutto non inquinante, 
il petrolio è cosa troppo preziosa per es¬ 
sere bruciata. Ritengo che se nel futuro 
riusciremo a disporre di altre fonti, 
il petrolio potrà essere utilizzato per 
energia come un surplus, solo cioè 
nelle sue parti più pesanti Non so 
se tra i mille prodotti ricavabili dal- 
l'industria petrolchimica ci saranno 
domani anche le proteine: preferisco, 
del resto, non ipotizzare il giorno in 
cui potremo andare alla stazione di 
servizio per comperare benzina e bi¬ 
stecche. So però che è necessario spo¬ 
stare l’uso energetico e inquinante del 
petrolio verso altri usi. per così dire 
più nobili. 

Silvestrini 

Proverò ad esporre alcuni aspetti 
particolari riguardanti il problema del¬ 
l’energia solare, intorno ai quali l’in* 
fonsuàooB adaotiflca i wb ha fornito 


finora precise chiarificazioni. Le do 
mande che dobbiamo porci sono: in 
quale misura l’energia inviata dal so 
le — calcolabile in un miliardo di mi 
liardi di Kwh all’anno — può interve¬ 
nire sull'economia energetica globale? 
Qual è il tipo di ricerca oggi accessi¬ 
bile per portare la conversione del¬ 
l’energia solare a livelli utili? Quali 
sono i tempi, le prospettive di questa 
conversione? Infine, resta da chieder¬ 
si quale può essere il grado di inqui 
namento della stessa energia solare. 

Ho indicato un numero costituito da 
un’enormità di zeri: si potrebbe forse 
esser tentati di riguardare questa ci 
fra un po’ come la chiave di volta nel 
la soluzione dell’intero problema ener¬ 
getico. Io credo, invece, che per mol¬ 
tissimo tempo ancora l’energia solare 
dovrà essere considerata soltanto come 
mezzo ausiliario. Grossissime difflcol 
tà si frappongono ad una sua utilizza¬ 
zione: esse riguardano soprattuto l’im 
magazzinamento. il trasporto, i siste¬ 
mi di distribuzione e di conversione 
dell’energia. Ad un massiccio interven¬ 
to dell’energia solare nel quadro del¬ 
l’economia energetica generale si po¬ 
trà dunque arrivare in una prospettiva 
lunghissima. Ciò non toglie tuttavia che 
questa forma di energia potrà essere 
tenuta presente come un aiuto colla¬ 
terale, ma abbastanza importante, in 
tempi più brevi. Faccio un esempio 
apparectamaoU basai*: aa al fa il ooo 


to dell'energia solare che colpisce gli 
edifici esistenti, ci si accorge che il 
problema del riscaldamento per uso 
domestico potrebbe essere già risolto 
utilizzando il sole, e quello soltanto 

L’Unità 

L'apparente banalità e il semplici¬ 
smo sono, appunto, l'etichetta con cui 
si tende spesso a liquidare questo tipo 
di ricerche. Per un verso opposto, c’è 
chi parla invece di idee fantascien 
tifiche. 

Silvestrini 

Credo che, più ragionevolmente. la 
verità sia a mezza strada. I modi di 
convertire l’energia solare in forme 
utili sono moltissimi, e bisogna com¬ 
piere uno sforzo in questa direzione, 
sia pur dimensionato alle cautele che 
ho posto all’inizio. Occorrerà iniziare 
ricerche tecnologiche avanzate da af 
fiancare, un po’ in tutti i settori, a ri¬ 
cerche di base e a ricerche applicate. 

L’Unità 

Quali difficoltà si incontrano in Ita¬ 
lia in questo campo? 

Silvestrini 

Sono difficoltà sostanzialmente a ca¬ 
rattere storico: la mancanza di una 
scuola e l’assenza di precedenti cultu¬ 
rali. Sono, insomma, 1 soliti problemi 


connessi con l’avvio di un'attività di 
tipo nuovo. Non ci sono, invece, reali 
ostacoli da un punto di vista stretta- 
mente tecnologico e scientifico. Salvo 
alcune tecnologie molto complesse, co¬ 
me quelle messe a punto dagli ameri¬ 
cani per le imprese spaziali, le ricer¬ 
che sull’energia solare non richiedono 
grossi finanziamenti e sono certamente 
alla portata dei nostri laboratori. 

L’Unità 

E per quel che riguarda l’inquina¬ 
mento? C’è chi afferma che l'energia 
solare non è affatto inquinante. 

Silvestrini 

L’affermazione è senz’altro azzar¬ 
data. Credo si possa dire che se usata 
oon tutte le possibile attenzioni, essa 
è meno inquinante delle altre fonti di 
energia. I rischi, tuttavia, non sono 
da sottovalutare. Cito due esempi, due 
proposte americane che temo verran¬ 
no portate a termine nel giro di non 
molto tempo. La prima consiste in una 
macchina che utilizza il gradiente ter¬ 
mico degli oceani per convertire l’ener¬ 
gia solare, sfruttando cioè la differen¬ 
za di temperatura fra gli strati super¬ 
ficiali e quelli profondi del mare. Un 
tale meccanismo provoca la formazio¬ 
ne di correnti marine e se non viene 
usato con le dovute cautele, può in¬ 
staurare squilibri termici locali e scon¬ 
volgimenti climatici di notevole portata. 

La seconda proposta che è stata 
avanzata dalla NASA — e che proba¬ 
bilmente verrà resa operativa, perchè 
l’ente spaziale americano ha bisogno 
di riconvertire gli scopi della sua ri¬ 
cerca — consiste nel mettere in orbi¬ 
ta un satellite e captare con esso 
l’energia solare, per poi utilizzarla 
mediante la conversione in un fascio 
di microonde. Questo fascio, indirizza¬ 
to dal satellite sulla terra, verrebbe 
infine captato da una grossa antenna. 
A parte l’inquinamento termico e i 
rischi di mancato funzionamento dei 
congegni automatici, ciò die preoccu¬ 
pa di più in questo caso è il potere 
discrezionale di chi aziona la macchi¬ 
na, e di conseguenza l’impossibilità di 
esercitare un effettivo controllo sulla 
scelta del bersaglio, intendo un ber¬ 
saglio diverso dall’antenna... 

Tecce 

Si è già fatto un accenno ai pro¬ 
blemi dell’alimentazione. Torno ora a 
parlarne, perchè a mio avviso saran¬ 
no questi problemi a dare i connotati 
prevalenti ad una crisi nello spazio 
dei prossimi 20-30 anni. Forte ha ri¬ 
cordato che i consumi di energia sono 
in rapporto tanto al numero degli abi¬ 
tanti quanto all’incremento prevedibi¬ 
le, e comunque auspicabile, del reddi¬ 
to. Ai fini di una vasta programmazio¬ 
ne. occorre considerare la mobilità di 
ambedue i fattori. Sarebbe errato e 
profondamente antisociale tentare in 
prospettiva di bloccare l’uno o l’altro 
fattore. 

Un modo di aggredire il problema 
alimentare visto sullo sfondo allar¬ 
mante del Duemila è quello di sfrutta¬ 
re l’energia solare nel modo più anti¬ 
co e evolutivamente affermato: quello 
della fotosintesi clorofilliana. Prima di 
porre l’accento sulle nuovi fonti ali¬ 
mentari. vorrei ricordare infatti che 
le deplorevoli condizioni in cui versa 
l’agricoltura portano a sfruttare que¬ 
st'accumulo naturale di energia addi¬ 
rittura a livelli più bassi di quanto 
non si facesse agli albori della civiltà 
e durante gli stadi di formazione dal¬ 
le pnme comunità umane. 

Bisogna anche prevedere — e non 
si tratta di fantascienza — la selezio¬ 
ne e l’impiego di piante capaci di 
sfruttare l’energia solare per fotosin¬ 
tesi. molto di più di quanto non ac¬ 
cada con le piante di oggi- Questo chia¬ 
ma in causa grossi problemi di gene¬ 
tica. e dimostra la impressionante va¬ 
stità delle questioni di cui discutiamo. 
Ma ce n’è una in particolare che m’in¬ 
teressa sviluppare. Vi ha accennato 
Ippolito con quell’immagine futuribile 
dell’acquisto della bistecca dal benzi¬ 
naio. Siamo ancora lontani dall’aver 
dimostrato che le proteine del petro¬ 
lio non sono pericolose, anche perchè 
i nostri studi sulle sostanze cancero¬ 
gene sono tutt'altro che conclusi. Piut¬ 
tosto deve fare riflettere il fatto che 
il Giappone, dove ricerche in queal» 

(Segue a pagina 8 ) 
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(Dalla settima pagina) 

campo erano state avviate su vasta 
scala, abbia sospeso questi studi. 

L’Unità 

Anche per questa strada si torna 
al rapporto tra numero degli abitanti 
e incremento del reddito 

Tecce 

E’ cosi. E per questo direi che que¬ 
sto è davvero il momento di fare il 
socialismo. Al di fuori di questa solu¬ 
zione complessiva non mi sembra che 
ci sia altro che qualche rattoppo som¬ 
mario. Coi rattoppi i guai riesplodono, 
magari sotto altre forme, ma riesplo- 
' dono. Voglio dire cioè che è necessa¬ 
rio un tipo di programmazione, un tipo 
di organizzazione complessiva che sap¬ 
pia coinvolgere tutti, e in ugual mi¬ 
sura. nelle necessità e nelle prospet¬ 
tive di sviluppo. 

Berlinguer 

E' chiaro che le radici della crisi 
energetica sono assai lontane. La guer¬ 
ra mediorientale è solo l’elemento sca¬ 
tenante di una stretta che sarebbe in 
ogni caso esplosa in tempi ravvicinati 
perchè è un elemento coerente con la 
crisi generale del capitalismo. Di un 
capitalismo il cui sviluppo negli ulti¬ 
mi decenni si è retto su due idee¬ 
guida: l’una che le fonti energetiche 
si traggono dal petrolio: l’altra che gli 
uomini, per spostarsi, devono andare 
in auto. Ci sono, è vero, ragioni natu¬ 
rali. e altre logiche: basti pensare al¬ 
l’accessibilità del petrolio e alla faci¬ 
lità ’di trasformarlo in elettricità at¬ 
traverso la combustione. Ma c’è stata 
anche una profonda forzatura, deter¬ 
minata da ragioni politiche ed econo¬ 
miche. 

In quale misura per esempio il co¬ 
sto relativamente basso dell’olio com¬ 
bustibile deriva dal fatto che la sua 
produzione è collegata a quella della 
benzina e quindi allo stimolo frenetico 
alla motorizzazione privata? In quale 
misura il potere delle grandi compa¬ 
gnie internazionali ha immobilizzato 
interi campi di ricerca, bloccato fon¬ 
ti alternative di approvvigionamento, 
messo in crisi settori tradizionali co¬ 
me quello del carbone e altri nuovi 
come l’industria nucleare? In quale mi¬ 
sura, ancora, il potere politico è in¬ 
tervenuto nel congelare in armamen¬ 
ti e in un potenziale distruttivo d’im¬ 
mensa portata proprio l’energia nu¬ 
cleare? Senza contare — per tornare 
i al petrolio — la notevole dispersione 
di energia da un canto, e dall’altro il 
; peggioramento della situazione ambien¬ 
tale. provocati dall’uso indiscriminato 
della combustione del petrolio. 

Di fatto, insomma, anziché un pro¬ 
cesso di costruzione, col capitalismo è 
andato avanti un processo catabolico, 
di distruzione e di degradazione delle 
risorse. E questo proprio mentre tut¬ 
ti conveniamo sulla possibilità di una 
utilizzazione del petrolio su lungo pe¬ 
riodo. per processi costruttivi: sia di 
natura chimica (materie plastiche) sia 
per altre sostanze più complesse, sia 
di natura biologica. La condizione è 
però che questi processi siano accom¬ 
pagnati da un grande sviluppo della 
ricerca scientifica, anche per control¬ 
lare che queste nuove tecnologie si 
realizzino senza danno e al di fuori 
da interessi puramente mercantili. 

Brecht ci ricorda che se uno inventa 
una lampada che non si consuma mai. 
l’invenzione verrà subito comprata da 
chi fabbrica lampade non perchè quel¬ 
la si produca, ma proprio perchè nes¬ 
suno sfrutti l’invenzione- Direi che noi 
cominciamo oggi ad avere le nuove 
lampade. Fabbricarle è però una que¬ 
stione di volontà politica e di rapporti 
sociali. 

L’Unità 

Allarghiamo ora l’orizzonte alle que¬ 
stioni politiche poste dalla stretta ener¬ 
getica. Si tratta di verificare i pro¬ 
blemi posti dalla situazione sia sul 
terreno internazionale sia sul piano 
interno. 

Forte 

Io vorrei premettere qualche dato 
sul'a situazione energetica interna: ci 
servirà come punto di riferimento. In¬ 
tanto: i nove decimi dell’energia elet¬ 
trica italiana sono prodotti mediante 
olio combustibile. Basti questo per ora 
a dire come e quanto l’economia ita¬ 
liana dipenda in modo enorme, spro¬ 
porzionato. dal petrolio. Se c’è un pro¬ 
blema mondiale di diversificazione del¬ 
le fonti di energia, a mageior ragione 
questo è un problema italiano. Tanto 
più che per vari motivi (ed in primo 
luogo per la trasformazione del nostro 
Paese in una sorta di raffineria del¬ 
l’Europa intera) c'è stata una forza¬ 
tura dell’economia italiana verso l’uti- 
I:zz?zione dell’olio combustibile. 

Prima alternativa da considerare è 
quella dell’energia nucleare: ciò com¬ 
porta un grossissimo problema di ri¬ 
cerca dell’uranio, ma anche di svi¬ 
luppo dell'industria deU’arricchimento 
dell'uranio stesso. Le disponibilità at¬ 
tuai’ di uranio sono un decimo del 
fabbisogno del mondo nel Duemila, 
posto che l'energia nucleare st svi¬ 
luppi secondo i tassi che erano stati 
previsti prima della crisi petrolifera. 
Dunque, con tutte le ricerche che si 
possan fare, l’uranio non basta Pos¬ 
siamo tornare al petrolio, per svduo- 
pare nuove tecnologie di estraz'-ne 
(TEMI sta cominciando ora a sfrut¬ 
tare un permesso in Canada): anche 
onesta è una forma di diversificazione 
Ce poi ancora il grande campo del 
carbone, non più utilizzato in Italia 
per quei fattori abnormi connessi allo 
sfruttamento parossistico dell’olio com¬ 
bustibile. E non mi riferisco all'energia 
solare o a quella del vento solo per¬ 
chè in questi campi il problema della 
diversificazione è più tecnologico che 
m ricerca. 


L’Unità 

Resta il problema del rapporto tra I 
paesi detentori e paesi consumatori di 
energia. 

Forte 

Facciamo attenzione a non schema¬ 
tizzare. Per esempio gli USA e In 
pane anche l'URSS, sono insieme pro¬ 
duttori e consumatori. E d’altra parte 
c’è un gruppo di paesi (Europa occi¬ 
dentale. Giappone) che non hanno le 
materie prime ma sono industrialmente 
avanzati. E infine c’è il vasto campo 
dei paesi sottosviluppati che però han¬ 
no le materie prime. Restiamo in campo 
europeo. Produciamo molto poco pe¬ 
trolio: ne consumiamo parecchio (più 
di 400 milioni di tonnellate solo tra 
Frarcia Italia. Gran Bretagna e RFT): 
abbiamo più di un miliardo di tonnel¬ 
late di riserve, quasi tutte concen¬ 
trale nel Mare del Nord. Medio Oriente: 
riserve accertate per circa -19 miliar¬ 
di ri 1 tonn. e un consumo di apnena 
60 milioni di tonn. l’anno. Stati Uniti: 
riserve per 5 miliardi di tonn.. con¬ 
sume per 900 milioni di tonn. l’anno 
elio raggiunge il miliardo sommando 
il Canada. 

C’è dunque un problema di rapporti 
globali tra paesi produttori e consu¬ 
matori. almeno per il petrolio. Sino 
ad ora questi rapporti sono stati ge¬ 
stiti in larga misura dalle grandi com¬ 
pagnie internazionali che hanno crea¬ 
to da entrambe le parti una grossa 
tecnologia ma al contempo anche un 
sistema politico di cui noi ora subiamo 
i danni. L’innovazione fondamentale da 
attuare in Europa è di stabilire rap¬ 
porti diretti tra paeri consumatori e 
paesi produttori del Terzo mondo II 
discorso non vale solo per il Medio 
Oriente: deve valere per tutti i paesi. 

Motti paesi, molti prodotti: il rap¬ 
porto tra due paesi soltanto tende a 
far rivivere il colonialismo: cosi come 

10 scambio tra due soli prodotti tende 

a fa’* sviluppare la monocoltura. Ma 
al limite anche il rapporto diretto con 
un solo paese, e un solo prodotto, è già 
di per sè un grande salto qualitativo 
rispetto al rapporto attuale realizzato 
attraverso l’intermediazione delle com¬ 
pagnie che. come si constata oggi dram¬ 
maticamente, hanno in mano i destini 
della nostra produzione e del nostro 
consumo. Son loro a decidere se e 
quando i nostri forni debbono panifi¬ 
care; se i nostri pescherecci devono 
navigare; se le nostre piccole e medie 
imprese debbono o no mandare gli 
opera: sotto cassa integrazione: e per- 
smo come dobbiamo utilizzare il nostro 
tempo libero. .. - . 

L’Unità ; : ^ ; : ' 

Esistono dunque esigenze di innova¬ 
zione nei rapporti internazionali? E in 
quale direzione? 

Forte 

in una certa misura, almeno con 
l’E.st europeo, l’innovazione è già in 
atto e si tratta di svilupparla ulte¬ 
riormente. Mi riferisco in particolare 
ai rapporti che intercorrono tra l’Ita¬ 
lia e l’URSS. Un altro elemento im¬ 
portante di innovazione è però quello 
dei rapporti con la Cina, con il Viet¬ 
nam. e con altri paesi socialisti del¬ 
l’area asiatica. Le carte ufficiali del¬ 
le disponibilità di risorse non inclu¬ 
dono questi paesi: essi invece possono 
darci un grosso contributo, cosi come 
noi possiamo darlo alle loro economie. 
Se l’Italia e anche l’Europa occiden¬ 
tale non sanno fare Questo tipo di poli¬ 
ta a e dargli auestn significato, rischi¬ 
no di rimanere schiacciate tra grandi 
blocchi. 

Passando al problema energetico ita¬ 
liani». mi sembra chiaro che la crisi 
attuale mette in luce innanzitutto la 
assurdità della separazione tra la poli¬ 
tica dell’ENEL e quella dell’ENI. in 
pencolare nel campo degli approvvi¬ 
gionamenti. Immaginiamo di quale 
massa di manovra pianificata il nostro 
Paese potrebbe disporre unificando le 
varie politiche energetiche (ci sono 
da mettere nel conto altre imprese, 
sempre della sfera pubblica) e ren¬ 
dendole coerenti ad un unico fine. 

Questo discorso vale anche e soprat- 
tu*t j nel settore elettro nucleare dove 

11 coordinamento tra le politiche del- 
l’F.NI. nel ciclo dell'uranio fino al suo 
arricchimento, del CNEN e dell’ENEL 
(nel campo delle centrali), potrebbe 
dar luogo ad una strategia energetica 
nvlto diversa da quella finora attuata. 

L’Unità 

Ciò che a maggior ragione sembra 
postulare la necessità di un piano ener¬ 
getico, ed in particolare di un piano 
petrolifero... 

Forte 

Sì. ma dirò di più. Ogni mese per¬ 
duto è qualcosa di molto pericoloso, 
perché assoggetta l'Italia a sacrifici 
quasi certamente evitabili, alimenta 
enormi distruzioni di ricchezza e in 
pari tempo colossali manovre specula¬ 
tive. Ma fi piano deve anche servire 
ad orentare in modo diverso i consu¬ 
mi energetici. La questione più grossa 
che si apre è quella dei trasporti pub¬ 
blici e collettivi. Il problema non è 
solo in relazione all'incidenza del con¬ 
sumo di benzina sul consumo totale di 
prodotti petroliferi, ma è soprattutto 
legato al fatto che la benzina è merce 
pregiata con cui sì può largamente 
pagare l’importazione di prodotti meno 
pregiati L’uso alternativo dei mezzi 
pubblici di trasporto imporrà di orga¬ 
nizzare — ecco un altro problema mol¬ 
to grosso che comincia ad affacciarsi 
— in modo profondamente diverso ras¬ 
setto delle città, gli orari della vita 
civile, gli stessi sistemi di comunica¬ 
zione a media e a lunga distanza. Bi¬ 
sogna anche dire che allora sì presen¬ 
teranno nuove questioni riguardanti an¬ 
che il tipo di energia per questi mezzi 
collettivi. 
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Un giacimento petrolifero nel Kuwait. 


Infine, si è accennato prima al pro¬ 
blema della « riscoperta » del carbone. 
Mi sembra che dal punto di vista della 
sicurezza degli approvvigionamenti e 
della diversificazione delle fonti, sia im¬ 
portante ■ poter contare anche su que¬ 
sto minerale, e non escludere che per 
periodi transitori l’ENEL sia autoriz¬ 
zato ad usare il carbone. 


Tecce 

D’accordo. ’ se - questo significa resi¬ 
stere. anche con il carbone, ai ricatti 
delle grandi compagnie petrolifere. Ma 
il problema è di esercitare una politica 
di controllo di queste compagnie. Altri¬ 
menti. ci teniamo le « Sette Sorelle » 
— o quante sono — e per giunta l’in¬ 
quinamento da carbone! 

Forte 

Il problema è di scavalcare fi momen¬ 
to delle piccole mosse tattiche, e di 
realizzare invece una politica alterna¬ 
tiva in cui si realizzi un volume suffi¬ 
ciente di autonomia « espandibile ». 


Ippolito 


A questo punto della discussione ecco 
un primo punto fermo: la politica nuova 
tra paesi produttori e paesi consumatori 
di cui stiamo definendo le linee, deve im¬ 
pedire a quanti oggi esercitano un ruolo 
di intermediazione di continuare a farlo 
anche per il futuro. Attenzione: anche 
e proprio le grandi compagnie petroli¬ 
fere hanno già cominciato a lavorare 
nel settore dell’uranio, fanno dapper¬ 
tutto ricerche dì uranio e di forze en¬ 
dogene come l’energia geotermica. Tut¬ 
ti ci pensano ma in Italia questo settore 
è ancora sottovalutato (tant’è, k) dico 
per inciso, che l’ENEL non se ne occu¬ 
pa) e sono stati commessi errori. 

C’è insnmma già in atto un grosso ten¬ 
tativo delle compagnie multinazionali 
di continuare a fare gl'intermediari an¬ 
che oltre il petrolio. E se esse mettono 
le mani sull’uranio, e sì appropriano 
dell’energia geotermica, allora poi sa¬ 
remo costretti a andare sempre da que¬ 
sti signori ad elemosinare. Altra gros¬ 
so problema sul tappeto: a chi toccano 
i giacimenti marini fuori delle acque 
territoriali. La questione è ancora aper¬ 
ta sul piano del diritto intemaz'onale. 
Un paese come ITtalia potrebbe farsi 
promotore di una discussione sul pro¬ 
blema in seno all'ONU. prima che sia 
troppo tardi. 

L’Unità 

In quale misura la questione elettri¬ 
ca incide sulla crisi energetica italiana? 

Ippolito 

La crisi di energia elettrica prece¬ 
deva quella petrolifera. I camuffamen¬ 
ti son serviti però a ritardarne sino ad 
ora l'apparizione in tutta la sua ecce¬ 
zionale gravità, e in fondo anche a miti¬ 
garne le responsabilità II risultato non 
cambia: energia razionata per tutti: 
niente energia per il Mezzogiorno e di 
conseguenza niente politica meridiona¬ 
listica per 15 anni buoni se le cose ener¬ 
getiche procederanno allo stesso modo, 
n problema elettrico italiano è molto 
semplice: il nostro Paese attraversa 
una crisi di produzione di una gravità 
senza precedenti. 

Crisi di produzione prevedibilissima, 
perchè se c’è qualcosa che si può pro¬ 
grammare a lungo periodo è proprio fi 
fabbisogno elettrico. Tutti già sapevano 
da tempo che. per i ritmi di sviluppo 
italiano, il consumo si raddoppia di de¬ 
cennio in decennio: se quest’anno ab¬ 
biamo avuto bisogno di 150 miliardi di 
Kwh, già sappiamo che nell’84 se ne 
dovranno produrre 300 miliardi. Il che 
significa — come era già nolo — 
ebe di qui a dieci anni oooorrerà o»> 


Ippolito 
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struire un numero di centrali doppio. 
senza tener conto degli impianti obso¬ 
leti. La politica seguita dall’ENEL è 
stata invece quella di non costruire 
centrali. Ce per questo una grave re¬ 
sponsabilità dell’ENEL, ma c’è soprat¬ 
tutto una responsabilità politica, go¬ 
vernativa, tanto più pesante in quanto 
anche uno scolaretto sa che per metter 
su una centrale termica ci vogliono 5- 
6 anni, e addirittura 10 per una - nu¬ 
cleare , 

Ma poi. aggiungo, che tipo di cen¬ 
trali si son costruite e l’ENEL vor¬ 
rebbe continuare a costruire? Le cen¬ 
trali che bruciano quell’olio combusti- 
bile che è un sottoprodotto dei raffina¬ 
tori. che si vende addirittura ad un prez¬ 
zo inferiore a quello del greggio, che 
è insomma una sorta di spazzatura. Ma 
una spazzatura benedetta perché c’è 
un ente pubblico. l’ENEL appunto, che 
se la compra e inquina un Paese tra¬ 
sformato dalle grandi compagnie in una 
stazione di servizio per la raffinazio¬ 
ne. E pensare che l’ENEL avrebbe 
potuto invece fare le centrali con com¬ 
bustibili a basso tenore di zolfo, più 
cari certo (come più caro sarebbe sta¬ 
to utilizzare il metano) ma che inqui¬ 
nano meno, e anche l’inquinamento ha 
un prezzo da metter nel conto. 

L’Unità 

Come rimediare a questo pauroso de¬ 
ficit elettrico? 


Nel 1990 dovremo avere almeno altre 
50 nuove centrali. Bisogna dunque fa¬ 
re un gigantesco sforzo, e cominciare a 
farlo sin da ora lavorando in varie 
direzioni: quella nucleare, ma anche 
quella termica. Le centrali termiche 
però non dovranno essere inquinanti,' 
cioè dovranno usare combustibili spe¬ 
cial:. Bisogna però cercare altre fonti. 
Nessuna illusione a breve termine per 
quel che riguarda l’energia solare. An¬ 
che per quel che riguarda l’energia 
geotermica (che peraltro è nata proprio 
in Italia, a Larderello. cinquant’anni 
fa) le ricerche sinora compiute non 
sono approdate a molto. Ma il guaio è 
anche che i pochi grossi cervelli su cui 
in questo campo potevamo contare, se 
ne sono andati, attratti da più vantag¬ 
giose condizioni di studio e di lavoro 
all’estero. Eppure non mancavano i 
soldi per le ricerche geotermiche. 
L’ENEL e il CNR per esempio hanno 
speso in questo campo quasi mezzo 
miliardo l’anno. Dove son finiti questi 
soldi? Il ministro per la ricerca scientifi¬ 
ca può spiegarcelo? 

Tecce 

il fatto è che per dieci anni è stata 
portata avanti una linea di involuzione 
politica. Si è scelta una linea di man¬ 
canza di programmazione nel campo 
della politica energetica, e dell’econo- 
rr.ia. con tutte le conseguenze che sap¬ 
piamo e paghiamo. Questo sino alla 
caduta del governo di centro-destra 
dell’t-n. Andreotti. Ecco le conseguenze 
di una gestione autoritaria del potere. 
Forte ha ragione quando dice che i rap¬ 
porti con il Terzo mondo, ed in partico¬ 
lare coi paesi produttori, non debbono 
fondarsi soltanto su dichiarazioni ver¬ 
bali Ma ha soprattutto ragione quando 
afferma che è il tipo di rapporto che 
deve mutare e che ci deve far presen¬ 
tare non soltanto con la veste di con¬ 
sumatori E infatti i paesi arabi non 
rivendicano soltanto un'autonomia nel 
campo dei rapporti • commerciali. Ri¬ 
vendicano piuttosto con contraddizioni 
più o meno profonde una nuova poli¬ 
tica complessiva nei loro confronti. 
Certo, per stabilire questi nuovi rap¬ 
porti si presentano delle difficoltà og¬ 
gettive, ma bisogna aver chiaro che 
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queste difficoltà son frutto in primo 
luogo delle scelte polìtiche profonda¬ 
mente errate che son state compiute 
nei decennio che abbiamo lasciato alle 
spalle 

Questa involuzione di cui parlavo ha 
coinvolto parecchi settori, tra cui quel¬ 
lo sanitario e più in generale quello 
scientifico. Proverò a citare qualche 
' esempio, nei campi anche i più dispa¬ 
rati. Scoppia il colera: e si manifesta 
in tutta la sua drammaticità lo stato di 
abbandono del Sud. Si parla tanto di 
ricerche finalizzate, ma il ministro del¬ 
la ricerca scientifica dichiara che con 
l’epidemia la ricerca non ha nulla a che 
fare. L’IMI ha avuto dallo Stato cen¬ 
tinaia di . miliardi per lavorare nel 
grande campo delle cosiddette ricerche 
di interesse sociale ed economico: fi¬ 
nisce per finanziare lavori sull’uso degli 
ultrasuoni in medicina che avrebbe po¬ 
tuto compiere un qualunque istituto 
universitario o del CNR. Ecco in quale 
contesto si colloca la nostra crisi. Una 
crisi, dunque anche di strutture scien¬ 
tifiche inadeguate a far fronte tanto 
alle ricerche di base quanto — a mag¬ 
gior ragione — a quelle finalizzate. E 
sappiamo bene che. se non c’è ricer¬ 
ca di base, la ricerca finalizzata è 
un inganno bell’e buono perché non si 
riesce a realizzarla. E, d’altra parte, 
non parliamo paradossalmente di bi¬ 
stecche da comprare dal benzinaio men¬ 
tre l’Istituto superiore di sanità non 
ha neanche le strutture necessarie per 
c?nlrollare l’eventuale nocività delle 
bioproteine del petrolio? E non è for¬ 
se accaduto che quando c’è stato biso¬ 
gno di una relazione sullo stato ambien¬ 
tale del Paese se ne è affidata la ste¬ 
sura non ad un organismo pubblico, isti¬ 
tuzionale. ma ad un’azienda • a strut¬ 
tura privatistica come la TECNECO? 
E’ chiaro insomma che siamo di fronte 
ad un fallimento globale non solo del¬ 
la politica energetica del Paese ma 
più in generale di quella scientifica e 
sociale. Il rifiuto di La Malfa di una 
politica dei trasporti pubblici si fa em¬ 
blematico di tutta una impostazione 
generale in cui rientrano anche i man¬ 
cati interventi governativi a favore del¬ 
la ricerca. I 25 miliardi taeliati al bi¬ 
lancia di quest’anno del CNR parlano 
chiaro. 


Ippolito 


Io vorrei fornire ancora qualche dato 
per confermare la giustezza di queste 
osservazioni di Tecce. Quando nel ’58 
abbiamo cominciato a negoziare il trat¬ 
talo dell’EURATOM. eravamo al se¬ 
condo posto nel settore nucleare. Oggi 
siamo all’ultimo, siamo dietro persino 
al Lussemburgo tenuto conto del rap¬ 
porto di popolazione. Di più e di peg¬ 
gio: dal ’63 al 7-1 siamo e saremo fer¬ 
mi alia stessa quantità di megawatt nu¬ 
cleari istallati, cioè appena 610. In In- 
ghfiterra. tra il ’67 ed il 72. in appena 
cinoue anni, si è nassati da 4 mila a 
6 410 meeawatt istallati. Ancora più im¬ 
pressionante l’incremento degli Stati 
Uniti, paese produttore di petrolio: tra 
il ’67 ed il 72. negli stessi cinoue anni, 
il numero dei megawatt istallati è pas¬ 
sato da 25 mila a 49 mila. Adesso do¬ 
vremmo ordinare tre centrali l’anno. 
A eh: le ordineremo? La crisi adesso 
si estenderà ovunque, e i fornitori stra¬ 
nieri saranno pieni di commesse. La 
crisi è catastrofica, e non facciamo 
nulla per fronteggiarla neanche nel set¬ 
tore più nuovo, quello dell’uranio. Ci 
sona due sistemi per l’arricchimento 
dell’uranio, di cui si discute in onesto 
momento in Europa. Bene: l’ENI è 
favorevole ad un sistema. l’ENEL al¬ 
l’altro. Per me dovremmo partecipare 
a tutti e due i sistemi, perché nelle con¬ 
dizioni in cui stiamo l’uranio dovrem¬ 
mo prendercelo ovunque possiamo. 
Quindi è giusto, affermare coma die» 


Tecce, che bisogna cambiare poli¬ 
tica e mentalità. Altrimenti a pian¬ 
gerne le conseguenze saranno non solo 
i nostri figli ma probabilmente anche 
i nostri nipoti. 

Silvestrini 

Piovono sugli italiani in questo mo¬ 
mento raccomandazioni d’ogni genere: 
esser disciplinati, far sacrifici, • rinun¬ 
ciare per ora a questo e a quest’al- 
tro. Ma ciò si può fare soltanto se 
si delinea e si offre una prospettiva 
a lungo termine, e una prospettiva 
credibile. Questo significa cominciare 
a lavorare subito alla risoluzione del 
gap di oggi. Il che si può fare solo a 
condizione di veder molto chiaro nelle 
responsabilità dei ritardi. Certo, ci so¬ 
no responsabilità politiche nazionali. Ma 
non ci sono soltanto quelle. Come negare 
ad esempio il ruolo negativo degli Stati 
Uniti nel determinare — spesso addi¬ 
rittura nell’inventare e far diventare 
di moda — alcuni filoni di ricerca? 
Come negare che quando c’è lo zam¬ 
pino USA i rifinanziamenti arrivano a 
tambur battente? Passa qualche anno 
e ti accorgi che quelle tali ricerche 
erano finalizzate a qualche uso che ci 
veniva tenuto assolutamente segreto. 
Salta fuori insomma che abbiamo par¬ 
tecipato alle ricerche di base su un 
sacco di questioni che interessavano 
magari delicatissimi interessi USA. E 
quel che è peggio magari nco ce ne 
siamo neanche accorti. Da qui la ne¬ 
cessità di valutare bene i programmi 
di ricerca, e di avere un preciso me- 
' tro anche politico di valutazione di 
questi programmi. Ora per esempio 
gli Stati Uniti stanno facendo una po¬ 
litica di accaparramento di tutte le 
fonti di energia, quelle pulite e quelle 
sporche. Quando si cominceranno a far 
sentire i progressi nella ricerca per 
lo sfruttamento dell’energia solare (gli 
USA stanno portando avanti un pro¬ 
gramma quindicennale da 3500 milioni 
di dollari), allora si ripeterà quel che 
succede oggi, quando a noi tocca l’olio 
combustibile... Da qui la necessità di 
affrontare con coraggio tutti i problemi 
dei rapporti con i paesi produttori, sen¬ 
tendoci dalla loro stessa parte. 


Berlinguer 


Mi sembra giusto sottolineare la ne¬ 
cessità del discorso che stiamo svol¬ 
gendo sulle responsabilità della crisi. 
Non per fare dei processi, certo; ma 
perché l’unico modo per uscire dalla 
crisi è quello di superarla sul piano po¬ 
litico, con scelte politiche nuove, che 
ci facciano uscire dall'incertezza, dalla 
precarietà, dal vivere alla giornata che 
è poi un viver sempre peggio. Si può 
uscire dalla crisi anche con soluzioni 
retrive, conservatrici; con l'aggrega¬ 
zione intorno a soluzioni apertamente 
reazionarie. Ma si può pure uscirne 
con una modifica in chiave positiva 
dei rapporti politici e quindi anche 
degli indirizzi di politica energetica. 
Ippolito dice cosa giustissima quando 
richiama la situazione assai più favo¬ 
revole dellTtalia nel 1958. Allora co¬ 
minciava il cosiddetto miracolo econo¬ 
mico, cioè un’espansione della produ¬ 
zione che sembrava dovesse durare in 
eterno, risolvere le questioni fonda- 
mentali della società italiana, cioè da¬ 
re margini di accumulazione tali che 
anche le questioni sociali tradizionali 
(il Mezzogiorno, la scuola, la sanità, 
eccetera) potessero essere avviate a so¬ 
luzione. Noi comunisti dicemmo allo¬ 
ra: questo meccanismo di sviluppo è 
precario perché sacrifica l'agriooltura, 
perché colpisce profondamente gli in¬ 
teressi dei lavoratori, perché non tiene 
conto dei rapporti internazionali nuovi 
che bisogna costruire. Con il movi¬ 
mento operaio altre forze di origine 
borghese « di estrazione cattolica com- 


[ iresero che era necessario avviare ao> 
uzionl diverse sul problema dell'ener- 
già. E’ interessante anzi ricordare die 
due delle personalità che esprimevano 
queste tendenze erano allora a capo 
del due grandi enti che si occupavano 
dei problemi energetici. Erano Enrico 
Mattel, allora presidente dell’ ENI, • 
Felice Ippolito, allora dirigente del 
CNEN. Io non credo che sia pura coin¬ 
cidenza il fatto che Mattei sia stato 
* precipitato » con l’aereo; e che Fe¬ 
lice Ippolito, più fortunato, sia stato 
soltanto estromesso dal CNEN. E* sta¬ 
to un colpo politico abilmente mano¬ 
vrato che In realtà ha stroncato per 
lunghi anni qualunque possibilità di 
sviluppo autonomo dellTtalia sul piano 
della politica energetica. Ed è in se¬ 
guito a queste tendenze del « miraco¬ 
lo ». è in seguito a queste manovre 
intemazionali — che hanno teso anche 
a colpire determinate persone che si 
battevano su una linea sostanzialmente 
giusta - che si è verificata quell’in¬ 

versione di tendenza a cui si riferiva 
Ippolito. Poi sono venuti gli errori del- 
P ENEL, la riduzione della funzione 
dell’ ENI nel campo energetico, la crisi 
del CNEN che dura ancora, e cosi via. 

La crisi dì oggi è d'altra parte tanto 
più grave in quanto colpisce i più de¬ 
boli. Tra ì paesi capitalistici, la crisi 
investe in particolare l’Europa, e anzi 
per ora gli Stati Uniti stanno facendo 
grossi affari sulla crisi energetica, an¬ 
che se il loro dominio politico su scala 
internazionale subisce probabilmente 
qualche scossa. Anche su scala inter¬ 
na, qui in Italia, la stretta colpisca 1 
più deboli: colpisce quotidianamente i 
lavoratori, e in particolare più quelli 
che abitano in zone sparse, nelle cam¬ 
pagne, nelle periferie urbane, che non 
quelli che risiedono nei centri delle 
città; e poi il Me/zogiorno che è più 
debole del Nord, l’agricoltura che è più 
debole dell’industria, e così via. Il che 
è un fatto gravissimo non soltanto per¬ 
ché mette in crisi certi modelli, ma 
perché ha un connotato di classe molto 
preciso. Ma questa crisi può tradursi 
anche in una grande occasione per 
cambiar strada. Per restare ai consu¬ 
mi, può esser questo il momento della 
prevalenza del trasporto pubblico sul 
trasporto privato. Ciò che il mo¬ 
vimento operaio ha indicato da quin¬ 
dici anni come un obiettivo da conqui¬ 
stare, oggi almeno è diventato un fatto 
riconosciuto da tutti e per il quale si 
stanno prendendo le prime misure con¬ 
crete. 

Ancora, ci son da mettere in conto 
le modifiche nel modo di costruire delle 
abitazioni; i mutamenti nelle scelte del¬ 
la produzione e quindi nella ricerca 
scientifica e tecnologica senza di che 
le nuove scelte sono inconsistenti. E 
poi i mutamenti nei rapporti internazio¬ 
nali. Qui ci sono diversi aspetti da 
considerare. Intanto la possibilità di 
svincolare l’Europa dalla soggezione 
agli Stati Uniti. Vanno valutati con 
estremo interesse i tentativi di aggre¬ 
gazione intorno ad una politica ener¬ 
getica comune di diverse nazioni euro¬ 
pee. L’Italia deve parteciparvi attiva¬ 
mente. tenendo conto com’è naturale 
dei propri interessi nazionali oltre che 
del suo europeismo. Poi la modifica 
dei rapporti tra l’Europa occidentale e 
i Paesi socialisti che diventano un 
partner di grande valore perché noi 
abbiamo bisogno della loro energia, e 
loro hanno bisogno delle nostre tecni¬ 
che e dei nostri impianti produttivi 
proprio per sviluppare queste stesse 
fonti di energia e altre forze produt¬ 
tive. 

Infine i mutamenti dell’atteggiamento 
nei confronti del Medio Oriente, del 
Terzo mondo. Anche se in modo più 
marginale di altri paesi capitalistici, 
pure ITtalia ha sin qui beneficiato dello 
sfruttamento delle risorse di questi pae¬ 
si. Adesso le ragioni di scambio stanno 
cambiando. Il valore dei loro prodotti 
sta crescendo non solo nel settore pe¬ 
trolifero ma in qualsiasi campo delle 
materie prime, comprese quelle ali¬ 
mentari. Questo processo va salutato 
come un elemento di riscatto di questi 
popoli da una soggezione pluridecen- 
nale all’imperialismo. 

Su quali basi può ora realizzarsi un 
nuovo rapporto? Certamente non sulle 
stesse basi del passato. Anche qui, va re¬ 
spinto ogni tentativo imperialistico di 
ricacciare questi popoli nella vecchia 
soggezione. Non è neanche nel nostro 
interesse farlo. Dobbiamo quindi sta¬ 
bilire rapporti fondati sul mutuo van¬ 
taggio; e non c’è dubbio che questi 
paesi hanno bisogno di quel potenziale 
industriale (e quindi di quello sviluppo 
della produzione industriale, delle nuo¬ 
ve tecnologie, deirimpiantistica. della 
ricerca scientifica e tecnologica) in cui 
noi siamo alla coda dei paesi capita¬ 
listici sviluppati ma alla testa rispetto 
ai paesi del Terzo mondo. E’ in questo 
senso che i rapporti vanno modificati. 

In generale mi sembra che si possa 
dire che questa crisi energetica dimo¬ 
stra come la contestazione giovanile 
del 1967-68, pur con tutti i suoi limiti 
abbia compreso in sostanza che esiste¬ 
va una crisi profonda del sistema ca¬ 
pitalistico: i suoi valori, i suoi modelli 
produttivi, i suoi rapporti internazio¬ 
nali, ecc., erano precari e i giovani 
l'hamo capito per primi in modo esplo¬ 
sivo. Poi questa crisi, colta allora a 
livello soggettivo, dell’opinione dei gio¬ 
vani, si è rivelata a livello strutturale: 
nel 1970 è scoppiata la crisi dell’am¬ 
biente. nel 1971-72 la crisi monetaria 
intemazionale, nel 1973-74 la crisi ener¬ 
getica. Non sappiamo se si vada ora 
anche verso una crisi produttiva, ma 
già vi sono alcuni indici inquietanti. 
Certo ci sono già i segni di una crisi 
alimentare. Quindi è vero quel che di¬ 
ceva Tecce: esiste un bisogno ogget¬ 
tivo di socialismo, cioè di avere in Ita¬ 
lia una politica di riforme, di nuovi 
indirizzi che aprano la strada a 
diversi modelli di produzione e di 
consumo, e ci vuole nel mondo un di¬ 
verso assetto che sappia, nell'interessa 
di tutti i popoli, utilizzare razional¬ 
mente le risorse, le potenzialità dei 
vari Stati. 

Questo mi pare che stia emergendo 
con grandissima forza. Risulta anche 
con evidenza che tra i due sistemi 
esistenti quello che dà la prova dì 
maggiore vitalità e maggiore coerenza 
— pur con i difetti che noi abbiamo 
criticato sul piano politico e democra¬ 
tico — è il sistema socialista. E che, 
pur rifiutando un modello da copiare, 
le basi sociali, le basi produttive e i 
rapporti tra gli uomini, e tra uomo • 
ambiente che ci sono in quel sistema 
hanno una validità universale ed emer¬ 
gono sempre più come una indicazione 
fondamentale per il futuro della noaM 
società. 
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È necessario approvare subito 
la legge per l’edilizia scolastica 


Per supplire alla mancanza dei 5 milioni di posti-alunno e per coprire l'aumento naturale della popolazione scolastica fino al 1975 occorrerebbero 6 mila miliardi • Le dimensioni della 
crisi sono tali che è indispensabile un mutamento degli attuali indirizzi di politica economica - Bisogna che il governo non procrastini ancora la definizione legislativa del problema 


governo Andreottl ha presen¬ 
tato due disegni di legge che 
colpiscono i poteri degli Enti lo¬ 
cali e delle Regioni, che sotto 
la facciata dell’efficientismo 
dell’IRI sviluppano la manovra 
accentratrice ed autoritaria, che 
stanziano in sette anni 270 mi¬ 
liardi per l’università e 660 per 
tutti gli altri ordini di scuole; 
l’attuale governo non si è ancora 
pronunziato. 

Alla Camera è iniziata la di¬ 
scussione delle proposte di legge 
di iniziativa regionale e dei due 
disegni di legge del precedente 
governo. Il rifiuto della posizio¬ 
ne del governo Andreotti, la 
necessità di uno stanziamento 
in cinque anni di 2.000 miliardi 
— è la proposta di uno dei 
relatori di maggioranza —, la 
esaltazione del potere di pro¬ 
grammazione e di intervento 
delle Regioni e degli Enti locali, 
sono i punti attorno ai quali 
è possibile realizzare nel Paese 
e nel Parlamento un largo 
schieramento. 

Ulteriori rinvìi nella defini¬ 
zione legislativa del problema 
sarebbero scandalosi, inaccetta¬ 
bili di fronte ad una iniziativa 
legislativa confortata dall'appor¬ 
to e dall’appoggio unanime di 
tutti i gruppi democratici dei 
Consigli Regionali. In ordine ai 
poteri di intervento. le propo¬ 
ste regionali puntano con forza 
sulle Regioni e sugli Enti locali. 
Non può essere altrimenti dopo 
il fallimento della legge n. 641, 
delle complicate procedure che 
aveva posto in essere. 

Non è allo snellimento buro¬ 
cratico che in materia di edi¬ 
lizia scolastica ci si può affidare 
per la realizzazione di quanto 
deciso; la strada non può che 
essere quella del finanziamento 
e del potere agli Enti locali, 
della programmazione dell’inter¬ 
vento a livello regionale. An¬ 
che in termini di efficienza la 
carta dell’autonomia paga. Va 
d’altra parte sottolineato che 
gli Enti locali, depositari del 
potere di intervento (c’è chi se 
ne ricorda solo quando il po¬ 
tere diviene dovere) di questo 
sono stati di fatto defraudati 
facendo loro mancare i mezzi 
finanziari; si potrebbe dire che 
sono stati presi per fame. Ad 
essi coi mezzi va restituita la 
pienezza del potere. Provi, chi 
quotidianamente scaglia pietre 
sui Comuni e le Province, a 
pensare che cosa sarebbe stato 
della nostra scuola se essi aves¬ 
sero « scioperato ». 

Essi hanno fatto fronte alla 
situazione ed hanno testimonia¬ 
to la volontà di continuare ad 
essere depositari di un potere 
che loro appartiene, che la tra¬ 
dizione ed i cittadini loro as¬ 
segnano. Basterebbe avere pre¬ 
sente quanto gli Enti locali 
spendono ogni anno in affitti 
per far fronte alle carenze di 
edifici scolastici: si parla di un 
miliardo all'anno a Palermo, di 
cento milioni a Frosinone. Vi 
è stata anche speculazione e 
mala amministrazione: il feno¬ 
meno degli affitti è però gene¬ 
ralizzato. frutto delle carenze, 
della necessità di rispondere 
comunque al fabbisogno. 

Lo stanziamento da parte del¬ 
lo Stato presto ed in una quan¬ 
tità tale da coprire l’incremento 
scolastico e recuperare parte 
delle carenze arretrate, la sua 
erogazione agli Enti locali qua¬ 
le entrata in modo tale che il 
potere di cui sono depositari 
possa essere esercitato, l'asse¬ 
gnazione alla Regione del ruolo 
di programmazione e direzione 
dell’intervento: sono questi i 
punti di una battaglia attorno 
ai quali si può e si deve co¬ 
struire un largo schieramento 
popolare, di forze politiche. 

Renato Finelli 

{segnalazioni 

Scuola e mercato del lavoro 

Bologna, Il Mulino, L. 3000, pp. 230 

Il rapporto ira strutture formative e mercato del lavoro è di¬ 
venuto negli ultimi anni nel nostro paese un problema sempre 
più angoscioso ed evanescente. 

L'aumento della scolarizzazione verificatosi in Italia, in un 
primo momento strettamente collegato allo sviluppo economico, 
si pone oggi in relazione inversa alle possibilità occupazionali. 

Non a caso la frequenza scolastica prolungata (fino all'uni¬ 
versità) è più diffusa laddove il mercato del lavoro offre mnori 
sbocchi ai giovani in cerca di prima occupazione, cioè nell'Italia 
centro-meridionale. 

Andare a scuola significa, per la maggior parte dei giovani, 
sfuggire almeno temporaneamente al fenomeno purtroppo in e- 
spansione. della disoccupazione giovanile. 

La scuola costituisce insomma queU’«area di parcheggio» del¬ 
la quale ormai da tempo si parla e non serve certo a risolvere, 
ma solo a rimandare il problema dei giovani disoccupati in cerca 
di primo impiego. 

Non a caso infatti M. Barbagli, autore dell'intervento introdut¬ 
tivo del convegno di Bologna, di cui il libro è il fedele resoconto 
fonda la sua relazione principalmente sui « problemi del mer¬ 
cato della forza lavoro intellettuale ». 

La disoccupazione intellettuale è un fenomeno che diviene ogni 
giorno più preoccupante, a testimonianza della profonda crisi che 
oggi coinvolge il complesso delie strutture formative 
Il convegno di Bologna, cui ha partecipato un gran numero di 
studiosi ed esperti delle varie discipline, con lo scopo di analiz¬ 
zare il problema del rapporto scuola-lavoro, costituisce certa¬ 
mente un notevole contributo all’approfondimento critico di que¬ 
sto ordine di problemi. 

La lettura del breve volume ora publicato da! Mulino ci sem ; 
bra senza dubbio consigliabile e stimolante da molti punti di 
vista, sia per la serietà c la competenza con cui il problema è 
stato affrontato dagli oratori, sia per il valore intrinseco dei 
singoli interventi. 

NUFFIELD 

Scienze integrate 

Zanichelli, L. 4000 (il volume) 

L’editore Zan.cnelb sta attualmente puob.nando una sene di 
materiali alternativi ad uso degli insegnanti. 

Già alcune settimane fa abbiamo segnalato una utile guida per 
l’insegnamento deila matematica; oggi presentiamo invece una 
serie di volumi dedicati all'fnsegnamento delle scienze. Il program¬ 
ma, che ha carattere interdisciplinare, articolato in 4 volumi, di 
Cui ciascuno dei primi tre dedicato ad un anno della scuola 
dell’obbligo, ed il quarto relativo a tutto il corso, potrà senza 
dubbio interessare gli insegnanti di scienze, anche perché ciascu¬ 
no dei volumi è ricco di esercizi ed esperimenti da far svolgere 
fri classe, risulterà quindi una utile guida didattica. 

e. b. 


Lo stato dell'edilizia scola- 
atica è nelle cifre. Riferiamoci 
pure a quelle ufficiali. 

Secondo il « Piano '80 » per 
l’eliminazione dei doppi e tripli 
turni, per la sostituzione di aule 
sistemate in locali precari, per 
l'eliminazione delle aule sovraf¬ 
follate. per la creazione di unità 
scolastiche minimo funzionale, 
mancheremmo di circa 5 milioni 
di posti alunno; un altro mi¬ 
lione sarebbe necessario per co¬ 
prire l’incremento della doman¬ 
da scolastica fino al 1975. 

Tali dati comportano un inve¬ 
stimento di 6.000 miliardi ai 
costi di alcuni mesi fa. E questo 
solo per le elementari, le medie, 
la secondaria superiore; va ag¬ 
giunto il fabbisogno per l’uni¬ 
versità e la scuola dell’infanzia. 
Il problema è di una dimensione 
tale che non è risolvibile nel 
quadro dell’attuale meccanismo 
produttivo, delle sue scelte, dei 
consumi che ha proposto ed im¬ 
posto. La sua soluzione reclama 
un profondo mutamento degli 
attuati indirizzi di politica eco¬ 
nomica. Lo abbiano presente 
coloro che. responsabili del pas¬ 
sato. in questa fase di profonda 
crisi, sembrano aprirsi ad al¬ 
cune considerazioni autocritiche. 

Per i sacerdoti deH’efficienza 
va richiamato che non investire 
nell’edilizia scolastica ha com¬ 
portato uno sciupo di miliardi 
e miliardi: le altre spese sco¬ 
lastiche. pubbliche e private, vi 
sono state egualmente ed il loro 
« reddito » non è stato sicura¬ 
mente all’altezza della loro en¬ 
tità. 

Con gli edifici non si mette 
al coperto la scuola, si fa la 
scuola. Non vi è la scuola e poi 
le sue strutture materiali, quella 
va di pari passo con queste. 
Solo strutture edilizie adeguate 
possono garantire la piena espli¬ 
cazione della sua funzione edu¬ 
cativa nella esaltazione della 
socialità e della ricerca collet¬ 
tiva, la finalità che le è propria 
in una società democratica di 
rimuovere le disparità di par¬ 
tenza tra i ragazzi ed i gio¬ 
vani. l’attuazione del tempo pie¬ 
no, in breve la creazione di una 
scuola di massa che in una 
nuova organizzazione trova la 
sua qualificazione. 

La riprova è nel rovescio del¬ 
la medaglia. Carenze edilizie, 
selezione, dequalificazione della 
scuola vanno di pari passo. Do¬ 
ve esse sono più gravi, come 
nel Meridione, si ha, ad esem¬ 
pio, la percentuale più alta di 
bocciature: nella prima elemen¬ 
tare la media nazionale è del 
12.2%, in Calabria del 23.3%, 
in Sicilia del 18.8%. in Sarde¬ 
gna del 16.1%. 

Vincere l’errore che l’impe¬ 
gno circa le strutture materiali 
della scuola sia da « pedagogia 
minore » è condizione per coin¬ 
volgere lavoratori, cittadini e 
diretti operatori nella necessa¬ 
ria battaglia per conquistarle. 

Di fronte alla situazione è 
stato ed è a dir poco scanda¬ 
loso l'atteggiamento dei vari 
governi; dalla fine del 1971 non 
si è più stanziato un soldo: il 


I libri-dono a tulli I bam¬ 
bini che hanno partecipato 
all'Inchiesta estiva dell'Uni¬ 
tà su < Il lavoro dei geni¬ 
tori » sono siati inviati or¬ 
mai da parecchio tempo. 

Poiché, anche calcolando 
I ritardi dovuti alle diffi¬ 
coltà postali, essi dovrebbe¬ 
ro essere ormai arrivali a 
tutti i nostri piccoli lettori, 
invitiamo chi non avesse ri¬ 
cevuto il libro a segnalarci 
nuovamente il proprio indi¬ 
rizzo, scrivendo direttamente 
a Unità-scuola, via dei Tau¬ 
rini 19, Roma. 



Il Comune di Prato ha affrontato la crisi dell'edilizia scolastica costruendo edifici a proprio completo ca¬ 
rico e prendendone altri in affitto. NELLA FOTO: una scuola elementare e media, con mense, refettori, 
palestre, ambienti vari per le attività del tempo pieno 


«Affittasi» 

duecento 

miliardi 

Sulle Provincie e sui Comuni italiani grava 
una spesa annua per affitto di locali scolastici, 
peraltro inidonei, valutabile attorno ai 200 
miliardi di lire, tenendo conto che gli Enti 
locali sono chiamati ogni anno a trovare si¬ 
stemazioni precarie per circa 5 milioni di 
posti alunno. 

Il fenomeno, ormai generalizzato, e che 
Investe sia i grandi che i piccoli Comuni, è 
divenuto il passaggio obbligato per assicurare 
un minimo di funzionamento della scuola. 

Il fallimento e l’assenza di un intervento 
organico dello Stato, rimane la causa di fon¬ 
do dello sperpero di centinaia di miliardi, che 
ad esempio, impiegati per contrarre mutui, 
assicurerebbero la graduale costruzione de¬ 
gli edifici scolastici mancanti. 

Il solo Comune di Roma ha 'Speso per 
affitti nel 1973 la cifra di 4 miliardi 930 mi¬ 
lioni, cosi suddivisi: 180 milioni per la scuo¬ 
la materna; 2 miliardi e 334 milioni per le 
scuole; 1 miliardo e 810 milioni per le scuo¬ 
le medie; 790 milioni per le scuole seconda¬ 
rle e professionali. 

Il Comune di Arezzo, per lo stesso anno * 
1973. ha speso per gli affitti delle scuole ma¬ 
terne. elementari e medie, 115 milioni. Si 
tratta anche in questo caso di una misura di 
emergenza, obbligata dalle carenze dello Sta¬ 
to, ma che almeno in questo caso ha otte¬ 
nuto il risultato - di eliminare completamente 
i doppi turni e di permettere nelle singole 
classi di non superare la media di 20 alunni. 


L’ESAME DEL PROVVEDIMENTO E’ FINALMENTE COMINCIATO ALLA CAMERA 


La proposta legislativa regionale 
offre una valida base di discussione 

Lo scandalo incredibile: da due anni non c’è stato più nessun finanziamento per l'edilizia scolastica - Le manovre del go¬ 
verno Andreotti - Adesso bisogna evitare in ogni modo nuovi rinvii - Significativa convergenza delle forze politiche democratiche 


Appello- 
inchiesta: 
i bambini 
lavorano? 

a Scriviamo per sapere 
se voi lavorate, quali la¬ 
vori tate, e se, secondo 
voi, è giusto che i bambi¬ 
ni lavorino-a. 

Questo Invito è rivolto a 
tutti gli alunni delle eie 
raentari dai ragazzini del¬ 
le classi I. II e III di Vil¬ 
la Dalegno, un piccolo pae¬ 
se (307 abitanti) di mon¬ 
tagna. Nel foglietto ciclo¬ 
stilato che I bambini han¬ 
no mandato al nostro 
giornale ma che è Indiriz¬ 
zato a tutti gli scolari lo¬ 
ro coetanei, gli autori del- 
l’interrogatlvo-appello spie¬ 
gano di essere otto (evi¬ 
dentemente sì tratta di 
una pluriclasse): Caterina 
fa la L Alma, Carla, Co- 
stanzlna. Gino e Simone 
fanno la II, Abele e Giu¬ 
liana la IH Villa Dalegno, 
continua il testo del fo¬ 
glietto, è vicino a Ponte- 
dilegno. in Vallecamonica, 
In provincia di Brescia. I 
suoi abitanti sono quasi 
tutti contadini, muratori, 
manovali, falegnami. 

Adesso gli scolari di Vil¬ 
la Dalegno stanno realiz¬ 
zando una ricerca sul 
bambini che lavorano. Rac¬ 
contano: « Il maestro lu¬ 
nedì scorso ha disegnato 
alla lavagna un bambino 
che zappava, poi ci ha 
chiesto se noi lavoriamo. 
Abbiamo risposto che aiu¬ 
tiamo la mamma in cu¬ 
cina, pascoliamo le muc¬ 
che, raccogliamo U fieno e 
le patate, cogliamo il lat¬ 
te. TI maestro ci ha chie¬ 
sto: ET giusto che i bam¬ 
bini lavorino? Noi tutti 
abbiamo risposto di si. 
Carla ha detto che è giu¬ 
sto. così aiutiamo la mam¬ 
ma. Simone ha risposto 
che è aiusto perchè così 
non crescono lazzaroni e 
ha agaiunto che una volta 
lavoravano molto di più 
fin da piccini. Il maestro 
ci ha noi mostrato una fo¬ 
tografia di bambini mina¬ 
tori. Tutti eravamo (rac¬ 
cordo che non è giusto che 
i bambini lavorino in mi¬ 
niera » 

Da auesta discussione è 
sorta fra gli alunni dì Vil¬ 
la Dalegno. il desiderio di 
sa oc re cosa ne Densa no i 
loro comoaeni di altri po¬ 
sti. di oaesl e di città. 

Se qualche classe o al¬ 
tri hambinl vogliono ri¬ 
spondere. possono scrive¬ 
re direttamente elYUidtà 
scuola. Noi faremo avere 
Il materiale agli alunni 
che stanno facendo l’In¬ 
chiesta, raccogliendo in¬ 
tanto per TVnità 1 dati 
più interessanti. 


«Ricerca» 
notevole: 
turismo 
a scuola 

Un gruppo di 1 studenti 
(quasi tutte ragazze) del- 
la V «A» e «B» dell’Isti¬ 
tuto professionale • Alber¬ 
ghiero di Roma ha man¬ 
dato alla pagina scuola 
dell’Unffà il risultato di 
una ricerca collettiva svol¬ 
ta sul tema « L’altra fac¬ 
cia del turismo». 

Si tratta di un lavoro 
assai serio e documentato 
di sedici pagine ciclostila¬ 
te, esempio positivo di co¬ 
me, anche a livello scola¬ 
stico di base, si possa con¬ 
tribuire attivamente a rom¬ 
pere la separazione fra 
scuola e società, fra pro¬ 
grammi ministeriali e pro¬ 
blemi vivi che interessano 
gli studenti, e si possa co¬ 
si muoversi in direzione 
della costruzione di una 
scuola rinnovata e demo¬ 
cratica. 

La ricerca del gruppo 
dell’ Istituto Alberghiero 
riferisce di un'indagine si¬ 
stematica condotta sulla 
base di un questionario 
che — elaborato dalle due 
class! Interessate -- è sta¬ 
to portato dalle allieve In 
67 agenzie di viaggio. So¬ 
lo 32 hanno risposto alle 
Interviste, ma il materiale 
raccolto è sufficiente a da¬ 
re un’idea non solo di qua¬ 
li saranno, in una città co¬ 
me Roma, le reali possibi¬ 
lità (scarsissime ourtroo- 
po) di impiego delle fu¬ 
ture diplomate. ma anche 
di quale è la situazione di 
questo settore d’attività. 
Un pregio particolare del¬ 
la ricerca è l’aver evitato 
Il pericolo sia di una chiu¬ 
sura corporativa che limi¬ 
tasse l’interesse alla ri¬ 
stretta cerchia dei diplo¬ 
mati « operatori turistici ». 
sia di una genericità pre¬ 
tenziosa che ponesse a- 
stra Ita mente il problema 
del lavoro senza affrontar¬ 
lo concretamente nel con¬ 
testo di questa professio¬ 
ne. 

Le conclusioni cui arri¬ 
va l’indagine sono parti¬ 
colarmente apprezzabili 
per il doppio pregio di es¬ 
sere concrete e In pari 
tempo non settoriali. Pur 
riferendosi infatti al pro¬ 
blema delle possibilità di 
lavoro nel settore turisti¬ 
co, affrontano anche I te¬ 
mi nazionali dell’attuale 
disoccupazione giovanile 
quali: quello dell’ Inade¬ 
guatezza della preparazio¬ 
ne scolastica e quello del¬ 
la disoccupazione femmi¬ 
nile. 


Stato di attuazione delle opere di edilizia scolastica per il quinquennio 
1967-1971 al 31 dicembre 1972 (legge 28-7-1967, n. 641) 


Finanziamenti 

(miliardi) 

Progetti 

ancora da approvare 
(miliardi) 

Opere appaltate 
o in corso di appalto 
(miliardi) 

Opere ultimate 
(miliardi) 

921,308 (a) 

244,393 

476,226 

143,742 


(■) Nell» dir» sono compre»! I 100 miliardi stanziati successivamenta con ia legge n. 291. 


E* incredibile, ma vero: da 
due anni nemmeno una lira 
di flnanzlameno statale per 
costruire scuoleI Infatti l'ulti¬ 
mo finanziamento per l'edili¬ 
zia scolastica si è avuto nel 
1971 per la cifra di 192 mi¬ 
liardi; da allora più nulla. 

I comunisti, facendosi cari¬ 
co della situazione sempre più 
grave, presentarono nella pri¬ 
ma metà del 1971 una loro 
proposta di legge oon il dupli¬ 
ce scopo: di una saldatura fi¬ 
nanziaria tra II primo plano 
quinquennale (vedi legge n. 
641. del 28 luglio 1967) che sa¬ 
rebbe scaduto In dicembre, e 
il tanto atteso plano succes¬ 
sivo; e di un intervento straor¬ 
dinario finanziario e normati¬ 
vo. che nella nuova realtà isti¬ 
tuzionale delle Regioni portas¬ 
se ad un rapido completamen¬ 
to delle opere previste nel pla¬ 
ni della 641. 

La maggioranza Insabbiò In¬ 
tanto l’opinione pubblica de¬ 
mocratica, e gli Ènti locali si 
mobilitavano e da manifesta- 
«ioni di massa, e da conve¬ 
gni qualificati venne la oonfer- 
ma dell’urgenza di porre ri¬ 
paro alla crisi e dell'unità di 
valutazioni e di orientamenti 
che andava sempre più larga¬ 
mente realizzandosi. 

Nel novembre 1972, un’ini¬ 
ziativa convergente di dodici 
Regioni, si concretizzò tn una 
proposta di legge per U «fi¬ 
nanziamento. formazione ed 
esecuzione di programmi di 
edilizia scolastica per 11 quin¬ 
quennio 1973-1977». 

II governo Andreotti Mala- 
godi e la maggioranza di cen¬ 
tro destra non solo impediro¬ 
no Il rapido esame In Parla¬ 
mento della proposta ’^gisla- 
tiva delle Regioni ma presen¬ 
tarono poche settimane prima 
della caduta del governo 
due disegni di legge per l'edi¬ 
lizia scolastica che gli stessi 
deputati di maggioranza han 
no definito; « poco seri » nel¬ 
la previsione dei finanziamen¬ 
ti, e « sconcertanti » per la 
violenza che da essi viene rat¬ 
ta a! principio dell’autonomia 
dell'Ente locale e della Regio¬ 
ne in particolare. Infatti: 1. la 
cifra prevista dai due dise¬ 
gni di legge era di 660 miliar¬ 
di per il quinquennio 74/79, 
sufficiente, cioè, a coprire il 
fabbisogno corrispondente al¬ 
l’espansione della scolarità 
(di circa 250 mila unità all’an¬ 
no) per due anni, mentre og¬ 
gi in Parlamento, ufficialmen¬ 
te, da parte della maggioran¬ 
za si sostiene che il costo del 
fabbisogno complessivo del 
settore sia di circa 5000 mi¬ 
liardi; 2. all’Ente locale e alla 
Regione era assegnata la so¬ 


la funzione di rilevare U fab¬ 
bisogno e far da tramite bu 
rocratico del potere centrale. 

Sul due disegni di legge del 
governo Andreottl, la attuale 
maggioranza ha già espresso 
esplicitamente un giudizio 
marcatamente negativo. Inol¬ 
tre, nell’attuale fase Iniziale 
delia discussione in Parlamen¬ 
to, si è delineata una conver¬ 
genza anche sulla valutazione 
complessivamente positiva del¬ 
la proposta delle dodici Re¬ 
gioni, ritenuta valida come ba¬ 
se di discussione per arriva¬ 
re rapidamente all’approvazio¬ 
ne di provvedimenti deflnltl- 
vL che affrontino e risolva¬ 
no il problema dell’edilizia 
scolastica 

Quali sono le indicazioni 
della proposta delle dodici Re¬ 
gioni sulle quali convergono le 
valutazioni positive delia mag¬ 
gioranza e nostre? 

1) Riconoscimento alla Re 
glorie del potere di program 
inazione scolastica nel conte¬ 
sto del Plano Regionale di Svi¬ 
luppo; 

2) riconoscimento al Comu¬ 
ni del potere d! partecipare 
a tale programmazione, al a- 
dottare i propri piani ed at¬ 
tuarli; 

3) il compito allo Stato di 
integrare il finanziamento del 
programma e di ripartire I fi¬ 
nanziamenti tra le regioni sul¬ 
la base di parametri oggettivi; 

4) un finanziamento per il 
quinquennio 1973/78 non :nfe 
riore al duemila miliardi; 

5) la consapevolezza che i 
necessario con la legge sulla 
edilizia prefigurare o comun¬ 
que non ostacolare un nuovo 
assetto della scuola secondo 
le Indicazioni provenienti da 
chiare scelte politiche. 

Altre ancora sono ie conver¬ 
genze che già in questo inizio 
di discussione generale si so¬ 
no delineate: 

— ia volontà che alla vacan¬ 
za d) finanziamento del 1972 
e 1973 non debba aggiungersi 
quella del 1974; 

— 11 riconoscimento della ne¬ 
cessità di un immediato prov¬ 
vedimento finanziario e nor¬ 
mativo per il completamen¬ 
to del programma della 641. 
(SI tratta di sbloccare e com¬ 
pletare la realizzazione di ri- 
pere per un ammontare com¬ 
plessivo di oltre 500 miliardi. 
Per questo sono da prevede 
re non meno di 300 miliardi). 
Il completamento del program¬ 
ma della 641 avrebbe anche 
un notevole effetto di riequl- 
librare nel Paese la situazio¬ 
ne dell’edilizia scolastica; in¬ 
fatti, la percentuale più alta 
delle opere bloccate è nel Me¬ 
ridione, che notoriamente pre¬ 


senta anche le carenze più 
gravi. 

Dopo aver dato atto, sotto 
lineandolo come elemento no¬ 
tevolmente positivo, del crear¬ 
si di convergenze su punti im¬ 
portanti e qualificanti, non 
possiamo però non denuncia¬ 
re con preoccupazione alcuni 
fatti che rivelano quanto for¬ 
ti e tenaci siano ancora le re¬ 
sistenze che si oppongono al 
rinnovamento ed alla riforma 
della scuoia. ■ 

Non possiamo cioè non de¬ 
nunciare la lentezza e la stan¬ 
chezza con cui si sta trasci¬ 
nando la discussione genera¬ 
le sul provvedimenti per la 
edilizia scolastica nelle Com¬ 
missioni riunite della Pubbli¬ 
ca istruzione e del Lavori pub¬ 
blici. Non possiamo non de¬ 
nunciare l'affacciarsi dell’ipo¬ 
tesi che di fatto porterebbe 
ad un ulteriore rinvio di pa¬ 
recchi mesi della risoluzione 
del problema, di un ritiro dei 
disegni di legge del governo 
Andreotti per prepararne uno 
nuovo 

Tutte le forze politiche de¬ 
mocratiche concordano sull’ur¬ 
genza di un provvedimento 
per redillzia scolastica. Que¬ 
sto convincimento unanime ri¬ 
teniamo debba trovare una sua 
concreta manifestazione in 
una responsabile intensifica¬ 
zione del lavori del Parla¬ 
mento. che accorci al massi¬ 
mo I tempi per la elabora¬ 
zione. la discussione e l'appro¬ 
vazione del nuovo provvedi¬ 
mento. 

Il compito non è nè faci¬ 
le nè semplice per gli argo 
menti di carattere tecnico, per 
la ricchezza di Implicazioni 
politiche e sociali, e per la 
diversità delie situazioni di ca¬ 
renza qualitativa e quantitati¬ 
va. Anche per questi motivi, 
il metodo delle consultazioni 
con le Regioni ed 1 Sindacati 
è necessario, non solo per la 
ricerca delle soluzioni miglio¬ 
ri, ma anche per risparmiare 
tempo prezioso La mobilita¬ 
zione delle forze democrati¬ 
che. degli Enti locali, la toro 
Iniziativa concreta hanno 
bloccato e battuto le postelo 
ni negative e pericolose del 
governo di centro destra. 

La battaglia però non è an¬ 
cora definitivamente vinta: nel 
le prossime settimane l'impe¬ 
gno delle forze democratiche 
e degli Enti locali deve far¬ 
si piu attento e pressante per 
un fattivo, responsabile e qua¬ 
lificante contributo in questo 
settore della massima Impor¬ 
tanza per la crescita civile del 
Paese. 

E. Giudiceandrea 


',■»>/ ’ ■ ’f 


Lettere 
a IV Unita: 


L’educazione 
sessuale 
nella scuola 


Caro direttore, 
ho letto sull’ Unità del 16 
novembre, in terza pagina, 
l'articolo di Giorgio Bini 
• L'educazione sessuale», nel 
quale si dice come questo ar¬ 
gomento possa essere tratta¬ 
to nelle scuole. Quanto otti¬ 
mismo! Su tre insegnanti in 
tutta Roma che si preoccu¬ 
pano di parlare ai loro alun¬ 
ni dei problemi sessuali, ve 
ne sono altri mille che di ses¬ 
to non parlano , non dico a 
scuola, ma nemmeno a casa 
loro. 


Questo è un Paese di bi¬ 
gotti, e l'insegnante più avan¬ 
zato è, al massimo, quello 
che ha letto Lettera a una 
professoressa e che quindi 
si rifà al misticismo della 
sacra scuola di Barbiana. Ha 
mai parlato don Milani, ai 
suol discepoli futuri sindacali¬ 
sti della C1SL e delle ACLI, 
di educazione sessuale? Stia 
tranquillo, caro Bini, fino a 
quando il ministero della PI 
sarà monopolio della DC, le 
Lee Mìlanari saranno messe 
a tacere (e per di più senza 
stipendio), e chi racconterà 
che i bambini nascono sotto 
i cavoli, si vedrà aperta una 
lunga e brillante carriera. 


ENZO DAMIANI 
(Roma) 


CI sono senza dubbio delle 
difficoltà, dovute non soltan¬ 
to agli atteggiamenti del mae¬ 
stri e dei professori, ma an¬ 
che — e lo denuncia il nostro 
lettore — alle strutture di¬ 
rigenti della scuola ai vari 
livelli (c’è stato anche un 
provveditore agli Studi, l’an¬ 
no scorso, che ha di fatto 
vietato l’educazione sessuale 
nelle scuole della sua provin¬ 
cia). Il primo obiettivo da 
perseguire è che quegli inse¬ 
gnanti che sono in grado di 
superare gli effetti negativi 
della repressione operata su 
di loro dall’educazione ricevu¬ 
ta. siano lasciati liberi alme¬ 
no di dare informazioni sul 
problemi sessuali. Poi bisogna 
organizzare corsi di prepara¬ 
zione per quegli altri inse¬ 
gnanti che forse sarebbero 
disponibili — e che sono si¬ 
curamente più di tre in una 
città — ma non sono prepa¬ 
rati. Bisogna anche interessa¬ 
re quella parte di genitori 
i quali hanno compreso che 
l'educazione sessuale è neces¬ 
saria e fame la forza di so¬ 
stegno agli insegnanti più ma¬ 
turi. 

Il giudizio pessimistico sul¬ 
lo stato attuale della scuola 
non deve costituire un moti¬ 
vo per non agire. Se tanti 
maestri e professori non aves¬ 
sero insegnato in modo di¬ 
verso da quello che impongo¬ 
no i programmi e la burocra¬ 
zia, le cose andrebbero assai 
peggio di come vanno. Que¬ 
sti maestri e professori han¬ 
no preso da Barbiana non il 
misticismo (?) nè comunque 
la lettera del messaggio con¬ 
tenuto nel libro degli alunni 
di don Milani, ma il senso 
della lotta per un’educazione 
diversa, (g. bi.) 


Rivalutare le 
materie facoltative 
nelle medie 

Caro direttore, 

la scuola media presenta 
oggi, nonostante i migliora¬ 
menti fittizi o addirittura ine¬ 
sistenti. tutte te lacune della 
vecchia scuola media e d’av¬ 
viamento. Ad esempio, non 
esistono corsi di aggiorna¬ 
mento per gli insegnanti i 
quali, spesso, non fanno al¬ 
tro che ripetere come un re¬ 
gistratore le nozioni apprese 
da tempo. Un discorso a par¬ 
te riguarda le materie facol¬ 
tative. Tali discipline, infat¬ 
ti, vengono considerate passa¬ 
tempi. steste, valvole di sca¬ 
rico, veri e propri intermez¬ 
zi per poter affrontare me¬ 
glio le altre materie. Io pen¬ 
so che non debbano esiste¬ 
re discipline più o meno im¬ 
portanti dì altre, in quanto 
ognuna dovrebbe contribuire 
ad arricchire la cultura degli 
allievi. 

L'allievo è portato a pensa¬ 
re che tali discipline ! essendo 
facoltative, non abbiano nes¬ 
sun valore culturale, e ciò è 
grave. Mi rivolgo quindi a 
tutti coloro che si sono po¬ 
sti lo stesso problema, per¬ 
chè tutti insieme si possa 
ottenere che tali discipline 
diventino obbligatorie e venga 
aumentato il numero delle 
ore. Un tale discorso potreb¬ 
be sembrare settoriale: ma 
non lo è se lo si inquadra 
nell’azione per una vera ri¬ 
forma della scuola. 

Prof. P. LANUCARA 
(Martinengo - Bergamo) 


I figli del minatore 
diplomati 
e disoccupati 

Caro direttore, 
sullTJnitk del primo dicem¬ 
bre ho letto la notizia riguar¬ 
dante la proposta di legge del 
PCI per Ventrata in ruolo de¬ 
gli insegnanti. Preciso che so¬ 
no un profano in tali questio¬ 
ni Sono un ex minatore in 
pensione e, come centinaia 
di minatori della Sardegna, 
colpito dalla silicosi Com¬ 
piendo tanti sacrifici, ho man¬ 
dato a scuola due figli, da an¬ 
ni sì sono diplomati alle ma¬ 
gistrali Hanno frequentato 
un’infinità di corsi per l’attri¬ 
buzione di punteggi per poter 
essere assegnati in ruolo. Cor¬ 
si alla Cattolica di Milano, nel 
Veneto, a Cagliari e in vari 
centri della Sardegna. E tutto 
dò con la mia povera pen¬ 
sione e con tanti loro sacri¬ 
fici Non credere che t miei 
figlioli siano più asini degli 
altri che ogni anno passano 
dì ruolo; sono però scaval¬ 
cati persino da certe ragaz¬ 
zine che, guarda caso, veni¬ 
vano a casa mia, specialmen¬ 
te da mia figlia, per farsi cor¬ 
reggere i compiti La figlia 
l’ho fermata io mentre, tn un 


eccesso di rabbia, stava per 
buttare nel fuoco il diploma. 

A questo punto devo pen¬ 
sare che aveva proprio ra¬ 
gione quel mio amico che mi 
diceva: va di frequente a Ca¬ 
gliari, cerca qualche pezzo 
grosso, fagli dare una • spin¬ 
tarella». Questo mio amico 
mi diceva anche: ricordati che 
dalla provincia si possono 
portare tante cosette che fan¬ 
no piacere a certi cittadini 
influenti dt Cagliari. Ma un 
pensionato di miniera non 
può portare nulla a Cagliari. 
Caso mai, anche se vecchio 
e invalido, a Cagliari ci an¬ 
drei non per ma « spintarel¬ 
la», ma per dare una spinta 
di quelle che dico io, a certi 
signori! 

ERCOLINO PAIS 
(Guspinl • Cagliari) 


Al commissario 
d’esami 

300 lire all’ora 


Signor direttore, 
ho partecipato come docen¬ 
te ai corsi abilitanti speciali 
e, in veste di commissario, 
alle relative prove d'esame; 
queste ultime hanno avuto una 
durata media di circa quaran¬ 
ta giorni, con un impegno 
diurno di 4 -5 ore. Dopo 8-9 
mesi di ritardo l’ufficio sco¬ 
lastico regionale per la Lom¬ 
bardia, «sentito il ministero 
del Tesoro», ha liquidato le 
competenze dei commissari in 
60-70.000 lire lorde. Le teste 
d'uovo del ministero del Te¬ 
soro hanno infatti stabilito 
doversi applicare per il servi¬ 
zio in questione la legge 1440 
del 15-12-1953 (400 lire per can¬ 
didato, più 200 lire per ogni 
prova scritta), anziché la 1830 
del 17-10-1973 che avrebbe per¬ 
messo di percepire ai docenti 
l’ammontare circa di uno sti¬ 
pendio, come era nell’aspetta¬ 
tiva fondata, quanto modesta, 
dei colleghi, molti dei quali 
docenti universitari per un 
così impegnativo e duro lavo¬ 
ro. Sarei molto curioso di 
conoscere se i funzionari del 
« Tesoro » prevedano per si 
missioni ed incarichi a simi¬ 
le livello retributivo: 300 lire 
all'ora. 


Prof. ANTONIO FONTANINI 
Preside dell’Istituto tecnico 
« Luigi Einaudi » 
(Magenta - Milano) 


Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare i lettori che ci scri¬ 
vono, e i cui scritti non ven¬ 
gono pubblicati per ragioni 
di spazio, che la loro colla¬ 
borazione è di grande utilità 
per il nostro giornale. Il qua¬ 
le terrà conto sia dei loro 
suggerimenti sia delle osser¬ 
vazioni critiche. Oggi ringra¬ 
ziamo: 

Pietro PALMERO, Borgo 
San Dalmazzo; Un gruppo di 
cittadini, Cordignano (• Gli 
abitanti della frazione Pini- 
delio hanno inoltrato una pe¬ 
tizione con circa 500 firme 
al vescovo, all’arciprete, al 
sindaco e al provveditore agli 
studi per ottenere una scuo¬ 
la materna di Stato. Ma la 
nostra domanda non è stata 
ancora accolta. Perchè? »); 
Giovanni ZANOLI, Bologna; 
Bruno ART ALI, Frosinone; 
Mauro INNOCENZO, Napoli; 
Primo GIRALDO, Mestre; G. 
CJ3., Milano (a Sono un di¬ 
pendente del Comune, con die¬ 
ci anni di carriera impiega¬ 
tizia. Come potete vedere dal 
foglio allegato, ho riscosso la 
tredicesima mensilità: 132 mi¬ 
la lire in tutto. E poi qual¬ 
cuno dice che noi saremmo 
dei privilegiali! »); Un grup¬ 
po di rappresentanti dei geo¬ 
metri della provincia di Mi¬ 
lano (la lettera, che reca ven¬ 
ti firme, è diretta al presi¬ 
dente della Giunta provincia¬ 
le di Trento: «Ci stupisce che 
abbiate dato un parere favo¬ 
revole ai progetti di " valo¬ 
rizzazione” dei ghiacciai del - 
l’Adamello e Presanella, che 
provocano scempi al paesag¬ 
gio e favoriscono la specula¬ 
zione senza risolvere i pro¬ 
blemi socio-economici della 
zona»); Salvatore BOI e al¬ 
tre firme di dipendenti delle 
Forze armate e di polizia in 
pensione, Cagliari (s La re¬ 
cente legge che ha concesso 
gli aumenti degli stipendi al 
personale statale non fa cen¬ 
no ai pensionati dello Stato. 
Questo fatto non è certamen¬ 
te in armonia con le promes¬ 
se a suo tempo fatteci dagli 
attuali governanti»), 

Maurizio DAVOLIO, Sassuo¬ 
lo (• Mia moglie ha acqui¬ 
stato un detersivo al quale 
erano allegati dei "giocatto¬ 
li” in una scatoletta. Siamo 
rimasti allibiti quando abbia¬ 
mo visto che si trattava di 
tre figure in plastica che rap¬ 
presentavano, una Mussolini 
in divisa fascista, e le altre 
militi fascisti col gagliardetto 
e il fascio. Perchè si metto¬ 
no in circolazione cose del 
genere? Bisognerebbe che, co¬ 
me prima misura, i negozi 
della Coop si rifiutassero di 
vendere simili prodotti»); Al¬ 
do CASALI. Torino; Giorda¬ 
no VINCENZI, Roma; Un 
gruppo di appuntati della po¬ 
lizia tributaria, Bologna 
(•Vorremmo proprio sapere 
perchè il ministro delle Fi¬ 
nanze da cui dipendiamo non 
dà precise disposizioni affin¬ 
chè i nostri superiori si deb¬ 
bano rivolgere a noi con il 
"lei" e non con U "tu"»); 
Bruno CARRIERI, Limbiate; 
Edgardo RICCI, Bolzano (eia 
RAI dovrebbe provvedere a 
segnalare sul giornale radio 
la dimostrazione compiuta U 
4 corrente a Vienna da una 
quarantina dì ebrei sovietici 
i quali, — delusi per il loro 
soggiorno in Israele — han¬ 
no chiesto di far ritorno in 
URSS. Quanto sopra per o- 
nestà informativa dopo le nu¬ 
merose e continue segnala¬ 
zioni dt segno opposto effet¬ 
tuate per lungo tempo dalla 
radio »); Vincenzo TANI, Per¬ 
sicelo (tNon mi stancherò 
mai di ripeterlo: stiamo at¬ 
tenti al perìcolo neofascista, 
perchè non si debba ritor¬ 
nare a vedere i tempi degli 
anni ’20»J. 
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PAG. io / roma- regione 


l'Unità / giovedì 13 dicembre 1973 


Un'immagine dell'imponente corteo che è sfilato da piazza Esedra, attraverso via Nazionale, fino a piazza SS. Apostoli 



Alle 16,30, nella sala dei convegni alla Fiera di Roma 


Oggi si aprono i lavori 
della conferenza regionale 

Il compagno Paolo Ciofi terrà la relazione introduttiva - Partecipa il com¬ 
pagno Napolitano - Saranno presenti delegazioni dei partiti democratici 


Con la relazione del com¬ 
pagno Paolo Ciofi, segre¬ 
tario del Comitato - regio¬ 
nale del Partito, si aprono 
oggi pomeriggio alle 16,30 
I lavori della IV conferen¬ 
za regionale dei comunisti 
del Lazio. Oltre 400 dele¬ 
gati, nonché le delegazioni 
della FGCI delle 5 provin¬ 
ce affolleranno la Sala* dei 
convegni della Fiera di Ro¬ 
ma, sulla via Cristoforo 
Colombo; alla conferenza 
partecipa il compagno on. 
Giorgio Napolitano, della 
Direzione del Partito. 


Il dibattito riprenderà 
nella giornata di domani 
per concludersi nel pome¬ 
riggio di sabato con l'inter¬ 
vento del compagno Napo¬ 
litano. Numerosi Invitati 
seguiranno i lavori: vi as¬ 
sisteranno qualificate rap¬ 
presentanze dei partiti de¬ 
mocratici, nonché di orga¬ 
nizzazioni e associazioni di 
massa della regione. 

L'odierna assise dei co¬ 
munisti del Lazio è stata 
preceduta in tutta la re¬ 
gione da un intenso dibat¬ 
tito che ha visto la parte¬ 
cipazione nel corso del¬ 


le conferenze preparatorie 
svoltesi negli ultimi mesi, 
di migliaia di 'compagni, 
sui temi di fondo dell'azio¬ 
ne e dell'iniziativa politica 
dei comunisti. 

« Lotta di massa, incontro 
e unità di forze popolari e 
antifasciste per un pro¬ 
gramma di rinnovamento 
e per una svolta democra¬ 
tica nel Lazio »: su queste 
questioni sì svilupperà la 
discussione nei tre giorni 
della Conferenza regionale, 
che si concluderà, come 
abbiamo detto, nel pome¬ 
riggio d) sabato. 


Migliaia e migliaia in corteo contro il fascismo e per far avanzare la democrazia 


« Colpire esecutori e mandanti delle stragi » 

La manifestazione è stata indetta dall' Unione giovanile della Resistenza a quattro anni dall' eccidio di piazza Fontana - Hanno parlato Pietro Ingrao (PCI), Antonio Suraci 
(repubblicano) e Franco Galluppi (PSDI) - Ha presieduto la compagna Carla Capponi - In mattinata assemblea nelle scuole - Due cortei dei gruppi extraparlamentari 


Ingiustificata e grave richiesta della « Romana » al Comune 

Vogliono aumentare il prezzo del gas 

La società distributrice ha proposto un aumento del potere calorifico, chiedendo come contropartita di portare 
il prezzo da 49,50 a 55 lire il metro cubo - L’incremento reale dei costi è solo di lire 1,40 al me. - Decisa op¬ 
posizione dei consiglieri comunisti: più calorie, ma con un risparmio per i cittadini e lo sviluppo delle utenze 

La Romana gas vuole aumentare il prezzo del prodotto del dieci per cento elevandone il prezzo all'utente da lire 49,50 al metro cubo a lire 55. La 
richiesta è stata avanzata dalla società al Comune attraverso la proposta di un contemporaneo aumento delle calorie del gas che viene attualmente 
distribuito. Questi i termini del problema. Attualmente la società Romana Gas che gestisce il servizio di distribuzione a Roma come filiazione della Italgas, 
ha con il Comune una convenzione che è stata stipulata nel 1933 e che scadrà nel 1980. Il Comune potrebbe già ora, da un punto di vista legale, riscattare 
il servizio e municipalizzarlo. Il prezzo del gas distribuito, di lire 49,50 al metro cubo, è bloccato per decisione del CIP. La Romana Gas ha tentato più 


volte di ottenere un aumento 
a carico degli utenti, ma sen¬ 
za riuscirci. Ora-è.tornata al¬ 
la carica facendosi forte della 
crisi energetica e proponendo 
al Comune un aumento del 
potere calorico del prodotto 
che permetterebbe un’esten¬ 
sione dell’uso del gas in sosti¬ 
tuzione sempre più ampia del 
gasolio. E fin qui tutto va 
bene. Anzi è positivo. La Ro¬ 
mana distribuisce gas che ri¬ 
sulta 2.800-2.900 calorie, ma 
che essa eleva fino a 4.200 ca¬ 
lorie con l’immissione di una 
quota di aria e metano. La 
società ha proposto di eleva¬ 
re del dieci per cento la quo¬ 
ta del metano in modo da 
portare il potere calorifico a 
livello 4.670. 

Per realizzare questa opera¬ 
zione la Romana Gas ha chie¬ 
sto però un parallelo aumen¬ 
to del 10 per cento del prez¬ 
zo. come se all’aumento della 
quota di metano (10%) corri¬ 
spondesse meccanicamente 
un aumento dei costi del 10 
per cento, cosa che Invece 
non trova alcun riscontro 
obiettivo. • 

Un metrò cubo di metano 
costa infatti alla società cir¬ 
ca 14 iire. Un decimo equiva¬ 
le quindi ad un aumento del 
costo di L. 1,40. E di tanto 
solo potrebbe essere aumen¬ 
tato il prezzo all’utente. Ope¬ 
razione che può essere con¬ 
sentita. perché l'aumento del 
potere calorifico permettereb¬ 
be un risparmio nel «msu- 
mo e quindi un ampliamen¬ 
to delle utenze soprattutto nel 
settore del riscaldamento. Se 


f vita di A 
ypartitoy 


ASSEMBLEE — PP.TT.: Cellule 
ASST e Telegrafo (Bcrardi); Croi- 
taferrafa: ore 18 (Legnaci). 

C.D. — Ostiense: ore 19 (Rol¬ 
li); Albino: ore 18,30 (G. Bil¬ 
ioni) . 

INCONTRI AL MERCATO — 
Velletri: ore 2o (A. Tosti); Alba¬ 
no: ore 10 (M. Massa). 


invece si accettasse la prò- ‘ 
posta della Romana Gas si a- 
vrebbe un processo di segno 
contrario: un aumetno dei 
profitti della società, una 
maggior spesa dell’utente e 
quindi una restrizione del con¬ 
sumi del gas 

La questione è stata discus¬ 
sa in Campidoglio nella riu¬ 
nione della commissione al 
tecnologico, nel corso della 
quale sono intervenuti anche 
1 compagni Alessandro, Ben- 
cini e Boni i quali hanno ri¬ 
levato l’assurdità della richie¬ 
sta della società, peraltro gra¬ 
ve se si pensa che m essa 
é presente ii capitale pubbli¬ 
co (ENI ed IMI). I consi¬ 
glieri comunisti hanno inve¬ 
ce sottolineato l’urgenza di 
procedere alla operazione di 
aumento del potenziale calori¬ 
co facendo pagare all’utente 
solo quel tanto che è neces¬ 
sario, e che in effetti potreb¬ 
be costituire un risparmio 

I consiglieri del PCI han¬ 
no inoltre chiesto che ii Co¬ 
mune incominci a discutere i 
problemi posti dalla conven¬ 
zione con la Romana Gas che 
scad#» nel 1980 in modo da ve¬ 
rificare la possibilità di mu¬ 
nicipalizzare il servizio moi- 
to prima di quella data e di 
aumen'. <re la metanizzazione 
della rete (solo il 10 per cen¬ 
to del erritorio è servito aa 
gas metano, mentre per il re¬ 
sto viene usato il cosiddetto 
gas da carbone notevolmen¬ 
te velenoso). Attualmente la 
Romana Gas si guarda bene 
dal rammodemare la rete, in 
1 in attesa di ottenere dal Co¬ 
mune una conferma della 
convenzione. Nel frattempo, 
per aumentare i profitti, ha 
tentato la manovra sopra de¬ 
scritta, per ora bloccata dal¬ 
la Iniziativa dei consiglieri 
comunisti. Va notato cne la 
società distribuisce 300 milio¬ 
ni di metri cubi di gas al¬ 
l’anno con un introito di 14 
miliardi. L’aumento del prez¬ 
zo del prodotto da 49,50 lire al 
'metro cubo a 55 lire, corri- , 
porterebbe un aumento secco 
di profitti per oltre un mi¬ 
liardo. 



SIMPOSIO SUL DIABETE 
all'Istituto Neurotraumatologico 


All'Istituto Neurotraumalologìco 
di Marino, per iniziativa del Di¬ 
rettore, il noto reumatologo Prof. 
Dello Galileo Faroni. ha avuto 
luogo, sotto il patrocinio dell’Uni¬ 
versità di Urbino, e dalla Federa¬ 
zione Regionale dell’Ordine dei Me¬ 
dici del Lazio, il primo Simposio, 
•d alto livello scientifico, di aggior¬ 
namento sulle malattie dismetabo¬ 
liche. al quale il Prof. Rosario 
Troccofi ha portato l'adesione e il 
saluto dei medici laziali. - 

Il Magnifico Rettore dell'Univcr- 
sita di Urbino, Prof. Carlo Bo, pre¬ 
sentato dal Presidente dell'Istituto, 
Comm. Sartori, ha latto un ampio 
panorama storico ed umanistico dei 
rapporti tra letteratura e medicina. 

Il docente di biochimica. Prof. 
Giorgio Fornaini, tra la viva atten¬ 
zione dette numerose personalità 
del mondo culturale e scientifico 
intervenute, ha parlato sul diabete. 

Negli ultimi venti anni si è 
giunti alla costatazione che l’utilità 
del fruttosio si osserva solo in casi 
di lieve e media entità, ma si ri¬ 
vela quale sostanza ad azione far¬ 
macologica atta a regolare processi 
■Iterativi del diabete e non come 
sostituto del glucosio. 

Il Prof. Marcello Delle Rovere 
Oell'Università di Roma ha poi ri- 
ftritQ su un morbo infantile, la 


« sindrome dì West », torma secon¬ 
daria ma importante che spesso si 
accompagna ad alcune malattie ti¬ 
piche dei bambini. La cura, oggi 
validissima purché tempestiva, si 
orienta decisamente verso la som¬ 
ministrazione di ACTH, il che fa 
supporre la possibilità di un disme¬ 
tabolismo quale base della malattia. 

Agli intervenuti il Prof. Faroni 
ha poi fatto visitare il complesso 
ospedaliere dell’INI, nei vari at- 
trezzatissimi e moderni reparti di 
Reumatologia, Endocrinologia, Neu¬ 
rologia generale. Malattie del ri¬ 
cambio. Fisiokineterapia, Rieduca¬ 
zione motoria. Cardiologia, Chi¬ 
rurgia plastica e Centro di alta 
specializzazione per la diagnosi e 
la cura delle cefalee. 

Numerose le adesioni telegra¬ 
fiche: On. Rumor; On. Fanlani; 
On. Spadota, Sottosegretario al Mi¬ 
nistero della Sanità; Prof. Coppa, 
roni. Presidente del Centro Trau¬ 
matologico Ortopedico; l'Aw. Tur- 
chetti. Presidente dell’INAM. Tra 
gli intervenuti: l’Assessore Regio¬ 
nale On. Santarelli, il Medico Pro¬ 
vinciale Prof. Di Stefano, il Gen. 
Polizzi dell'Accademia Lancisiana, 
il Consigliere di Corte d'Appello 
Dolt. Rocco Paiamara, il Prof. Vito 
Pende, il Prof. Volpiceli, il Prof. 
Piacentini, il Prof, Giordano, il 
Prof. Cipriini, l'Aw. Nobili ed altri. 


Dopo ripetute pressioni dei sindacati 

L’ATAC ha deciso 
600 nuove assunzioni 

Le organizzazioni dei ferrotranvieri hanno anche proposfo il «varo» urgen¬ 
te delle metropolitane di superficie — Collegamenti bloccati nel Viterbese 


La ricerca di soluzioni che 
l’emergenza ha reso pres¬ 
santi, !a costituzione di un 
sistema di trasporto pub¬ 
blico che non sia semplice- 
mente rattoppato, ma real¬ 
mente efficiente, continua a 
rimanere al centro delle di¬ 
scussioni tra i responsabili 
dell’ATAC e della Stefer e i 
rappresentanti delie orga¬ 
nizzazioni sindacali dei fer¬ 
rotranvieri. ' • 

. - • Da tempo, come è noto, 
questi ultimi si battono per 
l'adozione di un piano di po¬ 
tenziamento dei trasporti: 
ed è certo un loro successo 
parziale die le assunzioni 
decìse dall’azienda (antici¬ 
pate di qualche tempo ri¬ 
spetto alle previsioni) siano 
passate dalle 3-400 unità de¬ 
cise in un primo momento 
alle 600 circa — si parla 
qui del solo personale di 
• vettura —, alle quali occor¬ 


re aggiungere 160 operai. 

1 sindacati hanno anche 
prospettato, per far fronte 
alle esigenze immediate, una 
. soluzione per il problema 
dello straordinario del per¬ 
sonale nei giorni festivi. 
Fermo restando il principio 
che il riposo dei lavoratori 
và rispettato, che il « riposo 
lavorato » o gli incentivi, 
proposti da qualcuno, sono 
del tutto inaccettabili, si è 
però mostrata ampia dispo¬ 
nibilità per ovviare alla ca^ 
renza elei guidatori che si 
verifica la domenica attra¬ 
verso un sistema di turni, 
in grado di garantire co¬ 
munque il riposo settima¬ 
nale. 

Un’altra strada da batte¬ 
re ai più presto — dicono 
ì sindacati — è quella (ielle 
metropolitane di superficie, 
cioè di alcune linee di auto¬ 
bus che godono di percorsi 


privilegiati ed esclusivi: nei 
tempi stretti questa sareb¬ 
be certamente una buona 
carta eia giocare. 

Al fondo resta comunque, 
i’urgenza di avviare un di¬ 
scorso globale sul mezzo 
pubblico; non è facile per¬ 
chè si parte da una situa¬ 
zione compromessa da anni 
di insensato sviluppo della 
motorizzazione privata, che 
ha relegato funzioni e po¬ 
tenzialità del mezzo pubbli¬ 
co all'ultimo gradino della 
scala dei trasporti. Per ri¬ 
mediare a questi guasti è 
perciò necessario attuare 
una vera inversione di ten¬ 
denza. anche in questo cam¬ 
po. e soprattutto non limi¬ 
tata alla contingenza __ della 
austerità. L’occasione è buo¬ 
na per muoversi sul serio 
in questa direzione: ma bi¬ 
sogna stare attenti a non 
perderla. 


Rispettare la segnaletica 


Il Comune intanto cerca 
m qualche modo di regola¬ 
mentare. in mancanza di 
norme specifiche, il traffico 
insolito che invade, la do¬ 
menica e i giorni festivi, le 
strade di Roma. Prime vit¬ 
time di questa inedita, al¬ 
meno in parte, normativa 
saranno i pattinatori. La 
proibizione, loro rivolta, di 
circolare « poiché i pattini 
non costituiscono un mezzo 
di trasporto» può forse fa¬ 
re sorridere, ma non è per 
questo meno seria e giusti¬ 
ficata. visto che i pattina¬ 
tori hanno spesso in questi 
giorni « occupato » le rie 
della città, impedendo il 
traffico degli autobus e pro¬ 
vocando anche incidenti. 

Altre raccomandazioni so¬ 


no state diramate per i ci¬ 
clisti. che sono pregati di 
non percorrere i tragitti in 
carovana, ignorando per di 
più la segnaletica stradale, 
con evidente pericolo per la 
propria e Taltrui incolumità. 
Da domenica prossima, se 
vorranno evitare le multe, i 
ciclisti faranno perciò bene 
a marciare affiancati in non 
più di due. senza condurre 
sul mezzo altre persone. 

Scarso rispetto si è mo¬ 
strato pure in questi giorni, 
lamentano sempre gli organi 
responsabili dei Comune, per 
i semafori, sia da parte dei 
conducenti dell'ATAC che di 
Quelli dei taxi e delle altre 
vetture autorizzate a circo¬ 
lare: il fatto è grave anche 
perché cjueste infrazioni si 


accoppiano spesso alla viola¬ 
zione dei massimi di velo¬ 
cità. Perciò, da domenica, 
aspettiamoci tutti maggiore 
severità 

Dalle reprimende delle au¬ 
torità capitoline non si sal¬ 
vano neppure i pedoni, che 
vengono anzi invitati a non 
camminare in gruppo in mez¬ 
zo alle strade, per consente 
re lo scorrimento dei mezzi 
pubblici. Infine una «racco¬ 
mandazione » ai conducenti 
dei taxi: occorre che essi 
assicurino la piena disponi¬ 
bilità dei mezzo, evitando as¬ 
solutamente di metterlo per 
lungo tempo a disposizione 
di un solo cliente. Su questo, 
del resto, precise disposizio¬ 
ni sono state impartite alle 
forze di polizia urbana. 


Protesta dei consumatori 


Il Campidoglio ha anche 
ribadito le ordinanze a suo 
tempo emanate per l’orario 
di chiusura dei negozi e di 
spegnimento delle insegne lu¬ 
minose: non tutte te insegne 
vengono infatti spente negli 
orari stabiliti e il Comune 
ha ocrciò invaiato a una mag¬ 
giore attenzione. Un ultimo 
rilievo è venuto dall'assesso¬ 
re Pallottim. che ha richie¬ 
sto alle autorimesse pubbli¬ 
che di effettuare il normale 
servizio di vigilanza, poten 
dosi verificare un’urgenza 
tale da costringere qualche 
automobilista a ricorrere al 
proprio mezzo. 

LATTE — Novità anche in 
questo settore. L’Unione na¬ 
zionale consumatori ha in¬ 
viato al prefetto di Roma e 
al Comitato interministeria¬ 
le prezzi un telegramma di 
protesta. 


L’Unione esprime vive pre¬ 
occupazioni per le conseguen¬ 
ze che potrà avere la deci¬ 
sione di aumentare il prezzo 
del latte: una decisione che 
è in contraddizione con l'im¬ 
pegno del governo di mante¬ 
nere inalterati i prezzi am¬ 
ministrati. Oitretutto. affer¬ 
ma l’Unione, la rarefazione 
in atto del prodotto può ag¬ 
gravarsi. con le prevedibili 
ripercussioni negative. 

L’altra notizia viene dalla 
Centralo del latte. L’organi¬ 
smo ha deciso di pagare al 
produttori - le dieci lire di 
aumento, nonché l’IVA ar¬ 
retrata: ma, in ogni caso, 
per evitare che le coopera¬ 
tive degli agrari la lascino 
senza il prodotto, la Centra¬ 
le ha anche stabilito di ef¬ 
fettuare autonomamente la 
raccolta del latte. 


IV E V CIRCOSCRIZIONE 

— Su richiesta del gruppo 
comunista di entrambe le 
circoscrizioni, si è riunito 
ieri il consìglio circoscrizio¬ 
nale per discutere sul caro¬ 
vita e i provvedimenti ener¬ 
getici del governo. Alla se¬ 
duta della IV circoscrizione 
sono stati invitati i presiden¬ 
ti della Confcommercio, del¬ 
la Confeseroenti e delle or- 
VITERBO - In pericolo i 
collegamenti tra la città e 
alcuni centri della provincia 
a causa della mancanza di 
gasolio per i pullman. La 
prefettura, che pure aveva 
assunto impegni in merito, 
era addirittura ignara del 
fatto che già ieri mattina 
alcuni mezzi non sono potuti 
partire da Viterbo. E’ sem¬ 
pre più urgente un impegno 
concreto per evitare il bloc¬ 
co dei collegamenti. 


Martedì 
l’incontro tra 
gli ex alunni 
del Visconti 

Martedì 18 dicembre, alle ore 
18, nel Liceo Visconti (sala dei 
professori) si terrà la consueta 
riunione natalizia dell’Associazione 
ex-alunni del Visconti, aperta a 
tutti gli ex-alunni — anche non 
soci — c alle loro famiglie. Sarà 
consegnalo il quarto Premio Mat¬ 
tonella al m visco.itino » Ercole 
Graziadei. 


stai, dove si è svolto un bre¬ 
ve comizio. 

In piazza Santa Maria Mag¬ 
giore inoltre si erano dati 
appuntamento gli aderenti ad 
un altro raggruppamento ex¬ 
traparlamentare, sedicente 
« lotta comunista ». Prima 
che questo corteo si muovesse 
si sono verificati incidenti, 
allorché la polizia è interve¬ 
nuta per controllare due au¬ 
tovetture, sulle quali sono 


stati trovati numerosi basto 
ni. Tre giovani che si sono 
scontrati con la polizia, sono 
stati arrestati. Si tratta di 
Daniele Pifano, di 27 anni. 
Gianfranco Fàbi, di 24, e Fran¬ 
cesco De Martis, di 18 armi. 

Nella mattinata, infine, un 
corteo di alcune migliaia di 
studenti, indetto dai gruppi 
extraparlamentari, partendo 
da piazza della Repubblica ha 
raggiunto l’Università. 


A quattro anni dalla strage di piazza Fontana e dagli attentati di Roma, contro le trame eversive e per far avanzare la 
democrazia, migliaia e migliaia dì giovani, di lavoratori e d emocratici hanno dato vita ieri sera ad un forte ed appassio¬ 
nato corteo che, partito dall'Esedra, attraverso via Nazional e, ha raggiunto piazza SS. Apostoli, dove hanno parlato II 
compagno Pietro Ingrao, della Direzione del PCI e Antonio S uraci (repubblicano). Ha portato il saluto Franco Galluppi 

della sinistra del PSDI. Ha ’ 
presieduto la compagna Carla 
Capponi, medaglia d’oro della 
Resistenza. 

Alla manifestazione — indet¬ 
ta dall’Unione giovanile ro¬ 
mana della Resistenza — han¬ 
no aderito l’ANPI, la FLAP, le 
Federazioni del PCI, del PRI 
e del PSDI, i giovani comuni¬ 
sti, repubblicani, socialdemo¬ 
cratici e aclisti, i comitati uni¬ 
tari degli studenti, la CGIL e 
la UIL provinciali. Un tele¬ 
gramma è stato inviato dal 
partito radicale. I giovani so¬ 
cialisti, dal canto loro, pur 
avendo lanciato 1’inizìativa in¬ 
sieme alle altre organizzazio¬ 
ni democratiche che fanno 
parte dell’Unione giovanile, al¬ 
l’ultimo momento hanno riti¬ 
rato la propria adesione assu¬ 
mendo un atteggiamento di 
incomprensibile ed assurda 
equidistanza. In un comuni¬ 
cato, infatti, la FGS ha tenta¬ 
to di differenziarsi sia dalla 
iniziativa unitaria dei giovani 
democratici, sia da quella in¬ 
detta dagli extraparlamentari. 

A piazza Esedra ieri pome¬ 
riggio erano stati dati due di¬ 
versi appuntamenti: uno dai 
movimenti giovanili, l’altro dai 
gruppi. A causa dell’atteggia¬ 
mento provocatorio e settario 
di questi ultimi ci sono stati 
momenti di tensione. Un com¬ 
pagno, Ambrogio Spera, 25 an¬ 
ni, del CD della FGCI, è stato 
ferito da un teppista che lo 
ha colpito con una bastonata 
alla fronte. Al giovane comu¬ 
nista sono stati applicati quat¬ 
tro punti di sutura. 

La situazione si è sbloccata 
quando i giovani delle orga¬ 
nizzazioni democratiche hanno 
imboccato via Nazionale, un 
percorso che da anni veniva 
vietato dalle forze di polizia. 

Prendendo la parola il com¬ 
pagno Pietro Ingrao si è sof¬ 
fermato innanzitutto sugli a- 
spetti di più immediata attua¬ 
lità sottolineando l’importan¬ 
za e, al tempo stesso, la gra¬ 
vità della fase politica che at¬ 
traversa il Paese. Masse note¬ 
voli si trovano a dover affron¬ 
tare pesanti disagi: si presen¬ 
ta un inverno duro, difficile. 

Sono in gioco grandi scelte 
che riguardano le questioni 


fondamentali dello sviluppo 
del Paese. E in questa situa¬ 
zione si apre al movimento 
operaio uno spazio per far 
avanzare un nuovo tipo di 
sviluppo, per dare un diverso 
assetto al Paese. Ma ben co¬ 
nosciamo qual’è la manovra 
per rendere difficile un cor¬ 
so nuovo. 

Quattro anni fa, il 12 dicem¬ 
bre 1969, le bombe scoppiaro¬ 
no nel culmine di quella gran¬ 
de stagione che fu chiamata 
autunno caldo. A tanto tempo 
di distanza non conosciamo 
i nomi di chi materialmente 
mise le bombe, dei mandanti, 
dei finanziatori e dei compli¬ 
ci. Una cosa, tuttavia, fu cer¬ 
ta fin dall’inizio. Quelle bom¬ 
be erano di marca fascista, era¬ 
no indirizzate contro la clas¬ 
se operaia, contro i lavoratori 
che in quei giorni scioperava¬ 
no e combattevano, per sospin¬ 
gere verso destra masse di 
ceto medio. 

La lotta contro il fascismo 

— ha aggiunto Ingrao — non 
può compiere passi avanti se 
non riusciamo a cambiare il 
modo in cui è organizzato il 
potere pubblico nel nostro 
Paese. 

Per battere le squadracce 

— ha concluso Ingrao — per 
estirpare il fascismo bisogna 
creare un movimento che sap¬ 
pia coinvolgere uno schiera¬ 
mento sempre più vasto, ca¬ 
pace di sbarrare la strada al¬ 
la reazione e far crescere un 
tessuto nuovo, rinnovato e de¬ 
mocratico. 

Nel suo intervento Suraci, 
del movimento giovanile re¬ 
pubblicano o segretario del¬ 
l’Un'me giovanile romana, ha 
affé mato che troppe bombe 
sono scoppiate in questi ulti¬ 
mi anni e troppi morti vi 
sono stati; troppe menzogne 
sono state dette. Questa non è 
la strada su cui far cammi¬ 
nare la democrazia. 

La strage di piazza Fontana 
e gli attentati di Roma sono 
stati ricordati in mattinata nel 
corso di numerose assemblee 
e dibattiti svoltisi nelle scuo¬ 
le. Nell’istituto tecnico Fer¬ 
mi (in via Trionfale) duemila 
studenti hanno preso parte ad 
una manifestazione, cui è in¬ 
tervenuto il compagno Trom- 
badori. medaglia d’argento 
della Resistenza. All'istituto 
a Galilei» (in via Conte Ver¬ 
de) ha parlato il compagno 
Leo Canullo, segretario della 
Camera del lavoro; al liceo 
Tasso (in via Sicilia), la com¬ 
pagna Anita Pasquali, consi¬ 
gliere comunale del PCI; al¬ 
l'istituto Francesco D’Asslsi 
(in viale della Primavera), la 
compagna Carla CapDoni. 

Il corteo dei gruppi extra¬ 
parlamentari è partito ieri 
sera da piazza dell'Esedra, e 
attraverso via Cavour, piazza 
Venezia, via delle Botteghe 
Oscure, è giunto a piazza Ma- 


Nuova provocazione 1 del covo 
missino di via Sommacampagna 

Mentre il corteo organizzato dai gruppi della cosiddetta sinistra 
extraparlamentare passava per via San Martino della Battaglia, 
una squadracela di fascisti, uscita dal famigerato covo del fronte 
della gioventù di via Sommacampagna, ha iniziato a provocare i 
giovani. I teppisti d'estrema destra hanno scagliato contro i ma¬ 
nifestanti bastoni, pietre e bottiglie. Nella sassaiola un funzionario 
di polizia, il dottor Cioppa, è rimasto contuso, colpito alla schiena 
da un sasso lanciato dai fascisti. 

Più tardi, la polizia ha effettuato una perquisizione nella sede 
dell'organizzazione missina e ha sequestrato numerosi bastoni e 
spranghe che i fascisti avevano accatastato nel cortile del palazzo 
dove si trova il loro covo. E' da qui, come è noto, che i missini 
partono per le loro continue aggressioni contro gli studenti. Sem¬ 
pre in via Sommacampagna, qualche settimana fa, durante inci¬ 
denti provocati dai fascisti, il vicequestore Terrosu fu ferito seria¬ 
mente al viso da un mattone scagliato dai picchiatori d'estrema 
destra. 


L'Associazione ITALIA-URSS 


SEZIONE ROMANA 


vi invita all'Incontro Antifascista 


1*0 
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Irenze sabato 15 dicembre 
Piazza della Signoria 

Ore 16,30: Manifestazione unitaria con Sandro 
PERTINI e Arrigo BOLDRINI a conclusione del 
Convegno Italo-Sovietico su « Il contributo dello 
Resistenza all'unità e alla pace in Europa • 

Pullmans da Piazza 
della Repubblica, 47 

Partenza: Sabato 15 dicembre - Ore 7,30 


Per iscrizioni e informazioni: ITALI A-URSS 

Tel. 46.45.70-48.59.45 
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PAG. il/ roma-regione 


Sciopero nei cantieri e alle 14 manifestazione unitaria 


Dagli 


dalle fabbriche 


gli edili a piazza Esedra 


Vasta partecipazione delle categorie dell’industria, dei servizi, del pubblico impiego- L’adesione della 
Federazione romana del PCI - Si fermano gli operai della Fiat, della Lancia, i ferrovieri di S. Lorenzo 


Applicando in modo discriminatorio le restrizioni d'energia 


L’ACE A non concede watt 
in più ai vecchi utenti 


Forti proteste dei lavoratori deH’ufficio contratti - L'azienda vuol met¬ 
tere in atto 29 nuove assunzioni violando le norme sul collocamento 


Un utente che abiti in una 
casa vecchia e che voglia in 
stallare un elettrodomestieo 
non potrà ottenere dall’ACEA 
l’aumento di potenza della 
energia elettrica necessario; 
mentre per rinquilino di 
un nuovo appartamento clic 
voglia installare compieta- 
mente rimpianto non vi sono 
restrizioni. Questo provvedi¬ 
mento chiaramente discrimi¬ 
natorio, attuato dall’ACEA. lui 
suscitato forti reazioni da par¬ 
te dei lavoratori, in partico¬ 
lare dei ' dipendenti dell'uffi¬ 
cio contratti. « Facciamo cir¬ 
ca 250 contratti al giorno — 
dicono i lavoratori — e il 10 
per cento sono richieste di 
aumento di potenza. Si tratta 
per lo più di persone che di¬ 
spongono di un basso reddi¬ 


to. lavoratori che magari per 
la prima volta sono riuscì 
ti a comperare un televiso¬ 
re, una lavatrice, un frigori¬ 
fero. Sono onesti a venire col 
piti. Su di essi, sui ceti più 
modesti ricade gli errori di 
venti anni di politica econo¬ 
mica ». 

I lavoratori si sono inoltre 
impegnati a battersi per mo¬ 
dificare tale disposizione, sul¬ 
la cui applicazione lia respon¬ 
sabilità anche la direzione del 
l’AHEA ciie « lia interpretato 
in modo restrittivo le dispo 
sizioni governative » 

' Ancora una volta la dire 
zione dell’azienda municipaliz¬ 
zata si è distinta per la sua 
politica chiusa e conservatri¬ 
ce. Ulteriore conferma di ta¬ 
le indirizzo è venuta proprio 


in questi ultimi giorni. Il con¬ 
siglio d'amministrazione del- 
l’ACEA ha proposto una deli¬ 
bera per l’assunzione di 29 di¬ 
pendenti appartenenti a «ca¬ 
tegorie privilegiate » violan¬ 
do le norme sul collocamento 
dello Statuto dei diritti dei 
lavoratori. 

L’azienda, quindi, vuol con¬ 
tinuare a procedere con la 
solita pratica clientelare, no¬ 
nostante l'opposizione non so¬ 
lo dei sindacati, ma anche 
dell’organizzazione mutilati e 
invalidi civili dell’azienda, i 
quali sottolineano come non 
si debba procedere all’assun¬ 
zione nominativa anche nel 
caso si tratti di invalidi, i 
quali poi verrebbero inqua¬ 
drati per la maggior parte 
nelle categorie operaie. 


Per le giunte di Tuscania e Tarquinia 


Inammissibile ricatto de 


I partiti del centro sinistra, 
nella provincia di Viterbo tor¬ 
nano a parlare di «centro si¬ 
nistra globale » con una in¬ 
credibile presa di posizione 
delle federazioni provinciali 
della DC. del PSI, del PRI e 
del PSDI con la quale si « im¬ 
pegnano 1 partiti ad unifor¬ 
mare tutte le situazioni loca¬ 
li e ad ogni livello »; eventua¬ 
li «deviazioni» dovranno es¬ 
sere valutate dagli or¬ 
gani provinciali del rispettivi 
partiti. Di qui è scattata la 
manovra tendente a far sal¬ 
tare gli accordi già raggiunti 
à Tarquinia e a Tuscania per 
la costituzione di ammini¬ 
stratori popolari. 

A Tarquinia, ad esemplo, 
era già stata stabilita tra il 
PCI, il PSI e il PRI forte di 
17 seggi su 30. E’ questa la 
unica soluzione putita consen¬ 
tita dal risultati elettorali che 
non ha espresso una maggio¬ 
ranza di centro-sinistra per la 
quale, d’altro canto, né 11 PSI 
né il PRI avevano chiesto voti. 
Ora, in accoglimento delle te¬ 
si caldeggiate dal parafasclsta 
« Il Tempo » si dovrebbe in¬ 
ventare ad ogni costo un cen¬ 
tro-sinistra inesistente, con lo 
appoggio dei liberali (pronti 
a dimettersi per far suben¬ 
trare un indipendente dispo¬ 
sto ad iscriversi alia DC) e 
con. l’abbraccio dei fascisti 


die verrebbero cosi a condi¬ 
zionare una maggioranza rap¬ 
pezzati! e traballante. 

La DC, che cerca di ripe¬ 
tere un’altra « operazione pro¬ 
vincia » — centro-sinistra con 
l’appoggio determinante dei li¬ 
berali — lia fatto sapere che 
per Tarquinia gioca una car¬ 
ta decisiva. Cosa si nasconde? 
Quali interessi sono in ballo? 

Lo scudo crociato, che al 
congresso provinciale ha pe¬ 
santemente attaccato il PSI 
accusandolo di «cattivi pen¬ 
sieri » e di « pretendere trop¬ 
po e di non avere idee >», mi¬ 
naccia adesso di estromettere 
i socialisti e i repubblicani 
dai posti di sottogoverno e di 
rompere le alleanze di centro- 
sinistra esistenti. 

Che si tratti di un bluff 
non vi sono dubbi. Il non si 
riesce a comprendere come 
sia stato possibile questo nuo¬ 
vo e grave cedimento dei di 
rigentl socialisti. 

La sezione del PCI di Tar- 
auinia in un volantino a f fer¬ 
ma tra l’altro che ì compa¬ 
gni socialisti non possono ac¬ 
cettare ricatti umiliami e 
scendere a compromessi de¬ 
gradanti. Non possono avere 
la benevolenza de «Il Tempo». 
La posizione ufficiale del FSI 
è netta: alleanze di centrosi¬ 
nistra là dove sino possibi¬ 
li. La strada che viene indi¬ 


cata porta invece alla condi¬ 
zione e olla corruzione politi¬ 
ca delle coscienze. Il PCI si 
augura che le sezioni dei PSI 
e del PRI possano trovare la 
forza per respingere 1 ricatti 
e le vergognose manovre de¬ 
mocristiani. 


Casa della Cultura 


Dibattito sul 
diritto 
di famiglia 


Stasera, alle ore 21. alla Casa 
della Cultura, in largo Arenula 26. 
dibattito sul tema « Diritto di fa¬ 
miglia: una riforma che non può 
attenderei; partecipano l’onorevo¬ 
le Renato Ballardini del PSI, l’ono¬ 
revole Angelo Castelli della DC, 
l'onorevole Ugo Spagnoli del PCI. 
presiede Ruggero Orsei. 


Domani 14 dicembre, alle ore 
21,30, sempre alla Casa della 
j Cultura, dibattito sul tema « °ro- 
blemi dell'autogestione cullurale ». 
in occasione dell'uscita dei p-imi 
cinque libri della cooperativa P*o- 
ve Dicei Presentano i libri Nanda 
Pivano, Giuseppe Bartolucci, Ma¬ 
rio Lunetta. Saranno presenti gli 
autori: Gianna Ciao Pointer, Ade¬ 
le Cambria. Lucia Drudi. Roberto 
Herlitzka, Carla Vasio. 


/ 

Alberto Latini scarcerato per la scadenza della carcerazione preventiva 


Libero Parmaiolo responsabile 
dell’esplosione al Prenestino 


A un anno di dstanza dal¬ 
la tragica esplosione dei Pre¬ 
nestino. è stato scarcerato Al¬ 
berto Latini, l’armaiolo re¬ 
sponsabile della spaventosa 
sciagura In cui perirono 17 
persone ed alcune decine ri¬ 
masero ferite. Alberto Latini 
è tornato in libertà provvido 
ria Der decorrenza dei termi¬ 
ni di scarcerazione preventi 
va: l’armaiolo è accusato ai 
omicidio colposo plurimo, di¬ 
sastro colposo e violazione del¬ 
la legge sugli esplosivi. 

La tragedia avvenne nelle 
prime ore della mattina del 
primo dicembre deU'anno 
scorso. Una tremenda -.sp:o 
sione sventrò letteralmente il 
palazzo di via Prenestina 267 
e intere famiglie rimasero se¬ 
polte sotto le macerie dcll’ed; 
fido: 17 persone — tra cui 
numerosi bambini — persero 
la vita. 

Le indagini permisero di ac¬ 
certare che la sciagura era 
stata provocata dall'ingente 
quantitativo di razzi e petar 
dì che il Latini aveva nasco 
sto nella cantina della sua 
armeria, situata proprio set¬ 
to il palazzo di via Prenesti- 
na. I periti accertarono che 
nel negozio si trovava circa 
una tonnellata di polvere da 
sparo, con la quale erano 


! stati confezionati aimono j 


400 mila razzi e petardi che j 
i'rmaiolo avrebbe venduto in 


! occasione delle feste natalìzie. 


] Per questo Alberto latini 
fu arrestato. Oltre a lui finì 


in carcere — ma fu scarcera 
j ta poco tempo dopo — ari 
! che sua moglie. Alberta Cam 


panelli, titolare della licenza 
del negozio. Un impiegato de: 
l’ENEL. Mario Del Bufalo, fu 
denunciato per violazione del 
la legge sugli esplosivi per 
che aveva messo sulla sua au¬ 
to — saltata in aria anch'es- 
sa — uno stock di « boti-: » 
acquistati dai Latini. 


Sciopero e manifestazione oggi 
dei lavoratori edili in tutta la 
provincia per il rinnovo del con¬ 
tralto integrativo provinciale, 
per l'attuazione della legge stilla 
casa, contro il carovita e le pe¬ 
santi conseguenze dei provvedi¬ 
menti presi dal governo. Attorno 
alla lotta degli edili si è stretta 
una vasta solidarietà da parte 
delle diverse categorie di lavo¬ 
ratori e delle forze democrati¬ 
che. Ieri iia dato la sua ade¬ 
sione In Federazione romana 
del Partito comunista, per por¬ 
tare il contributo dei comunisti 
alln battaglia dei lavoratori per 
il contratto, contro le resistenze 
dei costruttori e per avviare con 
il governo, la Iiegione e ii Co¬ 
mune un confronto immediato 
per modificare i provvedimenti 
elei governo, per i trasporti, 
l’edilizia, l’agricoltura, i prezzi. 
In ta! senso — prosegue la 
presa di posizione — sono impe¬ 
gnati nel Parlamento e nel 
paesi». 

i.'astensione comiiicerà alle 13 
e si protrarrà per tutto il resto 
della giornata. Alle 14 dai can¬ 
tieri edili gli operai si riuni¬ 
ranno in piazza Esedra. Accanto 
a loro troveranno - i lavoratori 
della FIAT e della [.ancia die 
sciopereranno per quattro ore. 
i ferrovieri del deposito San Lo¬ 
renzo die si fermeranno per 
un'ora, folte delegazioni dalle 
fabbriche metalmeccaniche, del 
vetro, della gomma, della pla¬ 
stica. attualmente in lotta que¬ 
ste ultime per-il rinnovo dei 
rispettivi contratti di lavoro. 
Hanno aderito anche gii alimen¬ 
taristi. gli elettrici, i lavoratori 
del commercio, quelli dello spet¬ 
tacolo, i dipendenti della SAT. 
i postelegrafonici, i chimici, i 
parastatali. I dipendenti della 
Gescal. deirises. dell’INCIS. gli 
enti attualmente preposti alla 
edilizia pubblica, sciopereranno 
e parteciperanno alla manifesta¬ 
zione. 


POSTE — In relazione alla 
tensione venutasi a creare tra 
i lavoratori di Roma-Ferrovia, 
in seguito ai gravi provvedi¬ 
menti repressivi presi dal mi¬ 
nistro delle Poste. Togni, dopo 
la rapina allo scalo, le segre¬ 
terie nazionale e provinciale 
della CGIL postelegrafonici han¬ 
no denunciato in un comunicato 
le gravi responsabilità del mi¬ 
nistro per l’ulteriore inaspri¬ 
mento della situazione. 

Nel comunicato si fa rilevare 
il carattere repressivo del prov¬ 
vedimento che sospende dal ser¬ 
vizio dodici lavoratori senza 
alcuna giustificazione, in colle- 
. gamento con la rapina: un prov- 
, vedimenlo. che ha suscitato la 
giusta reazione dei lavoratori e 
dei sindacati. 

« Il ministro — afferma il co¬ 
municato — lia scelto la strada 
della repressione presentando i 
lavoratori come res|>onsabiIi di 
una situazione che va addebi¬ 
tata esclusivamente all'incuria 
permanentemente manifestata 
dall'amministrazione ». Questo 
atteggiamento provocatorio del 
ministro contrasta con il neces¬ 
sario riconoscimento del ruolo 
positivo che il sindacato svolge 
por superare !a grave crisi dei 
servizio. 


Ed è proprio per arrecare 
il minor danno possibile alla 
massa dei cittadini nel periodo 
delle festività die la FIP-CGIL, 
anche alla luce di alcuni primi 
ripensamenti da parte deli’am- 
ministrazione sui provvedimenti 
denunciati, non ha ritenuto di 
dover proseguire l'azione di 
sciopero (dopo i due giorni di 
astensione dal lavoro), pur man¬ 
tenendo la mobilitazione e la 
vigilanza dei lavoratori. La po¬ 
sizione deila FIP-CGIL non può 
certo essere ritenuta una dimo¬ 
strazione di incertezza nell’azio¬ 
ne. ma è volta ad assicurare 
alla lotta 1 dei - lavoratori la 
piena solidarietà dell’opinione 
pubblica per risolvere positiva- 
mente la vertenza. 


(in breve 


) 


TALENTI — I lavoratori della 
fabbrica Talenti a Val Melaina 
sono in sciopero da diversi 
giorni contro l’intransigenza del 
padrone che rifiuta di trattare 
sulla piattaforma che i sinda¬ 
cati hanno presentato e che si 
incentra su: ambiente di lavoro, 
organico, riconoscimento. del 
consiglio di Fabbrica. la conces¬ 
sione di permessi sindacali. la 
iscrizione in busta del prcm:o 
di produzione. 
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MOSTRA — Domani alle 18, 
sarà inaugurala, presso la sede 
dell'associazione Ilalia-Potonia, via 
S. Caterina da Siena n. 46. la mo¬ 
stra personale dell’artista polacca 
Krystyna Szalcwska. La mostra re¬ 
sterò aperta lino al 19 dicembre 
dopo di che sì sposterà a Lalina. 

CONVEGNO — Un consegno 
sul tema: < Democrazia e parte¬ 
cipazione nella scuola ». si svol¬ 
gerà sabato 15 alle ore 17. nella 
sala della Casa della Cultura, lar¬ 
go Argentina n. 26. La man.tecla- 
zione è organizzala dal Cidi, cen¬ 
tro di iniziativa democratica degli 
insegnanti e dal Cogidas l’organizza¬ 
zione democratica dei genitori. 

CONFERENZA — Oggi, alle 
ore 10. nell'aula 17 della facol¬ 
tà di ingegnerìa a S. Piatro in Vin¬ 
coli, si svolgerà una conferenza di* 


battito sul tema: » La crisi ener¬ 
getica ». Interverrà G. Pallotta, 
responsabile del settore petroli¬ 
fero de,la CGtL chimici. 

COOP — Nei locali della coo¬ 
perativa » La rinascila del tran¬ 
viere » si svolgerà, oggi, alle ora 
IO l‘)ssemh.'r «tener :lc dei w: 
romani della cooperativa « La pro¬ 
letaria » sul tema: * Controllo de¬ 
mocratico dei prezzi e situazione 
attuale; la posizione del movi¬ 
mento cooperativi. *. Sara presel¬ 
le un membro della presidenza del¬ 
la cooperativa. 

GENZANO — Oggi, presso l'au¬ 
la magna di Genzano. si svolgerà 
alle ore 18,30 un’assemblea con 
gli esercenti di tutta la Zona Ca¬ 
stelli. Partecipa il compagno Ma¬ 
rio Mammucari, segretario detta 
Federesercenti. 


ISPE — I dipendenti dcl- 
l'ISPE «ino in lotta ed effet¬ 
tuano scioperi articolati per ri¬ 
vendicazioni retributive e il 
riassetto funzionale deil’istituto. 
La iotta prosegue da numerosi 
giorni, visto I ’ atteggiamento 
assunto dai rappresentanti del 
ministero del Rilancio i quali, 
nel corso di un incontro con i 
sindacati Ricerca aderenti a 
CGIL e C1SL. hanno presentato 
contropro,;.,sic che i sindacati 
hanno giudicato del tutto i»a- 
deguate sin sul piano retribu¬ 
tivo che su quello generale del 
riassetto dell'istituto per la pro¬ 
grammazione economica. 


CONCERTI 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Via del Confatone 32-A • Tf- 
- fono 655952) 

Stasera alle 21,15 concerto di 
musica da camera solista M.E. 
Cotton oboe, G.P. Savlnl violino, 
G. Marchetti violino, F. Anseimo 
viola, i.B. Bulla violoncello, W. 
De Poi clavicembalo. Musiche di 
Albinonl, Telomon, Mozart, Dit- 
tersdorf. 

ISTITUZ. UNIVERSITARIA DEI 
- CONCERTI (Telefoni 860.195 • 
495.72.34/5) 

Domani alle 20,45 oli’Audito- 
rium « Università Cattolico » (vio 
. Pineta Sacchetti 644) roncerlo 
del chitarrista Alirio Diaz. In 
programma: musiche di Sor e 
Ponce. 

MOSTRA CONTEMPORANEA (Par- 
Apertura dalle 16-23 Alle 20 
Teatro: « People Show 54 » 

. Gruppo . d'Avamjuardia teatrale 
inglese Inloim. tei 4754 107. 

PROSA - RIVISTA 

ABACO (Lungotevere Melimi 33A • 

, Tel. 382945) 

Alle 21 Teatro Ricerca del Tea¬ 
tro di Roma dir. da F. Enriquez 
presenta II Gruppo Sperimenta¬ 
zione Teatrale dir. da Mario 
Ricci in « Le Ire melarance » 
2 tempi di M. Ricci. Prenot. al 
boti, dalle 11 alle 13 e dalle 
16 alle 19. 

BELLI (P.zza S. Apollonia 1-A - 
Tel. 6894875) 

Alla 21,15 fumil. la Coop. tea¬ 
trale G. Belli in « Pranzo di fami¬ 
glia » di R. Lerici. Regia Tinto 
Bross. (VM 18). 

CENTOCELLE (Via dei Castani 
201A • Bus 14, 12) 

’ Alle 21 la Coop. « Il Collettivo » 
pres. x li testamento di Adendo » 
nov. di Dado Marainl e Mario 
Moretti con G. Componeschi, C. 
De Anyelis, G, Fcrraiola, G. Fer¬ 
raris, G. Padoa, B.M. Vaglio. Co¬ 
stumi di U. Betacca. Musiche di 

F. Cigliano. Regia C. De Angelis. 
dir. art. Bruno Cirino. 

CENTRALE (Vìa Celsa, 6 - Tele¬ 
fono 687270) 

Alle 17.15 fornii, la C.ia Del 
Malinteso presenta « Gli indii- 
icrcnli » di Moravia-Squarzina con 
Brancoli, Bussolino, Piaz, Tusco, 
Valente. Regia Nino Belici. Scene 
e costumi T. dossali. 

CIRCO CESARE {OGNI (Via Cri- 
stoloro Colombo Tel. 5140790) 
Fino al 16 dicembre 2 spettacoli 
al giorno alle 16,30 e 21. Enor¬ 
me successo. 

DEI SATIRI (Via Grotlapinta 19 
Tel. 565.352) 

Alle 17,30 tamil, lo Coop. Del¬ 
l’Alto pres. u Le visioni di Simo- 
nc Machard » di B. Brecht. Regia 
di M. Morgan. Musica di Hans 
Eisler. Nov. ass. per Roma. 

. DEI DIOSCURI ENAL-SI1A (Via 
Piacenza 1 • Tel. 4755428) 
Alle 20,15 « 1 Contemporanei » 
pres. « Il teatro comico » di Da¬ 
rio Fa con M. Mariotti, P. Li- 
guori, E. Andreoli. B. Carità, M. 
Bernardi, F. Di Maggio, C. Ro¬ 
berti, M. Mariotti. Regia G. (on¬ 
dalo. Scene di Liberati. Costumi 
M. Mariotii. Oggi spettacoli ad 
invito per i dipendenti finanziari. 
DELLE ARTI UI’EUA UUE (Vi» 
Sicilia 59 • Tel. 480564) 

Alle 17,30 famil. a Signorina 
Giulia » di A. Strindberg con A. 
M. Guanrieri, L. Troisi, M.G. 
Francia. Regia M. MissirolL 
DE' SERVI (Via del Mortaio 22 
Tel. 6795130) 

Ade 17 famil. 2. mese, la C.ia 
De' Servi in x Roma che nun cc 
sta a di C. Oldani. Regia F. Am- 
broglini con 5. Altieri, M. No¬ 
vella, R. Lupi, G. Mainardi, W. 
Moscr, M. Brando, L. Soldati. 
Scene di Giampistone. 

ELISEO (Via Nazionale 186 • Te¬ 
lefono 462114) 

Alle 17 famil. la C.ia Alberto Lio¬ 
nello con V. Valeri pres. la nov. 
< L'anitra all’arancia » di Home 
e Sauvajan. Regia A. Lionello. 
Scene L. Lucentini. 

GOLDONI (V.lo del Soldetl 3 - 
tei. 51156) 

Alle 17,30 il Goldoni Repertory 
Players in « The importante of 
being Ernest » di O. Wilde con 
S. Ashlon, A. Caister. T. Persi- 
■ , chetti, F. Reilly, I. Renton, D. 

' Sinclair. R. Watshn, C. De 
Meio. 

LA COMUNITÀ’ (Via Zanazzo 1 - 
Trastevere - Tel. 5817413) 

Alle 21,15 la Comunità Teatrale 
Italiana presenta « I misteri del¬ 
l’amore » (il 1. spettacolo dada) 
di Roger Vitrac con C. Conti, L. 
Malacrea, P. Vegliarne, G. Ca¬ 
gna, L. Venanzini, V. Accardi, 
M. Cadigaris. Scene Paola Latro- 
fa. Regia G. 5epe. Repliche per 
le scuole. 

PARIULi (Via G. Sorsi, 20 Te¬ 
lefoni 874951-803523 - Bus 3. 
53, 55) 

Ade 20,30 Paolo e Lucia ' Poli 
in « Apocalisse » di P. Poli e 
Sanguincti. Musiche J. Perrotin. 
Regìa P. Poli. - 

OUIRINO E.I.I. (Via Minghetti 
n. 1 - Tel. 6794585) 

Ade 17 prima lami), diurna la 
C.ia di prosa Tino Buazzcdi pres. 
« La rigenerazione » di I. Svevo 
con T. Buazzedi, L. Carli, M. De 
Francovich. N. Languasco. Regia 
Edmo Fenoglio. 

RIDOTTO ELISEO (Via Nazionale 
183 - Tel. 45095) 

Ade 17 famil. la C.ia Silvio Spac- 
cesi pres. la nov. per l’Italia « Un 
bambino blu a palline gialle » di 
A. Gangarossa. Moxa in scena 
di Cesarmi da Senigallia. 
ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 • 
Tel. 6793966) 

Ade 17,15 famil. lo Stabile di 
prosa romana di Checco e Anita 
Durante con L. Ducei, Marcelli, 
Pezzinga. Raimondi, Mura. Merli¬ 
no. Pozzi nel successo comico 
« Robba vecchia e cuori giova¬ 
ni • di Sciioni Regia Checco Du¬ 
rante. Ultima replica. 

SISTINA (Via Sistina - Telefono 
4756841) 

Alle 20,30 Garinei e Giovan- 
nini pres. Gino Bramieri con 
Ombretto Colli in . Ciclo mio 
marito!» conferenza sull'adulterio 
di Costanzo e Marchesi. Scene e 
costumi di Coltellacci. 

TEATRO CIRCO DEL TEATRO DI 
ROMA (Piazza Antonio Man¬ 
cini - Tel. 3604645) 

Stasera alle 21 precise « Red 
Buddha Theatre » in * The man 
from East » opera rock ideata, 
musicata, e diretta da Stomu 
Yamash'ta. Inforni, boti, teatro 
tei. 3604745 - 3603849. 
TEATRO PER BAMBINI AL TOR¬ 
CHIO (Via E. Morosini 16 Tra¬ 
stevere - Tel. 582049) 

Alle 16,30 « Il drago imperti¬ 
nente » di Aldo Giovannetti con 
la partecipazione dei piccoli spet¬ 
tatori. 

TORDINONA (V. Acquasparìa 16 - 
Tel. 657206) 

Alle 20 la Coop Gruppo Tea¬ 
tro di Roma pres » Marat Sade » 
di Peter Weiss con la regia di 
Gianfranco Mazzoni 
VALLE - E.T.I. (Via del Teatro 
Valle 23-A - Tel. 653794) 

Alle 17 famil. la C.ia di prosa Al¬ 
bani. De Ludo. Falk, Morelli, 
Stoppa. Vaili pres. « Stasera Fey- 
dcau » spettacolo in 2 parti di 

G. Feydeau. Regia G. De Lullo. 
Scene e costumi P Pizzi. 

CABARET 

Al CANTASTORIE *v lo del Pa¬ 
nieri 57 - Tel. 585605) 

Alle 22 precise « Antonina Tor- 
cilione Virgola Colonna ■ di Bar 
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giardino d’infanzia dai 3 ai 6 anni 
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feriali 15,30-23,30 sabato e festivi 10,30-23,30 
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Schermi e ribalte 


'-•bone, Floris, Pesateci con G. Pa¬ 
scucci, I. Maleeve, R. Izzi. S. DI 
Giulio. Musiche di T. Lenzt. Ul¬ 
timo repliche. 

AL PAPAGNO (V.lo del Leopar¬ 
do, 31 • Tel. 588512) 

Alle 21,15 F. Barelli, F. Cremo- 
nini, E. Grassi, Y. Harlow, G. Pa¬ 
glioni, P. Roccon in « E' la line 
del mondo a di G. Finn, 

AU CABARET (Via di Monte Te¬ 
stacelo 45 • Tel. 5745368 • Bus 
27, 92) 

Alle 22 Madame Maurice pres. 

- a Le regine » con L. Tacconi, 
G. Bonn. 

CLUB TEATRO (Via S. Agata de* 
Goti, 23 • Tel. 487356) 

Alle 22, uilimi giorni: aCrasch!» . 
, cabaret di M. De Rossi con R. 

Schmid! e R. Caporossi. VM 18. 
FANTASIE DI TRASTEVERE 
Alle 21 spettacolo di folklore, 
italiano con cantanti c chitarristi. 
FOLKSTUDIO (Via G. Socchi, 3 • 
Tel. 5892374) 

Alle 22 unica cccezionolc serata - 
con Ivan Della Mea e le sue 
canzoni di lotta. 

GON CO* (Via della Pelliccia 4-A) - 
Alle 22,30 « lo Angelo Musco » 
di P. Pollaci con P. Pollaci, M. 
G. Repello, F. Lobate, L. Co- 
lelto. Regio P. Pollaci. 

IL CARLINO (Via XX Settembre, 
92 - Tel. 4755977) 

Alle 21 Castaldo e Faele pres. ' 
Anna Mozzamauro e i Vìanello 
■ Mamma sono tanto felice » con 
' N. Riviè. C. Spada, F. Agostini. 
Regia G. Berrutl. Al piano F. Di 
Gennaro. Musiche di C. Lanzi. 
Coreogrofie Mario Dani. 

IL PUFF (Via G. Zanazzo 4 dietro 
Cinema Esperia - Tel. 5810721) 
Alle 22,15 x Fratelli d'Itaglia » 
di Jurgens con L. Fiorini, E. 
Eco, R. Luce. G. Gentile e con 
T. Ucci. All’organo Giuliani, Fa¬ 
bio alla chitarra. 

INCONTRO (Via della Scala 67 • 
Tel 5895172) 

Alle 22 x L’uomo del scssino a 
2 tempi di R. Veller con A. Nana 
e C. Allegrini, M. Vostri. VM 18 
LA CAMPANELLA (Vicolo della 
Campanella 4 - Tel. 6544783) 
Alle 22.15 la Comp. . Les Vel- 
letrains » pres. x Anni folli che 
passione » con A. Russo. A. Ta- 
rollo, F Caracciolo, C. Medoro. 
P. Pozzoglia, N. D'Erasmo, M. 
Mieli Spc-llc. a cura di A. Ta- 
rallo. 

PIPER MUSIC HALL (Via raglia¬ 
mento, 9) 

Alle 21 discoteca e ballo 
IVOO DOO CLUB (Sacrofnno - Ro¬ 
ma - Tel 9036063) 

’ Alle 22 speli, cabaret x Colom¬ 
bo Giallo e... » di Spcciale-San- 
lucci con A De Angelis, C. Lizzi, 
M Mantich. J Marvin Regio Li¬ 
borio 5m»rlale 

SPERIMENTALI 

ALLA RINGHIERA (Via del Ria¬ 
ri, 82 - Tel. 6568711) 

Alle 21. secondo mese: x II 
maschio educalo » scritto e di¬ 
rotto da Franco Molè con E. Di 
Bitonto, L. Gelassi, L. Mattel, 
F. Molè, M. Zonchi. Scene e co¬ 
stumi di Iris Cantelli. 

ALTRO (Vicolo del Fico 3) 

Alle 2!.30 precise mostra spet¬ 
tacolo ■ Altro-Merz » da Kurt 
Schwilters 

BEAT 72 (Via G. G. Belli 72 • Te¬ 
lefono 899595 - Piazza Cavour) 
Alle 21,30: Stagione di nuove 
proposte di sperimentazione. La 
forma del cavolo, pres. 3 pezzi 
vocali e consonanti: P. Hondke: 
Autodiffamazione; P. Handke: 
Profezia; A. Porta: Come se fos¬ 
se un ritmo. 

CINE CLUB TEVERE (Via Pony 
peo Magno 27 Tel. 312283) 
Alle 15,30-18-20,30 .Giovani 
Leoni » di Dmytryk 
CONTRASTO (V. Egerio Levlo 25 - 
Tuscolano) 

Alle 20,30 novità ass. . Chi? 
Ribellione! » scritta e diretta da 
F. Merletta con P. Antinori, L. 
Fantini, F. GagliardinI, F. Mer¬ 
letta, M.R. Rufini. 

DE TOLLIS (Via della Paglia 32 • 
Tel 588 52.02) 

Stasera alle 21 Teatro Club Ri- 

- gorista pres. » Dal sogno di Ma* 

• kar a (l’aborto). Regia di Nivio 

Sanchini con Martinelli. Martini, 
Mozzetti, Pavanini. Polidori. 
FILM5TUDIO 

Alle 17-19-21 ■ Orizzonti di glo¬ 
ria » di Stanley Kubrick con Kirk 
Douglas (1957). 

GRUPPO OEL SOLE (Largo Spar¬ 
taco, 13) 

Domani alle 16.30 laboratorio 
animazione teatrale par ragazzi. 

JAZZ TEATRO FOLKROSSO (Tra¬ 
stevere Via Garibaldi, 56 * 
Tel. 5892978) 

Alle 17 e 21 concerto del Gruppo 
jazz < Suonosfera » con M. Giam- 
marco. T. Ackerman, E. Colombo, 

’ M. Raflone, M. Jannacone. Alle 
20 la C.ia M.T. pres. » La colom¬ 
ba e il leopardo » collage tratto 
dall’opera di F.G. Lorca. 
LABORATORIO Ol ANIMAZIONE 
DEL TEATRO DI ROMA (V.le 
Stefanini, 35 Pielralata) 

Alle 17: Animazione ragazzi 
LA MADDALENA (Via della Stel¬ 
letta 18 - Campo Marzio) 

Alle 21 « Marta Maria Marian¬ 
na ... » documenti elaborati da 
Mariela - Boggio, G. EIsner. G. 
Manetti. Y. Maraini. A. Pudia, 
5. Scalli. Scene D. Frosini. Co¬ 
stumi G. Gelmctti. Vietato ai mi¬ 
nori di anni 18. 

TEATRO AL CEDRO (V.lo del Ce¬ 
dro - Trastevere) 

Alle 21,30 precise il gruppo 
« Alberto » pres. « Peter Pan » 
con D. Dugoni, W. Silvestrini. 
F. Battelli. P Montesi. T. Sii 
vestrinì. E Balestini. 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA JOVINELLI 
Cosa vogliono da noi queste ra¬ 
gazze? (VM 18) S £ e grande 
spett. di strip-tease 
VOLTURNO 

Le armate rosse cotro il III Reich 
con N. Krjuckov DR S A e gran¬ 
de rivista di spogliarello 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel 3S2.1S3) 

La grande abbui lata, con U. T o 
gnazzi (VM 18) OR *** 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

La 5. offensiva, con R. Burton 
DR £* 

AMBASSADE 

La grande abbuffala, con U. To 
gnazzi (VM 18) DR *** 

AMERICA (Tef. 581.61 68) 

La grande abbuffata, con U. To 
gnazzi - (VM 18) DR *£» 

ANTARES: Rivelazioni di uno psi- 
Rivelazioni di uno psichiatra sul 
mondo perverso del sesso 
APPIO (Tel. 779.638) 

Arancia meccanica, con M. Me 
Doweil (VM 18) DR A SA 
ARCHIMEDE rtcl 875.567) 
Massacro in Rome (in originale) 
ARISTON (Tel 353.230) 

Ad un'ora della notte, con E 
Taylor (VM 14) G A 

ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 
Due contro la città, con A Delon 

DR A 

ASTOR 

Scorpio. con B Lancaster G A 
ASTORIA 

Anna quei particolare piacere, 
con E Fenech (VM 18) G * 
ASTRA (V.le Ionio 225 ■ Tele¬ 
fono 886209) 

La signora è stata violentata, con 
P. Titfin (VM 14) SA A 

AVENTINO (Tel. 572.137) 

Arancia meccanica, con M Me 
Doweil (VM t8) OR AA* 
BAI DUINA (Tel 347.592) 

A cuore freddo 
BARBERINI (Tel. 47S.17.07) 
Paolo il caldo, con G Giannini 
(VM 18) DR A 
BOtOGNA (Tei. 476.700) 

Blu gang, con i. Patance A A 
BRANCACCIO (Via Merulana) 
Rappresaglia, con R. Burton 

DR *A 

CAPITOL 

Una donna una canaglia, con L. 
Ventura G A 

CAPRANICA (Tel. 679.24.65) 
t Teresa la ladra, con M Vitti 

DR A A 

CAPRAMICHETTA (T. 769.24.65) 
Un rebus per l'assassino con ) 
Mason G A 

COLA DI RIENZO (Tel. 360.5841 
Anna qual particolare placare, 
con E. Fanech (VM 18) G A 
DEL VASCELLO 

Blu Gang. con J. Palanca A A 


DIANA 

La 14 amazzoni, con Lisa Lu 

A A 

DUE ALLORI (al. 273.207) 

Blu Gang, con i. Palanca A A 
EDEN (Tal. 380.188) 

La «chiava, con L. Buzzahco 

SA A 

EMBASSY (Tel. 870.245) • 

A Venezia ... un dicembre rosso 
shocking (prima) 

EMPIRE (Tel. 8S7.719) 

La polizia sla a guardare, con E. 
M. Salerno DR A 

ETOILE (Tei. 68.75.56) 

Il rompiballe, con L. Ventura 

SA ® ^ 

EURCINE (Piazza Italia 6 • EUR • 
Tel. 591.09.86) 

’ Giordano Bruno, con G.M. Vo¬ 
lontà DR £££ 

EUROPA (Tel. 865.736) 

La signora à stata violentata, con 
P. Tilfin (VM 14) SA A 

FIAMMA (Tel. 475.11.00) 

• Polvere di stelle, con Sordi-Villi 

SA A 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

. La seduzione, con L. Gastoni- 

(VM 18) DR A 
GALLERIA (Tel. 678.267) 

■ La mia legge, con A. Delon 

DR A 

GARDEN (Tel. SB2.848) 
Rappresaglia, con R. Burton 

DR AA 

GIARDINO (Tel. 894.940) 

Tre per una grande rapina, con 
M. Costantln G A . 

GIOIELLO (Tel. 864.149) 

- Due contro la città, con A Delon 

OR A 

GOLDEN (Tel. 755.002) 

Una donna una canaglia, con L. 
Ventura ■ G A 

GREGORY (V. Gregorio VII 186 • 
Tel. 63.80 600) 

Due contro la città, con A. Delon 

DR A 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello - Tel. 858.326) 

Electra Gilde, con R. Blake 

(VM 14) DR AA 
KING (Via Fogliano, 3 - Tele¬ 
fono 831 95.41) 

Anna quel particolare piacere, 
con E. Fenech (VM 18) G ® 
INDUNO 

Piedone lo sbirro, con B. Spen- 
ccr A A 

LUXOR 

Le 14 amazzoni, con Lisa Lu 

A A 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

La signora è stata violentata, con 
P. Tilfin (VM 14) SA A 

MAJLSTIC (Tel. 67.94.908) 

. Un tocco di classe, con G Jack¬ 
son , / S A A 

MERCURY 

Sgarro alla camorra, con M. Me¬ 
rda DR A 

METRO DRIVE IN (T. 609 02.43) 
Il consiglio!), con M. Balsam 

DR A 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Polvere di stelle, con Sordi Vitti 

SA A 

MIGNON D’ESSAI (el. 86.94.931 
GII onorevoli, con Totò C AA 
MODERNETTA (Tel. 460.285) 

Pat Garrett e Billy Ktd, con J. 
Coburn (VM 14) A AA 

MODERNO (Tel. 460.28S) 

Anna quel particolare piacere, 
con E. Fenech (VM 18) G A 
NEW YORK (Tel. 780.271) 

La grande abbuffata, con U. To- 
gnazzi (VM 18) DR AA A 
NUOVOSTAR (Via Michele Ama¬ 
ri. 18 Tel. 789242) 

Paolo il caldo, con G. Giannini 
OLIMPICO (Tei 395.635) 
Rappresaglia, con R. Burton 

DR AA 

PALAZZO (Tal. 495.66.31) 
Prossima riapertura 
PARIS (Tel. 754.368) 

Un tocco di classe, con G. Jack¬ 
son 5 AA 

PASOUINO (Tel. 503.622) 

Asilum (In inglese) 

QUATTRO FONTANE 
La grande abbuffata, con U. To- 
gnazzi (VM 18) DR AAA 
QUIRINALE (Tel. 4B2.653) 
Sussurri e grida, con K. Sylwan 
OR AAA A 

QUIRINETTA ITel. 679.00.12) 

„ . Gli insospettabili, con L- Oliver 

G AA 

RADIO CITY (Tel. 464.234) 
Piedone lo sbirro, con B. Spencer 

A A 

REALE (Tel. 58.10.234) 

Paolo il caldo, con G. Giannini 
(VM 18) DR A 
REX (Tel. 884.165) 

Arancia meccanica, con M. Me 
Doweil (VM 18) DR AAA 
RITZ (Tel. 837.481) 

Paolo il caldo con G. Giannini 
(VM 18) DR A 
RIVOLI (Tel. 460.883) 

Giordano Bruno, con G. Maria 
Volontà OR AAA 

ROtJGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
Giochi d’amore di un’aristocratica 
(prima) 


ROXY (Tal. 870.504) 

Pat Garratt a Billy Kid, con J. 
Coburn (VM 14) A AA 

ROVAI (Tel. 770.549) 

Il mondo del Robot, con Y. Bryn- 
net (VM 14) DR AA 

SAVOIA (Tal. 86.50.23) 

Polvere di stelle, con Sordi-Vitti 

SA A 

SMERALDO (Tal. 351.581) 

Tony Arzente, con A. Dalon 

(VM 18) DR A 
SUPERCINEMA (Tal. 485.498) 
Due contro la città, con A. Delon 

DR A 

TIFFANY (Via A. De Pretls • Te- 
lelono 462.390) 

, A Venezia ., un dicembre rotto 
shocking (prima) 

TREVI (lai. 689.619) 

Fantasia DA AA 

TRIUMPHE (Tel. 838.00.03) 

La grande abbuilata, con U. To- 
gnazzl (VM 18) DR AAA 

UNIVERSAL 

Scorpio, con B. Lancaster G A 
VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Arancia meccanica, con M. Me 
Doweil (VM 18) DR AAA 

VITTORIA 

Ad un'ora di notte, con E. Taylor 


SECONDE VISIONI 


ABADANt Tutto quello che avreste 
voluto sapere sul sesso,.., con 
W. Alien (VM 18) C A 

ACIDA: Uccidete II padrino 
AFRICA: Ordine da Berlino: vlnce- 
- re o morire, con U. Ulyanov 

DR A 

AIRONE! Chiuso 

ALASKA; Furia gialla, con Chong 
Yi A A 

ALBA (Spett CUC): Il potere, dì 
A. Tretti DR A A 

ALCE: Barbara il mostro di Londra 
con M. Beswick (VM 18) DR A 
ALCYONE: La vendetta del morti 
viventi, con P. Naschy 

(VM 18) DR A 
AMBASCIATORI: Cosa vogliono da 
noi queste ragazze? 

(VM 18) S A 
AMBRA JOVINELLI: Cosa vogliono 
da noi queste ragazze? (VM 18) 
S A e rivista 

ANIENE: Il falso traditore, con 
W. Holden DR * A 

APOLLO: Quando t califfi avevano 
le corna, con P. Giancaro 

(VM 18) C A 
AQUILA: Dccameronc proibito, con 
D. Crostarosa (VM 18) C A 
ARALDO: La pietra che scotta, con 
G. Segai SA A i 

ARGO: L’uomo senza paura, con 
K. Douglas (VM 16) A (i 
ARIEL: La stella di latta, con J. 

Wayne A A 

ATLANTIC: Rugantino, con A. Ce- 
lentano SA A 

AUGUSTUS: Scaramouche, con S. 

Granger A A 

AUREO: La villeggiatura, con A. 

Merli DR AA 

AURORA: Rosolino Paternò sol¬ 
dato, con N. Manfredi SA A 
AUSONIA: L’impossibilità di esse¬ 
re normale, con E. Gould 

(VM 18) DR A A 
AVORIO: Petit d'essai: Diario di 
una casalinga inquieta, con C. 
Snodgress (CM 18) DR AAA 
BELSITO: Un amore cosi fragile 
cosi violento, con F. Testi 

(VM 18) DR A 
BOITO: La pietra che scatta, con 
G. Segai SA AA 

BRASIL: il killer dagli occhi a 
mandorla, con C. Hang 

(VM 18) A A 
BRISTOL: Il boxer dalle dita d’ac¬ 
ciaio, con S. Ling Feng A A 
BROADWAY: Le violenza è II mio 
forte 

CALIFORNtA: La vendetta del mor¬ 
ii viventi, con P. Naschy 

(VM 18) DR A 
CASSIO: Il dottor Faustus, con R. 

Burton (VM 14) DR «A 
CLODIO: L’occhio del ragno, con 
A. Sabbio (VM 14) G A 
COLORADO: II dio fenicio 
COLOSSEO: Une cavalla tutta nuda 
con R. Montagnani 

(VM 18) C A 
CORALLO: Il ciclone di Hong Kong 
CRISTALLO: Cinque matti al ser¬ 
vizio di leva, con J. Dufilho C A 
DELLE MIMOSE: Rapporto sul 
comportamento sessuale di tre 
ragazze bene, con G. Grad 

(VM 18) S A 
DELLE RONDINI: La colf era il suo 
dio 

DIAMANTE: Biancaneve DA A A 
DORIA: Il prode Ansclnto e il suo 
scudiero, con E. Montesano 

(VM 14) C A 
EDELWEISS: Vogliamo i colonnelli 
con U. Tognazzi SA AAA 
ELDORADO: Il ritorno di Ringo, 
con G. Gemma A AA 

ESPERIA: Tony Arzente, con A. 

Delon (VM 18) DR A 

ESPERO: Anastasia mio fratello, 
con A. Sordi SA A 

FARNESE: Petit d’essai: Teorema, 
con T. Stamp 

(VM 18) DR AAA 


FAROi Da 077 Intrigo * Lisbona, 
, con B. Halsey A A 

GIULIO CESAREI Da 077 Intrigo a 
Lisbona, con B. Helsey .A A 
HARLEM: I pornoglochl dello fem¬ 
mine svedesi, con M. Wright 

(VM 18) SA A 
HOLLYWOOD: La mazurca te sve- 
. , desi la ballano a letto, con A. 

Birglt (VM 18) 5 A 

IMPERO: Matrimonio collettivo, 
con P. Gronlng (VM’18) 5 A 
JOLLY: La bestie uccide a sangue 
freddo, con K. Klnskl 

(VM 18) G A 
LEBLON: Testa di bronzo, con 
Wang Yu (VM 18) A A 

MADISON; Anastasia mio (rateilo, 
con A. Sordi SA A 

NEVADA: Racconti dalle tomba, 
con P. Cuthing DR AA 

NIAGARA: L'altra taccia del pa¬ 
drino, con A. Noschese ' C A 
NUOVO: Un amore cosi fragile 
• cosi violento, con F. Testi 

(VM 18) DR A 
NUOVO FIDENE: Una cortine di 

bambù, con D. Duryea A A 

NUOVO OLIMPIA: Uomini contro 
con M. Frechette DR AAAA 
PALLADIUM: Mani di acciaio fu¬ 
ria cinese, con T. Peng Wang 

A % 

PLANETARIO: Domenica maledetta 
domenica, con G. Jackron 

(VM 18) DR AAA 
PRENESTE: L'uragano giallo 
PRIMA PORTA: Reverendo colf, 
con G. Madison - A A 

PUCCINI: Il ciclone di Hong Kong 
RENO: Baciamo le mani, con A. 

Kennedy (VM 14) DR A 
RIALTO: Il ladro di Parigi, con 
i.P. Beimondo . DR A A il 
RUBINO: Petit d’essat: Lo sbarco 
di Anzio, con R. Mitchum 

• DR A 

SALA UMBERTO: Un uomo da let¬ 
to con S. Dor (VM 18) SA A» 
SPLENDID: Una bara plana di dol¬ 
lari 

TRIANON: Donne sopra femmine 
sotto, con B. Bouchet 

(VM 18) A A 
ULISSE: La gang dei doberman, 
con B. Mabe (VM 14) A « 
VERBANO: Non c'è turno senza 
luoco, con A. Gìrerdot DR A * 
VOLTURNO: Le armate rossa con¬ 
tro il III Reich, con N. Kriyckoy 
DR AA e rivista 


TERZE VISIONI 


DEI PICCOLI: Riposo 
NOVOCINE: Da Berlino: vincere o 
morire, con U. Ulyanov DR A 
ODEON: Noi buio non ti vedo ma 
tl sento, con S. Jullten 

(VM 18) DR A 


SALE PARROCCHIALI 


ACCADEMIA: Sfida senza paura, 
con P. Newman DR 

AVILA: La vita privata di Sherloclt 
Holmes, con R. Stephen G A A 
BELLARMINO: Maciste contro i 
mostri SM A 

BELLE ARTI: C’è Sarlana vendi la 

pistola e comprati la bara, con 
S. Hilton A A 

CINEFIORELLI: Il pirata dell’erta 
con C. Heston DR A 

COLOMBO: Dick Smarth 
CRISOGONO: Un amico, con F. 

Marsala DR A * 

DELLE PROVINCIE: Scusi dov'è il 
fronte? con J. Lewis C A 

DON BOSCO: Per qualche meren¬ 
dina in più 

ERITREA: Grande slalom per una 
rapina, con G.C. Killy G A 

EUCLIDE: Lo chiamavano Ora Pro- 
Nobis 

FARNESINA: I fanciulli del West. 

con Stanlio e Ollio C AAA 
GIOV. TRASTEVERE: Gli scassina¬ 
tori, con J.P. Beimondo A A* 
GUADALUPE: Stanilo e Olilo c’era 
una volta un piccolo naviglio 

C % 

LIBIA: La banda di Jeta James, con 
C. Robertson DR AAA 

MONTE OPPIO: Tarzan e 11 safari 
perduto 

MONTE ZEBIO: Champagne per 
due dopo II funerale, con H. 
Mills G A« 

NOMENTANO: Uomo bianco va 
col tuo dio, con R. Harris 

DR £A* 

NUOVO D. OLIMPIA: F.B.I. ope¬ 
razione Pakistan 

ORIONE: Il pirata dell’aria, con C. 

Heston DR A 

PANFILO: Il treno', con B. Lanca¬ 
ster - - • DR A 

SALA CLEMSON: Il solitario del 
West, con C. Bronson A * 
SALA 5. SATURNINO: Il gstlo con 
gli stivali DA A 

SESSORIANA: Il lungo il corto fi 
getto, con Franchl-I ngrassia C A 
TIBUR: La corsa del secolo, con 
Bourvil C * 

TIZIANO: Le avventure di Pinoc¬ 
chio, con N. Manfredi 

OR A A s 

TRASPONTINA: I fantastici tre su¬ 
perman, con T. Rendati A « 
TRASTEVERE: Frankenstein 
TRIONFALE: Il grasso il magro il 
cretino 

VIRTUS: Il trionfo di Maciste 

SM * 


FIUMICINO 

TRAIANO: Riposo 


IN ANTEP RIMA NAZIONALE 

all’ 


EMBASSY - TIFFANY 


TUTTA LA STAMPA ITALIANA NE HA PARLATO ! 

UN PSYC0 - THRILLING AGGHIACCIANTE. DOVE 
IMMAGINAZIONE E REALTA' SI FONDONO IN UN 
CLIMA DI MASSIMA SUSPENCE 


JULIE CHRISTIE DONALD SUTHERLAND 

A Vtl\ 

Ittin... UN Uh 

Ut 

mone 

A 

| m m Aa aa 


- ■ ■ • 

* 7 - 

n 

QSSO SHOCt 

IDON'T LOOK NOW) 

UT// 

lG J?0 :1 
. - ■ ' 



SONO TASSATIVAMENTE SOSPESE TESSERE ED OMAGGI 
SI CONSIGLIA IL PUBBLICO DI VEDERE IL FILM DALL'INIZIO 

ORARIO SPETTACOLI: 1S.4S ■ IMA . 29,50 

VIETATO AI MINORI DI 18 ANNI 
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PAG. 12 / spettacoli - arte _ 

Teatri lirici "La rigenerazione' di Svevo a Roma 

(compresa 
la Scala) 
e riforma 


l v Unità / giovedì 13 dicembre 1973 


Incontri cinematografici 


Rai g 








Le stagioni d’opera vanno 
riaprendosi, ed era prevedibi¬ 
le si parlasse anche del loro 
futuro, della riforma. Si so¬ 
no dunque sentite le voci più 
diverse, comprese quelle che 
chiedono che la Scala sia un 
teatro di Stato. Ci risiamo. Lo 
argomento è: l’alta qualità è 
tale, che ci meritiamo il rico¬ 
noscimento, e lo chiediamo. 
Il progetto è: in questa ma¬ 
niera non avremo più remore 
economiche, e l’alta qualità 
sarà salva. Il che, intanto, è 
da discutersi, visto che dove 
d sono teatri di Stato, la qua¬ 
lità è spesso discutibile e prò- 
. prio perchè, anche, i finan¬ 
ziamenti non sono affatto ge- 
neiosi. 

Ma il punto non è questo. 
Il punto, principale, è che 
vuol dire mettersi fuori dal¬ 
la realtà non capire che il 
problema di fondo è, per la 
vita musicale e il suo svilup¬ 
po, - piuttosto quello della 
quantità, della quantità dt 
cittadini, di pubblico rinnova¬ 
to, che hanno il diritto di po¬ 
tere andare a sentirsi un con¬ 
certo o un melodramma, oggi 
riservati a solo mezzo milio¬ 
ne di italiani (che per la mu¬ 
sica spendono dai 60 ai 70 mi¬ 
liardi all’anno). Certo, la di¬ 
fesa dei buoni livelli è fuo¬ 
ri discussione, ma non può e 
non deve essere il parametro 
delle scelte di fondo per la 
riforma. La quale dunque, se 
vuole essere una cosa seria, 
può andare unicamente nel 
senso del massimo decentra¬ 
mento su base regionale e 
nella prospettiva della gestio¬ 
ne sociale delle attività musi- 
cali', il che significa, di nuo¬ 
vo, andare in direzione op¬ 
posta a qualsiasi teatro di 
Stato. Il quale, infatti, al de- 






A Sorrento un _ controeanale 

#■■■ ■ ■ VIVERE PER LOTTARE — abbiano tentato più volti 

0 mm III )ì%< Partito con l'intento di uff roti- sostenere (appoggiando, 
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H il* Bi HI l«|A|6^^^ coscienza» (e, quindi, di scel- tesi fasciste) che i pari 

te soprattutto individuali e ni che avevano attuato 



rialza il tono 
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Nelle « Occupazioni fortuite di una schiava » 
trovano riscontro temi scottanti della realtà 
sociale e politica delia Germania federale 



Gli inconvenienti 
di tornar giovane 

Tino Buazzeili protagonista, con la regìa di Edmo Fenogiio, delia com¬ 
media che rappresenta una lieta riscoperta per il teatro italiano 


caliil che significa, di nuo- Ecco una lieta riscoperta 
vo, andare in direzione op- per il teatro italiano. Diciamo 
posta a qualsiasi teatro di della Rigenerazione di Italo 
Stato. Il quale, infatti, al de- Svevo, che ora a Roma rap- 
centrarnento — che poi oggi è presentano Tino Buazzeili, prò- 


in mente a chiunque appena 
st renda conto di che cosa 
vuol dire sviluppare la vita 
musicale — oppone una con¬ 
cezione verticistica, privile¬ 
giata, elitaria, destinata, fra 
Poltro, a produrre una isti¬ 
tuzione fatta per scopi rap¬ 
presentativi, magari all’estero 
più che all'interno, nonché 
destinata a diventare qualco¬ 
sa come un museo. E’ cioè fa¬ 
cile prevedere la burocratiz¬ 
zazione proprio culturale del 
teatro di Stato, elevato a de¬ 
positario delle tradizioni e 
basta, le sole che possano si¬ 
curamente figurare in ve¬ 
trina. 

Senza dire, poi, della ine¬ 
guaglianza che si verrebbe a 
determinare fra i diversi tea¬ 
tri, proprio dal punto di vi¬ 
sta del loro carattere di ser¬ 
vizio sociale. E’ facile capire 
che quello di Stato, a gestio¬ 
ne appunto burocratica, non 
foss’altro, non potrebbe as¬ 
solvere ai compiti cui quelli 
di categoria inferiore sarebbe¬ 
ro invece chiamati, a maggior 
vantaggio, loro, della collet¬ 
tività. ■ 

Insomma Vari. 7 della leg¬ 
ge Corona in peggio, ed è quin¬ 
di ovvio che i comunisti non 
siano d'accordo. Non lo è del 
resto il nostro progetto di 
legge chi, rifiuta ogni gerar- 
chismo, e che proprio perciò 
al suo art. 14 prevede lo scio¬ 
glimento di tutti gli attuali 
enti lirico-sinfonici. E ctò va 
ribadito, per ribattere le ma¬ 
liziose dicerie fatte circolare 
ad arie, da chi, con poco ri¬ 
spetto della propria intelligen¬ 
za, approfitta di un inconfon¬ 
dibile errore di stampa che 
ricorre nettari. 14. Dove, do¬ 
po che con evidente chiarez¬ 
za si dice che « gli attuali 
enti lirico-sinfonici sono sciol¬ 
ti» (e dunque tutti e tredici 
nessuno escluso), segue l’elen¬ 
co dal quale, per uno di quei 
beffardi giochi del proto, non 
compare la Scala. Bene, si in¬ 
sinua, ecco i soliti comuni¬ 
sti furbi come il diavolo, che 
senra proclamarlo apertamen¬ 
te, si dispongono al compro¬ 
messo storico, musicale si in¬ 
tende. E invece ecco il solito 
deliberato polverone, che la¬ 
scia il tempo che trova. 


I. pe. 


tagonista, Edmo Fenogiio, re¬ 
gista, e la loro compagnia. 
La « prima » assoluta è stata, 
a Trieste (come era giusto), 
qualche tempo fa. 

La sorte di Svevo dramma¬ 
turgo fu anche più avara di 
quella del narratore: lui vi¬ 
vente, uno solo dei nume¬ 
rosi testi teatrali che egli 
aveva composto vide le luci 
della ribalta. Negli ultimi de¬ 
cenni, si è avvertita una mo¬ 
desta ripresa d’interesse, in¬ 
coraggiata poi anche dal fe¬ 
lice adattamento per la scena, 
a cura di Tullio Kezich, della 
Coscienza di Zeno. Ricordia 
mo, in particolare, le ripro¬ 
poste abbastanza recenti del- 
l’Avventura di Maria. 

Ma La rigenerazione ha al¬ 
tro taglio e altro respiro, col¬ 
locandosi nella piena matu¬ 
rità dell'autore, anzi al limite 
estremo della sua vicenda 
umana, fra il 1926 e il 1928. 
E’ la storia di Giovanni Chie¬ 
rici. uomo d'affari .a riposo, 
settantaseienne, che un, nipo¬ 
te studente idi " medicina 


La cantante cilena 
Ines Cannona 
in salvo a Roma 

L'attrice e cantante cilena 
Ines Cannona è giunta lunedi 
in Italia ed è stata scrittura¬ 
ta dal Teatro di Roma per 
due spettacoli in programma 
al teatro circo: Kasimir e Ka- 
roline e Divinas Palabras. 

Ines Carmccia è riuscita a 
sfuggire col suo bambino dal¬ 
l’orrore del Cile aiutata dal 
padre di suo figlio, il pitto¬ 
re svedese Elve, che l’ha fat¬ 
ta arrivare a Stoccolma, da 
dove lei ha poi proseguito per 
Roma. 

La Cannona ha detto che 
In Cile la giunta militare sta 
stringendo la morsa sempre 
di più contro tutti gli artisti 
cileni; prova ne è che la 
cantante non ha mai ricevuto 
la corrispondenza inviatale: 
lettere personali di amici ita¬ 
liani e contratti di lavoro che 
Enriquez si era affrettato a 
spedirle all’indomani • del 
golpe. 


Da sabato a Bologna 


Autori e teorici 
al convegno 
sul film erotico 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA, 12 

Per il 15, 16 e 17 dicembre 
la Mostra intemazionale del 
cinema di Porretta e la Com¬ 
missione cinema del Comune 
di Bologna hanno organizzato 
un convegno intemazionale 
sul tema «Erotismo, eversio¬ 
ne, merce» che sarà inaugu¬ 
rato dal sindaco, compagno 
Renato Zangheri, sabato alle 
ore 10,30 nel Palazzo Monta¬ 
nari nel capoluogo emiliano. 
Il convegno si propone come 
« preparazione teorica » di una 
rassegna dedicata al cinema 
erotico che si terrà a Por- 
Tetta nella primavera pros¬ 
sima. 

Fra le analoghe manifesta¬ 
zioni che si tengono attual¬ 
mente in Italia e all’estero, 
infatti, la Mostra di Porretta 
è ormai caratterizzata da un 
interesse specifico per i pro¬ 
blemi teorici e dal conseguen¬ 
te impegno ad affinare i pro¬ 
pri strumenti in questa dire¬ 
zione. 

Con li convegno e la suc¬ 
cessiva rassegna, la Mostra 
intemazionale del cinema li¬ 
bero di Porretta intende 
«plorare l’impegno espresso 
ini la cultura di contestazione 


a produrre una nuova sensi¬ 
bilità al di là dei valori so¬ 
ciali e dei comportamenti mo¬ 
rali codificati. 

Al convegno, che si terrà 
alla vigilia di due attese sen¬ 
tenze. una della Corte costi¬ 
tuzionale e una della Corte 
di cassazione, le quali avran¬ 
no una importanza decisiva 
non solo per i Racconti di 
Canterbury e Ultimo tango a 
Parigi — cui immediatamente 
si riferiscono — ma per tutto 
il cinema italiano, partecipe¬ 
ranno, oltre, ovviamente, ad 
autori e critici cinematogra¬ 
fici, i rappresentanti italiani 
ed europei di quelle attività 
teoriche che sono all’avan¬ 
guardia della cultura contem¬ 
poranea. Svolgeranno, infatti, 
le relazioni di apertura A do 
Kyrou, uno del maggiori spe¬ 
cialisti europei di cinema 
erotico; Felix Guattari, teo¬ 
rico del!’# ntropologìa fondata 
sul desiderio; Pier Paolo Pa¬ 
solini; il professor Giuseppe 
Branca, ex presidente della 
Corte costituzionale, che trat¬ 
terà gli aspetti giuridici della 
questione; il sociologo Eie* 
mire Zolla; i teologi Ambrogio 
Valsecchl e Vittorio Joannes; 
il critico cinematografico Cal- 
i listo Cosulich e Gianni Scalia. 




convince • a sottomettersi 
a un’operazione di rin¬ 
giovanimento. La quale rie¬ 
sce, ma ‘ pone 11 « rigenera¬ 
to» dinanzi a nuove questio¬ 
ni, a imbarazzanti interroga¬ 
tivi. Come fu assennato e 
virtuoso da giovane auten¬ 
tico, cosi Giovanni vorrebbe e 
dovrebbe esserlo da «giovane 
vecchio », godendo solo pla¬ 
tonicamente della riacquistata 
salute ed energia. Qualcosa, 
tuttavia, sembra muoverlo in 
diversa direzione, spingendo¬ 
lo tra l’altTo a identificare 
quasi, nella graziosa came¬ 
riera Rita, un remoto, per¬ 
duto amore, e quindi a cor¬ 
teggiare, a desiderare la ra¬ 
gazza. a inebriarsi di lei e 
con lei. Donde un piccolo 
scandalo familiare, che tut¬ 
tavia si acqueta nel ribadito 
proposito del personaggio di 
restare fedele alla propria 
immagine privata e pubblica 
di buon marito, buon padre, 
buon suocero, buon nonno... 

Anzi, attorno a Giovanni, 
pare meglio assestarsi il qua¬ 
dro domestico, che denuncia¬ 
va qualche stridore: Emma, 
l’unica figlia del coniugi Chie¬ 
rici, rimasta acerbamente ve¬ 
dova. accetterà - di sposare 
l’assiduo spasimante Biggioni, 
la cameriera sposerà il suo 
autista, e così via. Mentre Gio¬ 
vanni continuerà a scaricare, 
presumibilmente, nei sogni e 
nei ricordi le sue smanie, vel¬ 
leità, insofferenze segrete. 

Per più d’un verso La rige¬ 
nerazione si apparenta al ca¬ 
polavoro di Svevo, il romanzo 
La coscienza di Zeno, ma an¬ 
che alla Novella del buon 
vecchio e della bella fanciulla 
e al breve frammento II vec¬ 
chione. La riflessione sull’età 
grave, sostenuta sempre nello 
scrittore di Trieste da ima ca¬ 
pacità di approfondimento psi¬ 
cologico di scuola freudiana, 
è intrisa anche qui d’ironia, 
d’un umorismo mordace che 
investe gli aspetti sociali non 
meno che quelli esistenziali 
dello stato senile. Ad essa si 
accomoagna una tensione cri¬ 
tica e autocritica da cui lo 
stesso istituto matrimoniale 
esce corroso e smitizzato, vi¬ 
sto già quasi come uno degli 
strumenti della reoressìone di 
massa degli impulsi sessuali. 

I limiti di questa commedia 
piuttosto straordinaria sono 
in una certa desrradaz’one 
macchiettistica delle figure, 
pur gustose, di contorno, e 
in una tessitura a volte pro¬ 
lissa: ma alcune apparenti di¬ 
gressioni, di relativa funzio¬ 
nalità in àenso stretto, come 
la stessa lunga presentanone 
del Drotagonista, disDerato 
perché, a causa di un lapsus 
visuale (quelli verbali non si 
contano) ha creduto ucciso 
sotto un’automobile il nipo¬ 
tino. figlio della figlia, hanno 
poi un rilievo analitico im¬ 
portante fa parte il turba¬ 
mento che procura il sentir 
tanto insistentemente divaga¬ 
re e scherzare, nella Rigene¬ 
razione, sul tema degli inci¬ 
denti del traffico, sapendosi 
morto Svevo, non molto dopo 
aver scritto tale opera, pro¬ 
prio a seguito d’ima sciagura 
stradale, caso non troppo fre¬ 
quente all’epoca). 

- Intelligentemente e non su¬ 
pinamente rispettosa del te¬ 
sto. la regia di Edmo Feno¬ 
giio lavora bene sulla « pa¬ 
rola» di Svevo. su quel les¬ 
sico e quella sintassi tanto 
bistrattati eppur tanto effi¬ 
caci nella loro ineleganza, nel¬ 
la loro mancanza di morbi¬ 
dezza, che tien desto, vigile, 
lo spettatore e il lettore. Il 
rapporto dialettico, contrad¬ 
dittorio tra sogno e realtà, è 
reso anche da un gioco di 
luci e colori che completa 
e ravviva le tinte neutre del¬ 
la scena semicircolare di Ser¬ 
gio D'Osmo (suoi anche i pun¬ 
tuali costumi): quel cortinag¬ 
gio fitto ma mobile, sul fon¬ 
do,- simula una rassicurante 
quanto precaria intimità, ima 
vana difesa contro ì mostri 
che nascono all’intemo di noi 
medesimi. Così l’andatura 
« borghese » della vicenda è, 
anche sul piano ■ del ritmo, 
incrinata, rotta, ricomposta, 
spezzata nuovamente. 

Tino Buazzeili si è impe¬ 
gnato con evidente passione 
nel dar corpo alle sottigliez¬ 
ze, ambiguità, lacerazioni tra¬ 
gicomiche dei personaggio di 
Giovanni, cui conferisce un ri¬ 
salto intenso ma non straboc¬ 
chevole. una esatta misura sa¬ 
tirica. Laura Carli è, con spi¬ 
rito e autorevolezza, la moglie 
Anna, Nicoletta Lan guasco è 
una Emma incisivamente sti¬ 
lizzata, Massimo De Franco- 
i vich un Biggioni assai con- 


• jprf IVTk « *■ 


gruo, in bilico tra maldestrez- 
za e aggressività. Lo svelto 
Gioacchino Maniscalco (il ni¬ 
pote futuro dottore), la pro¬ 
sperosa Barbara Nay (Rita), 
Leo Gavero. Enrico Poggi, Ro¬ 
berto Paoletti, e il piccolo 
Stefano Zampetti contribui¬ 
scono in varia proporzione 
alla dignità dello spettacolo, 
che è stato accolto con molto 
calore (repliche, al Quirino, 
fino al 6 gennaio). 


Aggeo Savioli 


Nella foto: Tino Buazzeili e 
Barbara Nay nella scena cen¬ 
trale della Rigenerazione. 


Ombretto 
censurato 
dolio TV 
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I censon della TV si sono 
fatti vivi ancora una volta. 
Le loro forbici hanno preso 
di mira, stavolta, Ombretta 
Colli che, incautamente, vo¬ 
leva presentare a Canzonissi- 
ma una composizione di Gior¬ 
gio Gaber e sua, sulla condi¬ 
zione della moglie un po’ 
sfruttata e poco rispettata. 
Una canzone femminista — 
dice la Colli — che finisce 
così: « Ohi marito ti dichiari 
progressista, ma con me hai 
un rapporto fascista». Niente 
di eccezionale, come si vede, 
ma la parola fascista ha sca¬ 
tenato i fulmini della com¬ 
missione di censura della te¬ 
levisione. « Fascista non si 
può dire » hanno tuonato i 
funzionari. E inutilmente la 
cantante ha fatto rilevare che 
la nostra Costituzione è nata 
dalla lotta antifascista e che, 
quindi, la parola fascista può 
essere ben usata in senso ne¬ 
gativo. E stato chiesto alla 
Colli di sostituire la parola 
incriminata con un'altra. La 
cantante ha proposto, allora, 
di camb'are fascista con na¬ 
zista. Ma anche qui i censori 
hanno levato alte grida. Na¬ 
zista? No, non si può. E loro 
stessi hanno suggerito di tra¬ 
sformare fascista in razzista. 
Il che, se non travisa di mol¬ 
to le intenzioni degli autori, 
rende bene la mentalità ottu¬ 
sa che presiede alla RAI-TV. 
(Nella foto: Ombretta Colli). 


Ivan Della Mea 
al Folkstwdio 

Il Folkstudio ospita questa 
sera, alle ore 22, Ivan Della 
Mea, che presenterà una ras¬ 
segna delle sue più note can¬ 
zoni di lotta e la sua ultima 
ballata. 


Nostro servizio 

SORRENTO, 12. 

Una energica impennata di 
ali ha risollevato le sorti del 
cinema tedesco occidentale a 
Sorrento. Il merito è di Ale¬ 
xander Kluge, autore del film 
Le occupazioni fortuite di una 
schiava: un’opera complessa 
e ricca di numerose sugge¬ 
stioni e spunti polemici ctie 
iono serviti a introdurre, in 
questi Incontri per tanti ver¬ 
si scialbi, i temi più scot¬ 
tanti della realtà sociale e 
politica dell’attuale Germania 
lederale. 

Kluge è tutt’altro che un 
resista sconosciuto. E’ nota 
la sua fortuna veneziana (nel 
1968 vinse il Leone d’oro con 
il discusso ma certamente vi¬ 
tale film Gli artisti lotto la 
tenda del circo: perplessi), 
come conosciuta è la sua ric¬ 
ca e varia esperienza di giu¬ 
rista, scrittore e saggista. Del 
resto, nei suol film, come nei 
suoi cortometraggi, queste il¬ 
luminate « curiosità » trovano 
piena e qualche volta genia- 
' le espressione. Come studio¬ 
so e approfondito conoscito¬ 
re della storia contemporanea, 
i suoi film hanno un taglio 
da inchiesta sociologica, con¬ 
dotta però con gli strumen¬ 
ti più vivaci ed efficaci, sia 
visivamente, sia letteraria¬ 
mente in possesso di un in¬ 
tellettuale moderno, aperto e 
sensibile ai problemi più scot¬ 
tami della società borghese e 
capitalistica, quale egli è. 

Il film Le occupazioni for¬ 
tuite di una schiava è innanzi¬ 
tutto un acutissimo ritratto 
di donna: Rosivitha Bronski, 
madre di tre figli e sposa di 
un ricercatore scientifico ìì- 
soccupato. La sua condizione 
familiare è precaria, del tutto 
simile a quella di milioni di 
altre famiglie, in un paese 
dominato dal profitto e dalle 
ferree leggi dello sfruttamen¬ 
to. Per aiutare la barca, la 
donna apre un ambulatorio 
clandestino per praticarvi Io 
aborto. Una concorrente la de¬ 
nunzia, ma - Roswitha - riesce 
a distruggere le prove del¬ 
la sua attività e a far libe¬ 
rare il marito, che Intanto 
era stato arrestato in sua ve¬ 
ce. Ora, si tratta, per le!, di 
trovare un altro modo come 
inserirsi In una attività v.va 
e non accettare la condizio¬ 
ne umiliante dell’alienata. Il 
marito. Intanto, ha trovato 
lavoro in una grande indu¬ 
stria, che però è in crisi per¬ 
ché i padroni vogliono tra¬ 
sferirla in ■ Portogallo uer 
sfruttare la mano d’opera a vile 
prezzo. A questo punto Ro¬ 
switha fa la sua scelta: diventa 
una attivista sindacale, stu¬ 
dia 1 problemi operai e attra¬ 
verso una frenetica azione .r- 
ganizzativa e propagandistica 
tenta di evitare la chiusura 
delia fabbrica minacciata e di 
mobilitare e rendere coscien¬ 
ti l lavoratori, tenuti all'oscu- 
ro dei progetti padronali. 

li film, di cui abbiamo ten¬ 
talo di riassumere per _o*n- 
m capi la complessa trama, 
è in realtà il racconto spieta¬ 
to della vita di una grande 
città: un vero e proprio spac 
cato che ne rivela l’intima 
costruzione, rappresentandola 
con crudo realismo. Partendo 
dai microcosmo di una pic¬ 
cola famiglia, l’inchiesta, infat¬ 
ti, si allarga e si approfon¬ 
disce, fino a rivelare le strut¬ 
ture portanti della società co 
si come ai configura nell’at¬ 
mosfera ostile e crudele di 
una metropoli Industriale. Il 
linguaggio nervoso, a scatti, 
che il giovane regista adopera 
per esprimere i! suo mondo, 
rende bene quel senso di prov¬ 
visorietà e di estraneità che 
hanno certi aspetti della vi¬ 
ta cittadina, colti nei suoi 
momenti più ovvi. Il conti¬ 
nuo richiamo a immagini an¬ 
tiche a stampe edificanti ot¬ 
tocentesche. glorificanti !a 
santità e la solidità dell’orga¬ 
nismo familiare, rende più 
esplicita l'atroce satira di cer¬ 
te situazioni. 

A proposito di questo film 
è stato detto che l'assunto 
del regista è di carattere pro¬ 
pagandistico, a favore in par¬ 
ticolare, del movimento fem¬ 
minista. In realtà, questo te¬ 
ma si intrawede, ma non può 
essere considerato preminen¬ 
te; fi panorama è assai più 
vasto, e investe una visione 
complessiva, ripetiamo, della 
condizione umana e dell’isti¬ 
tuto familiare, con un parti¬ 
colare riferimento, certo, al 
ruolo della donna nella so¬ 
cietà borghese. 

Il limite del film è nel suo 
pessimismo di fondo, nel fat¬ 
to che alla cruda rappresen¬ 
tazione di quella realtà non 
si oppone niente, nessuna spe¬ 
ranza di riscatto. L'autore, in 
ceri* sue formulazioni teori¬ 
che (che sono venute fuori 
anche in una conversazione 
pubblica con i critici conve¬ 
nuti a Sorrento), non nascon¬ 
de certe sue scelte estremi¬ 
ste, certe formulazioni generi¬ 
camente sinistriste, espresse 
con gl» slogan del Maggio fran¬ 
cese 

Ma fi suo film è vitale non 
per questi motivi, ma per la 
straordinaria lucidità e bel¬ 
lezza delle sue immagini, per 
i suoi valori cinematografici: 
per quella genialità di acco¬ 
stamenti plastici che sintetiz¬ 
zano in modo Imprevedibile, 
ad esempio, fi paesaggio ur¬ 
bano o quello delle fabbri¬ 
che e dei quartieri operai. Il 
riferimento figurativo più per¬ 
tinente ci sembra Godard, ma 
non bisogna dimenticare fi le¬ 
game di Kluge col classico ci¬ 
nema tedesco e in particolare 
con Frits Lang, né la Indi¬ 


zione pittorica del realismo 
e defi’espressionlsmo. E la 
ascendenza espressionista ri¬ 
sulta da certe scene parti¬ 
colarmente sottolineate, come, 
ad esempio, quella della se¬ 
duta del consiglio degli azio 
nisti della fabbrica o, ancora 
di più, nella sequenza, iro¬ 
nica e spietata, dell’inchiesta 
che le autorità politiche con¬ 
ducono sulla condizione di vi¬ 
ta degli operai Immigrati, in 
un’atmosfera di gita campe¬ 
stre. 

Paolo Ricci 


Mostre a Roma 

Lo strado di 
Gaetaniello 

Lo scultore Vincenzo Gae¬ 
taniello ha esposto all’Aldina, 
con presentazione di Antonello 
Trombadori, una ricca serie 
di disegni datati 1972-”ì3, una 
serie articolata in gruppi che 
sono anche programmati mo- 
mera» di ricerca plastica per 
grandi statue: « La cattura », 
« La cronaca », « Il volto del¬ 
la vittima del potere», «La 
calma e lo sguardo », « Stu¬ 
di di nudo in sequenza » e 
« Appunti ». Sono circa 80 di¬ 
segni e segnano uno svilup¬ 
po originale per il giovane ar¬ 
tista il quale ha dato, in una 
precedente mostra al «Gab¬ 
biano », una solida testimo¬ 
nianza del suo talento, della 
sua immaginazione formale e 
del suo impegno sociale. 

La novità dei disegni sta in 
una piu coraggiosa e coeren¬ 
te compromissione delle for¬ 
me con la vita di tutti i gior¬ 
ni e dì cui viene sottolineata 
la drammatica politicità. Si 
può dire che Gaetaniello ha 
aperto e dilatato fi suo sguar¬ 
do sulla strada e sui conflitti 
di classe. Gran parte dei di¬ 
segni sono immagini di con¬ 
flitti di strada: la politicità 
non è scoperta e propagandi¬ 
stica ma informa profonda¬ 
mente la sensibilità e le idee. 
Le precedenti conquiste pla¬ 
stiche come forme dell’ener¬ 
gia organica positiva che 
contrasta la violenza — lo 
stile positivo e vitalistìco era 
sulla linea organica di un 
Moore — sono più concreta¬ 
mente verificate. 

Un uomo braccato, un gio¬ 
vane che viene catturato dai 
militari è l’immagine ricor¬ 
rente ed emblematica, per 

10 scultore, del giorni che 
viviamo; ma — questa è la 
novità interessante rispetto 
al lavoro di altri giovani che 
figurano accadimenti sociali 
e momenti della lotta di clas¬ 
se — le moire vittime, le 
catture, i trucidati non com¬ 
pongono un’immagine attoni¬ 
ta e disperata: l’immagine è 
quella di un potere che non 
controlla più gli uomini e il 
corso della vita sociale e. per 
ciò, perde la testa, diventa 
omicida-suicida. 

La forma di questi conflit¬ 
ti è un disegno, assai tratteg¬ 
giato, come forma aperta e 
dinamica, una forma che è 
proiettata nello spazio con 
grandi gesti e grida. Qui ri¬ 
torna, mi sembra, il vecchio 
amore di Gaetaniello per 
Boccioni e la riflessione nuo¬ 
va sul vitalismo di un Ipou- 
steguy (in particolare le te¬ 
ste di militari con elmetto e 
quelle dei dimostranti con 
casco). Soltanto nei disegni 
della piccola serie «La cal¬ 
ma e lo sguardo», che va¬ 
riano il motivo d'una fine¬ 
strella aperta sulla riva di 
Fregene, e che hanno una 
qualità neometafisica, lo scul¬ 
tore si concede un riposo li¬ 
rico. 

Se la conquista di una for¬ 
ma plastica dinamica e aper¬ 
ta allo spazio fanno la novità; 

11 limite resta quello dei 
frammento di vita estrapola¬ 
to, per un particolare sugge¬ 
stivo. dal contesto ambienta¬ 
le; e. venendo meno l’idea or¬ 
ganizzatrice, c’è una caduta 
dell’energia e una dispersione 
nel bozzettistlco. nel curioso, 
nell'esercitazione anatomica, 
nel pittoricismo della super¬ 
ficie quando, invece, talento 
e cultura animati da un'idea 
vera fanno di Gaetaniello un 
potente, consapevole manipo¬ 
latore di masse e dì volu¬ 
mi. 


VIVERE PER LOTTARE — 
Partito con l'intento di affron¬ 
tare in termini di «casi di 
coscienza » (e, quindi, di scel¬ 
te soprattutto individuali e 
morali) alcune delle situazio¬ 
ni più drammatiche che ca¬ 
ratterizzano i conflitti del no¬ 
stro tempo, Enzo Biagi ci stu 
offrendo una serie che, pun¬ 
tata dopo puntata, smentisce 
implicitamente l'impostuzione 
originaria: non di «casi di co¬ 
scienza » si tratta, ma di pro¬ 
blemi eminentemente politi¬ 
ci. Il fatto che Biagi ubbia fi¬ 
nito per accettare il muta¬ 
mento di rotta, impostogli 
sia dagli intervistati, sia dal¬ 
la realtà stessa, evitando di 
insistere ostinutamente sulla 
linea originaria (come, pur¬ 
troppo, fanno invece assai 
spesso i giornalisti televisivi, 
forzando oltre ogni limite t 
discorsi), va riconosciuto co¬ 
me un merito, secondo noi. 
Un mento che induce a per¬ 
donare certe domande (con¬ 
venzionali, del tipo: « Quale 
è stato tl momento più dram¬ 
matico della sua esperien¬ 
za? »; oppure inutilmente in¬ 
quisitone, del tipo: nChe co¬ 
sa prova pensando che degli 
innocenti soffriranno per la 
sua azione? »), che nelle in¬ 
terviste-colloquio di Biagi non 
mancano mai. 

La puntata di ieri sera — 
La morte senza volto — era 
dedicata alle azioni di guer¬ 
riglia — in particolare gli at¬ 
tentati — che, per la mecca¬ 
nica stessa del loro svolgi¬ 
mento e perchè comportano 
feroci rappresaglie da parte 
del nemico, finiscono quasi 
sempre per coinvolgere dram¬ 
maticamente anche chi non è 
attivamente impegnato nel 
conflitto. Proprio da questo 
coinvolgimento, ci pare, do¬ 
vrebbe scaturire, secondo Bia¬ 
gi, il « caso di coscienza »: 
ma ancora una volta, come 
dicevamo, la rievocazione di 
alcuni esempi storici (l’atten¬ 
tato al gauleiter nazista della 
Cecoslovacchia, l’attentato dei 
GAP in via Rasella) o attuali 
(le azioni dell’IRA in Irlan¬ 
da) e le riflessioni dei testi- 
moni hanno dimostrato come 
non di « casi di coscienza » 
ma di problemi di scelta po¬ 
litica e di lotta si tratti, an¬ 
che per questo verso. 

Si sa. ad esempio, come, in 
un passato ancora non lonta¬ 
no, interessati « moralisti » 


abbiano tentato più volte di 
sostenere (appoggiando, piu 
o meno intenzionalmente, le 
tesi fasciste) che i purtigiu- 
ni che avevano attuato l’at¬ 
tentato di via Rasella avreb¬ 
bero dovuto consegnarsi spon¬ 
taneamente ai nazisti « per 
evitare la rappresagli ». Bi¬ 
sogna riconoscere che, que¬ 
sta volta, Biagi ha posto la 
questione criticamente, demo¬ 
lendola già nella domanda. 
Giorgio Amendola, comunque, 
ha fatto giustizia di ogni 
possibile dubbio residuo, in¬ 
quadrando pacatamente quel¬ 
l’azione di querra nella gene¬ 
rale cornice della lotta ar¬ 
mata di popolo contro j nazi¬ 
fascisti e sottolineando come 
la lappresagliu sia sempre, 
in casi simili, un momento 
della lotta, da scontare senza 
esitazioni. La scelta del com¬ 
battente, quindi, non può 
che essere una: continuare a 
combattere per infliggere col¬ 
pi sempre più gravi al nemi¬ 
co. La stessa posizione, quasi 
con le medesime parole, ha 
espresso poco dopo David 
O'Connel, dirigente dell'IRA 
irlandese, affermando che ciò 
che distingue un esercito 
guerrigliero dull'esercito tra- 
dizionule è proprio la scelta 
dei soldati che vogliono « vi 
vere per combattere ancora ». 

Nel complesso, la puntata 
ha avuto un taglio documen¬ 
tario a irrobustire il quale 
hanno vululuinente contribui¬ 
to le sequenze molto dram¬ 
matiche sulle rappresaglie na¬ 
zista in Cecoslovacchia e sul¬ 
l’azione dell’esercito inglese 
in Irlanda. A mela circa del¬ 
la trasmissione, Biagi ha po¬ 
sto il quesito sulla differen¬ 
za tra lu u dinamite rivoluzio¬ 
naria » e quella « al servizio 
della provocazione »: ma non 
ha sviluppato poi il discorso. 
E, invece, qui sarebbe stato 
davvero giusto e opportuno 
richiamare gli attentati mie- 
ri ». come quello di Piazza 
Fontana, di cui è ricorso pro¬ 
prio ieri l’anniversario: per¬ 
chè su questa base sarebbe 
stalo possibile stabilire defi¬ 
nitivamente che proprio da¬ 
gli scopi perseguiti (donde la 
classica domanda: a chi gio¬ 
va? ) e, dunque, dalla ispira¬ 
zione polìtica e di classe de¬ 
rivi anche la moralità di una 
azione dura e sanguinosa co¬ 
me l'attentato. 

g. c. 



25.000 copie 

CHIÀPPORI 

FORTEBRACCIO 

Il belpaese. Un Chiappori a 
colon in grande (ormato Un 
Fortebraccio medito in gran 
torma Un libro a quattro ma 
ni dei nostri due più caustici 
talenti satirici sui fatti dell'Ila 
Ita d'oggi 200 pagine 134 il 
lustrazioni in bianco e nero 12 
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a colon L 3 £00 In omaggio 
un manifesto a colon 


_°ggi vedremo 

VOCI PER TRE GRANDI 
(1°, ore 20,45) 

01 ? da sera la sesta trasmissione della rassegna 

per giovani cantanti linci, dedicata stavolta al compositore 
Vincenzo Bellini. Due baritoni (Alessandro Corbelli e John 
van Zelst) e quattro soprani (Giovanna Gangi, Fiorella Pedi- 
coni, Emiko Maruyama e Cristiana D’Alpino) sono in lizza 
? er ^ n 1. Uis ^ 1 due pressi finale: com’è noto. 

da d “ e pU “! nli,,,i - due 

RISCHIATUTTO (2°, ore 21) 

5 pue giovanissimi studenti milanesi, Marta Fabiani e Da¬ 
niele Monti, entrambi ventenni, sfideranno questa sera il 
campione in carica Mario D’Amato. La Fabiani si presenta 
alla' trasmissione per rispondere a domande sul «Liberty», 
mentre Daniele Monti ha scelto quale materia l’astronomia. 

SIGNORE E SIGNORI, 
BUONANOTTE (1°, ore 22) 

Wladjslaw Kowalski e Josef Nowak sono gli interpreti di 
questo telefilm polacco diretto da Janusz Zaorski. 

CHE NE DIRESTE DI UN LIBRO? 
(2°, ore 22,15) 

Prendendo a pretesto le imminenti festività natalizie e 
l'immancabile rituale dei doni, questo programma realizzato 
da Walter Licastro e Vittoria Ottolenghi intende offrirci un 
panorama delle novità librarie. 


programmi 


un best - seller della nuova 
divulgazione scientifica 

LA CONQUISTA DEL 

MONDO INVISIBILE 

Parassiti e microbi 
nella storia della civiltà 
di Giuseppe Penso. La prima 
grande storia illustrata dagli 
a'bori della civiltà ai nostri 
giorni della ricerca parassito 
logica e microbiologica. Uno 
dei piu noti specialisti italiani 
ci rivela il mondo misterioso 
e sorprendente dei microbi 
Oltre 200 illustrazioni in bian 
co e nero e a colon. L. 10 000 

• 

in prima mondiale 
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KANDINSKY 

Tutti gli scritti. Punto e linea 
nel piano. Articoli teorici. I 
corti inediti al Bauhaua. A 
cura di Philippe Sera. L evo 
luzione del pensiero di un 
grande artista e teorico del 
farle Oltre 350 illustrazioni 
in bianco e nero e a colori. 
Cofanetto Lire 15 000 

ENZENSBERGER 

La breve estate dell’anarchia. 
Vita e morie di Buenaventura 
Durrutl. Tra documento e ro 
manzo, attraverso testimonian 
ze interviste articoli parole 
di compagni e ipotesi degli 
storici, ricostruita la figura di 
un grande eroe proletario. 
Lire 3 200 


TV nazionale 


Trasmissioni scola¬ 
stiche 
Sapere 

Nord chiama Sud 
Telegiornale 
Cronache italiane 
Trasmissioni scola¬ 
stiche 

Telegiornale 
Alla scoperta degli 
animali • La palla 
magica 

La TV dei ragazzi 
«Il pianeta dei di¬ 
nosauri » - « Quel 

rissoso, irascibile, 
carissimo Braccio 
di Ferro ». 

Sapere 


19.30 Cronache italiane 
20,00 Telegiornale 

20.45 Voci per tre grandi 
22,00 Signore e Signori, 
buonanotte 
Telefilm. 

22.30 Telegiornale 





TV secondo «L WESTERN 


i 17*45 


da. mi. 


Do stasera 
la stagione al 
Sangenesio 

Comincia questa sera con la 
rappresentazione della Nuova 
isola (dei pinguini) di Alfre¬ 
do Balducci (Premio Riccio¬ 
ne ’73> la stagione 1973-’74 
della Compagnia del Sange¬ 
nesio. Il gruppo si propone 
anche di realizzare una atti¬ 
vità di decentramento. 

Questo primo spettacolo — 
messo in scena con la regia 
di Luigi Tani, coadiuvato da 
Zora Piazza (che parteciperà 
alle prossime commedie an¬ 
che in veste di attrice) — è 
interpretato da Bruno Ales¬ 
sandro, Carlotta Barìlli e 
Franco Mortilo; scene, costu¬ 
mi e maschere di Fabio Bat- 
tistini; musiche originali e 
canzoni dì Francesco Paolo 
Antonelll. 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO • Ore; 7, 
8, 12, 13, 14, 15, 17, 19. 
21 • 22.40; 6,0S: Mattutino 
musiate; 6,50; Almanacco-, 
7,45: Ieri »! Parlamento-, 8.30: 
Cantoni; 9: Il srillo cantante; 
9,15: Voi ed io; IO: Speciale 
GR; 11,20: Ricerca automalica; 
11,30: Ovario programma; 

12,44: Sette note sette; 13,10: 
li fiorrii; 14,10: Buongiorno 
come sta?; 15,10: Per eoi 
fierui; 16: tl girasole; 17,05: 
Pomeridiana; 17,40: « I tre 

moschettieri », di A. Dumas; 
17,55: Radio domani; 18,45: 
Italia che lavora; 19,20: Long- 
playing; 20,20: Andata e ri¬ 
torno; 21,15: Canzoni; 21,45: 
Le scienze fantastiche; 22,10: 
Musin-7. , 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO • Ore; 6,30, 

7.30, 8,30, 9,30, 10,30, 11,30, 

12.30, 13,30, 15,30, 16,30, 

16.30, 19,30 e 22,30; 6: 

Il mattiniere; 7,40: Buongior¬ 
no; 8,14: Erre come rhythmand- 
bloos; 8,40: Come • perché; 
8,55: Suoni • colori; 9,10: 
Pria» di spendere; 9,35: RI» 


18.15 Protestantesimo 

18.30 Sorgente di vita 
18/15 Telegiornale Sport 
19,00 I sette mari 

« Mari Polari » 

20,00 Concerto sintonico 

20.30 Telegiornale 
21,00 Rischiatutto 

22.15 Che ne direste di un 
libro? 


balta; 9,50: « I tre moschet¬ 
tieri », di A. Dumas; 10.05: 
Canzoni per tutti; 10.35: Dalla 
rostri parie; 12,10: Regionali; 
12,40: Alto gradimento; 13,35; 
Le belle canzoni d’amore-, 
13,50: Come e perché ; -14: 
Su di giri; 14,30: Regionali; 
15: Punto interrogati»©; 15,40; , 
Cararai; 17,30: Speciale CR; 
17,50: Chiamale Roma 3131: 

19,55: Magia deirorchestra; 
20,10: Supersonic; 21,25: 

Pop-olf; 22,25: I programmi 
di domani. 


Radio 3" 

ORE 7,05: Trasmissioni spe¬ 
dali; 8,05: Filoni osici; 9,30: 

I concerti dì Tariini; 10: Con¬ 
certo; 11: Radioscuola; 11,40: 

II disco in retrina; 12,20: Mu¬ 
siche italiane; 13: Musica nel 
tempo; 14,30: Musica corale; 
15,10: Pagine claricembalisti- 
chc; 15,30: Concerto sinfonico. 
Direttore E. Ormandy; 17,20: 
17,35: Appuntamento con N. 
Rotondo; 18: Toujours Paris; 
18,20: Musica l e ggera; 18,45; 
La poetica dell'informale; 
19,15; Concerto serale; 20: 
■ Anacreonou », musica di 
Cherubini; 21: Giornale del 
Terzo. 




Fonti, forni*, miti, registi, 
attori, filmografia. A cura di 
Gianni Volpi. Una guida coiti 
pietà: una storia, un commen 
lo critico e un repertorio di 
un genere unico dell'arte ci 
nematografica. 69 ili. L. 2.000 

FATTACCIO 

A BUENOS AIRES 

di Manual Pufg. Romanzo La 
cronaca dei tormenti di duo 
emarginali sessuali Un giallo 
d intelligente drammaticità a 
humour dell autore di II tradì 
mento di Rita Hayworlh a 
Una frase, un rigo appena. 
Lire 3.000 


UNIVERSALE 

ECONOMICA 


!j Fernanda Pbrano Poesia da 
, gli ultimi americani L. 1.500 / 
Gillo Dortt*s Ultime tendenza 
nell arte d oggi. Nuova edi 
zione aggiornata e accrescili 
ta 120 illustrazioni Lire 1 700 
/ Prosa a critica futurista. An 
tologia a cura di Mario Ver 
done. Lire 1.500 / Gabriel 

la Parca Le italiane si conte» 
sano. Un classico del lemmi 
n.smo 50 000 copie Lire 1 300 
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vittoriose Inter, Bologna, Cesena e Palermo 


1 


Piegato a Bologna da un goal di Savoldi 


I biancazzurri senza Pulici, Petrelli, Frustalupi e D’Amico 


Il Milan (1-0) Piegata a 5’dalla fine (2-1) 

nerde anche LVBfPWìS la Lazioa Ceseru 

|#wi lillllllV XJjapij >MfÉIÉ v Subito un goal al.1’ di gioco la squadra romana e: 

mV' j riuscita a pareggiare con Chinaglia nella ripre 

m ^ laslaif ...ylNa. J h. w ** 1 CESENA: Boranga; Froslo, ve ne uscirono con un pareti- al 17* della ripresa: azion 

■ ■■■1 I €€ bISOu n , M jp - <■" I Danova (dal 73' Ceecarelil); gio a reti inviolate, avevano fusa nell’area dei bian 

■ ■■■■ ■ IX llgVII le Jw : éfòh M- 'lfa| /mà ^ ’ / IL . L %| Festa, Zanibonl, Cera; Orlandi, In preventivo anche una scon- Giorgio si destreggia ve 

” Ivwllv W “ -v ® -< . yiA/f l Scunglo (dal 57' Brlgnani), fitta che sono riusciti a con- linea di fondo e in mez 

m ... Mil aBll l::' f Tombolato, Savoldi II, Berta- tenere in limiti accettabili. Per vesciata scodella al centi 
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Le decisioni del giudice sportivo 

Causio e Giagnoni 
sospesi per 2 turni 

Squalificati anche Beatrice e Niccolar - Un'al¬ 
tra giornata di squalifica alla « Favorita » 


Subito un goal al 1’ di gioco la squadra romana era 
riuscita a pareggiare con Chinaglia nella ripresa 


BOLOGNA: Buso; Caporale, 
Rimbano; Battisodo, Cresci, 
Gregori; Ghetti, Massimelll, Sa¬ 
voldi, Vlerl, Novellini. (12 Bat- 
tara, 13 Landlnl, 14 Bulgare!!!, 
15 Sartori, 16 Mei). 

MILAN: Pizzaballa; Sabadini, 
Zignoli; Lanzi, Schnelllnger, 
Maldera III (dal 28' Blasolo); 
Bergamaschi, Benetti, Tresoldi 
(dal 75' Turone), Rlvera, Turi¬ 
ni. (12 Cataro, 13 Dolci). 

ARBITRO: Teseli! di Cor- 
mons. 

RETE: Savoldi al 68'. 

Dalla nostra redazione 

BOLOGNA. 12. 

Pure oggi sono stati tanti 
gli episodi che hanno testi¬ 
moniato il difficile momento 
del Milan. Ecco, ad esempio, 
il presidente rossonero Butic- 
chi che si siede in tribuna 
d’onore, dopo pochi istanti ar¬ 
riva Rocco, un dirigente bo¬ 
lognese lo invita a sedere nei 
pressi del «suo» presidente, 
ma Nereo preferisce allonta¬ 
narsi e sceglie come compa¬ 
gnia quella di Marino Perani. 

Da quella posizione bona¬ 
riamente imprecherà come sua 
abitudine. A fine match il 
solito disagio dello « staff » 
rossonero: Buticchi sostiene di 
non aver proprio niente da 
dire, Maldini, ovviamente, non 
apre bocca. Rocco si limita 
ad osservare che la sua squa¬ 
dra si è « mangiata » tre 
palle gol per cui è giusto che 
s:a stato l’avversario a vin¬ 
cere. Poi tutti se ne vanno 
mantenendo certe distanze. 

Anche in campo nei novan¬ 
ta minuti della contesa i mo¬ 
menti del disagio sono appar¬ 
si evidenti. Rivera che si muo¬ 
ve solamente a colpo sicuro, 
quando viene fermato o at¬ 
terrato, si guarda intorno 
sconsolato e non ha per nien¬ 
te fretta di tornare al suo 
posto. Non si lamenta più di 
tanto anche quando un suo 
compagno sbaglia un aopog- 
gio. Insomma. è un Rivera 
passato di lì oer caso. 

Pure gli altri della «vec¬ 
chia euardia » non si danna¬ 
no troppo. 

La partita finisce 1 a 0 per 
il Bologna, un Bologna che 
non ha certamente ripetuto 
per tono agonistico rincontro 
di domenica scorsa, ma che 
ha ribadito una buoni te¬ 
nuta atletica e con alcuni ele¬ 
menti in straordinarie condi¬ 
zioni di forma: da Buso, sem¬ 
pre più disinvolto e sicuro, a 
Ghetti in continuo movimen¬ 
to e sempre sollecito agli 
smarcamenti per effettuare il 
passaggio, da Battisodo rapi¬ 
do negli sganciamenti, a Rim¬ 
bano grintoso, a Gregori at¬ 
tento e pronto negli appoggi. 

Il primo tempo è stato sca¬ 
dente: bloccato lo svogliato Ri¬ 
vera da Gregari, il Milan non 
s’è praticamente visto soprat¬ 
tutto in Turini e Bergamaschi 
(due elementi al centro delie 
polemiche Buticchi - Rocco) 
anche se Turini era apparso 
piu vivo dell’ala destra. Dun¬ 
que quarantacinque minuti 
balordi anche perchè se il 
Bologna non aveva fatto pra¬ 
ticamente nutia per vivaciz¬ 
zarli essendo Novellini Impac¬ 
ciato per via dell’ass’duo c-”j- 
trello di Sabadini per cui Sa¬ 
vori in avanti doveva one¬ 
rare praticamente da solo nel¬ 
la mo’-R Lanzi - S^hn^liin- 
ger. Giusto, dunque. Io 0 a 0 
in quanto solo una vntia (con 
Rivera) il Milan aveva con¬ 
cluso nello specchio della por¬ 
ta l’n-'oblù contro le due ("in 
pericolose di Savoldi e G*e- 
gorl) dei bolognesi. A com¬ 
plicare le cose in nu’*to dif¬ 
ficile momento rossonero capi¬ 
tava un infortunio e Ma’dera 
al 28’ (distorsione alla cavi¬ 
glia destra). 

Nella ripresa il match si 
vivacizza. Il B^omia. confer¬ 
mando l’ottima tenuto, spinge 
a fo n do tdi inse’-i'oe-t; qj 
Ghetti. Battisodo. Rimbano a 
turno sono più c^nti^u 5 e Vo¬ 
ti, pur sostenendo un match 
di tutto riposo, riesce a rifi¬ 


nire con tocchi sapienti alcu¬ 
ni ottimi palloni. Dall’altra 
parte c’è un Milan sfiducia¬ 
to che, tuttavia, dopo 7 mi¬ 
nuti con Rivera ha la palla 
gol, ma a portiere battute, 
Gregori riesce a rimediare. 

L’episodio smonta ancora di 
più i rossoneri che cedono 
alla più convinta manovra bo¬ 
lognese intorno al 24’. L’azio¬ 
ne vede protagonisti Vieri, il 
quale appoggia sulla sinistra 
aove si inserisce il libero Bat- 
tlsodo, questi giunto quasi a 
tondo campo, mette al centro 
un pallone basso: Savoldi in 
spaccata batte Pizzaballa e 
porta al successo la sua squa¬ 
dra. Cerca di reagire il Mi¬ 
lan, ma l’attento Buso sven¬ 
ta alcune intricate situazioni, 
mentre dall’altra parte anche 
il Bologna si avvicina nuo¬ 
vamente al gol senza però 
riuscire a trovare il rad¬ 
doppio. 

Franco Vannini 
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CHINAGLIA ha segnato anche a Cesena, mantenendo cosMa 
media di un goal a partita 


CESENA: Boranga; Froslo, 
Danova (dal 73' Ceecarelil); 
Festa, Zanibonl, Cera; Orlandi, 
Scunglo (dal 57' Brlgnani), 
Tombolato, Savoldi II, Berta- 
relli. (12. Mantovani, 13. Amo- 
nlaci, 14. Braida). 

LAZIO: Morlggi; Facco, Mar¬ 
tini; Wilson, Oddi, Inselvtnl 
(dal 65' Nanni); Garlaschelll, 
Re Ceceonl, Chinaglia, Mazzo¬ 
la II, Franzonl (12. Pulici, 14. 
Polentes, 15. Borgo, 16. Tri¬ 
podi). 

ARBITRO: Picasso di Chia¬ 
var!. 

RETI: al V Scunglo, si 62' 
Chinaglia, all'85' Zanibonl. 

NOTE: angoli 4-1 per il Ce¬ 
sena. Giornata fredda con cie¬ 
lo sereno; terreno In ottime 
condizioni; spettatori ottomila. 

Dal corrispondente 

CESENA, 12 

La Lazio è uscita sconfitta 
per 2-1 sul ‘ campo dei bian¬ 
coneri del Cesena, nell’incontro 
di andata del primo turno eli- 
minatorio della Coppa Italia. I 
biancazzurri di Maestrelli, che 
a poco meno di un mese tor¬ 
navano nella tana degli uomini 
di Bersellini, già affrontati 
nella quinta di campionato, do¬ 


ve ne uscirono con un pareg¬ 
gio a reti inviolate, avevano 
in preventivo anche una scon¬ 
fitta che sono riusciti a con¬ 
tenere in limiti accettabili. Per 
l’occasione Maestrelli. che 
avrebbe volentieri fatto a me¬ 
no di questo impegno di Cop¬ 
pa. aveva lasciato a riposo Pe¬ 
troli!, Frustalupi e lo stesso Pu¬ 
lici, puntando soprattutto al 
campionato. Ha sorpreso il fat¬ 
to che il bravo Pulici sia stato 
relegato in panchina in quan¬ 
to alla vigilia egli figurava 
nella formazione. Evidentemen¬ 
te il tecnico non ha voluto ri¬ 
schiare più del dovuto, visto 


al 17’ della ripresa: azione con¬ 
fusa nell’area dei bianconeri, 
Giorgio si destreggia verso • la 
linea di fondo e in mezza ro¬ 
vesciata scodella al centro del¬ 
l’area la palla. Savoldi II nel 
tentativo di respingere tocca 
corto e Chinaglia riprende, e 
con freddezza batte Boranga 
con un tiro rasoterra in dia¬ 
gonale: uno dei suoi gol più 
classici. 

E’ certo che la Lazio ce la 
metterà tutta e nella migliore 
formazione, nell’incontro di ri¬ 
torno, i>erché sfumata la Cop¬ 
pa UEFA. Maestrelli non è che 
snobbi poi tanto questa Coppa 


che domenica prossima aH’« Olim- Italia. Oggi lo ha dovuto fare, 


pico * la Lazio sarà chiamata 
ad un grosso impegno, doven- 


dato il momento favorevole che 
la squadra sta attraversando 



do incontrare la capolista Na- e che il terzo posto in classi- 


La sfida degli Herrera vinta dal « mago » (ma che fatica!) 

L'Inter nella ripresa (2-0) 

batte ì'Atalanta 



INTER: Bordon; • Giubertoni, 
Bini; Orlali, Catellani (dal 57' 
Fedele), - Burgnich; Mariani, 
Mazzola, Boninsegna, Berlini, 
Moro (dal 46' Massa). (12 Vie- 
ri, 13 Bellugt, 16 Doldi). 

ATALANTA: Cipollini; Divi¬ 
na (dal 62' Delle Donne), Lu- 
gnan; Scirea, Vianello, Manca; 
Carelli, Vignando, Macciò, Pi¬ 
rola, Pellizzaro (12 Tambrin! 
13 Bonci, 15 Gappellt, 16 Puz¬ 
zoni). 

ARBITRO: Levrero, di Ge¬ 
nova. 

RETI: Mazzola al 62' Maria¬ 
ni allW. 


per essere l’unica delle gran- nica. mo”gol : >este“ ricevè“ l da'C^a 

di ad uscire indenne da que- Un solo uomo fisso in avan- c ] le òlla rea sulla destra e fa 
sto primo atto del girone fi- ti, dicevamo dell’Atalantsu E partire un cross'lungo a centro 

naie delte Coppa Italia. E non cioè proprio quel Pellizzaro area. Tocca Tombolato e Scun- 

solo: addirittura a vmeere, quasi « cacciato » a suo tempo gj 0 colpisce al volo di destro. 


poli, ed avrà bisogno del suo 
portiere in piena efficienza. 

Sul piano del gioco i bianco¬ 
neri cesenati hanno dato vita 
ad una prestazione maiuscola 
per ritmo e determinazione, 
mentre la Lazio, dopo il gol 
a freddo incassato dopo 1‘ di 
gioco, ha stentato a riordina¬ 
re le sue idee. In verità Insel¬ 
vai non è apparso molto or¬ 
dinato e di grande utilità alle 
manovre della squadra e quan¬ 
do è stato sostituito da Nan¬ 
ni, allorché la Lazio era riu¬ 
scita a pareggiare con un bel 
gol di Chinaglia, mancavano 
25’ al termine; la mossa di Mae¬ 
strelli tendeva a dare al cen¬ 
trocampo un maggiore peso, vi¬ 
sto che anche Re Cecconi non 
palesava di essere nelle sue 
migliori giornate. Ma il Cese¬ 
na, dopo aver sbandato un po’ 
per il pareggio di Chinaglia. ha 
sul finire premuto sull’accelera¬ 
tore, in merito anche di uno 
scatenato Tombolato e di un 
Cera sempre preciso, all’altez¬ 
za della sua fama messicana e 
la rete della vittoria è venuta 
a 5’ dal termine: Festa ha of¬ 
ferto a Tombolato che ha ser¬ 
vito subito lo stopper Znnihoni 
che in corsa ha battuto con 
un forte tiro di destro, rasoter¬ 
ra e a fil di palo. Moriggi. 

Ha impressionato favorevol¬ 
mente tra le fila del Cesena lo 
esordiente Scungio, un italo-ar- 
gentino di 21 anni, casertano 
di origine, e suo è stato il pri¬ 
mo gol: Festa riceve , da Cera 

i_ii__» *. * #. 


fica legittima, senza tacere del¬ 
l’impegno col Napoli capolista 
che ha dettato prudenza. 

e. b. 


Risultati 
e classifiche 

GIRONE A - A Bologna: Bo¬ 
logna balte Milan 1-0; a Mi¬ 
lano: Inter batte Atalanta 2-0. 
Classifica: Inter e Bologna p. 2, 
Milan e Atalanta 0. 

GIRONE B - A Cesena: Ce¬ 
sena batte Lazio 2-1; a Paler¬ 
mo: Palermo balte Juventus 2-0. 
Classifica: Palermo e Cesena 
p. 2, Lazio e Juventus 0. 


MILANO, 12 

Il giudice sportivo della Le¬ 
ga Calcio avv. Barbò ha avu¬ 
to oggi parecchio lavoro a 
causa dei molti « fattacci » 
successi domenica nei campio¬ 
nati di serie A e di serie B. 

> .Intantp l’avv. Barbò è stato 
chiamato a giudicare il pugi¬ 
lato tra l’allenatore del Tori¬ 
no Giagnoni e lo juventino 
Causio: con notevole senso 
dell’equilibrio il giudice ha 
comminato una eguale punizio¬ 
ne ai due protagonisti dell’e¬ 
pisodio, squalificandoli per 
due giornate ciascuno. 

Sempre per quanto riguar¬ 
da la serie A poi il giudice 
sportivo ha squalificato il fio¬ 
rentino Beatrice e il sardo 


Nello slalom speciale a Courchevel 

La Giordani vince 
in Coppa Europa 


solo: addirittura a vincere, 


con il più classico del pun- da Invemizzi e votato que- 


teggi dovuto più all’estro di 
Mazzola, capace di scuotersi 
dopo un’ora di gelo «biocca- 
garretti », e di fugare final¬ 
mente la paura di un nuovo 
mediocre pareggio bianco. 

In fondo, contro un’Atalan- 
ta rinunciataria che ovvia¬ 
mente scende a 3. Siro per 
impattare e schiera una sola 
punta, e non mostra di aver 
ancora compreso appieno il 


sfoggi, almeno nei piani di destra di Moriggi. Indubbio il 
Heriberto, a dare un dispia- successo meritato di questo Ce¬ 
cero ai vecchi compagni di sena che continua a meravi- 
squadra. Al suo fianco il rude gliare alla sua prima avvento- 
Macciò, finto centravanti, ed ra tanto in Coppa Italia che in 


che allarga sulla;' destra, e fa P a Europa: ai, primi du^ po- 

partiré un cross'lungo a centro sti infatti si sono piazzate due 

area. Tocca Tombolato e Scun- azzurre, la Giordani e la Tisot. 

gio colpisce al volo di destro. c he hanno preceduto concorren- 

infilando 1 angolo basso alla _ 

destra di Moriggi. Indubbio il c,uo a e Cf * agguerrite come 
successo meritato di questo Ce- francesi, svizzeri e statunitensi, 

sena che continua a meravi- La Giordani per la verità era 

gliare alla sua prima avventu- al comanda già dopo la prima 


COURCHEVEL. 12 Rolland perdeva anche la terza 

Clamoroso trionfo azzurro nel- moneta venendo scavalcata an- 

lo slalom speciale femminile di che dalla connazionale Chalvin 
Courchevel. valevole per la cop - 

P* Europa: ai, primi du ? po- C \f 5S '™. . r . . . .... 


alle spalle il mobile Carelli. 
Nel complesso un po’ poco. 


campionato. 

Ma se bello è stato il gol di 


anche per Impensierire una Scugio e per di più venuto a 
difesa sperimentale come freddo e che ha disorientato I 


quella schierata oggi da He- 
lenio: Bini al posto di Bac¬ 
chetti, Orlali a quello di Fe¬ 
dele, Catellani invece di Bel- 


biancazzurri laziali, altrettanto 
lo è stato quello di Chinatdia. 


manche, dove la Tisot figurava 
terza dietro la francese Rol¬ 
land. Nella seconda manche 
la Giordani rafforzava il suo 
primato mentre la Tisot bal¬ 
zava al secondo posto e la 


CLASSIFICA 

1) Claudia' Giordani (it.) 
7V18/100 (35,54 - 35,64); 2) Cri¬ 
stina Tisot (It.) 72"22/100 (36,14 
- 36,08); 3) Odile Chalvin (Fr.) 
72"81/100 (36,66 - 36,15); 4) Chri¬ 
stine Rolland (Fr.) 72"95/100 
(35,98 - 36,97); 5) Concilila Puig 
(Sp.) 73"76/100 (36,68 - 37,08); 
6) Agnes Vivet-Gros (Fr.) 
74"40/100; 7) Deborah Tarino¬ 
li (USA) 74"70/100; 8) Jane 
Rollins (USA) 74"91/100; 9) 

9) Cecilia Teague (USA) 75"01 
/100; 10) Valentina Riffe (GB.) 
75"33/100. 


Niccolai (mentre non si sono 
avute le temute punizioni par 
i giallorossi Morini e Domen- 
ghini). Multe grosse in fine al 
Napoli (mezzo milione) e al 
Foggia (150 mila lire) mentre 
Lazio e Cagliari se la sono ca¬ 
vata con 50 mila lire ciascuna. 

Il giudice poi è passato ad 
esaminare i rapporti arbitrali 
riguardanti le partite di serie 
B; dedicando ovviamente 
maggiore attenzione al rap¬ 
porto dell’arbitro romano Lat- 
tanzi che ha diretto Palermo- 
Ascoli. costellata da molte in¬ 
temperanze del pubblico (i 
giornali siciliani hanno scrit¬ 
to che è stato l’arbitro a pro¬ 
vocare gli spettatori). 

Al Palermo è stata inflitta 
la squalifica del campo per 
una giornata mentre il diri¬ 
gente dei rosanero Matta è 
stato inibito a ricoprire cari¬ 
che sociali fino al 12 aprile *74. 

Nella foto in alto: l’allenato¬ 
re granata Giagnoni. 


Scherma: l'Italia 
batte l'URSS (3-1) 

LIVORNO, 12 

In un incontro di scherma 
disputatosi stasera al Palaz- 
zetto dello sport, gli schermi¬ 
tori italiani (Mario Aldo Mon¬ 
tano e Michele Maffei) han¬ 
no. superato quelli, sovietici 
(Victor Sidiak' e Vladimir 
Nazlymov) per tre a fflo. 

Ecco il dettaglio del doppio 
confronto italo sovietico di 
sciabola: Michele Maffei bat¬ 
te Victor Sidiak 8 a 7; Mario 
Aldo Montano batte Vladimir 
Nazlymov 8 a 3; Vladimir Naz¬ 
lymov batte Michele Maffei 
8 a 6; Mario Aldo Montano 
batte Victor Sidiak 8 a 5. Ri¬ 
sultato finale: Italia batte 
URSS 3-1. 


Dalla nostra redazione lu*L Anche Bordon fra i pali 


MAZZOLA ha segnato il primo 
goal dell'lnter 


MILANO, 12 

Helenio ha bene di che ri¬ 
dacchiare, alla fine, negli spo 
gliatoi. Pur non convincendo 
più di tanto. l’Inter finisce 


Mazzola e compagni non po¬ 
tevano non esimersi dal chiu¬ 
dere In attivo questo primo 
confronto, riuscendo cosi a 
mettere almeno una pezza al 
ruzzolone clamoroso di dome- 


Con due gol di Ballabio e Barbano 


Palermo scatena to 
la Juveko (2-0) 


PALERMO: Bellavia; Zanln, 
Viganò; Arcoleo, Pighin, Ce¬ 
rasola (dal 32' Barbana); Pe¬ 
pe, Barlassina, Ballabio, Va- 
nello. La Rosa (dal 58* Chirco) 
(12. Ferretti, 13. BuHini). 

JUVENTUS: Zoff; Marchetli, 
Longobucco; Gentile, Spinosi, 
Mastropasqua; Abatini, Cuccu- 
reddu, Anastasi, Viola, Mastel¬ 
lo (dal 40* Maggiora). (12. Pi¬ 
loni, 14. Morini, 15. Capello). 

ARBITRO: Gussoni di Tra¬ 
date. 

RETI: al 21' Ballabio, all'86' 
Barbana. 1 

PALERMO. 12. 


bito una netta sconHtta alla 
« Favorita » dove il Palermo 
con una rete per tempo ba 
vinto e dominato in maniera 
incontrastata. 

C’è subito da dire comunque 
che. se il Palermo ha avuto in¬ 
dubbiamente più di un merito, 
dimostrando che la sua attuale 
posizione di classifica nella se¬ 
rie cadetta è bugiarda, la Ju¬ 
ventus non ha fatto niente per 
imporsi. Anzitutto. Vitpaleck ha 
schierato una formazione larga¬ 
mente rimaneggiata, priva di 
sei titolari (Salvadore. Furino. 


dove com’era logico aspettarsi 
l'assenza di Capello (rimasto in 
panchina) è stata più che deter¬ 
minante. 

Ma c’è di più: quello con il 
Palermo è stato un provino ne¬ 
gativo per quasi tutte le riserve 
bianconere. Musiello addirittura 
è stato punito per la sua inat¬ 
tività e Vicpaleck Io ha man¬ 
dato anzitempo negli spogliatoi 
al 40’ senza neanche fargli fi¬ 
nire i primi 45 minuti. 

D’altronde il sostituto di Mu- 
siello. il giovane mediano-ter¬ 
zino Maggiora, non ha fatto 


Per quanto possa sembrare J peilo) e risultata assolutamente 
incredibile, la Juventus ha su- * sconclusionata nella metà campo 


i * Ul HIV/* ì „ à. | « , . . 

Morini. Causio. Bottega e Ca- f»» 3 «fi « stato to- 

pello) e risultata assolutamente talmente mediocre. Giudizio ne- 
seoneltisionnl» nella metà ramno gativo anche per Mastropa- 


Saranno in gara il «tricolore» Livian e Io squadrone della Pejo 

Domenica allo Spallanzani 
il Gran Premio di ciclocross 


Su un percorso ricavato lungo 
I viali e sui prati all'interno 
dell'Ospedale romano Lazzaro 
Spallanzani si svolgerà domeni¬ 
ca mattina (raduno alle ore 
8.30, partenza alle ore 10) il 
secondo Gran Premio Ente o- 
spedaliero Lazzaro Spallanzani, 
una gara di ciclocross nata lo 
scorso anno per l’iniziativa di 
Alfredo Vittorini c divenuta, an¬ 
che per ii successo conseguito 
nella prima edizione, motivo di 
entusiastica partecipaz one alle 
vicende ciclistiche di tutti i di¬ 
rigenti dell’ospedale, i quali per 
ì’edizione di quest’anno hanno 
voluto assicurare alla gara la 
partecipazione dei migliori spe¬ 
cialisti nazionali. 

Infatti il campione italiano di 
ciclocross Franco Livian e con 
lui I quotati Vagneur. Colzani 
• Flaiban, tutti componenti lo 


squadrone Pejo di Brescia, sa 
ranno il motivo di attrazione de! 
la seconda edizione della corsa. 
Forse potrebbero addirittura ri¬ 
sultare i dominatori assoluti e 
incontrastati, anche se alla par 
lenza ri sarà pure il vincitore 
dell'anno scorso, il veliterno 
Franco Luciani, attualmente mi¬ 
litare, ma deciso a partecipare 
alla gara per difendere il pre¬ 
stigio del ciclismo laziale. 

La schiera dei partecipanti 
sarà certamente numerosa come 
si addice alla dovizia dei pre¬ 
mi messi in palio dagli orga¬ 
nizzatori mentre un motivo a 
gonistico particolare sarà co 
stitu : to dalla lotta che si svi¬ 
lupperà tra i ciclosportivi, ma¬ 
gari relegati nelle retrovie, ma 
accanitamente impegnati alla 
ricerca dì un successo di cate¬ 
goria. 


squa. Viola. Longobucco nonché 
per Io stesso Anastasi. 

La Juventus, che anche a Pa¬ 
lermo conta innumerevoli tifosi, 
è siata « beccata » frequente¬ 
mente dal pubblico che ha in¬ 
vece incitato il Palermo dando 
la carica ai rosaneri, anch'essi 
d’altra parte in formazione ri- 
maneggiata privi com’erano di 
Pasetti, Favalli e Magìstrelli. 

E quando Vici ani ha compreso 
che la gara s’era messa bene, 
al 58' ha sostituito La Rosa con 
l’esordiente giovane Chirco. Vi- 
ciani è stato anche costretto 
. ■ , ad una sostituzione forzata al 

Kltinertl GII OOCII 32' quando il libero Cerantola 

“ B (vice di Pasetti) ha dovuto la- 

M |! *_*__•* ^fiali sciare il terreno di gioco dopo 

gli impiumi VUIII uno scontro con Viola cedendo 

- . il posto all'ala Barbana tornato 

finrllA In corfl > n campo dopo l’inridente con 

MllVire ,u il portiere del Brindisi Di Via¬ 
li CONI, da oggi, riapri- cenzo 

rà 1 suoi impianti sportivi an- Le reti palermitane sono state 
che nelle ore pomeridiane e molto belle. 21’: Cerantola passa 

serali al fine di permettere veloce a Pepe che superato Spi¬ 
agli sportivi dì riprendere gli nosi porge a Ballabio; questi 

allenamenti che erano stati dribbla Longobucco e da ottima 

sospesi in ossequio alle di- posizione calda forte rasoterra 

sposizioni governative che fis- sorprendendo Zoff. All’86’ la 

sano nelle ore 17,30 il termine rete di Barbana: lunga discesa 

ultimo del lavoro straoretina- in contropiede di Arcoleo, < fi¬ 
rio dei pubblici dipendenti, glioccio» di Vicpaleck e mi- 

L’annuncio della deroga è gliore oggi nel Palermo — e 

stato dato dal presidente One- allungo per Barbana che con¬ 
sti con una lèttera al mini- tinua veloce, evita Mastra»- 

atro del turiamo e dello apet- squa e batte Zoff impara 


taccio 


mente. 


completava questa linea di¬ 
fensiva « verde » la cui età 
media veniva alzata solo dal¬ 
la presenza di Burgnich e 
Giubertoni, stopper autentico 
sul centravanti autentico, 
cioè Pellizzaro. 

L’attacco rimpastato presen¬ 
tava Bertini al posto di Be- 
din, Mariani con il 7 e Moro 
con ITI, sostituito nella ri¬ 
presa da Massa a causa di 
un crampo al polpaccio. Che 
quest’Inter sperimentale abbia 
soddisfatto globalmente sareb¬ 
be azzardato dirlo. Anzi nel 
complesso è stata largamente 
al di sotto delle aspettative. 
Qualche elemento di interesse. 
In vista di qualche eventuale 
inserimento, possono averlo 
offerto invece alcune prove 
individuali, come quelle di Bi¬ 
ni, di Bordon e di Orlali. Di¬ 
screto Mariani, che comunque 
ci appare sempre più animato 
da buona volontà che altro e 
che finisce spesso per pastic¬ 
ciare, ancora purtroppo fuori 
quota il buon Bertini, sem¬ 
pre capace di spunti interes¬ 
santi il solito Moro, oggi tra¬ 
dito dalla giornata negativa 
di Boninsegna. 

La storia della partita è 
scarna specie nel primo tem¬ 
po che, non registrando alcun 
gol, riesce a malapena a rag¬ 
giungere un giudizio di me¬ 
diocrità. Da rilevare, giusto 
per non andare in bianco, un 
forte tiro da fuori area di 
Moro al quarto d’ora che fa 
la barba al palo sinistro, ed 
una girata di testa bucata al 
18’ da Boninsegna, oggi netta¬ 
mente insufficiente. Le restan¬ 
ti annotazioni sono tutte di 
errori, come quello di Moro 
al 34’, che ha una palla buo¬ 
na per l’I-O ma la spreca ma¬ 
lamente fuori e come quello, 
dall’altra parte, di Scirea che 
colpisce male una palla faci¬ 
le preda di Bordon, 

Con Fedele al posto di Ca¬ 
tellani e con Massa la ripresa 
si movimenta un po’: al gol 
va vicino quasi subito Maz¬ 
zola imitato al 4’ da Pellizza¬ 
ro che impegna Bordon in 
due tempi, al quarto d’ora una 
mischiacela in area porta un 
pallone fra i piedi di Oriali: 
il tiro è forte, ma viene re¬ 
spinto di pugno da Cipollini. 
Poi, al IT finalmente Mazzo¬ 
la inventa il gol, partendo da 
centro-campo, saltando due 
avversari e tirando dal limite 
nel «sette» alia sinistra di 
Cipollini. 

Il raddoppio, ora che il mez¬ 
zo incubo è fugato, viene al 
35’, da Mariani, su cross ra¬ 
soterra di Oriali. L’ala entra 
in corsa e tocca dì piatto in 
rete. Sul 2-0 nessun’altra emo¬ 
zione per i 5000 presenti, sal¬ 
vo una terza rete messa nel 
sacco da Massa ed annullata 
per un suo palese fuorigioco. 

Gian Maria Madella 


GENUmilA CONTADINA 
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e salumi - Pasta, pane, farina 
Vini tipici italiani - Latte, burro, formaggi 
Frutta e succhi di frutta - Olio d’oliva 
Ortaggi freschi e conservati 
prodotti da oltre 600 cooperative 
e consorzi tra aziende contadine 
garantiti da questo marchio 
di origine a qualità. 
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Lo ha dichiarato ieri a Parigi il presidente tunisino dopo essersi incontrato con Pompidou 

La conferenza Europa-Paesi arabi 
è legata ai risultati di Ginevra 

Burghiba ha annunciato che Francia, Gran Bretagna, Austria e RFT « non mancheranno di pe¬ 
trolio nel 1974 » — Parigi pronta a riconoscere uno Stato Palestinese ? — La crisi energetica 

KISSINGER A LONDRA POLEMIZZA CON GLI ALLEATI EUROPEI 


Urgente un mutamento nella politica economica 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 12 

II presidente tunisino Habib 
Burghiba. che ha lungamen¬ 

te incontrato Pompidou questa 
mattina aìl'Eliseo. farà da in¬ 
termediario fra l'Europa comu¬ 
nitaria e i paesi arabi af¬ 
finché questi ultimi accettino, 
entro limiti di tempo ragione¬ 
voli. le proposte lanciate gior¬ 
ni fa dal ministro degli oste 
ri francese Jobert, destinate 
a fissare fra i paesi della 

CEE e gli Stati arabi produt¬ 
tori di petrolio una formula di 
cooperazione permanente e re 
ciprocamente vantaggiosa per 
le due parti. 

Inoltre. Burghiba ha riconfer¬ 
mato. e con più forza di quan¬ 
to non avesse fatto ieri, che 

la Francia ed altri paesi euro¬ 
pei non mancheranno di petro¬ 
lio per quest’anno, cioè per tut¬ 
to il 197-1, come ha precisato 
più tardi l'ambasciatore tuni¬ 
sino. 

AU’uscita dall’Eliseo. il « Com¬ 
battente supremo » (Cosi Bur- 
ghiba è chiamato in Tunisia) 
ha detto che se una confe¬ 

renza arabo-europea dovesse 
aver luogo, essa si terrebbe 
con tutta probabilità a Tunisi, 
poiché la Tunisia c gode della 
fiducia del mondo arabo e del¬ 
l'Africa ». Ma — ha aggiunto 
Burghiba — « tutto dipenderà 
dalla conferenza di Ginevra sul¬ 
la pace nel Medio Oriente *. 
Quindi, in altre parole, dalla 
influenza che l'Europa potrà e 
vorrà esercitare su Israele per 
condurre al successo questa 
conferenza. 

«Ho portato a Pompidou — 
ha aggiunto poi il presidente 
tunisino — la grande notizia 
che la Francia, e con essa la 
Gran Bretagna. l’Austria e la 
Germania, non mancheranno di 
petrolio quest'anno. Posso con¬ 
fermarlo in base a due conver¬ 
sazioni telefoniche che ho avu¬ 
to ieri mattina dalla mia ca¬ 
mera da letto con i presidenti 
Gheddafi e Boumedienne *. 
(Questa affermazione di Bur¬ 
ghiba appare tuttavia in con¬ 
trasto con una nota diramata 
dall'agenzia > algerina di stam¬ 
pa. secondo la quale l’Alge¬ 
ria « applicherà rigorosamen¬ 
te» le nuove riduzioni di pe¬ 
trolio decise-nei giorni scorsi a 
Kuwait). 

Burghiba partirà per Roma 
domani sera, e venerdì matti¬ 
na sarà ricevuto in udienza 
privata da Paolo VI in Vati¬ 
cano. D presidente tunisino vuol 
discutere col Papa il problema 
dello statuto di Gerusalemme 
e più precisamente della sua 
internazionalizzazione. Egli pen¬ 
sa che se il Vaticano aggiun¬ 
gerà la propria voce a quella 
di tanti altri paesi, che re¬ 
spingono la annessione pura e 
semplice di Gerusalemme da 
parte dello Stato ebraico. Israe¬ 
le non potrebbe rifiutare una 
revisione delle proprie posizio¬ 
ni nei confronti dello statuto 
di questa città, sacra ai catto¬ 
lici. agli ebrei e ai musul¬ 
mani. 

Va segnalato, perché non pri¬ 
vo di interesse, nel contesto 
delle pressioni che l'Europa po¬ 
trebbe esercitare su Israele, 
che rambasciatore israeliano a 
Parigi. Ben Natan, ha smen¬ 
tito una informazione pubbli¬ 
cata stamattina dal quotidiano 
«Haaretz» di Tel Aviv, secondo 
cui la Francia avrebbe fatto 
sapere ai dirigenti dello Sta¬ 
to ebraico, di essere pronta a 
riconoscere immediatamente 
uno Stato palestinese che si co¬ 
stituisse nei confini territoria¬ 
li della Cisgiordania. Poiché 
nessuno si prende mai la pena 
di smentire le informazioni com¬ 
pletamente false, negli ambien¬ 
ti diplomatici parigini si ritie¬ 
ne che vi sia qualche cosa di 
vero nella rivelazione del quo¬ 
tidiano israeliano, tanto più che 
il governo francese ha rifiuta¬ 
to qualsiasi commento al ri¬ 
guardo. 

Il fatto è che la Francia 
comincia a risentire ogni gior¬ 
no di più della crisi energe¬ 
tica che tocca profondamente 
l’Europa. Dopo la Citroen, che 
ha deciso di arrestare la pro¬ 
duzione dal 24 dicembre al 1° 
gennaio, ecco la Peugeot pren¬ 
dere misure ancor più gravi, 
davanti al calo delle sue espor¬ 
tazioni nei paesi della Comu¬ 
nità. La Direzione della gran¬ 
de fabbrica automobilistica di 
Sochaux ha infatti deciso di 
non rinnovare il contratto di 
lavoro a 239 operai jugoslavi 
che il prossimo 21 dicembre do¬ 
vranno rientrare in patria. Es¬ 
sa ha deciso inoltre la sop¬ 
pressione di tutte le ore straor¬ 
dinarie del sabato, che contri¬ 
buivano a far sbarcare il luna¬ 
rio a 30.000 dei 77.000 operai 
impiegati nella fabbrica. 

Anche l'officina di automo¬ 
bili da corsa Alpine, di Dieppe 
(succursale sportiva della Re¬ 
nault), ha deciso di sospen¬ 
dere la produzione dal 21 di¬ 
cembre al 2 gennaio, senza 
escludere misure più severe 
per i suoi 550 dipendenti. 

Per ora. il governo non pre¬ 
cede — come invece è già 
accaduto nella Germania fede¬ 
rale, di bloccare l'accesso del¬ 
la mano d’opera straniera, ma 
l’esempio della Peugeot è una 
triste avvisaglia di ciò che po¬ 
trebbe accadere ai tre milioni 
di operai immigrati che oggi 
lavorano in Francia, qualora la 
crisi economica avesse delle 
ripercussioni negative sulla 
espansione; i chiaro infatti che 
gli immigrati, indispensabili al 
capitalismo francese in tempo 
di prosperità, sarebbero i pri¬ 
mi a fare le spese di una re¬ 
strizione dei consumi e della 
produzione. 

Augusto Rancateli 
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IL CAIRO — L'intensa attività politica in preparazione della conferenza di Ginevra ha visto 
un nuovo incontro tra i presidenti egiziano e siriano, Sadat e Assad; quest'ultimo, di ritorno 
da Tripoli, aveva incontrato Gheddafi 

Improvviso annuncio al Cairo 

Mutamenti nei comandi 
dell’esercito egiziano 

Sadat ha sostituito il capo di Stato maggiore, il capo delle opera¬ 
zioni e i comandanti della II e della III armata - Scontri nel Golan 


Presso le autorità franchiste 


Passi del 
per i preti 

Negli ultimi giorni, le ma 
nifestazioni di solidarietà con 
1 set sacerdoti baschi prigio¬ 
nieri nel carcere di Zamora 
si sono allargate fino al pun¬ 
to che tra il 7 e 1*8 .T.ccm- 
bre gruppi di sacerdoti e lai¬ 
ci hanno occupato le nunzia¬ 
ture di Parigi, di Berna. At¬ 
traverso tali occupazioni si 
esprime anche la protesta con¬ 
tro il profilarsi di un nuo¬ 
vo Concordato tra governo di 
Madrid e Santa Sede. 

E* da ricordare che, subi¬ 
to dopo la . visita di monsi¬ 
gnor Casaroli a Madrid e I 
suoi incontri con il ministro 
degli esteri Lopez Rodò e con 
il primo ministro Carrero 
Bianco ai primi di novembre, 
sacerdoti e laici occuparono 
anche la nunziatura madrile¬ 
na e. successivamente, il se¬ 
minario. Su questi fatti la 
conferenza episcopale spagno¬ 
la ha assunto ai primi di di¬ 
cembre una posizione rnteno- 
cu tona¬ 
li portavoce vaticano, pro¬ 
fessor Alessandrini, sollecita¬ 
to a far conoscere la posi¬ 
zione della Santa Sede, ha ri¬ 
cordato « i molteplici interes¬ 
samenti delle competenti auto¬ 
rità ecclesiastiche » per l sa¬ 
cerdoti di Zamora ed ha ag¬ 
giunto che la stessa Santa Se 
de «non ha mancato di se¬ 
guire il caso e di interessar¬ 
sene » preoccupandosi non sol¬ 
tanto «di ottenere che una 
soddisfacente soluzione possa 
essere trovata nel quadro del¬ 
la norma concordataria, ma 
anche di trovare, d’accordo 


Vaticano 
di Zamora 


con le autorità competenti, so¬ 
luzioni al di fuori delie nor¬ 
me medesime ». 

Mentre si lamenta l’eleinen 
to di « indebita pressione :> in¬ 
sito nell’occupazione di sedi 
diplomatiche, si fa d’altra 
parte notare che le rappie 
sentanze pontificie « non ri¬ 
fiutano l’accesso (e in effet¬ 
ti non l'hanno rifiutato) a chi. 
nella forma legittima intende 
far arrivare ad esse — o per 
loro mezzo alla Santa Sede 
— domande o documenti ». 

Quest’ultima osservazione fa 
ritenere che la Santa Sole, 
come in altra occasione fu 
fatto rilevare, non intende sot¬ 
toscrivere un nuovo Concor¬ 
dato con il governo di Madrid 
(quest’ultimo ha intensificato 
le sue pressioni In queste ul- 
. tlme settimane .perchè vuole 
raggiungere un risultato di 
prestigio) passando sulla te¬ 
sta della Chiesa spagnola e 
ignorando le Istanze de; sin 
gol! sacerdoti e laici, di co¬ 
munità e gruppi cattolici che 
si oppongono al nuovo Con 
cordato e dicono di preferi¬ 
re accordi parziali su singo¬ 
le materie tra la Chiesa spa 
gnola e lo Stato. 

La cautela con cui la Santa 
Sede resistendo alle pressioni 
del governo di Madrid e la 
stessa dichiarazione de] por¬ 
tavoce rivelano l’imbarwo 
con cui il Vaticano sta af¬ 
frontando i problemi del nuo¬ 
vo Concordato In un memen¬ 
to delicato della situazione po 
litica spagnola. 

al. s. 


Al Parlamento europeo 

Strasburgo: 
del regime 

Nostro servizio ì ; 

STRASBURGO. 12 s 
La più ferma condanna con- i 
tro il regime fascista dei co- t 
lonnelll in Grecia è stata e- 1 
spressa oggi al Parlamento Eu- i 
ropeo nel corso di un ampio 1 
dibattito che ha fatto regi- j 
strare anche significative J- i 
dentità di punti di vista tra < 
i rappresentanti del diversi i 
settori dell'assemblea. < 

Nell’attuale situazione, ha 1 
affermato la compagna Caret- * 
toni, non sono sufficienti pre¬ 
se di posizione che servano 1 
«solo a salvare la nostra co¬ 
scienza senza portare alcun < 
contributo alla causa greca », 
bensì si richiedono concrete 
misure da parte della comu- ! 
nità Su questa necessità han¬ 
no Insistito Fon. Bermani, 
il quale ha chiesto la risolu¬ 
zione dell'accordo di associa¬ 
zione della comunità con la 
Grecia, e altri oratori. 


: condanna 
; di Atene 

Intervenendo nel dibattito 
sulle misure urgenti propo¬ 
ste dalla commissione per far 
fronte alla crisi energetica, il 
compagno Leonardi ha rileva¬ 
to che le pessime condizioni 
in cu; si trovano i paesi del¬ 
la comunità sono conseguen¬ 
za della politica seguita ne¬ 
gli scoisi anni dai governi 
che hanno accettato una po¬ 
sizione dominante delle gran¬ 
di compagnie del petrolio, le 
stesse che oggi si preoccupano 
solo di aumentare 1 loro pro¬ 
fitti scaricando sui consuma¬ 
tori il peso della crisi. 

Il compagno Bordu ha pre¬ 
cisato la posizione del grup¬ 
po comunista nel dibattito 
sul prossimo vertice di Co¬ 
penaghen condannando la pra¬ 
tica antidemocratica di questi 
Incontri come momenti decisi¬ 
vi rispetto all’attività delle 1- 
stanze comunitarie. 

Michele Ingenito 


IL CAIRO, 12. 

Il Presidente Sadat ha og¬ 
gi sostituito importanti per¬ 
sonalità al vertice delle forze 
armate egiziane, nominando 
un nuovo capo di Stato mag¬ 
giore, un nuovo capo delle 
operazioni e nuovi comandan¬ 
ti per la seconda e la terza 
armata. Questi mutamenti 
sono giunti del tutto inattesi 
questa sera, attraverso un 
lungo dispaccio dell'agenzia 
ufficiosa egiziana Medio O- 
riente. 

Il gen. Mohamed Abdel 
Ghani E1 Gamassi è stato no¬ 
minato capo di stato maggio¬ 
re dell'esercito in sostituzio 
ne del gen. Saad Eddin E1 
Shazli (il gen. E1 Gamassi 
era finora capo delle opera¬ 
zioni e dirigeva la delegazio¬ 
ne egiziana al colloqui del 
chilometro 101 della strada 
Cairo Suez col gen. israelia¬ 
no Yariv. Il gen. Hassan El- 
Geriedly è stato nominato 
capo delle operazioni 
li gen. Fuad Aziz Ghali è 
stato nominato comandante 
della seconda armata e il ge¬ 
nerale Ahmed Badaoui Sayed 
Ahmed assume il comando 
della terza armata in sosti¬ 
tuzione del Abdel Monein 
Wassel. 

L’agenzia Medio Oriente in¬ 
forma che tali misure sono 
state prese da Sadat in con¬ 
formità con raccomandazio¬ 
ni fatte dal ministro della 
guerra. L’agenzia aggiunge che 
tali raccomandazioni « han¬ 
no messo in rilievo la neces¬ 
sità di beneficiare dell’espe¬ 
rienza di combattimento del¬ 
la guerra di ottobre per raf¬ 
forzare il comando, aprire a 
tutti 1 combattenti la via per 
raggiungere i ranghi dell’alto 
cornando e ringiovanire il co¬ 
mando». Queste raccomanda¬ 
zioni auspicavano inoltre la 
« preparazione per la prassi- 
ma fase con comandanti che 
siano qualificati dal punto di 
vista scientifico e pratico per 
il tipo di guerra che le forze 
annate egiziane hanno soste¬ 
nuto dì recente e potrebbero 
sostenere nuovamente in 
qualsiasi momento ». 

BEIRUT. 78. 

Le truppe di occupazione 
Israeliane si trovano a fron¬ 
teggiare in Cisgiordania un 
crescente fermento, che si 
esprime In manifestazioni, di¬ 
stribuzione di volantini, at¬ 
tentati dinamitardi Renarti 
militari e di polizia oattu 
gitano In forze numerose lo¬ 
calità della regione, dopo ave¬ 
re disperso 1 dimastrantl; a 
Nablus. il eovernafore mili¬ 
tare della Cisgiordania. gene¬ 
rale Rafael Vardi. ha convo¬ 
cai I membri del consiglio 
comunale e ha loro intima¬ 
to dì « dissuadere » gli « ele¬ 
menti nazionalisti » residen¬ 
ti nella zona dal prestare ap¬ 
poggio alle forze della Resi¬ 
stenza palestinese 

Oggi a Hehron una bomba 
a mano è stata lanciata nel¬ 
la piazza del mercato, feren¬ 
do otto persone, fra cui un 
poliziotto arabo. 

Sul Golan per 11 terzo gior¬ 
no consecutivo, carri armati e 
artiglierie siriani hanno aper 
to oggi 11 fuoco contro le for- 
ze israeliane che avevano in 
viato unità del genio verso 
una postazione avanzata del 
fronte. I siriani affermano di 
aver distrutto un veicolo ian- 
clamissill, tre carri armati, una 
mitragliatrice e un bulldozer 
e che almeno 20 soldati Israe¬ 
liani sono stati colpiti. 


Dal nostro corrispondente 

IjONDRA, 12 

11 Segretario di Stato ame¬ 
ricano Henry Kissinger — re¬ 
duce dalla riunione dei mi¬ 
nistri atlantici a Biuxelies — 
è da ieri sera a Ijondra. dove 
ha avuto oggi colloqui, defini¬ 
ti « fluttuasi », con il ministro 
degli esteri Douglas Home e 
con il premier Ileath. Argo¬ 
mento dei colloqui sono stati 
.soprattutto il Medio Oriente 
tper il quale si è convenuto 
che ciò che più impoi ta e at¬ 
tualmente « arrivare al nego¬ 
ziato e ciie esso abbia un buon 
avvio») e la crisi petrolifera 

A quest’ultimo riguardo Kis 
.-unger, parlando nel corso di 
un banchetto al quale era pie¬ 
sente anche Douglas Home, 
ha proposto la formazione di 
un grupjx) «di azione ener 
getica » (energy action), con 
la partecipazione di Europa. 
Stati Uniti e Giappone, per 
il quale gli Stati Uniti so 
no disposti ad accollarsi « un 
grassissimo contributo finan¬ 
ziarlo ed Intellettuale ». Ma 
la parte più ampia — e più 
impegnata — del suo discorso 
Kissinger l’ha riservata ad 
una polemica con gli alleati 
europei per i loro gesti di in¬ 
disciplina e di insofferenza 
nei confronti degli USA. « Noi 
— ha detto Kissinger — noi 
Europa. Canada e America, 
abbiamo solo due scelte: crea¬ 
tività insieme o nullità sepa¬ 
rati ». Gli europei dovrebbero 
lasciare da parte i « falsi so¬ 
spetti » perché Washington 
appoggia il processo degli eu¬ 
ropei verso l’unità: « Ma pre¬ 
sentarci — ha aggiunto — 
delle decisioni sull’unificazio¬ 
ne dell’Europa come dei fatti 
compiuti non soggetti a di¬ 
scussione, è estraneo alla tra¬ 
dizione delle relazioni fra Sta¬ 
ti Uniti ed Europa ». 

Kissinger ha poi ammesso 
che gli Stati Uniti talvolta 
non hanno consultato i loro 
alleati adeguatamente, ma ha 
sostenuto che si è trattato di 
eccezioni dalla normale pras¬ 
si. « Invece — ha aggiunto — 
l’atteggiamento dell'Europa in 
via di unificazione sembra un 
tentativo di elevare 11 rifiuto 
di consultazioni a principio 
.peculiare dell’unità, europea. 
A giudicare dalia recente 
esperienza, ogni consultazione 
con noi prima di una deci¬ 
sione è preclusa ». 

Il suo Paese, ha detto anco¬ 
ra Kissinger. ha sostenuto la 
spinta verso l'unità dell'Euro¬ 
pa e riconosce le difficoltà dei 
primi esitanti passi di coor¬ 
dinamento politico: ma non 
si può restare indifferenti — 
ha ribadito duramente — di 
fronte alla tendenza di giusti¬ 
ficare l’identità europea come 
un modo per favorire la se¬ 
parazione dagli Stati Uniti. 
Per quanto riguarda tl suo 
piano di «azione energetica» 
(per il quale ha indicato spe¬ 
cificatamente una linea di svi¬ 
luppo nel campo della produ¬ 
zione di uranio arricchito) 
Kissinger ha detto che USA. 
CEE e Giappone dovrebbero 
costituire un gruppo di coor¬ 
dinamento composto da « in¬ 
dividui di alta responsabilità 
e prestigio ». Loro compito 
dovrebbe essere lo sviluppo, 
entro tre mesi, dì un pro¬ 
gramma di azione iniziale per 
la collaborazione in tutti i 
settori del problema ener¬ 
getico. 

Kissinger partirà domani 
per il Cairn; è prevista una 
sosta di-alcune ore ad Algeri 
per un colloquio col presi¬ 
dente Bumedien. II 20 e il 
21 egli sarà a Lisbona e a 
Madrid. 

Intanto, la estensione per 
un’altro mese dei poteri ecce¬ 
zionali invocati dal governo 
con la proclamazione dello sta¬ 
to d'emergenza il 14 novembre 
è stata annunciata alla Came¬ 
ra dei Comuni dal ministro 
degli intemi Carr. che ha cer¬ 
cato di giustificarla con « l'ul¬ 
teriore aggravarsi della situa¬ 
zione ». A nome deli'opposizio 
ne, il laburista Roy Jenkins ha 
risposto che la congiuntura è 
invariata, i segnali di pericolo 
erano evidenti da tempo, il go¬ 
verno avrebbe dovuto adottare 
[ precise contromisure economi¬ 
che già nel mesi scorsi. 

Frattanto la crisi in cui l’In 
ghilterra sembra essere piom¬ 
bata da un giorno all’altro sol¬ 
leva grosse preoccupazioni In 
tutti gli ambienti politici sin¬ 
dacali ed economici, che la ri¬ 
flettono in una gamma di po 
sizioni diverse La divisione 
fondamentale passa tra il de¬ 
liberato allarmismo dei por¬ 
tavoce industriali e la pacata 
analisi enunciata oggi dai sin 
dacati. I primi dicono che « il 
paese è sull’orlo del baratro » 
e vogliono un’immediata svol¬ 
ta deflattiva che significhereb 
be disoccupazione di massa 
(un milione in più di senza 
lavoro) in un periodo partico 
larmente duro per i vasti 
strati popolari colpiti dall’ec¬ 
cezionale rincaro dei prezzi, 
soprattutto quelli dei prodot¬ 
ti alimentari. La commissione 
economica del TUC. dal canto 
suo. ha diramato un documen 
to che respinge la tesi confin¬ 
dustriale: secondo il segreta¬ 
rio generale dei sindacati bri¬ 
tannici. Len Murray, il brusco 
« freno » applicato all’econo¬ 
mia complicherebbe l proble¬ 
mi; si tratta invece di reindi¬ 
rizzare gli investimenti, uti¬ 
lizzare meglio l’uso delle scor¬ 
te di carburante e delle fonti 
d’energia. 

Antonio Broncia 
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ha richiamato alcune caratte¬ 
ristiche peculiari che la crisi 
assume nel precario tessuto 
economico meridionale. Vi so¬ 
no centinaia di fabbriche, sor¬ 
te sull’onda degli incentivi ma 
senza solida base, che sono 
solo del depositi, delle filia¬ 
li di fabbriche del nord. E’ 
chiaro che saranno queste pic¬ 
cole fabbriche le prime vit- i 
time di un’ondata recessiva. 
Si consideri un aspetto gene¬ 
rale: la scarsezza di elettrici¬ 
tà nel Mezzogiorno. Abbiamo 
una quantità esorbitante di 
impianti petroliferi che lavo¬ 
rano in conto terzi mentre la 
base energetica locale è de¬ 
bolissima. E ancora: si assi¬ 
ste e più si assisterà all'acca¬ 
parramento del crediti e de¬ 
gli incendivi da parte delle in¬ 
dustrie del Nord chiamate a 
ristrutturarsi. 

Bisogna, inoltre, scontare 
una pur parziale ondata di 
rimbalzo rappresentata dal 
rientro di emigrati da paesi 
esteri a loro voltn colpiti dal¬ 
la crisi: e la sicura e già vi¬ 
sibile riduzione delle rimesse 
degli emigrati, fonte di vita 
per tante famiglie e fattore 
essenziale della bilancia del 
pagamenti. E’ ben chiaro che 
tutti questi elementi — e ne 
abbiamo richiamati solo alcu¬ 
ni — pongono in termini d'ur¬ 
genza il problema dell’elabo¬ 
razione di una nuova linea di 
sviluppo. In inerito sembrano 
aprirsi in questi giorni alcu¬ 
ne prospettive. Si afferma di 
sostituire inutili importazioni 
di beni e rispondere invece 
alla domanda di beni sociali, 
cioè agricoltura, case, traspor¬ 
ti, sanità, ecc. E’ da sottoli¬ 
neare particolarmente il rife¬ 
rimento all’agricoltura perché 
in pratica ciò significa rife¬ 
rirsi al Mezzogiorno. Slamo 
all'assurdo che la politica a- 
gricola ha condotto ad un 
crescente deficit alimentare 
del paese. 


I comunisti non intendono, 
con ciò, riproporre il vecchio 
sistema di accumulazione ca¬ 
pitalistico , che muove dall’a- 
gricoltura per giungere alla 
Industria. Noi, al contrario, 
pensiamo che lu questione 
centrale del Mezzogiorno era 
ed è la riforma agraria e 
che l’industrializzazione deve 
inserirsi in una trasformazio¬ 
ne agraria legata, a sua vol¬ 
ta, a quella dell’ambiente. 
Pensiamo, così, al progetto 
per la sistemazione della zo¬ 
na centrale della Sardegna, 
al risanamento sanitario di 
Napoli, alle sistemazioni ur¬ 
banistiche degli ambienti sto¬ 
rici: tutte occasioni di più 
vasta occupazione e di rilan¬ 
cio economico. 

Qui sorge il problema del 
finanziamenti. Bisogna anzi¬ 
tutto liberarsi dal miraggio di 
un intervento risolutore da 
parte della CEE. Ma soprat¬ 
tutto va affermato che è il 
meccanismo degli incentivi 
nel suo insieme che va rivi¬ 
sto. Il problema centrale è 
quello della Cassa: bisognerà 
certamente fare una valuta¬ 
zione dei modi e degli effet¬ 
ti della spesa da essa attua¬ 
ta, ma- il problema è soprat¬ 
tutto politico, di democrazia, 
di onestà ■ politica. L’accusa 
principale che noi moviamo 
alla Cassa (lo dicemmo già 
negii anni ’50) è di essere 
un centro di potere che ag¬ 
groviglia una rete di altri cen¬ 
tri di potere che sì sono di¬ 
visi la torta secondo conve¬ 
nienze che erano, insieme, do- 
litiche, clientelistiche, affari¬ 
stiche. Ciò ha fra l’altro avu¬ 
to una negativa conseguenza 
anche nella promozione della 
piccola borghesia meridionale 
la quale è stata deviata dallo 
Impegno produttivo verso al¬ 
tre attrattive di sottogoverno, 
di uarastato. di speculazione. 

Se si guarda alla politica 
meridionalista condotta negli 
ultimi 25 anni — ha ancora 
notato Amendola — possiamo 


scorgere varie fasi in qual¬ 
che modo distinte (l'iniziale 
fase delle infrastrutture, poi 
la calata dei monopoli, poi 
quella dell’industrializzazione, 
del « poli », via via fino ai pro¬ 
getti integrati). Tutte queste 
fasi sono state immancabil¬ 
mente gestite da ministri de; 
i socialisti non sono mai riu¬ 
sciti ad ottenere questo in¬ 
carico di governo ed essi me¬ 
ritano unu critica per aver 
cercato una compensazione nel 
sottogoverno. - • 

Qui il compagno Amendo¬ 
la si è rivolto direttamente al 
capogruppo d.c. Piccoli. 

La DC ci lia guadagnato? 
Non credo, perche il guada¬ 
gno per un partito che ha una 
funzione nazionale ed un’ispi¬ 
razione popolare antifascista 
non può essere visto in ter¬ 
mini di rafforzamento pura¬ 
mente numerico di situazioni 
elettorali quando è pagato dal 
decadimento morale e dalia 
lotta a coltello tra l gruppi 
di potere. Non l’abbiamo In¬ 
ventata noi la questione Gava. 
Abbiamo saputo dai suol ami¬ 
ci di partito quello che sono 
il traffico delle tessere, ie 
chiusure delle sezioni, le rivol¬ 
te. C’è stata una appaslta riu¬ 
nione della Direzione d c. che 
ha nominato una commissio¬ 
ne. Ma dopo che è successo? 
E’ successo il « patto feuda¬ 
le » tra De Mita e Gava e 11 
ritorno di un uomo di Gava 
alla direzione della federazio¬ 
ne napoletana della DC! 

Non voglio fare nomi per 
altre situazioni — ha aggiun¬ 
to Amendola — ma è eviden¬ 
te che l’Abruzzo è stato do- 
nr.nato dalla lotta tra due 
gruppi di potere, per non 
dire delle lotte fra correnti 
in Puglia, in Calabria, in Si¬ 
cilia. In pratica ognuna delle 
fasi della politica meridiona¬ 
lista ha sollecitato interessi 
clientelar! di un nuovo siste¬ 
ma di potere ohe soffocano il 
Mezzogiorno e deviano la pic¬ 
cola borghesia verso prospet¬ 
tive non democratiche. Luigi 


Sturzo ebbe a scrivere 50 an¬ 
ni fa che il Mezzogiorno sa¬ 
rà risanato dalle cooperative 
e dal sindacati in una lotta 
contro le clientele. Ma pro¬ 
prio 11 partito che fu di Stur¬ 
zo è diventato il partito delle 
clientele. Finché 11 Mezzogior¬ 
no non si libera da questa 
piovra che è la Cassa e imi¬ 
tile che discutiamo 11 mecca¬ 
nismo degli Incentivi. E cosi 
è per la necessità di libera¬ 
re le amministrazioni locali 
e le regioni da forze maflose 
e camorrlste. E’ una questio¬ 
ne morale che noi poniamo 
al centro della questione me¬ 
ridionale. 

Quando parliamo di Incon¬ 
tro con le forze storiche de¬ 
mocratiche — ha aggiunto 
Amendola avviandosi alla con¬ 
clusione — noi puntiamo su 
di un incontro che avvenga 
su una piattaforma pulita da 
queste contaminazioni. 

L’unità e la lotta per la li¬ 
berazione del Mezzogiorno 
dalle cricche che l’hanno 
sfruttato e che hanno sper¬ 
perato migliala di miliardi: 
questo è il nostro unico obiet¬ 
tivo. Si guardi al pericolo fa¬ 
scista la cui forza è tutta 
nella incapacità della demo¬ 
crazia a risolvere i problemi. 
Una vera politica antifascista 
nel Mezzogiorno non può che 
essere una lotta contro le ln- 
orostazionl. le corruzioni. Il 
nuovo trasformismo, qualcosa 
cioè che richiede non un ag¬ 
giustamento di meccanismi 
ma una svolta politica. Fin¬ 
che non esìsterà concretezza 
di decisioni, finché non ci 
sarà garanzìa di una gestio¬ 
ne nuova, isoirata veramente 
agli interessi del Mezzogior¬ 
no e deintalia, è evidente che 
rincontro di cui parliamo 
troverà ostacolo In questo ti¬ 
po di DC. che necessita di 
una trasformazione. Noi ci 
auguriamo che tale trasforma¬ 
zione avvenga, perchè il Sud 
e ITtalia hanno bisogno di 
questa unità di forze lavora¬ 
trici, popolari, democratiche. 


Allo studio il razionamento del carburante 


(Dalla prima pagina) 
vieto per i giorni di Natale e 
Capodanno. 

In serata da Palazzo Chigi 
è venuta una nota per preci¬ 
sare che « i provvedimenti sa¬ 
ranno attentamente valutati 
presso la presidenza del Con¬ 
siglio » e che « il sottosegreta¬ 
rio Cetigarle si è limitato ad 
accogliere l’ordine del giorno 
col quale si invitava il gover¬ 
no a "mettere tempestivamen¬ 
te allo studio l’applicazione 
di un piano di razionamento", 
che del resto è notoriamente 
già allo studio del ministero 
dellTndustria ». 

Questi preannunci di modifi¬ 
che ncn possono mitigare il 
giudizio critico complessivo 
sulle misure restrittive, che, 
inratti, è stato ribadito da! 
compagno Korach nell’annun- 
ciare il voto contrario del PCI 
al decreto sulle sanzioni. Que¬ 
sto giudizio negativo discende 
dal fatto che il provvedimento 
si presenta come una grave 
manovra deflattiva che colpi¬ 
sce categorie fra le più deboli 
del Paese. le quali si sono ri¬ 
fugiate. per sopravvivere, in 
attività terziarie.. 

Mentre ha confermato' di 
avere allo studio misure dì 
razionamento del combustibile, 
il governo continua a tacere 
sui gravissimi fenomeni di 
Imboscamento di greggio e di 
carburante da parte delle com¬ 
pagnie petrolifere e dei raffi¬ 
natori. così come continua a 
tacere sul fatto che a navi ca¬ 
riche di petrolio ed in viag¬ 
gio verso ITtalia è stato or¬ 
dinato di ritardare l’arrivo nei 
porti italiani. 

Che ci si trovi oramai di 
fronte ad una manovra a va¬ 


sto raggio — politico e specu¬ 
lativo insieme — messa in at¬ 
to dalle compagnie e dai raf¬ 
finatori e che sta avendo ri- 
percussioni gravissime sulla 
nostra economia, è conferma¬ 
to peraltro dai dati del movi¬ 
mento del greggio nei porti 
della costa emiliana. Secondo 
questi dati, a novembre ed a 
dicembre gli arrivi di greggio 
non hanno subito alcun ral¬ 
lentamento, quindi vi era la 
materia prima necessaria per 
i rifornimenti di combustibi¬ 
le, 

Intanto a Roma, nel quadro 
della inchiesta disposta dalla 
magistratura sull’imboscamen¬ 
to dei liquidi combustibili e 
dei beni di prima necessità, i 
carabinieri si sono recati ieri 
al ministero dell’Industria e 
hanno chiesto (in verità si è 
trattato di un vero e proprio 
sequestro in quanto solo que¬ 
sto è lo strumento in mano 
alla Magistratura per ottene¬ 
re documenti e altri elemen¬ 
ti utili per le indagini) tutti 
i registri che riguardano i 
prodotti petroliferi a Roma. 
Ieri, comunque, in alcune zo¬ 
ne della capitale totalmente 
sfornite nei giorni scorsi, so¬ 
no riapparsi presso i distri¬ 
butori quantitativi di carbu¬ 
rante forniti dai grossisti. Non 
si esclude che ciò possa esse¬ 
re un risultato, seppure par¬ 
ziale. dell’azione intrapresa 
dalla Pretura sulla base del¬ 
la denuncia della CdL. 

Nelle Marche da tre setti¬ 
mane le flottiglie pescherecce 
sono bloccate dalla protesta 
delle marinerie per l’insoste¬ 
nibile rincaro del gasolio. 

Anzi a tale riguardo ieri a 
Roma, davanti Palazzo Mada¬ 


ma. sì è svolta una manire- 
stazione di protesta di nume¬ 
rose delegazioni di pescatori 
giunti dai maggiori centri 1- 
taliani interessati al settore. 
Un accoglimento parziale del¬ 
le rivendicazioni dei pesca¬ 
tori è stata strappata ieri al 
Senato dove la commissione 
Finanze e Tesoro in sede de¬ 
liberante ha approvato, su 
iniziativa determinante dei 
comunisti, un disegno dì leg¬ 
ge che prevede il rimborso 
alla pesca di circa 20 lire delle 
oltre 30 di aggravio sul prez¬ 
zo dei carburanti che que¬ 
sto settore ha subito dal me¬ 
se di marzo a novembre. 

Proprio nell’intento dì fare 
fronte, per quel che è possi¬ 
bile. alle difficoltà derivanti 
dalle carenze di combustibile, 
ì compagni senatori Pecchloli 
e Colajannl hanno presentato 
al presidente del consiglio ed 
al ministro della difesa una 
interrogazione per chiedere 
se non si ritenga di dover 
mettere a disposizione per 
usi civili «parte del quanti¬ 
tativi di combustibile liquido 
oggi in dotazione alle forze 
armate». Tale provvedimento 
— si legge nella interrogazio¬ 
ne — appare passibile risul¬ 
tando dal bilancio dello Sta¬ 
to che il consumo annuo del¬ 
le forze armate supera j tren¬ 
ta miliardi di lire per un e- 
quivalente di centinaia di 
migliaia di tonnellate di ke¬ 
rosene. gasolio, benzina. 

La riunione congiunto del¬ 
le commissioni Bilancio e In¬ 
dustria del Senato, convocata 
per domani per discutere una 
relazione del ministro De Mi¬ 
ta sulla situazione degli ap¬ 
provvigionamenti di combusti- 
bile liquido, è stata rinviata 


a mercoledì prossimo. La de¬ 
cisione del rinvio è stata co¬ 
municata ieri alle competen¬ 
ti commissioni. La presidenza 
del gruppo comunista — dice 
un comunicato — senza voler 
sottovalutare la serietà degli 
impegni del ministro De Mi¬ 
ta, ritiene che nulla In que¬ 
sto momento poteva essere 
considerato più importante e 
urgente dell’impegno preso da! 
governo nei confronti del Par¬ 
lamento. Questo rinvio non 
valuta la gravità della situa¬ 
zione in ordine ai rifornimen¬ 
ti dei prodotti petroliferi alle 
industrie, all’agricoltura e al¬ 
le attività produttive in gene¬ 
re. agli essenziali servizi so¬ 
ciali e per il riscaldamento 
delle famiglie e quindi l’ur 
genza di una chiara Informa¬ 
zione al Parlamento da par¬ 
te del governo in merito allo 
stato reale dei rifornimenti e 
della distribuzione che possa 
rassicurare l’opinione pubblica. 

Pertanto il rinvio della di¬ 
scussione — afferma il co¬ 
municato della presidenza del 
gruprio comunista del Senato 
— non può che essere seve¬ 
ramente criticato In : ^uanic 
esprime una evidente- sotto¬ 
valutazione della gravità delia 
situazione attuale. 

Mercoledì prossimo la com¬ 
missione lavoro del Senato, ia 
quale ha accolto la richiesta 
avanzata in tal senso dal co 
munisti, ascolterà il ministro 
Bertoldi sulle misure che 
intendono predisporre per fa¬ 
re fronte ai gravi contraccol¬ 
pi che la crisi energetica sta 
avendo sui livelli di occupa¬ 
zione. 


Scarse indicazioni concrete dei ministri finanziari 
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situo » del « vertice ». Il mi¬ 
nistro del Bilancio ha detto 
che nel documento quadripar¬ 
tito sono state ridotte all’osso 
« la diagnosi e la terapia della 
situazione economica »: l’im¬ 
portante era indicare delle 
priorità, ma — ha subito ag¬ 
giunto — « ora si rende indi¬ 
spensabile l'efficienza delle de¬ 
cisioni operative ». Punto cen¬ 
trale — ha detto ancora — è 
quello della crisi energetica, 
che bisogna fronteggiare per 
far si che non siano « devasta-- 
te » le promesse insite nella 
forte spinta dei mesi scorsi 
all’aumento della produzione. 
II ministro del Bilancio ha 
precisato che occorre dare 
priorità agli investimenti che 
possono promuovere una «cfo 
manda sostitutiva •: a l’espan¬ 
sione — ha detto — è ora più 
difficile, ma è un obiettivo ir¬ 
rinunciabile. che deve essere 
perseguito con una politica de¬ 
gli investimenti rigorosamente 
selettiva ». Riguardo al giudi¬ 
zi correnti sulla crisi energe¬ 
tica. Giolitti ha detto che anon 
siamo alla fine del mondo, 
bensì alla fine di un mondo 
fondato sul targo consumo di 
energia a basso costo». Co¬ 
lombo ha insistito a lungo sul¬ 
la necessità di una politica 
« flessibile » per quanto riguar¬ 
da i prezzi: ha precisato an¬ 
che che le imprese potranno 
riversa sui prezzi solo gli 
oneri dovuti ai contratti di la¬ 
voro nazionali, ma non quelli 
provocati da accordi azien¬ 
dali. 

In Malfa. Infine, ha sotto- 
lineato in particolar modo le 
questioni della spesa, cioè — 
nella sostanza — 1 caoitoli 
che e eli stesso è riuscito a 
fare inserire nel documento 
ouadrip3rt’to I! ministro del 
Tesoro ha detto di soerare 
molto nella possibilità di 
ricollegare » la politica della 
soesa governativa a quella 
degli enti locali, attraverso la 
comm'ssione interregionale 
deUa orogrammazione. 

Rispondendo all» numerose 
domande de; giornalisti, i 
ministri finanziari hanno fat¬ 
to intendere eh» sono allo stu¬ 
dio misure diverge oer il con¬ 
tenimento dei consumi petro 
llferi. Il governo, inoltre, sta 
raccogliendo dati .sulle riper- 
russ'onì della crisi in atto, e 
forse sarà in grado di offri¬ 
re un quadro complessivo In 
gennaio. 

Era Inevitabile che venisse 
in discussione l’affermazione 
di Rumor (contenuto, del re¬ 
sto. anche nel documento) 
sulla confermata necessità di 
mutare il tipo di sviluppo del 
nostro Paese. Due giornalisti 
— uno italiano ed uno Ingle¬ 
se — hanno ricordato a Glollt- 


ti e a La Malfa come il PCI 
prospetti da anni una esigen¬ 
za del genere. Il giornalista 
inglese ha anzi rilevato che 
una posizione come questa da 
parte dei comunisti italiani 
dà ad essi, in effetti, una fisio¬ 
nomia di partito di governo 
(che non si capisce per quale 
ragione — ha detto — debba 
essere pregiudizialmente esclu¬ 
so dai « settori governativi »). 
Giolitti si è limitato a rispon¬ 
dere che l’espressione a nuovo 
modello di sviluppo » non è 
stata usata in questi anni so¬ 
lo-dal PCI: La-Malfa, invece j 
— secondo una logica molto | 
nota —. ha cercato di far ri¬ 
salire alle sue esortazioni la 
riflessione dei comunisti ita¬ 
liani sulle contraddizioni del 
tipo di sviluppo dominante 
finora in Italia. 

I commenti interni al PSI 
sul «vertice» possono essere 
riassunti dalla frase detta l’al¬ 
tra sera da De Martino al 
gomalisti- a Alcuni aspetti so¬ 
no positivi , altri meno ». La 
agenzia Nuova proposta, che 
fa capo a Bertoldi, ha scrit¬ 
to che ora che le cose sono 
state dette e le decisioni pre¬ 
se. a occorre che il governo 
dimostri di avere la volontà 
politica necessaria »; e questa 
volontà, soggiunge, a stando 
alla riunione della maggioran¬ 
za governativa, non dovrebbe 
mancare », ma i! tempo a di¬ 
sposizione non è molto e vi é 
« un forte ritardo in tutti i 
campi ». Per i manciniant di 
Politica nuova, invece, il « ver¬ 
tice», cosi come si è realiz¬ 
zato. andava bene sei mesi fa, 
non oggi. Esso, secondo Man¬ 
cini. è risultato v anacronisti¬ 
co e sfalsalo rispetto ai dati 
economici e politici della si¬ 
tuazione di oggi, che sono no¬ 
tevolmente aggravati». La In¬ 
dicazione di alcune riforme, 
inoltre, è stata fatta senza 
operare le necessarie salda¬ 
ture « tra tempi lunghi e in¬ 
terventi immediatamente ese¬ 
cutivi ». 

NATTA La Camera conclude- 

11H C gg| jj dibattito 

sulle mozioni e le interpel¬ 
lanze sul Mezzogiorno e pas¬ 
serà successivamente alla di¬ 
scussione del decreto sulle 
zone colpite dal colera, già 
approvato dal Senato. Que¬ 
ste le decisioni prese ieri dal¬ 
la conferenza dei capigruppo, 
che tornerà a riunirsi nel po¬ 
meriggio di oggi per definire 
il calendario della prossima 
settimana e quello successivo 
alla ripresa del lavori dopo 
la pausa delle vacanze di fine 
anno. Per quanto riguarda la 
attività della prossima setti¬ 
mana è stato deciso che il 19 
si svolga il dibattito sulla mo¬ 
zione del PCI e sulle inter¬ 
pellanze. presentate dagli al¬ 
tri gruppi, sulla crisi energe¬ 


tica e sulle misure restrittive 
decise dal governo. 

Al termine della riunione 
dei capigruppo, il compagno 
Natta, presidente dei depu¬ 
tati comunisti, ha dichiarato 
ai giornalisti: « Ho sottoli¬ 
neato l’importanza del di¬ 
battito che avrà luogo il gior¬ 
no 19 sulla crisi energetica, 
perché esso costituirà un mo¬ 
mento di prova per gli orien¬ 
tamenti che la maggioranza 
e il governo hanno discusso 
nel "vertice" di martedì. Esso 
sarà momento di decisioni 
perché riteniamo che il dibat¬ 
tito debba appunto portare a 
decisioni in rapporto al pro¬ 
blema della politica in campo 
petrolifero per quello che ri¬ 
guarda i consumi sociali cui 
dare priorità rispetto a quelli 
privati (trasporti pubblici, 
agricoltura, ecc.). Insisto — 
ha proseguito Natta — sulla 
necessità di raggiungere una 
decisione rivedendo le nor¬ 
me restrittive, perché mi 
sembra diventi grave il di¬ 
vario tra enunciazioni e fatti 
in senso generale. Al termine 
di una fase di attività parla¬ 
mentare, che è stata anche 
intensa, ci troviamo di fronte 
a una serie di rinvìi o di pro¬ 
roghe per questioni di gran¬ 
de rilievo, come ad esempio 
la Rai-Tv, i fitti, e alla spia¬ 
cevole costatazione che per 
altre questioni non siamo riu¬ 
sciti a giungere a una defini¬ 
zione come è il caso del para¬ 
stato, deir edilizia scolastica, 
della riforma del codice di 
procedura penale. Non basta 
rinnovare gli impegni, come 
è accaduto al vertice, bisogna 
sciogliere i nodi, bisogna fare 
delle scelte ». 

Concludendo. Natta ha det¬ 
to di « aver sottolineato in 
particolare la gravità del fat¬ 
to che il governo non ha an¬ 
cora presentato in Parlamen¬ 
to la legge per il migliora¬ 
mento delle pensioni, degli 
assegni familiari e del sus¬ 
sidio di disoccupazione, nono¬ 
stante che la decisione di 
massima del Consiglio dei mi¬ 
nistri risalga a più di un 
mese e mezzo fa. in rapporto 
a tutto ciò ho avanzato una 
proposta, che sarà esaminata 
domani dai capigruppo, per 
quel che riguarda la ripresa 
dei lavori parlamentari dopo 
le vacanze natalizie, e cioè 
che le commissioni della Ca¬ 
mera riprendano a lavorare 
dopo il 6 gennaio e che l’as¬ 
semblea venga messa in grado 
per il 15 gennaio di affron¬ 
tare i problemi delle pensio¬ 
ni, dell’edilizia scolastica, del 
parastato ». 

Natta ha dato notizia anche 
del fatto che nella riunione 
c’è stata una discussione per 
quel che riguarda la defini¬ 
zione del calendario relativa 


alla discussione del disegno di 
legge per il recepimento del¬ 
le norme comunitarie in ma¬ 
teria agricola. « L’intoppo — 
ha commentato — è nel 
fatto che la maggioranza c 
divisa. Sembra quindi diffi¬ 
cile che entro il 31 dicembre 
si riesca a risolvere questo 
problema. Noi non abbiamo 
nulla in contrario a che si 
inizi la discussione, ma ci 
pare impossibile che nel gi¬ 
ro di una settimana vengano 
a scadenza questioni come la 
Rai-Tv, le norme comunitarie, 
la Gescal. i fitti ». 
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Riunione in Campidoglio dei Comitati unitari di solidarietà 

Una solenne cerimonia 
apre a Roma la campagna 
«Natale per il Cile » 

la relazione di Umberto Terracini • Delogu illustra lo sviluppo del movimento 
di solidarietà con il popolo cileno * Gli interventi di Mauro Ferri, Labor, Bona- 
lumi, Giovannini * L'adesione delie ACLI • Il contributo deH'ÀRCI e dell'UDI 


Ieri sul Campidoglio han¬ 
no sventolato le bandiere del 
Cile libero e democratico. La 
campagna di sottoscrizione 
« Natale per il Cile », promos¬ 
sa dall’Associazione nazionale 
Italia-Cile, è stata ufficial¬ 
mente aperta, su invito del 
Comune di Roma, da una so¬ 
lenne cerimonia che ha visto 
riuniti, nella Protomoteca ca¬ 
pitolina. i rappresentanti dei 
comitati unitari sorti nel pae¬ 
se per sostenere le iniziative 
di solidarietà con il popolo 
cileno. 

E’ stata una manifestazio¬ 
ne di grande importanza, per 
il concorso unitario di tutte 
■le forze politiche democrati¬ 
che che l’hanno promossa. 
Erano presenti, tra gli altri, 
il compagno Franco Calaman¬ 
drei. Riccardo Lombardi. Mau¬ 
ro Ferri. Gilberto Bonalumi, 
Livio Labor, ed altri esponen¬ 
ti dei partiti democratici, dei 
sindacati, delle ACLI, delle 
organizzazioni di massa, co¬ 
me 1*ARCI e l’UDI. 

Che non si è trattato di 
una generica manifestazione 
solidaristica, lo ha conferma¬ 
to Terracini quando, aprendo 
la manifestazione, dopo gli 
augurali saluti rivolti dall’ass. 
Martini e dall’on. D’Agostini 


Rinnovato 
no delia CEE 
al regime 
militare greco 

STRASBURGO. 12 
La Commissione esecutiva 
della Comunità economica eu¬ 
ropea lia ribadito oggi il ri¬ 
fiuto di sbloccare, a seguito 
del recente putsch dei gene¬ 
rali, raccordo di associazio¬ 
ne politica della Grecia alla 
Comunità. 

Il vice presidente della 

commissione sir Christopher 
Soames ha detto ai membri 
del parlamento europeo che 
dovrà esserci un ritorno alla 
vera democrazia prima che 
gli aspetti politici dell’accor¬ 
do di associazione entrino in 
vigore e possa essere quindi 
garantita la piena partecipa¬ 
zione della Grecia alla,CEE. . 

4 ( ... 


a nome del sindaco e del vi- 
cesindaco, egli ha voluto sot¬ 
tolineare il significato demo- 
cratico e antifascista della 
riunione che si svolge — ha 
detto — a tre anni dalla stra¬ 
ge di Piazza Fontana, e che 
impegna le forze democrati¬ 
che del paese a sostenere chi 
nel Cile ha subito la dittatu¬ 
ra fascista, ed oggi resiste e 
combatte. 

I comitati unitari per il Cile 
— ha detto Terracini — che 
dimostrano la forza degli idea¬ 
li democratici nell’insieme 
dell’opinione pubblica italia¬ 
na, organizzano oggi prime 
forme di solidarietà: attorno 
ad essi deve crescere la lotta 
popolare e il concorso delle 
forze politiche. Dopo Terra¬ 
cini, Ignazio Delogu, segre¬ 
tario delPAssoclazione, ha am¬ 
piamente illustrato le impo¬ 
nenti proporzioni della ade¬ 
sione popolare alla sottoscri¬ 
zione per il Cile, spontanea 
e immediatta dopo il colpo 
di stato. 

Per le feste natalizie, ha 
detto Delogu. più di 200 ma¬ 
nifestazioni si terranno nelle 
varie città italiane, del Sud e 
del Nord, per raccogliere aiu¬ 
ti; centinaia di alberi di Na¬ 
tale verranno eretti nelle piaz¬ 
ze, attorno ad essi verrà cele¬ 
brata la festa degli antifascisti, 
dei democratici, di coloro che 
intendono partecipare alla 
campagna di solidarietà. 

Concludendo Delogu ha in¬ 
fine rivolto al cornimi d’Ita¬ 
lia un appello perchè si or¬ 
ganizzi tutta l’assistenza ai 
rifugiati politici, si reperisca 
loro un lavoro per vivere. 

Mauro Ferri, prendendo la 
parola, ha sostenuto che oc¬ 
corrono maggiori sforzi uni¬ 
tari per ottenere immediate 
misure capaci di colpire il 
regime cileno, i cui più recen¬ 
ti sviluppi richiamano il peg- 
gior periodo del nazismo. 

Dopo l’intervento di Gilberto 
Bonalumi, che ha richiamato 
energicamente alla necessità 
di mobilitare l'opinione pubbli¬ 
ca per fermare la barbarie 
omicida e fascista dei militari, 
Giovannini. della CGIL, ha 
riaffermato il chiaro impegno 
di tutto il movimento sindaca¬ 
le italiano a sostegno dei la¬ 
voratori e dei democratici ci¬ 
leni. nella comune lotta anti¬ 
fascista e antimperialista. 

Numerosi interventi, hanno. 


fornito una documentazione 
sulle iniziative .regionali e lo¬ 
cali del Comitati unitari di so¬ 
lidarietà recando un'immagine 
del solido impianto unitario e 
di massa che ha assunto il mo¬ 
vimento di opinione a sostegno 
del Cile. 

Così in Emilia, dove .l’impe¬ 
gno per la sottoscrizione ha 
raggiunto le punte massime (il 
delegato di Reggio Emilia ha 
annunciato il prossimo versa¬ 
mento di 5 milioni di lire), 
e in Toscana, dove si estende 
la solidarietà presso le Case 
del Popolo, i circoli culturali, 
FARCI. Anche nel Sud i risul¬ 
tati ci sono stati e positivi: 
sono stati fatti gli esempi di 
Crotone e Caserta, che hanno 
sottoscritto ingenti somme di 
denaro. 

Forte è l’impegno degli uo¬ 
mini di cultura, degli artisti, 
come ha sottolineato Lunetta, 
del sindacato scrittori; e del¬ 
le donne, come ha ricordato 
Camilla Soncini. dell’UDI. Li¬ 
vio Labor, inoltre, ha richia¬ 
mato l’attenzione degli inter¬ 
venuti sulla necessità di dare 
una dimensione europea al mo¬ 
vimento di solidarietà, impe¬ 
gnando le forze politiche e gli 
organismi internazionali. 

‘Sulle iniziative organizzati¬ 
ve e politiche per la riuscita 
del « Natale per il Cile », sono 
poi intervenuti esponenti del 
comitati di Milano, Empoli, 
Firenze. Pisa, Novi Ligure, Bo¬ 
logna, Brescia, Torino. 

Borroni delle ACLI, e Do- 
narico, dell’ÀRCI,. hanno vo¬ 
luto confermare il pieno impe¬ 
gno delle loro organizzazioni 
per sviluppare il movimento 
di solidarietà. Pucci, degli elet- 
, trici d?Ki CGIL, ha versato 
nel corso della manifestazione 
la somma raccolta dalla sua 
organizzazione. " 

Raccogliere i fondi, organiz¬ 
zare l’emigrazione degli esuli 
cileni, mobilitare le forze po^ 
litiche in tutta Europa: questi 
sono gli scopi immediati dei 
comitati unitari di solidarietà. 
Lo ha affermato Terracini con¬ 
clùdendo l'incontro, facendo 
appello alle forze politiche de¬ 
mocratiche per lo sviluppo di 
iniziative articolate capaci di 
orientare, ancor più. che nel 
passato, la linea del governo 
contro la dittatura militare a 
sostegno della resistenza ci¬ 
lena. ...... ....m- . ••••-■• 


All'esame del Soviet supremo il f bìlancio dell'anno in corso e il piano per il 1974 CoHClllStl 

1973 ha registrato un forte 
progresso economico nelT URSS 

L'industria ha avuto un incremento del 7,3% - I risultati nell'agricoltura hanno superato gli obiettivi prefissati 
Per l'anno prossimo è previsto un aumento del 7% nella produzione del petrolio e del 6,6% in quella della 
energia elettrica - La crescita costante dei reddito reale dei cittadini - Ridotte le spese militari 


Dalla nostra redazione 

- MOSCA, 12 
Il 1973 è stato contrasse¬ 
gnato nell’URSS da una con¬ 
siderevole accelerazione del 
ritmi di accrescimento della 
produzione industriale e agri¬ 
cola. I progressi realizzati si 
rifletteranno nell’aumento del 
reddito nazionale che rispet¬ 
to al 1972 sarà del 6,3% In più 
(il piano prevedeva una cresci¬ 
ta del 6%). 

Il giudizio è stato espresso 
alla seduta del Soviet Supre¬ 
mo dell’URSS, apertasi sta¬ 


mane, ■ da Nicolai Baibakov, 
presidente del Gosplan, il 
quale ha esposto il progetto 
di piano di sviluppo dell’eco¬ 
nomia sovietica per il 1974. 
Successivamente 11 ministro 
delle Finanze, Vasai li Gar- 
buzov, illustrando il progetto 
di bilancio statale sempre per 
11 1974, ha annunciato una ri¬ 
duzione delle spese militari. 
Alla seduta del Soviet Supre¬ 
mo erano presenti Leonid 
Breznev, Alexei Kossighln, Ni¬ 
colai Podgorni e altri mas¬ 
simi dirigenti dell’URSS. 

Nel loro insieme i progetti 


del plano e del bilancio erano 
stati approvati ieri dal Co¬ 
mitato Centrale del PCUS. 
Ecco, In sintesi, 1 punti sa¬ 
lienti dell’esposizione di Bai- 
bakov. 

INDUSTRIA — La produ¬ 
zione industriale aumenterà • 
nell’URSS, nel 1973, del 7,3%, 
11 che significa un largo su¬ 
peramento degli obiettivi del 
plano che fissavano una cre¬ 
scita complessiva del 5,8%. - 
Per il 1974 il piano prevede 
un aumento della produzione 
Industriale del 6,8%, cosi sud¬ 
diviso: aumento del 6,6% del 


MENTRE PROCEDE LENTAMENTE LO SCRUTINIO DEI VOTI PER LE PRESIDENZIALI 

Situazione tesa in Venezuela 

I socialcristiani denunciano brogli - Il candidato di « Accion Democratica », 
Perez, si considera vincitore e preannuncia l'uso del petrolio come arma 

politica per lo sviluppo del Paese 


• CARACAS, 12. 

La situazione politica è te¬ 
sa in Venezuela dove il can¬ 
didato di Accion Democratica, 
Carlos Andres Perez, dovreb¬ 
be aver vinto le elezioni pre¬ 
sidenziali con circa trecento- 
mila voti di vantaggio sul so¬ 
cialcristiano Lorenzo Fernan- 
dez. Ma il partito COPEI (so¬ 
cialcristiano) ha affermato in 
un comunicato che il suo can¬ 
didato si trova in testa e ha 
denunciato irregolarità nella 
compilazione dei risultati. I 
quali, sulla base di circa il 
40 per cento dei voti scruti¬ 
nati, dal consiglio supremo 
elettorale, danno la seguente 
situazione: Perez 825.013 pre¬ 
ferenze, FernanSez 645.325. - 

Perez si ’ considera ormai 
presidente e ieri sera ha te¬ 
nuto una conferenza stampa 
in cui ha detto che il prezzo 
del petrolio prodotto dal Pae¬ 
se aumenterà, « non solo in 
dollari e centesimi ». Gli 
Stati Uniti e gli altri paesi 
industrializzati — ha aggiun¬ 
to — dovranno abbassare le 
barriere doganali per i ma¬ 
nufatti dell’America Latina e 
dovranno, contemporaneamen¬ 
te. fornire capitali e tecnolo¬ 
gia al Venezuela in cambio del 
petrolio. 


« Penso che ■ la politica del 
petrolio sarà un grosso stru¬ 
mento per abbattere le barrie¬ 
re economiche che i paesi 
sviluppati creano attorno al 
mondo in via di sviluppo. Il 
petrolio è indispensabile ai 
paesi sviluppati, ma le condi¬ 
zioni per fornirlo saranno d'o¬ 
ra in avanti poste da noi, in¬ 
vece che da loro coinè acca¬ 
deva in passato». 

Il candidato di Accion De¬ 
mocratica ha aggiunto a que¬ 
sto proposito che le riserve 
di greggio nella regione del- 
■ l’Or inoco, nel Venezuela occi¬ 
dentale, la cui capacità è cal¬ 
colata in più di 700 miliardi 
di barili, non saranno sfrutta¬ 
te « nel momento in cui il 
greggio è più richiesto dai 
puesi che necessitano di petro¬ 
lio, ma secondo gli interessi 
del Venezuela e nel momen¬ 
to che sarà ritenuto oppor¬ 
tuno ». li Venezuela produce 
attualmente 3,3 miliardi di ba¬ 
rili di greggio e di derivati 
raffinati del petrolio ogni an¬ 
no. Di questa produzione. 1.5 
miliardi di barili viene espor¬ 
tato negli USA e 800 mila in 
Canada. L’85°.'o del petrolio è 
estratto da concessioni date 
alle compagnie Exxon, Shell. 
' Gulf. Texaco e Mobil. 


Queste concessioni scadono 
nel 1983. ma Perez ha detto 
durante la campagna eletto¬ 
rale e lo ha ripetuto ieri sera 
che questo termine deve esse¬ 
re anticipato. Nella conferen¬ 
za stampa non sono mancate 
critiche alla politica latino- 
americana di Nixon: cl sono 
state scelte USA « infelici » 
per cui « venezuelani e altri 
latinoamericani sono nel giu¬ 
sto se nutrono risentimento »; 
tuttavia il candidato di Accion 
Democratica ha sottolineato la 
necessità di buoni rapporti 
con gli Stati Uniti, pur af¬ 
fermando che « noi dovrem¬ 
mo assumere una politica 
estremamente seria per chie¬ 
dere da quel grande paese 
un trattamento più adeguato ». 
Perez ha concluso l’incontro 
con 1 giornalisti affermando 
di considerarsi il nuovo pre¬ 
sidente venezuelano. - . .... 

I risultati definitivi saranno 
resi noti forse domani; ma 
non è escluso che vengano 
pubblicati solo venerdì o sa¬ 
bato. Infatti anche ì social- 
cristiani, attualmente al go¬ 
verno, considerano come elet¬ 
to il loro candidato Fernandez. 
Da qui la ■ tensione politica 
che regna nel paese. 


prodotti del gruppo « A », 
cioè beni di investimento, e 
del 7,5% dei prodotti del 
gruppo « B », cioè beni di 
consumo. Questo significa che 
nel 1874 viene ripristinata la 
linea generale fissata dal 9. 
piano quinquennale 1971-1975 
che prevede uno sviluppo pro¬ 
porzionalmente superiore del¬ 
l’industria dei beni di con¬ 
sumo rispetto a quella dei 
beni di Investimento. Lo scor¬ 
so anno, a causa della me¬ 
diocre • annata agricola, que¬ 
sta direttiva era stata rove¬ 
sciata e l’industria di base 
aveva ripreso il sopravvento. 

COMBUSTIBILI — « .11 pla¬ 
no economico per il 1974 — 
ha dichiarato Baibakov — 
assicura nelle sue grandi li¬ 
nee un rifornimento normale 
e senza scosse dell’economia 
nazionale e della popolazione 
in combustibili ed energia 
elettrica ». La produzione di 
petrolio, in particolare, au¬ 
menterà di 30 milioni di ton¬ 
nellate, cioè del 7%, e quella 
del gas naturale dì 20,8 mi¬ 
liardi di metri cubi, cioè del- 
l’8,8%. La raffinazione di pe¬ 
trolio crescerà del 6,8%. 

Per quanto riguarda l’ener¬ 
gia elettrica, la produzione 
fissata è di 975 miliardi di 
kwh, con un aumento del 
6,6% rispetto al 1973. L’ener¬ 
gia elettrica fornita da cen¬ 
trali atomiche crescerà del 
38%. L’accresciuta produzione 
di elettricità permetterà di 
aumentare la sua utilizzazione 
del 5,7% nell’industria, del 
13% nell’agricoltura e del- 
l‘8% nei servizi pubblici e pri¬ 
vati. Nel 1974 la produzione 
di carbone sarà di 679,1 mi¬ 
lioni di tonnellate con un mo¬ 
desto aumento di dieci mi¬ 
lioni di tonnellate. 

AGRICOLTURA — Le sta¬ 
tistiche dei risultati dell’an¬ 
nata agricola 1973 rivelano 
un successo ancor più bril¬ 
lante di quello già noto. Il 
raccolto dei cereali ha supe¬ 
rato ì 220 milioni dì tonnella¬ 
te (52 milioni di tonnellate 
in più dello scorso anno) e 
quello, anch’esso record, del 
cotone, di 7,6 milioni di ton¬ 
nellate. Gli obiettivi sono 
stati raggiunti o superati an¬ 
che nella produzione di bar¬ 
babietole da zucchero, legu¬ 
mi, patate, tè. carne, latte e 
uova. Secondo il piano illu¬ 
strato da Baibakov, nel 1974 


il volume globale della produ¬ 
zione agricola dovrà supera, 
re del 6,4 per cento il livello 
dell’annata in corso. A que¬ 
sto scopo il plano prevede lo 
ulteriore consolidamento del¬ 
la base materiale e tecnica 
delFagrlcolturo Gli investi¬ 
menti ammonteranno Infatti 
a 28 miliardi di rubli (nel 
1973 erano previsti 16,4 mi¬ 
liardi di rubli), cioè più di 
un quarto delle somme In¬ 
vestite in tutta l’economia 
nazionale (104,2 miliardi dì 
rubli). 

I sovcos e 1 colcos rice¬ 
veranno oltre 64 milioni di 
tonnellate di concimi chimici 
e piit trattori, camion e mac¬ 
chine agricole che nel 1973. 
Lo Stato provvederà alla irri¬ 
gazione di altri 862 mila et¬ 
tari di terra. 

TENORE DI VITA — Nel 
1973 i redditi reali dei citta¬ 
dini sovietici sono cresciuti 
del 4,5 per cento, grazie so¬ 
prattutto allo sviluppo dei 
consumi sociali. I salari sono 
stati aumentati per 31 milio¬ 
ni di lavoratori, cioè un ope¬ 
raio o impiegato su tre. Al¬ 
tre 23 milioni di persone han¬ 
no visto migliorate le loro en¬ 
trate grazie ad aumenti di 
pensioni, borse di studio e 
cosi via. Circa 34 milioni di 
cittadini si sono trasferiti in 
un appartamento nuovo. 

Per il 1974 è previsto un 
aumento del salario medio 
nell’industria del 3,6 per cen¬ 
to e del guadagno medio dei 
colcosiani del 6,1 per cento. 
Migliorate saranno anche le 
pensioni ai mutilati e ad al¬ 
tre categorie di pensionati. 
Grazie altresì all’aumento dei 
fondi per i consumi sociali, 
11 reddito medio per abitan¬ 
te salirà del 5 per cento ri¬ 
spetto al 1973. 

BILANCIO STATALE — La 
novità più importante del bi¬ 
lancio per il 1974 esposta dal 
ministro delle Finanze Gar- 
buzov, è, come detto, la ridu¬ 
zione delle spese militari. Nel 
1973 sono state di 17,9 miliar¬ 
di di rubli. Nel 1974 saranno 
di 17.6 miliardi dì rubli. La 
riduzione appare più consi¬ 
stente in termini percentuali. 

Poiché il bilancio è cre¬ 
sciuto di circa il 4.5 per cento, 
la quota delle somme investi¬ 
te nella difesa è scesa dal 
9,9 al 9.1 per cento. 

.. Romolo Caccavaie 


Definite) « storica » la fir¬ 
ma del trattato fra I 
due Paesi 

Dal nostro corrispondente 

BERLINO. 12 

Willy Brandt e il ministro 
degli Esteri federale Walter 
Scheel hanno concluso oggi 
la loro visita a Praga nel 
corso della quale hanno fir¬ 
mato l’accordo che norma- 
lizza dopo 35 anni le relazioni 
tra i due paesi e stabilito i 
rapporti diplomatici tra Re¬ 
pubblica federale tedesca e 
Cecoslovacchia. Dopo la ceri¬ 
monia della firma, avvenuta 
ieri al palazzo Cerny, 
Brandt e Scheel hanno avuto 
incontri e colloqui con il 
Presidente della Repubblica 
cecoslovacca Ludwig Svoboda, 
con il Primo segretario del 
partito comunista cecoslovac¬ 
co Gustav Husak e con 11 
Primo ministro Lubomir Strou- 
gal. 

Nel documento che le due 
parti hanno firmato oggi a 
conclusione degli incontri e 
della visita di Brandt e di 
Scheel in Cecoslovacchia, al 
precisa che i « colloqui sono 
stati utili e costruttivi » e che 
le due parti hanno espresso 
la loro soddisfazione « per la 
firma dei trattati », perchè 
essa « riveste una importan¬ 
za storica per tutti i parte¬ 
cipanti ». 

« I due paesi — prosegue 
il documento — si richiama¬ 
no ai principi della coesi- 
stenza pacifica, della disten¬ 
sione internazionale e della 
pace» nelle loro relazioni e 
hanno intenzione di sviluppar¬ 
le « sulla base dei principi che 
hanno portato al reciproco ri¬ 
conoscimento ». 

Il premier cecoslovacco 
Strougal ha accettato di re¬ 
carsi nella RFT per una vi¬ 
sita ufficiale. Nel corso della 
loro permanenza a Praga, 11 
Cancelliere tedesco e il mi¬ 
nistro degli Esteri federale 
hanno anche partecipato ad 
una cerimonia di omaggio nei 
confronti del milite ignoto 
deponendo una corona di fiori 
al mausoleo che ricorda la 
lotta condotta dai soldati ce¬ 
coslovacchi contro l’invasione 
nazista. 

Brandt e Scheel hanno an¬ 
che partecipato ad una con¬ 
ferenza stampa nel corso del¬ 
la quale hanno ribadito il ca¬ 
rattere « eccezionale » della 
firma del trattato di norma¬ 
lizzazione delle relazioni tra 
Repubblica federale tedesca e 
Cecoslovacchia ed hanno ri- 
confermato la volontà del go¬ 
verno di Bonn di proseguire 
sulla strada del dialogo e del¬ 
la distensione per ciò che con¬ 
cerne i rapporti con i paesi 
socialisti. 
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